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Indiscrezioni confermate indirettamente dalla Casa Bianca 


McNamara sì dimette 


Contrasti con Johnson sugli sviluppi della guerra vietnamita ? - Il vice-ministro 
della cultura, Frankel, abbandona il governo per protesta contro la « scalata » 



Lacerazione 
anche al vertice 

E COSI’ LA LACERAZIONE profonda al livello di 
opinione pubblica è esplosa anche al livello del 
governo. McNamara se ne va. « Senza baccano » — 
aveva detto a un amico il segretario di Stato alla 
Difesa. Voleva significare che. andandosene, non 
avrebbe messo sotto accusa Johnson e i generali che 

10 hanno costretto a lasciare la direzione del Penta¬ 
gono. Ma il baccano c’è: fortissimo, assordante e non 
solo negli Stati Uniti. McNamara non è un personaggio 
secondario. E’ o era. al contrario, l’uomo più impor¬ 
tante d’America dopo il presidente. Dirige il Pentagono 
da sette anni, e vi era stato chiamato da Kennedy 
con un mandato preciso: « politicizzare » i generali, 

11 che voleva dire, in realtà, ricondurli al ruolo di 
funzionari dello Stato, esecutori della politica del pre¬ 
sidente. Pare che vi fosse riuscito. Cosi, almeno, ci 
hanno raccontato decine, centinaia di osservatori e 
di giornali.sti tra i più esperti d’America e del mondo. 
Il Pentagono, a sentirli, era diventato una « macchina 
pensante ». guidata da un « politico » di prim’ordine. 

Era vero? Noi non lo sappiamo. Certo è però che 
il disegno, assai ambizioso in un paese come l’Ame¬ 
rica di questi anni, poteva essere tentato con un 
presidente come Kennedy. Con uno come Johnson, 
invece, appariva ed er«t disperato. L’identità di vedute 
tra \ nuovi McArthur e il presidente era ed è tale, 
infatti, da schiacciare chiunque, sia pure dalla testa 
del Pentagono, avesse voluto imporre una « sua » 
politica. Questa è dunque la ragione vera dell’uscita 
del € lucido » McNamara dalla scena politica ameri¬ 
cana. E d’altra parte, perchè avrebbe dovuto restarci? 
La sua linea non costituiva una reale alternativa alla 
politica di Johnson. Voleva essere nient’altro che un 
« correttivo », un « correttivo » razionale dell’anarchi¬ 
smo imperante. Ricordiamo una sua esposizione, 
l’anno scorso, della politica americana (di quella che 
avrebbe dovuto essere, a suo parere, la politica ame¬ 
ricana) davanti a un gruppo di direttori di giornali a 
Montreal. Era una visione <t idealistica » dell’America, 
senza nessun rapporto con la realtà. Una visione 
« idealistica » esposta da un uomo che non aveva il 
potere di imporla. La sua stessa posizione sul Viet¬ 
nam era viziata dalla as.senza di una vera alternativa. 

I bombardamenti sul nord non servono — egli diceva 
— ma bisogna continuare la guerra. Era chiaro che 
nel confronto con Westmoreland avrebbe perduto 
McNamara. Perchè se a un generale si dice di fare 
la guerra, inevitabilmente si finirà con il cedere alle 
sue richieste di mezzi. Il che è puntualmente accaduto. 

B EN ALTRA la posizione dell’assistente segretario 
all’istruzione Frankel di cui le dimissioni sono state 
ufficialmente annunciate ieri. < Me ne vado — scrive 
in buona sostanza il vice-ministro — perchè la mia 
presenza potrebbe significare un avallo, sia pure indi¬ 
retto, alla guerra contro il Vietnam ». Andandosene 
non va a dirigere una Banca, sia pure « mondiale ». 
ma torna al suo lavoro, raggiungendo probabilmente 
le file deH’opposizione attiva alla politica di Johnson. 
Un punto di contatto tra le due partenze, tuttavia, 
esiste ed è clamoroso. McNamara e Frankel se ne 
vanno dal governo, sia pure da posizioni diverse, 
perché non ce la fanno più ad accettare, a subire la 
politica di Johnson. E’ qui l’indice di una crisi di am¬ 
piezza e gravità eccezionali. 

^^'IcNAM.ARA — ci diceva qualche tempo fa, in 
privato, il ministro degli Elsteri di un paese fortemente 
impegnato neU’alleanza atlantica — è l’unico membro 
del governo americano con il quale si possa ancora 
ragionare ». Era un giudizio pesante quando McNamara 
c’era ancora. E’ gravissimo adesso che McNamara se 
ne va. Ma quali conseguenze se ne trarranno? Quali 
conseguenze trarranno i governi europei occidentali, 
che certamente quel giudizio condividono? Non da ieri 
noi andiamo dicendo che a furia di predicare il raffor¬ 
zamento dei legami tra l’Europa occidentale e l’Ame¬ 
rica attraverso la NATO noi saremmo stati sempre 
più stretti in una trappola mortale. H modo come si è 
risolto il conflitto tra McNamara e i generali, e cioè 
tra McNamara e Johnson, conferma e aggrava tale 
giudizio. Sinistre si fanno, alla luce di questo episodio 
e del suo significato, le prospettive intemazionali. 
La guerra nel Vietnam sarà intensificata e allargata. 
E’ di ieri l’altro la drammatica denuncia del capo 
dello Stato cambogiano cui la Cina da una parte e il 
Fronte di liberazione del Vietnam dall’altra hanno 
risposto con un impegno di solidarietà. 

' Troppi fatti si accumulano, troppe nubi si addensano. 

Alberto Jacoviello 


WASHINGTON. 28. 

McNamara avrebbe rasse¬ 
gnato le dimissioni da segre¬ 
tario alla Difesa degli Stati 
Uniti. La notizia, pubblicata 
a Londra e ripresa da una 
stazione radio dell'Oklahoma, 
è data stamane anche dal 
Washington Post e dal New 
York Times: i particolari so¬ 
stanzialmente concordano. D 
portavoce della Casa Bianca, 
interrogato in proposito, si è 
astenuto dallo smentire, come 
aveva fatto in passato e si 
è limitato a rispondere di 
« non avere informazioni ». 
Poco dopo, un giornalista ha 
chiesto < se le dimissioni di 
McNamara avranno ripercus¬ 
sioni sulla condotta della guer¬ 
ra nel Vietnam » e il porta¬ 
voce. cadendo nel trabocchet¬ 
to. ha risposto di no. Ciò la¬ 
scia pensare non soltanto che 
l’informazione' risponde a ve¬ 
rità, ma che le dimissioni 
hanno, come da qualche parte 


si è suggerito, una relazione 
con i contrasti sul Vietnam. 
Ci si attende, comunque, un 
annuncio a breve scadenza: 
forse domani stesso. 

Il segretario alla Difesa, 
che occupava tale carica dal 
1961 (era stato chiamato da 
Kennedy a far parte del suo 
primo governo) andrebbe ad 
occupare la carica di presi¬ 
dente della Banca mondiale 
per la ricostrurione e lo svi¬ 
luppo, in sostituzione di Geor¬ 
ge Woods, il cui mandato sca¬ 
de alla fine deU'anno. II go¬ 
verno di Washington, avrebbe 
già intrapreso ufficiosamente 
la procedura necessaria per 
ottenere la nomina di McNa¬ 
mara aU'alta carica. A diri¬ 
gere il Pentagono verrebbe 
chiamato, secondo alcune fon¬ 
ti, l'attuale governatore del 
Texas. John Connally, il qua¬ 
le aveva già annunciato giorni 
fa di non volersi ripresentare 
alle elezioni. Connally. tutta- 


DAL NOSTRO INVIATO 


I MORTI DI LISBONA 
SONO OLTRE 500 






Continua, a Lisbona, l'opera di recupero delle vittime della 
terribile alluvione che ha provocato gravissimi danni aila 
città e a moiti centri deH'intemo. I morti, ufficialmente, sono 
316 ma si parla anche di 500-1000 persone rimaste sepolte sotto 
le macerie delle case o annegate. La censura governativa ha 
impedito. Onora, che fossero diramate notizie più precise. 
Nella telefoto: Una casa sventrata dalia furia delle acque. 

(A pag, 5 il servizio) 


via, nega. Secondo il New 
York Times, al posto di Mc¬ 
Namara verrebbe invece no¬ 
minato un altro repubblicano. 

Circa i motivi delle dimis¬ 
sioni. le fonti si limitano a sot¬ 
tolineare che la direzione del 
Pentagono è una delle cari¬ 
che più logoranti del governo 
e che lo stesso McNamara 
aveva più volte dichiarato di 
non volerla occupare oltre un 
certo limite di tempo. Ma. co¬ 
me si è già accennato, vi è 
anche chi pone il gesto in re¬ 
lazione con la discussione sul 
Vietnam airinlerno deH'ammi- 
nistrazione Johnson. Ovvia¬ 
mente. nessuno pensa di at¬ 
tribuire a McNamara il ruo¬ 
lo di € colomba ». H segre¬ 
tario alla Difesa è stato, 
al contrario, uno degli orga¬ 
nizzatori dell* avventura, sul 
cui successo aveva avanzato 
più volte previsioni incauta 
mente ottimistiche. E la man 
cata realizzazione di queste 
ultime è una pesante sconfìtta 
per lui, come per Johnson e 
per Rusk. McNamara si era 
però differenziato dal presi¬ 
dente e dal segretario di Stato 
per un atteggiamento più lu¬ 
cido e più razionale, che lo 
portava a non perdere di vi¬ 
sta l’alto prezzo pagato dagli 
Stati Uniti, per la guerra con¬ 
tro il popolo vietnamita, sul 
terreno deile loro relazioni 
intemazionali.’ ■’ 

Questo atteggiamento si era 
manifestato in' modo abba¬ 
stanza clamoroso il 18 maggio 
deiranno scorso, quando, in 
un discorso tenuto a Montreal 
dinanzi ad un gruppo dì di¬ 
rettori dì giornali. McNamara 
aveva affermato la necessità, 
per gli Stati Uniti, dì stabi¬ 
lire un ordine di c priorità * 
nelle scelte di politica estera 
e di non lasciarsi irretire nel 
ruolo di « gendarme mondia¬ 
le >; dì dare un contenuto 
più sostanziale alla ricerca di 
migliori relazioni con l’URSS 
e con la stessa Cina e di va¬ 
lutare meglio quelle con i re¬ 
gimi privi di appoggio popo¬ 
lare. Più recentemente, pur 
senza pronunciarsi per la fi¬ 
ne dei bombardamenti sulla 
RDV. McNamara ne aveva 
contestato l'utilità militare. 

Nella stessa giornata odier¬ 
na si è appreso che un altro 
membro del governo ha rasse¬ 
gnato le dimissioni, motivan¬ 
dole con un dissenso dalia po¬ 
litica vietnamita di Johnson. 
Si tratta di Charles Fran¬ 
kel. vice-ministro della istru¬ 
zione e degli affari cultu¬ 
rali. La Casa Bianca ha re¬ 
so noto che l’interessato le 
ha rassegnate con una breve 
lettera al presidente, in data 
15 novembre, nella quale si 
esprimeva il desiderio di riti¬ 
rarsi a vita privata. Ma 0 Co¬ 
lumbia Broadcasting System 
ha riferito che. nella lettera. 
Frankel ricoixlava anche di 
aver c invocato appassionata¬ 
mente un cambiamento » del 
la politica vietnamita di John¬ 
son. di deplorarne le negative 
rìpercucsioni sulla diplomazia 
americana in generale e di 
voler scindere le sue respon¬ 
sabilità. Interrogato dai gior¬ 
nalisti. Frankel non ha smen¬ 
tito rinformazione. 


Drammatica rapina alle 18,30 in mezzo alla folla 


GIOIELLERIA DI VIA VENETO 
ASSALTATA CON IL PLASTICO 

Con una bomba al plastico 
due rapinatori hanno assalta¬ 
to ieri pomeriggio la gioielle¬ 
ria Fiirst, in via Veneto, a 
Roma. L'esplosione è stata 
violentissima: tuttavia il cri¬ 
stallo blindato ha retto. I ra¬ 
pinatori hanno dovuto rinun¬ 
ciare ai gioielli esposti in ve¬ 
trina, per un valore di tre¬ 
cento milioni, e sono fuggiti 
Ira la folla terrorizzata dalla 
esplosione. Sono stati cattu¬ 
rati poco lontano. Un terzo 
complice, il c basista > dal 
colpo non è stato ancora ar¬ 
restato. 

(In cronaca II servizio) 


Drammaticissimi sviluppi della crisi cipriota 

lA GRECIA RESPINGE 
L'UL TUM TUM TURCO 

Il ministro degli Esteri greco: « Lo guerra è possibile. Adesso, anzi, non è precìsa- 
mente uno possibilità » - Il messo dì Johnson a Cipro - Movimenti della flotta turca 
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TURCHIA — Sottomarini alla fonda In un porlo, pronti a prendere il mare 


Per ì salari, ì ritmi, l'occupazione 


Porto Marghera bloccata 
dallo sciopero generale 

Oggi fermi 200.000 confezioniste e ì lavoratori della Gamia - 111. dicem¬ 
bre astensione In tutta Findustrla ligure • Ondata di lotte in tutto il paese 


Il Paese si trova di fronte a 
una nuova ondata di lotte. Una 
ondata di fondo che parte dal¬ 
le fabbriche ma che mreste U 
meccanismo stesso sul quale si 
sviluppa il sistema: i problemi 
dell'occupazione, dei salari, de: 
ritmi, degh orari di lavoro, del¬ 
lo sfruttamento; i problemi del¬ 
l'accumulazione e del profitto 
capitalistico. 

Ieri SI è svolto compattissimo 
lo sciopero generale di Porto 
Marghera. Oggi scioperano i la 
voraton della Gamia e sì fer¬ 
mano nuovamente, per l’intera 
giornata le 200 mila confezioni- 
st& D primo dicembre avrà luo¬ 
go un’astensione generale nel- 
l'industria dì tutta la Liguria 
Per il 15 dicembre, inoltre, do 
po il grande sciopero bracaan- 
tile del 23 novembre, è slato tn- 


Per la riforma democratica dell'istruzione superiore 

Si estende la lotta nelle Università 

A Torino il Rettore ha tentato inutilmente di far lezione — Gii studenti della Cattolica ri¬ 
badiscono le loro richieste — Manifestazione di solidarietà con gli studenti greci a Genova 


Diritto allo studio, autogover¬ 
no nnnovamento dei contenuti 
culturali deirin,segnamento: so¬ 
no questi gli obiettivi dì fondo 
che vengono emergendo dalle 
lotte studentesche in corso in 
numerose università italiane 
- da Tonno, a Trento (dove 
ormai da venti giorni gli stu 
denti disertano le lezioni), a Mi 
lane, ecc. - mentre il centro 
sinistra, in seno al quale per 
mangano dei contrasti fra de e 
sociali.sti. ancora non è nuscito 
a portare in discussione alla 
Camera la sua c riforma > bu- 
rocraticoconservatrice (concre¬ 
tata con rormai tristemente fa¬ 
mosa legge < 2314 >). che il mon¬ 
do universitario respinge con 
decisione. 

A Torino, Palazzo Campana, 
sede delle facoltà umanistiche 
dell’Ateneo, è occupato da due 


giorni dagli studenti, i quali esi 
gono un profondo mutamento dei 
metodi di direzione adottati 
dalle autorità accademiche ed 


bica. Ma qui. appena iniziato 
il dibattito, egli ha ostentata- 
mente abbandonato l'aula. In 
serata, mentre è riunito il Se¬ 


una sostanziale nforma delle | nato accademico, circolano in- 


strutture antidemocratiche del 
l'Università, insieme a una re¬ 
visione degli indirizzi culturali 
arretrati e statici che caratte 
nzzano attualmente i corsi di 
laurea (en mattina, il rettore, 
prof. Allara. e il professor Gros¬ 
so. sindaco della città e preside 
della facoltà di giurisprudenza, 
si sono resi protagonisti di gra¬ 
vi episodi, tentando, spalle^ati 
da esigui gruppetti di giovani 
(fascistelli e monarchici, segui¬ 
ti da qualche matricola), di te 
nere lezione, f) rettole vista la 
ferma leazione dcDa grande 
maggioranza degli studenti, ha 
dovuto rinunciare e ha accet¬ 
tato di partecipare a un’assem- 


sistenti voci di un prossimo 
intervento della polizia, che av¬ 
verrebbe nella nottata. 

Se a Tonno l'atteggiamento 
delle autorità accademiche re¬ 
sta quello « tradizionale > della 
intransigenza, la situazione per¬ 
mane tesa anche alTUniversità 
Cattolica di Milano, dove le le 
zioni sono riprese dopo Pannun 
do che Q Consiglio d’ammini¬ 
strazione SI riunirà venerdì 1 di¬ 
cembre. Gli studenti hanno ri¬ 
badito. nel corso di un'assenv 
blea generale, le loro richieste. 

ET da segnalare una presa di 
posizione — della quale non può 
sfuggire il significato (anche te¬ 


nendo presente che del Consiglio 
d'amministrazione delia Cattoli¬ 
ca fanno parte rappresentanb 
della S. Sede) — dell’» Osserva¬ 
tore romano ». in cui si afferma 
die c ogni rinnovamento (del 
l'Ateneo del Sacro Cuore) dovrà 
avvenire in pieno accordo con 
le superiori autontà della 
(^lesa ». 

Una manifestazione di solida 
, netà con gli studenti greci è 
avvenuta infine a Genova, dove 
div^erse centinaia di universitari 
hanno sfilato per le vie del cen 
tro. chiedendo Pabrogazione del 
la circolare del ministro della 
P.L in base alla quale, su sol 
ledtazione del regime fascista 
di Atene, il governo italiano ha 
stabilito di antidpare la data 
degli esami speciali d’ammissio¬ 
ne ai nostri Atenei, e dì accre¬ 
scerne le difficoltà e Q rigore. 


detto dalle tre confederazioni 
uno sCTopero generale nazionale 
per la riforma e l'aumento del¬ 
le pensioni. Sono inoltre in lot¬ 
ta i nuclcan del CXEN, i ban- 
can, I vigib del fuoco, i fi 
nonziari. Sono in agitazione tut¬ 
te le categorie del pubblico im 
piego 

Al centro di queste lotte vi 
é il profondo disagio in cui sono 
costretti a vivere i lavoratori 
italiani. « Salari, sicurezza, oc¬ 
cupazione. libertà » Così dice 
vano I grandi pannelli che pun¬ 
teggiavano ieri il lungo corteo 
degli operai di Porto Marghera. 
Lo sciopero è stato indetto per 
protestare contro 60 bcenzia- 
menti ingiusti e ingiustificati 
attuati dalla Montedison nella 
fabbrica deDe Leghe leggere. 
Ma la protesta non è stata 6ne 
a se stessa. L'astensione è stata 
decisa dai tre sindacati non so¬ 
lo per respingere roTfensiva an- 
ti sindacale della Montedisoo 
ma per conquistare una nuova, 
più umana, più moderna con¬ 
dizione dei lavoratori, nelle 
fabbriche innanzi tutto, ma 
anche nella società. 

Non è stato per pura coinci¬ 
denza. del resto, che Io sciope¬ 
ro di Porto Marghera è venuto 
dopo quello di Nap^ e alla vi- 
gilia deH’astensione neU'mdi» 
stria ligure. ET stato cosi per¬ 
chè i problemi, in definitiva, 
sono gli stessi. Perchè a Vene¬ 
zia. come a Napoli, come in Li¬ 
guria e ovtBtque cresce il pro- 
fitto e calano contemporanea¬ 
mente roccupazkme e i salari 
reali; perchè il capitale ingi¬ 
gantisce il proprio potere ac¬ 
centuando h> sfruttamento 

Negli anni *50 a Porto Mar¬ 
ghera vi era una sola zona in 
dustriale con circa 36-33 mila 
occupati Oggi le zone industnah 
sono due Le fabbriche sono 
pressoché raddoppiate, ma il nu¬ 
mero dei lavoratori è sempre 
quello. L’organizzazione produt¬ 
tiva dell’industria i cosideui 
processi di c razionalizzazKne » 
ignorano l’elemento uomo. I pa¬ 
droni — ha detto il Consigbo 
corninole di Venezia ~ agiscono 
«scientemente». Ma è precisa¬ 
mente contro questa « scienza » 
dello sfruttamento die lottano i 
lavoratori, per ottenere salari 
più decenti,, orari aoppottabili 


e ntmi meno oppnmenti. E' 
questa la strada del contrat¬ 
tacco operaio ai processi di 
riorganizzazione e di nstruttu 
razione. Se gli industriali ven¬ 
gono costretti ad alleniare la 
morsa dello sfruttamento, ol- 
iretutto. devono fare nume as¬ 
sunzioni. Ed è in questo modo 
che la lo'ta sindacale assume 
un significato e un valore più 
generale. 


Venerdì 

Manifestazione 
a Roma 
indetto dai 
portiti 
greci uniti 

1 partiti democratia greci. 
Unione di Centro e EDA hanno 
diramato un comunicato comu¬ 
ne per invitare < i democratid 
italiaru a partecipare alla ma¬ 
nifestazione di solidanetà che 
avrà luogo venerdì 1 dicembre 
alle ore 18 al teatro Centrale 
(via Gelsa piazza del Gesù). 

Tema della manifestazione: 
" Libertà e democrazia per la 
Grecia! Basta con il governo dei 
co.onneUi 

Parleranixi: Anastasio Macns 
per l'Unione di centro. Evan 
gheios Pantelescu per FEDA, 
l'oa Giorgio Amendola del PCI. 
Fon. Gino Bertoldi del PSU. 
Fon Carlo Donai Cattin della 
OC prof. Giovanni Galloni del 
la OC. ing. Claudio Salmoni del 
PRL sen. Ferdinando Schiavetti 
del PSIUP; Fad^ione del «Co¬ 
mitato per i soccorsi uman^ri 
al popolo greco» sari po^ta 
dalla senatrice Tullia (fettoni, 
fhesiederà e concluderà i lavori 
il senatore Ferruccio ParrL 


(Telefoto A.P.-I'Unitn) 

ANKARA. 28. 

E’ la guerra? 

Gli avienimenti di queste 
ultime ore della notte davano 
la sensazione che ormai Io 
scontro diretto tra Turchia e 
Grecia per Cipro fosse alle 
porte, che la guerra fosse 
inevitabile. Per tutta la se 
rata è stato un alternarsi di 
ansie, di s|>eran7e. di timori, 
poi a mezzanotte, dalla Gre¬ 
cia, la notizia tanto temuta: 

« Con I turclii non è stato 
raggiunto nessun accordo ». 
Lo ha dichiarato il mini.stro 
degli Esteri greco Pipinelis. 
cd Ila poi risposto a chi gli 
chiedeva se fosse possibile 
una guerra; «Sì. è possibile. 
,‘\dc.s.so. anzi, non è precisa- 
mente una possibilità ». 

I-a giornata di oggi era 
trascorsa nell'attesa delia ri- 
.spo.sta greca ad un ultima¬ 
tum turco, prima smentito, 
poi riconfermato. Si era at- 
tc.':a la riunione della giunta 
militare ateniese, e poi. alla 
fine, la risposta dei colonnel 
li; « Nessun accordo ». 

Ed ecco gli avvenimenti, 
le dichiarazioni, i passi di¬ 
plomatici, di questa giornata 
drammaticissima. 

Le navi turche hanno com¬ 
piuto manovre a pochi chi¬ 
lometri dalia costa di Cipro; 
il primo ministro Dc-mirel ha 
smentito una voce, che si era 
diffusa nella mattinata, di un 
nuovo ultimatum alla Grecia 
ma è stato confermato che il 
governo turco ha chiesto « con 
fermezza » da quello ateniese 
una risposta entro stasera; 
i tre inviati’ di U TTiant. 
di Johnson e della NATO, so¬ 
no confluiti tutti ad Atene, da 
Ankara e da Nicosia; il por¬ 
tavoce del ministero degli E- 
steri greco ha. per la prima 
volta daH'inizio della crisi, ab- 
bandonato il tono dimesso af¬ 
fermando « che la crisi sarà 
risolta prima della fine del¬ 
la giornata o con un accordo o 
con la guerra ». 

L'inviato di Johnson è parti¬ 
to stamane da Ankara recan¬ 
do al ministro degli esteri 
greco il parere del governo tui^ 
co sulle ultime controproposte 
di Atene. I dirìgenti turchi, che 
continuamente sono stati sotto¬ 
posti ad una compatta pressio¬ 
ne popolare perché sì passasse 
airazione. hanno riunito ieri a 
due riprese il consiglio dei mi¬ 
nistri e hanno avuto abbocca¬ 
menti con i leaders doll oppo- 
sizione parlamen'are per ga¬ 
rantirsene l'appoggio. Demi¬ 
rei, il primo ministro, ha avu 
to oggi un lunghissimo collo¬ 
quio con il Presidente Sunay. 

Mentre era in corso la riu¬ 
nione notturna del consiglio 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo 20 anni 
scoprono lo Stato ! 

E 9 STATO già detto che 
« al lungo catalogo ' dei 
problemi Indicati da Rumor al 
congresso della DC non corti- 
sponde concreteaza di impegni 
e chiarezza di soluzioni L’os¬ 
servazione è particolarmente cal¬ 
zante se riferita alla parte dedi¬ 
cata alla « crisi dello Stato *: 
undici colonne fitte di rilievi 
( sacrosanti ) al funzionamento 
deH’apparato statale, dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio agli enti 
pubblici, dal Consiglio di Stato 
alla pubblica amministrazione 
in genere. 

Al semplice uomo della stra¬ 
da viene fatto di chiedersi dove 
siano stati nei passati 20 anni 
questi accaniti rinnovatori. Per¬ 
chè sono esattamente 20 anni 
che la DC è abbarbicata alla 
direzione di quegli organi di cui 
oggi Rumor lamenta la crisi e 
l’inefficienza. Ma — ci spiega 
il « lunare * segretario della DC 
— la vita economica c sociale 
del Paese è cambiata, si è svi¬ 
luppata; dobbiamo perciò ade¬ 
guare gli ordinamenti dello Sta¬ 
to alle mutate condizioni. Que¬ 
sto è il punto: la verità è che 
quel tipo di sviluppo econo¬ 
mico dei quale la DC sì è fatta 
prindpale sostenitrice e nel 
quale noi indichiamo la causa 
dell’acuirsi dei vecchi squilibri 
e del l’insorgere dei nuovi, ha 
richiesto come condizione ne¬ 
cessaria, una organizzazione del¬ 
la gestione statale basata sul 
disordine, l’inefficienza, il mal¬ 
costume. 

Per questa ragione tutti gli 
«adeguamenti » prt^sri, nei 20 
anni trascorsi, dalle dedne di 
commissioni c Ministeri a que¬ 
sto preposti (e che oggi Ru¬ 
mor ci presenta come urgenti 
necessità), sono rimasti nei 
cassetti. Da qui, tra l’altro, na¬ 
sce la nostra, c non soltanto 
nostra, sfiducia nella improv¬ 
visa volontà rinnovatrice della 
DC: la concentrazione monopo¬ 
listica non ha bisogno di «ade¬ 
guamenti » che significhino per¬ 
dita o diminuzione della sua 
capacità di intervento diretto 
sull’apparato statale: tutt’al più 
di qualche ammodernamento 
che semplifichi le procedure di 
quell’intervento. 

Partendo da questa analisi 1 
comunisti romani dararmo, do¬ 
menica prossima al Ridotto del- 
l’EUseo, una prima risposta alla 
DC, affrontando nel concreto 1 
problemi delle struttute ammi¬ 
nistrative dello Stato e deU’in- 
tcrvento pubblico nell’economia 
e nei servizi, con la coscienza 
che le forze interessate ad un 
reale processo di riforma dello 
Stato, sia in termini di demo¬ 
crazia che di efficienza, sono in 
primo luogo quelle del movi¬ 
mento operaio organizzato. 

Massimo Prisco 

Dalle scuole 
alle autostrade 

N on FARA’ certo contenti 
quanti si battono per Io 
sviluppo della scuola sapere 
che 12 miliardi di lire già stan¬ 
ziati per l’edilizia scolastica e 
universitaria (piano quinquen¬ 
nale) saraiuio dirottati, il pros¬ 
simo anno, per far fronte ad 
un impegno... autostradale. La 
tesi singolare portata a soste- 
ino di una siffatta scelta, è 
he per ora questo Stato tanto 
irodigo nelle scelte consumisti- 
he, è assolutamente incapace 
i spendere nel tempi previsti 
quattrini destinati alla scuo- 
a, che continua a essere co- 
tretta in ambienti ristretti, 
alsani, cadenti. AI punto che 
uò permettersi il lusso di far 
mbiare destinazione a somme 
ngenti, con la promessa che 
i li riporterà nella giusta 
nej^ata. Il dedalo entro cui 
1 disperdono residui passivi, 
;r centinaia di miliardi ci in- 
uce però alle più nere previ* 
ioni. 

Questa decisione, assurda, 
liticamente irresponsabile, è 
tata presa dalla maggioranza 
Ila commissione LL, PP del 
maio, die ha approvato in 
.a definitiva una legge propo¬ 
ta dal gos'cmo, con la quale 
i stanziano per i prossimi an- 
i altri 59 miliardi per Pauto- 
irada Palermo-Catania. som¬ 
ma che raddoppia il preventivo 
di spesa fissato al momento 
della progettazione (che è di 
data molto tecente). I costi — 
dì materiale, di mano d’opera 
— aumentano, ò veto. Ma non 
dìmentkhiamod che la rincor¬ 
sa dei presa la si ha soprat¬ 
tutto in conseguenza dd ritar¬ 
di negli espropri, nell’aggiudi¬ 
cazione degli awaltì, e nell’av¬ 
vio dd lavori. Non si dimen- 
tidù che per circa nn triermio 
sono suri tenuti fermi gli stan¬ 
ziamenti ddiberari daH'Asscm- 
blca siciliana nel 1959, perchè 
il governo di Roma non si de¬ 
cideva a concorrere, per la sua 
parte, alla costruzione dell’ar¬ 
teria. 

Un’opera die appare, oggi 
come ieri, indispensabile allo 
sviluppo economico e dd traf- 
lìd dell’Is^, quale anello dì 
colleganiento non solo fra le 
due prò grandi dttà della re- 
fione ma fra qoeste e l’entre 
terra e la penisola. E' una vi- 
alone di assieme che manca 
tuttora d governanti isolani e 
itazionaH. sempre pronti, gli 
uni e gli altri, ad agitare la 
stracca propaganda del p^te 
sullo stretto, che tuttavìa rima 
ne una pia illusione sulla quale 
i sidliani ironizzano con cau- 
stid giudizi. 

11 no dd comunisti a que 
tra legge, non è stato perciò 
un dini^ all’autostrada; è 
arato U responsabile rìfmto ad 
una politica deca, «fi cui è pei- 
■M vittàna la Sicilia. 

Antonio Di Mauro 


Grave decisione della maggioranza 

- - - -« — 

Solo il 9 gennaio 


Senato: discorsi di replica sui bilanci statali 


// ministro Colombo difernie 


le Regioni al Senato h M del l»» 


Terracini aveva proposto che ii dibattito suiia ic 
avesse inizio il 15 dicembre La richiesta 


Lo sciopero degli attrezzisti 

Nuovo intervento della PS alla 
Olivetti: arrestato un operaio 


TORINO. 28. - 
Per il secondo giorno polizia e 
carabinieri sono intervenuti mas- 
.sicciamentc, con centinaia di 
uomini fatti affluire sugli auto¬ 
carri. davanti a tutti gli stabi¬ 
limenti Olivetti del Canave.se, 
col chiaro proposito di stroncare 
lo sciopero dei tremila attrezzi¬ 
sti in lotta da dieci settimane 
per te qualiffchc. Le « forze 
dell’ordine » hanno attaccato i 
picchetti di operai, hanno fatto 
uso dei manganelli, hanno pro¬ 
vocato tafferugli, bloccato stra¬ 
de, arrestato un giovane scio¬ 
perante sotto l'accusa consueta 
di «oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale >, ma hanno fallito il toro 
obiettivo principale. In seguito 
all’arresto, eseguito da carabi¬ 
nieri davanti ai cancelli di San 


Bernardo. I 1200 attrezzisti di 
questo stabilimento, che ieri 
mattina avevano in programma 
solo un'ora di sciopero, hanno 
deciso di astenersi dal lavoro 
per tutta la mattina e tutti assie¬ 
me in corteo hanno percorso i 
quattro chilometri di strada fino 
ad Ivrea, accolti da calde ma¬ 
nifestazioni di simpatia della po¬ 
polazione e, giunti in città, da¬ 
vanti allo stabilimento ICO, han¬ 
no invitato a uscire i loro col¬ 
leghi che avrebbero dovuto ini¬ 
ziare io sciopero solo nel po¬ 
meriggio, Si è formato cosi un 
corteo di circa duemila lavora¬ 
tori che si è snodato per le vie 
di Ivrea tra gii applausi dei pas¬ 
santi fino al municipio, dove una 
delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco 


Dopo la conclusione del congresso de 

Gli ìadustrialì 
e le destre 
plaudoao a Moro 

La Stampa borghese chiede «continuità» - Da 
parte socialista giudizi contrastanti: positivo 
quello di Tonassi^ fortemente critico quello di 
Lombardi che accusa la DC di assegnare ai PSD 
una funzione subalterna 


Eletti a Milano — con un 
nuovo scacco di Rumor — 
120 membri del Consiglio 
nazionale de (28 della sini¬ 
stra, 14 < tavianei > e 78 di 
maggioranza di cui 13 moro¬ 
tei, 33 dorotei, 23 fanfania- 
ni e 9 scelbiani) la compo¬ 
sizione deU’organismo diri¬ 
gente resta ancora da com¬ 
pletare con l’inclusione di 
67 membri di diritto così 
suddivisi; 24 parlamentari 
(12 per ciascun gruppo); 21 
segretari regionali (tra que¬ 
sti Gorrieri, Carta e Basset¬ 
ti. segretari rispettivamen¬ 
te della DC emiliana, sarda 
e lombarda sono di sinistra 
mentre i segretari della Li¬ 
guria, Abruzzi e Molise ap¬ 
partengono al gruppo di Ta- 
viani); 8 tra ex presidenti 
del consiglio ed ex segretari 
del partito (Sceiba, Taviani, 
Piccioni, Gonella, Fella, Fan- 
fani, Leone e il senatore 
Bertone che fu uno dei fon¬ 
datori del Partito popola¬ 
re); i delegati dei movimen¬ 
ti giovanile e femminile, dei 
reduci di guerra, del centro 
sportivo « Libertas » e 9 tra 
sindaci e presidenti di am¬ 
ministrazioni provinciali (tre 
della sinistra de). I compo¬ 
nenti effettivi del Consiglio 
nazionale sono dunque 187. 
La maggioranza de « esce ef¬ 
ficiente > dal congresso — ha 
scritto ieri il Corriere della 
Sera commentando il voto 
conclusivo dei delegati. — 
E’ un giudizio molto arbi¬ 
trario. La maggioranza — 
come osserva una nota di 
Forze Nuove — ha perso il 
15,1 per cento del totale dei 
voti e il successo della sini¬ 
stra (23.7 per cento) è in¬ 
contestabile. Il 35 per cento 
della DC è aH’opposirione e 
si impone dunque « un cam¬ 
biamento di maggioranza > 
per cambiare « di qualità » 
l’azione politica. Inoltre non 
si deve mai dimenticare che 
la maggioranza è una con¬ 
gerie di posizioni assai di¬ 
vergenti tra loro e questo 
spiega anche le polemiche 
intestine sulla distribuàone 
delle forze tra i vari tronco¬ 
ni del « cartello > dirigente. 
Ieri un giornale romano del¬ 
la sera nato nelle scorse set¬ 
timane per sostenere la sfor¬ 
tunata campagna precon¬ 
gressuale e preelettorale di 
Rumor ha accusato Moro di 
aver addirittura approfittato 
del collasso che ha colto il 
segretario del partito alla 
fine dei lavori per mettere 
in lista uomini di fiducia del 
presidente del Consiglio, a 
danno delle posizioni di 
Rumor. 

Quanto al gìudid e ai com¬ 
menti di stampa sul signifi¬ 
cato politico dell’assise dì 
Milano è chiaro ormai che 
gli organi della grande bor¬ 
ghesia hanno eletto per 


proprio conto l’on. Moro a 
capo del governo per la pros- 
sima legislatura. Sorvolando 
anche sulle critiche al tem¬ 
peramento personale del¬ 
l’uomo — notoriamente 
considerato di scarsa effi¬ 
cienza nel comando — essi 
insistono ora in mille racco¬ 
mandazioni di «continuità»; 
cosi La Stampa, cosi il Cor¬ 
riere della Sera. Ora anche 
la proverbiale « prudenza > 
morotea diventa il più gran¬ 
de dei meriti, soprattutto in 
materia di regioni; la for¬ 
mula di governo è nelle gra¬ 
zie del giornale dell’Asso- 
lombarda, la politica dei red¬ 
diti viene indicata come l’o¬ 
biettivo da perseguire (la 
Direzione del PRl non perde 
l’occasione per chiedere al¬ 
la finanza pubblica un nuo¬ 
vo ciclo di « austerità >). Di 
qui si passa agli sperticati 
elogi del Tempo perchè, spe¬ 
cie sull’alleanza atlantica, 

« Moro è stalo chiarissimo, 
quasi categorico »... 

Dai socialisti vengono giu¬ 
dizi diametralmente oppo¬ 
sti. Positivo senza riserve 
quello di Tanassi, fortemen¬ 
te critico quello di Lombar¬ 
di che rileva « il contrasto 
tra l’ampiezza della temati¬ 
ca e la timidezza delle pro¬ 
poste politiche. Solo dalla 
sinis^a de — scrive Lom¬ 
bardi suU’Auanftf — è venu¬ 
to runico tentativo di seria 
analisi dei motivi e respon¬ 
sabilità dello scadimento del 
centro sinistra alla sua at¬ 
tuale espressione moderata». 
La DO assegna al PSU una 
limone subalterna; i socia¬ 
listi vengono considerati so¬ 
lo come complemento nume¬ 
ricamente necessario per fa¬ 
re una maggioranza, politi¬ 
camente indispensabile per 
una copertura verso sinistra 
mentre il loro apporto è ri¬ 
tenuto superfluo per l’impo- 
stazìone di una strategia del¬ 
le riforme. La DC insomma 
dà nel centro sinistra la pre¬ 
valenza al momento della 
stabilità rispetto al momen¬ 
to della trasformazione; ciò 
che è esattamente l’opposto 
della funzione di un partito 
socialista che non sia snatu¬ 
rato. Di qui la critica di Lom¬ 
bardi alla politica praticata 
dalla maggioranza del PSU 
« incapace di una penetran¬ 
te iniziativa polìtica che mo¬ 
difichi gli equilibri interni 
della DC ». La peculiare fun¬ 
zione del PSU — quella cioè 
dì determinare nuovi equi¬ 
libri a sinistra — dovrà es¬ 
sere invece il tema princi¬ 
pale de) futuro congresso 
socialista. Questa è anche 
l’opinione del demartiniano 
Bertoldi. E’ necessario — 
egli afferma — un collega¬ 
mento organico tra le forze 
che, operando airintemo dei 
partiti di maggioranza, han¬ 
no gli stessi obiettivL 

ro. r. 


[ge elettorale regionale 
verrà ribadita in aula 


n Senato discuterà la legge 
elettorale regìonede soltanto do¬ 
po le feste natalizie; con ogni 
probabilità il 9 gennaio. La gra¬ 
ve decisione è stata presa ieri 
sera dai rappresentanti della 
maggioranza di centro-sinistra 
(a Palazzo Madama sono rappre¬ 
sentati soltanto la DC e il PSU) 
nel corso della riunione dei ca¬ 
pigruppo. Il compagno Umberto 
Terracini, capogruppo del PCI. 
si è opposto a questa deci.sione. 
confermarlo le proposte già 
avanzate nel corso della riunio^ 
ne dell’altro ieri. Ha chiesto che. 
una volta approvati i bilanci (la 
fine della discussione è prevista 
per il 7 dicembre), il Sef>ato af¬ 
fronti la di-scussione della legge 
Oi[xxlaliera (il dicembre) e 
quindi, a partire dal 15 dicem¬ 
bre. anche la di.scussione sulla 
legge elettorale regionale, attra¬ 
verso un’opportuna intensifica¬ 
zione del ritmo dei lavori. La 
tfiscussionc della legge ospeda¬ 
liera. sulla quale i comuoLsti 
mantongcno la loro posizione, e 
di quella regionale potrebbe 
quindi procedere con sveltezza, 
a partire dal 15 dicembre — 
quando le Regioni avranno ter¬ 
minato l’iter in Commissione —, 
nello stesso arco di tempo. 

Dopo il rifiuto di questa solu¬ 
zione da parte dei socialisti e 
dei democristiani. Terracini ha 
preannunciato che il PCI ripro¬ 
porrà formalmente la sua ri¬ 
chiesta il 15 dicembre dinanzi 
airassemblca di Palazzo Mada¬ 
ma. I>a decisione della maggio¬ 
ranza. inutile sottolinearlo, si 
presenta come un cedimento nei 
confronti dell’opposizione e del 
preannunciato ostruzionismo del¬ 
le destre. L’inizio del dibattito a 
gennaio, che contraddice lo stes- 
.50 impegno della maggioranza 
preso col voto per la procedura 
d’urgenza, giunge fino a far pe¬ 
sare sulla legge la minaccia de¬ 
la non approvazione, e quindi 
della decadenza alla fine della 
legislatura. Ai lavori parlamen¬ 
tari. con U calendario fissato 
dalla maggioranza (legge aspe- 
daliera dall’l dicembre; legge 
elettorale regionale il 9 gennaio) 
si vengono a creare anche gra- 
\i difficoltà all’esame di prov¬ 
vedimenti che riguardano pro¬ 
blemi acuti nel paese, come 
quello delle pensioni. 

Secondo il capogruppo del 
PSU. Zannier, un siffatto pro¬ 
gramma dei lavori sareiibe 
< concreto e realistico*. Il se¬ 
natore Gava. capogruppo de. ha 
avido invece abbastanza fiuto 
da tacere, mentre dal canto suo 
il rappresentante liberale ha 
preannunciato « una approfon¬ 
dita discussione» anche sulla 
legge ospedaliera, facendo chia¬ 
ramente intravedere a quale ma¬ 
novra della destra le decisioni 
della maggioranza espongano il 
Senato. 

Ieri, alla commissione Interni 
del Senato ha potuto avere ini¬ 
zio finalmente la discussione 
sulla legge elettorale regionale, 
che proseguirà oggi con due 
sedute una antimeridiana, una 
altra serale. Le destre (liberali 
e fascisti) hanno riproposto le 
note e conser\'atrici tesi contro 
il decentramento democratico 
dello Stato, che si attua, appun¬ 
to. con le regioni. 

Per dare un'idea del livello 
degli interventi delle destre, ba¬ 
sti ricordare che il missino 
Lessona ha ritirato fuori l ridi¬ 
coli slogans fascisti sulla < linea 
gotica >, sullo spezzettamento 
deiritalia. e via dicendo. 


Per l'Indennità e l'assistenza e previdenza 


Amministratori locali a Roma 



L'assemblea degli amministratori locali alla Casa della Cultura 


Sconfitto il centro-sinistra 


Giunta PCI-PSU 

Psiup a Marsala 

Dopo mesi di crisi i socialisti hanno rotto con gii 
alleati de per dare vita ad una giunta popolare 


A tutte le Federazioni 

Nella mattinata di domani 
30 novembre tutte le fede¬ 
razioni e i comitati regiona¬ 
li sono tenuti a trasmettere 
alla sezione centrale di Or¬ 
ganizzazione i dati sull'an¬ 
damento della campagna di 
tesseramento 1961: Iscritti 
e reclutati al Partite e alla 
FOCI, donne iscritte al per- 
tifo, numero di Sezioni e di 
Circoli che hanno raggiunto 
o superato il 100%. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

La crisi delia giunta dì centro¬ 
sinistra che da mesi gravava 
sul comune di Marsala e che 
aveva condotto l'intera città nel 
più completo squallore, si è con¬ 
clusa CUI la rottura della coali¬ 
zione e l'abbandono dei soda- 
listi della politica di centro¬ 
sinistra. 

Da oggi il comune di Marsala 
ha una giunta di sinistra com¬ 
posta da compagni del PCI. 
PSIUP e PSU. Il sindaco è Pie 
tro Pizzo (PSU), gli assesson 
sono; Marino Gioacchino. Pelle 
grino Giuseppe, Marino Vincenzo 
(PCI); Vinci Vincenzo (PSIUP); 
Pazzano. Giacaione, Galgano. 
Moltalto (PSU). H Consiglio co¬ 
munale è composto di dto consi¬ 
glieri d.c.. altrettanti del PCI. 
tredici del PSI-PSDI. sei del 
PRI, tre del PLl. uno del PSIUP 
e uno del MSI. 

La giunta è stata eletta que 
sta notte ne) corso di una se 
duta del (Consiglio protrattasi 
per dieci ore. 

La precedente giunta di centra 
sinistra era entrata in crisi con 
le dimissioni del sindaco socia¬ 
lista Sammaritano. dimissioni 
scaturite, come ebbe a dire lo 
stesso Sammaritano, « per il 
vergognoso ruolo di fantoccio 
che i gm-emi di centrosinistra 
di Roma e Palermo stavano fa¬ 
cendo assumere ai massimi espo¬ 
nenti degli enti locali >. 

Ora dopo mesi di crisi i so¬ 
cialisti si sono resi conto che 
per risoh-ere i problemi della 
città do\’evano rompere con gli 
aUeati democristiani e dar vita 
a una giunta ptgwlare. 

Tale necessità è scatunta an¬ 


che grazie alle compatte ed uni¬ 
tarie lotte dei lavoratori e alla 
battaglia polìtica condotta a 
Marsala dal nostro partito, uni¬ 
tamente ai sindacati, per far 
cambiare realmente la situa¬ 
zione. 

g. i. 


Per la settimana corta 

I 12 mila 
impiegati 
e tecnici FIAT 
si asterranno 

j 

il 16 dicembre 

TORINO, 28. 

1 dodicimila impiegati de^ 
uffici tecnici ed amministrativi 
della FIAT sciopereranno il 16 
dicembre per la « settimana 
corta ». Un'altra fermata è già 
stata prevista nella settimana 
successiva. Nel dame notizia, 
un comunicato a firma (FlOM, 
FIM, UILM e SIDA) precisa 
che la decisione di saopero è 
conseguente olla posizione in¬ 
transigente della FIAT che con¬ 
tinua a rifiutare la discussione 
in merita « Inoltre — si affer¬ 
ma ancora — l'azione sindaca¬ 
le sarà intensificata qualora fl 
problema defia settimana corta 
resti dopo tale periodo, insa 
luto». 


Camera 


Discussione sul decreto legge 
per protruire il curo-bennnu 


La Camera ha len npreso i 
SUOI lavori, dopo la sospensia 
ne per il congresso de. con la 
discussione del decretalegge. 
già approvato dal Senata col 
quale si protrae per un anno 
l'aumento del prezzo della ben¬ 
zina deciso, a suo tempo, per 
far fronte ai danni delle allu¬ 
vioni del novembre *66. 

Come al Senata PCI e 
PSIUP hanno annunciato il lo¬ 
ro voto contrario, n compagno 
VESPIGNANI. per 0 nostro 
partito, ha affermato che il 
decreto tende solo a garantire 
gli alti livelli dei profitti dei 
grandi gruppi petroliferL 

Inoltre, la cifra che verrà 
realizzata mantniendo t’aumen¬ 
to della benzina (130 miliardi) 
è assai superiore a quelle cal¬ 
colate per il nmborsa II com- 
(ugno Vesplgnani ha anche cri 
ticato il modo col quale verran¬ 
no assegnati i fondi alle com¬ 
pagnie in quanto — essendosi 
deciso di pagare a «forfait» 
sfugge ad ogni controlla La 
realtA è che si tende a man¬ 
tenere Fattuale prezzo della 
benzina, deciso dopo Fallinri»- 
ae, colpendo la questo nodo 


grandi masse di consumatori. 
Al contrano. il governo itabano 
avTebbe potuto tenere un di¬ 
verso atteggiamento contro la 
rapina attuata dalle truppe di 
occupazione israeliane dì alcuni 
impianti petrobferì italoegizia- 
ni. che avrebbero potuto garan¬ 
tire notevirie quantità dì grezza 
La maggioFanza non ha voluto 
tener conto di queste giuste 
considerazioni, e ha restante gli 
emendamenti Otustrati dai com¬ 
pagni Vespìgnani e Raffaeli. 

n sottosegretario alla difesa, 
onorevole GuadalupL ha rispa 
sto ieri alla Camera alle inter- 
rogazioni del PCI. PSIUP. PSU 
sulle manifestazioni svoltesi nel 
settembre scorso nri Friuli per 
celebrare il corpo degli «ardi¬ 
ti » e che invece hanno assunto 
— p resenti reparti dell’eserato 
italiano — un carattere revan¬ 
scista e fascista. Guadalupi ha 
affermato che la presenza di 
autorità civili e militari alle 
manifestaziani di Capriva e 
Manzano era stata decisa dopo 
die erano state date assicara- 
rioni aulla loro assolata apoli¬ 
ticità. _ 

Q compagno LIZZERÒ ba fat¬ 


to presente che non solo FAs- 
sociazione partigiana locala ma 
l'intera organizzazione regiona¬ 
le della Resistenza avevano 
messo in guardia le autorità 
contro la concreta eventualità 
— poi verificatasi — che quel¬ 
le manìfestarioni sarebbero di¬ 
venute pretesto per celdirazia 
ni dì tipo fascista. Lizzerò ha 
espresso la protesta delle for¬ 
ze democratidie del Friuli- 
Venezia Giulia contro le ricor¬ 
renti anacronistiche manifesta¬ 
zioni — tra cui quella dell'in¬ 
contro a Gorizia degli apparte¬ 
nenti all’ex battaglione « Mus¬ 
solini > deDa Repubblica di 
Salò — le quali contraddicono 
la vocazione della resone ad 
essere punto di incontro e di 
amicizia tra l'Ttalia e i paesi 
dell'Europa delTEst Analoga 
protesta e Insoddisfazione per 
la risposta del governo è stata 
espressa dal compagno ALINI 
per il PSIUP. 

L’assemlile* ba infine ripre s o 
B dibattito sulla legge di ri¬ 
forma del Consiglio superiore 
deOa magistratura. 


l.cTa» 


Mentre riprende, alla Com¬ 
missione Interni delia Camera, 
l’esame del progetto legge In- 
grao - Borsari per il migliora¬ 
mento delle indennità di carica 
dovute ai sindaci, presidenti 
delle province, assessori comu¬ 
nali e provinciali, diverse dele¬ 
gazioni. rappresentanti un cen¬ 
tinaio di amministratori locali, 
riunitisi ieri mattina in assem¬ 
blea alla Casa della Cultura, 
hanno preso contatto con I grup¬ 
pi parlamentari della Camera 
e del Senato e con il sottosegre¬ 
tario agli Interni Gaspari, per 
chiedere che l’insufficiente trat¬ 
tamento economico riserwito 
agli amministratori sia modi- 
Acato, In modo da garantire una 
condizione di vita più sicura e 
dignità di esistenza. 

* «Per una vita più dignitosa, 
noi non chiediamo 300 mila lire 
al mese. Vogliamo che si sap¬ 
pia che è umiliante vivere con 
50 mila lire od anche meno >: 
cosi il compagno Puccini, sinda¬ 
co di Santa Croce sulFAmo ha 
sintetizzato 0 pensiero di tutti, 
ieri mattina, alla folta assem¬ 
blea. 

Ma il problema non è solo di 
risolvere la condizione econa 
mica, bensì di garantire anche 
agli amministratori assistenza e 
previdenza, questione per la 
quale, al Senato, è pendente 
una proposta di legge, anch’essa 
comunista. La mancanza di 
assistenza mutualistica e previ¬ 
denziale accentua il disagio di 
sindaci e assessori, sempre più 
preoccupati del loro domani da 
po che per lunghi anni — in 
alcuni casi venti — hanno de¬ 
dicato interamente se stessi allo 
interesse delle comunità locali. 
L’assemblea del sindaci presi¬ 
denti di provincia e degli asses¬ 
sori dei due organismi, ha volu¬ 
to innanzitutto significare un 
richiamo agli uomini di governo 
ed a] Parlamento alle realtà 
che abbiamo sommariamente in¬ 
dicato. e quindi sollecitazione 
pressante a portare a termine 
in questa legislatura le propa 
ste di legge che sono alla Ca¬ 
mera e al Senata 

Oxi esse, fra l’altro, si esten¬ 
dono le indennità ai componenti 
delle giunte, specie per quel 
che concerne i comuni minori. 
Il sindaco dì S- Stefano Magra. 
Mazzoni, cì faceva osservare 
che, con le 50 mila hre che per¬ 
cepisce, per condurre avanti la 
famiglia deve fondare tutto sul 
lavoro della moglie. Peraltro, 
U fatto che gli assesson non 
percepiscono alcuna indennità, 
costringe i sindaci, necessaria¬ 
mente a pensare al lavoro di 
questi sicriié l’attività degli as¬ 
sessori è di nxrito ridotta. Al 
punto che spesso è sul sindaco 
che gravano giornalmente tutte 
le incombenze, con il risultato 
che si realizza un accentramen¬ 
to di funzioni che alla lunga 
può essere dannoso, se non ad- 
dinttura pericoloso (come si 
venfica in molte amministrazioni 
oentnste). 

(Questo hanno detto le delega¬ 
zioni ai gruppi parlamentari ed 
al sottosegrétario Gasparì. nel 
momento in cui auspicavamo 
che I gruppi politici ed il ga 
verno si trovino d'accordo per¬ 
ché le proxiste di legge siano 
discusse dalie competenti com¬ 
missioni in sede legislativa. 
Alla Camera, il compagno Bar¬ 
ca ha assicurato il più pieno 
appog^o dd ed un impe¬ 
gno dì fondo hanno garantito, 
a Palazzo Madama, i com¬ 
pagni Terracini. Conta Fabia¬ 
ni, ÀlmonL 

Le delegaziani sono state ri¬ 
cevute anche dagli altri gruppi 
(PSU. PSIUP. DC. PU, PRI) 
ricevendo da tutti consensi. U 
sottosegretario Gaspari, dal 
canto suo. ha dichiarato che il 
problema è maturo e deve esse¬ 
re affrontata Non si è espresso 
sui contenuti del provs-edimento. 
che dovranno essere valutati 
collegialniente dal governa 

Gli amministratori locali pre¬ 
senti a Roma, nel corso della 
assemblea, hanno approvato un 
documento di caloroBa adesione 
alla manifestazione per la pace 
nel Vietnam, che ai lidie oggi 
a Roma. . . 


Discorso velleitario 
di Pieraccini sulla 
occupazione 


Difendere con misure ancor 
più rigorose l'attuale equilibrio 
econoni.co, pagato duramente 
dai lavoratori, in una situazia 
ne finanziaria internazionale 
carica eh preoccupanti rischi an¬ 
che per l’Italia. Questa è nel 
fondo la prospettiva che i tnl- 
nistri Colombo. Pieraccini. Pra 
ti e Bo hanno offerto nelle re- 
t^che pronunciate ieri al Senato 
a conclusione del dibattito gene¬ 
rale sul bilancio slaUile. (Quat¬ 
tro discorsi, con accenti diversi, 
che hanno dato la misura del fal¬ 
limento — per molli aspetti cla¬ 
moroso — degli obiettiri del cea 
trosinislra, alla scadenza di un 
quinquennio di gestione del pa 
tei-e. Colombo ha rispettato il 
suo ruolo di freddo difensoie 
della sua politica. Pieraccini si 
è di nuovo rifugiato in un wl- 
leitansmo ormai penoso e ri¬ 
dicolo alia stregua dei fatti. 

li ministro Colombo ha riba¬ 
dito che la « situazione econa 
mica itabana si mantiene in 
ripresa >. E ha citato cifre già 
note. « L’unica ombra » stareb¬ 
be nella quota degù investimen¬ 
ti che rispetto al reddito nazia 
naie è attualmente del 21% con¬ 
tro il 25% del '63. Secondo (}a 
lombo, il risultato più impor¬ 
tante è che la npresa sia avve¬ 
nuta in < condizioni di stabilità 
monetaria ». Riferendosi alla 
svalutazione delia sterlina. Ca 
lombo ha sostenuto la necessità 
di modificare parzialmente l’at¬ 
tuale sistema monetario interna¬ 
zionale. che assicura un ruolo 
privilegiato al dollaro e agii 
US.à. Ma si è limitato a richia¬ 
marsi alle proposte avanzate al¬ 
l’ultima riunione del Fondo ma 
netario intemazionale. Il mini¬ 
stro ba po.enuzzato, sia pure 
con cautela, con le affermazioni 
fatte avanti ieri da De Gaulle, 
dicendo che il ripristino della 
funzione esclusiva dell’oro nel 
sistema monetano intemazionale 
non libererebbe l’economia mon¬ 
diale < dall’arbitrio da grandi 
paesi con bilancia di pagamenti 
in disavanzo ». ma equivarrebbe 
« alla supremazia dei paesi che 
producono l’oro e di que li che 
hanno la forza sufficiente per 
determinarne il prezzo », li go¬ 
verno italiano punta invece su 
un sistema di pagamenti inter- 
nazionah «affidato alla respra- 
sabile decisione degli uomini ». 
U che, nelle condizioni attuali, 
equivale - sia pur con qualche 
sfumatura veileitarìstica — ad 
una difesa della supremazia del 
dollaro. 

Da queste incerte prospettive. 
Colombo ha tratto la conclusia 
ne che si debba mantenere 
quell’c equilibrio > interno che 
finora ha comportato solo gra¬ 
vi sacrifici per i lavoratori, n 
ministro ha insistito sulla na 
cessità di contenere la spesa 
pubblica e in particolare quella 
degli enti locali, definendo « una 
imprescindibile necessità > le 
norme restrittive varate in pra 
posito dal governo. Ck)lombo 
non ha neppure sfiorato il pra 
blema dell’occupazione e del 
Mezzogiorno, limitandosi ad os¬ 
servare che « la prova subita 
dai paese > ha impedito di af¬ 
frontare i vecchi squilibri. 

Questi temi sono stali invece 
affrontati dal ministro Pierac¬ 
cini che ha tentato di nascon¬ 
dere il fallimento degli obict¬ 
tivi proclamati dal piano quin¬ 
quennale. 1 senatori comunisti 
avevano ricordato la grave ri¬ 
duzione dell’occupazione verifi¬ 
catasi TOgli ultimi anni, rìla 
vando l’acquiescenza che nella 
sua relazione il ministro aveva 
mostrato dinanzi a questo pra 
blema-chiave fino ai punto da 
affermare che F anno venturo 
non VI sarà «tensione salaria¬ 
le > data la situazione dei mer¬ 
cato dei lavoro Pieraccini ha 
replicato dicendo che si tratta 
di interpretazioni ingiustificate. 

VACCHETTA (PCI) - E’ 
scritto nella sua relazione... 

PIER-àCCINl — Lei sa che 
l’obiettivo del piano è la piena 
occupazione. Nel ’67 si è avuta 
ima kiversiooe di tendenza che 
crediamo contimi. 

BRAMBILLA (PCI) - Ma. 
per raggiimgere l’obiettivo del 
piano nel ’TO si dovrebbero oc¬ 
cupare 1.400.000 lavoratori. 

PIERACCINI - Comunque, 
noi non abbiamo esaltato Fat¬ 
tuale stato de! mercato de! la¬ 
voro; abbiamo constatato un dato 
di fatto. Non vogliamo una po¬ 
litica dei redditi «brutale», va 
gliamo un equilibrio al livello 
del pieno impiego. 

Finora, secondo Pieraccml, 
questo nuovo equilibrio non si 
è potuto realizzare « perché 
mancavano gli strumenti nuovi 
di una moderna programmazia 
ne ». Una spiegazione tecnici¬ 
stica che ^ude il probiema di 
fondo, tanto è vero che Pierac- 
cmi non ha spiegato come — 
mantenendo U centrosxiistra — 
possa farsi una po’Jtica dei red¬ 
diti merM « brutale ». Anzi ha 
finito anche lui per ntomare 
sulla nece.ssità di vigilare su 
« quegli aspetti dell'eoonomia 
che influisoono sul costo della 
vita ». sulla « graduazione della 
spesa pubbbea ». e ha rispol¬ 
verato la polenu'ca morotea 
contro la « sommatoria caotica 
di tutte le richiesta dì tutte 
le ragioni di scontento > per 
dire <d)e btso^ia rimmeiarvi in 
nome delle « priorità » dti pia¬ 
no che pimtuaìmente non si rea¬ 
lizzano n discorso di Pierac- 
cali è stato la testimonianza 
del Circolo chiuso in cui si muo 
vano ormai ì socialisti nei cen¬ 
trosinistra. 

Per il Mezzogiorno Pieraco- 
ni ha fatto propria la proposta 
di Colombo di avviare una con- 
trattaziane con i grandi inda 
striali per realizzare « blocchi 
simultanei di investimenti» in 
oonoordanza con lo Stata 

D miniatro Preti, dal canto 
butarìa die colpisce rautooomia 
dd comunL 

f. i. 


Conferenza operaia 


ali'ASGEN di Genova 


Capitale 
e brevetti 
made in USA 
ma salario 
all'Italiana 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28. 

Il progressivo peggioramen¬ 
to della condizione operaia, 
sia per quanto concerne il sa¬ 
lario che la libertà, il tratfa- 
mento previdenziale come io 
salvaguardia della salute, che 
caratterizza la situazione in¬ 
dustriale genovese ha creato 
nei lavoratori condizioni per 
lotte più ampie. Spetta ai co¬ 
munisti raccogliere questa in¬ 
dicazione. traducendola in atti 
politici capaci di cambiare il 
ruolo ed ti peso della classe 
operaia nella nostra società. 

Questa la valutazione e la 
indicazione di fondo scaturita 
nel corso della assemblea dei 
comunisti dell’ASGEN tenuta¬ 
si in preparazione del conve¬ 
gno nazionale sulla condizio¬ 
ne operaia alVinterno della 
fabbrica. 

L'ASGEN è un'azienda elet¬ 
tromeccanica nata nel 1966 
dalla fusione dell'Ansaldo San 
Giorgio con il colosso omeri- 
cano GECO. Il rapporto azio¬ 
nario è al 50% per le aziende 
di stalo e per il 50% agli ame¬ 
ricani. ma il dominio del ca¬ 
pitale statunitense ed il con¬ 
trollo che ha sui brevetti fa 
della GECO il vero padrone e 
della fusione un esempio tipi¬ 
co di abdicazione degli inte¬ 
ressi economici nazionali al 
capitale straniero. 

A Genova l'ASGEN ha due 
stabilimenti a Campi e Sesti 
nei quali lavorano circa 3200 
dipendenti. La percentuale di 
iscritti a tutti i sindacati è del 
60% circa dei lavoratori men¬ 
tre gli iscritti al nostro parti¬ 
to sono circa 600 (e la situa¬ 
zione organizzativa è buona. 
.sio sotto il profilo del tesse¬ 
ramento che del proselitismo e 
della campagna per la 
stampa). 

Per quanto concerne la con 
dizione operaia all’inferno del¬ 
la azienda i dati forniti da 
numerosi intervenuti sono illu¬ 
minanti: il^ salario medio va 
dalle 60 mila lire mensili del 
manovale alle 100 mila dello 
specializzato. La percentuale 
degli infortuni è olfa e tende 
ad accrescersi. C'è un repar¬ 
to dell'azienda — l'ELCl — 
dove l’uso di vernici epossìdi¬ 
che come isolanti degli avvol¬ 
gimenti elettrici provoca gra¬ 
vi disturbi agli addetti (e nn 
nostante alcuni provvedimen¬ 
ti il problema è ancora inso¬ 
luto). 

L’operaio che arriva alla 
pensione, dopo 30 35 anni di 
lavoro raggiunge, quando va 
bene, le 53 mila lire mensili. 

Dopo la fusione col capitale 
americano si è avuto un au¬ 
mento dello sfruttamento e 
una maggiore insicurezza del 
posto di lavoro. 

Gli interventi hanno sottoli¬ 
nealo l'urgenza per il parti¬ 
to di raccogliere e trasforma¬ 
re in iniziative politiche la 
ansia dei lavoratori affinchè 
cambino le loro intollerabili 
condizioni di vita. « / presup 
posti per un allargarsi delle 
lotte ci sono — ha osservato 
Viventi — non c’è pessimismo 
0 qualunquismo fra i lavora¬ 
tori. Ciò che si vuole con for¬ 
za crescente è avere la possi¬ 
bilità di respirare, ma per far 
questo dobbiamo superare la 
realtà soffocante del salario 
che non basta a vivere ». 

La battaglia dei comunisti 
per giungere allo sciopero re¬ 
gionale del 1 dicembre per 
ottenere tl mutamento della 
politica governativa nel set¬ 
tore delle Partecipazioni stata¬ 
li in modo da rilanciare l’eco¬ 
nomia genovese e ligure, il 
lancio d'una petizione all’in¬ 
terno della fabbrica per una 
riforma della imposta di ric¬ 
chezza mobile che esoneri dal¬ 
la trattenuta fiscale i sedari 
al di sotto delle 80 mila lire 
mensili, la campagna che sfo¬ 
rerà in uno sciopero nazionale 
per l'aumento delle pensioni, 
sono tre iniziative in corso — 
ha affermato il segretario 
della sezione di fabbrica del- 
l’ASGEN. Sartori — chè han¬ 
no al centro la rivalutazione 
del salario reale del lavora¬ 
tore e colgono fl senso più pro¬ 
fondo delle richieste operaie. 

<Ciò che soprattutto deve 
essere chiaro — ha sottolinea¬ 
to il compagno on. Giuliano 
Pajetta concludendo l’assem¬ 
blea — è che solo noi comu¬ 
nisti offriamo ai lavoratori la 
possibilità reale di cambiare 
le cose e di far assumere aUa 
chme operaia (che oggi corda 
più di otto milioni di addetti) 
fl ruolo ed fl peso che le com 
pete nel paese. Noi vogliamo 
che sia reso evidente come la 
condizione operaia sia intol 
lerabile di fronte al continuo 
aumento dei profitti: ci sono 
del partiti che dicono "gli ope 
rat stanno bene”, altri affer 
mano ” bisogna avere pazien¬ 
za. fra qualche armo gli ope 
rai staranno meglio” noi in 
vece siamo gli unici a soste 
nere con forza che ” così non 
si può assolutamente andare 
avanti, che bisogna cambiare 
e subito ” >. 

Paole Salmi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Uno scritto di Tullia Carettoni 


Il nostro dovere 
verso la Grecia 

Il futuro del regime dei colonnelli che 
schiaccia la Grecia dipende anche dairazio* 
ne di lotta e di protesta delle forze demo¬ 
cratiche e dei governi di Europa 


Un «primato» che preoccùpia gli industriali 

PERCHE’ GLI ITALIANI SCIOPERANO 

Ogni dieci lavoratori europei che incrociano le braccia, otto sono italiani — La durezza dello scontro contro la linea dei padroni 
e del governo e le difficili condizioni di vita e di lavoro — Rifiuto del blocco salariale e dei condizionamenti esterni ^ La Con- 
findustria voleva cambiare ai contratti « solo le copertine » — Il malcontento attuale e le sue prime espressioni di lotta 


Dalla compagna sen. Tul¬ 
lia Carettoni, che partecipa 
al t Comitato Pro Grecia », 
riceviamo e pubblichiamo 
volentieri questo scritto. 

Le testimonianze intorno 
agli orrori dcila dittatura in 
Grecia si moltiplicano; ogni 
giornale — ad eccezione di 
quelli di estrema destra — 
pubblica notizie e servizi 
agghiaccianti. L’ultimo ser¬ 
vizio deU’Europeo siiH’infer- 
no delle isole, le notizie sui 
I processi di Atene e Salonic¬ 
co hanno scosso nella scorsa 
settimana Topinione pubbli¬ 
ca. E’ di giorni fa un passo 
del governo italiano presso 
il governo ellenico in favore 
[ dei detenuti politici. Di qual- 

: che settimana fa è il ricorso 

, alla Commissione Europea 

[ dei Diritti deH’Uomo degli 

I stati scandinavi e deH’OIan- 

da contro il governo greco 
[ cui si è affiancata l’adesione 

espressa pubblicamente del 
Lussemburgo e del Belgio. 
In ogni paese cresce la pro¬ 
testa e si sviluppano le ini- 
zalive di solidarietà: ne ab¬ 
biamo avuto una prova alla 
riunione internazionale di 
lavoro dei Comitati prò Gre¬ 
cia tenutasi a Parigi, con la 
' presenza di delegati di tutti 

} i paesi democratici dell’Oc- 

1 cidente europeo. Sul piano 

politico quale atteggiamen¬ 
to può e deve essere preso 
dai paq^i e dai governi? 

Stridente è il contra- 
.sto tra quanto avviene in 
Grecia con la lettera del 
Patto Atlantico che dichiara 
1 di voler « salvaguardare la 

libertà del popoli... fondata 
sui princìpi della democra¬ 
zia, delle libertà individuali 
e il rispetto del diritto»; 
con il trattato di Roma co¬ 
stitutivo del MEC che € si 
impegna a salvaguardare la 
pace e la libertà >; con i 
principi della Convenzione 
dei diritti dell’Uomo a pro¬ 
posito dei quali (è bene ri¬ 
cordarlo) gli stati membri 
del Consiglio d’Europa . eb¬ 
bero a dichiarare «che la 
loro associazione era pos¬ 
sibile fino a che nessuna 
dittatura fosse penetrata fra 
di essi *. Va anzi detto che 
quell’assemblea il 23 giugno 
votò una risoluzione ove, 
< constatate le gravi viola¬ 
zioni dei diritti dell’uomo c 
delle libertà fondamentali, 
si esprime intera solidarietà 
i al popolo greco e a tutti co¬ 

loro che hanno sofferto e 
che soffrono per la difesa 
della libertà e della demo¬ 
crazia e si auspica che i go¬ 
verni dei paesi che hanno 
sottoscritto la Convenzione 
deferiscano il caso della 
Grecia alla Commissione 
europea dei Diritti del¬ 
l’Uomo ». 

V’è dunque il modo pra¬ 
tico e giuridico dì interve¬ 
nire; anzi, nel caso della 
Convenzione, si configura 
non solo un diritto ma an¬ 
che un dovere degli stati 
membri di ricorrere contro 
chi violi i principi della 
Carta. 

Ora se è vero che qual¬ 
che intervento c’è stato (ne 
ricordavamo alcuni più so¬ 
pra) è purtroppo vero che 
non v’è stata una presa di 
posizione chiara ed univoca 
tale da mettere in reale dif¬ 
ficoltà e togliere le illusioni 
ai colonnelli Gli atti con¬ 
creti troppo spe.sso mancano 
o divengono contraddittori 
(posizione dei 6 per il pre¬ 
stito; ricorso alla Commis¬ 
tione europea presentato dai 
soli scandinavi e olande¬ 
si, ecc.). Questo dà ossigeno 
alla giunta militare. 

Se v’è contraddizione fra 
fi regime greco e i trattati 
cui esso è legato, y’è con¬ 
traddizione del pari fra il 
giudizio che l’Europa espri¬ 
me e la tiepidezza dell’azio¬ 
ne. Poiché pensiamo che 
nessuno firmi dei trattali per 
considerarli poi pezzi di car¬ 
ta bisogna veder chiaro per¬ 
chè ciò avviene. Ma prima 
ricordiamo una cosa: nes¬ 
sun generale o colonnello 
avrebbe potuto resistere più 
di ventiquattro ore se le po¬ 
tenze straniere non avessero 
voluto o largamente tollera¬ 
to. Si sono più volte sotto- 
lineati i legami fra la CIA 
e il putsch militare, si è af¬ 
fermato da più parti che il 
colpo di Stato è ispirato al 
modello dei piani antisov- 
versìone: ' nessuno ha mai 
smentito simili illazioni. 
D’altra parte la corrispon¬ 
denza fra i militari greci e 
i quadri atlantici è purtrop¬ 
po nota e coincide, se non 
altro, con la visione mani¬ 
chea dcH’ordine interno e 
internazionale e • con l’os¬ 
sessione della sicurezza ». 

Oltrcatlantico si è ben fe¬ 
lici che ci sia una più forte 
barriera anticomunista in 
Grecia e che si sia impedito 
l’avvento di un reggimento 


democratico, quale quello 
che si sarebbe instaurato do¬ 
po le elezioni del 28 aprile. 
Reggimento, sia ben chiaro, 
che sarebbe stato a forte tin¬ 
ta liberale, forse a tendenza 
repubblicana, certo non co¬ 
munista. E allora, ecco, che 
la barriera contro cui si in-, 
frangono le condanne euro¬ 
pee è da ricercarsi nella lo¬ 
gica militare atlantica. 

C’è anche un altro atteg¬ 
giamento nel confronti del¬ 
la Grecia, quello dei benpen¬ 
santi della realpolitik, di 
quelli che prendono atto del 
fatto compiuto e che pensa¬ 
no che bisogna guardare al 
più immediato interesse eco¬ 
nomico e commerciale e pie¬ 
garsi alla « forza delle co¬ 
se *. E’ un atteggiamento 
che molti italiani esuli co¬ 
nobbero durante il fascismo 
— e fra essi lo stesso Presi¬ 
dente della nostra Repubbli¬ 
ca — quando si rivolgevano 
ai governi di Washington, 
Londra, Parigi, per chiede¬ 
re l’aiuto delle democrazie 
europee contro Mussolini. 
Ma chi oggi ragiona così do¬ 
vrebbe ricordare quali prez¬ 
zi di lutti c di rovine i loro 
stessi paesi hanno pagato 
per la indulgenza, la tolle¬ 
ranza, la realpolitik, l’accet¬ 
tazione del (lato di fatto nei 
confronti del nazismo e del 
fascismo. La tolleranza in 
questi casi diventa compli¬ 
cità; e la storia fa pagare, 
prima o poi, queste compli¬ 
cità. 

A sette mesi dall’instaura¬ 
zione della giunta militare 
dobbiamo purtroppo dire 
che il mondo e l’Europa non 
hanno voluto usare le armi 
ed i mezzi che la situazione 
economica, politica e ì trat¬ 
tati davano loro per ridare 
alla Grecia la libertà: dob¬ 
biamo però dire che è anco¬ 
ra possibile agire ed impe¬ 
dire il consolidamento della 
dittatura greca. Di qui l’im¬ 
pegno di azione del movi¬ 
mento democratico per otte¬ 
nere dai governi passi pre¬ 
cisi c decisivi. 

La giunta non è tranquil¬ 
la: Io sdegno del mondo, gli 
interventi stranieri la preoc¬ 
cupano assai. Il senatore 
americano Morse ha dichia¬ 
rato che l’aiuto economico e 
militare alla giunta greca è 
« una delle più grandi ver¬ 
gogne della storia diploma¬ 
tica USA »; i parlamentari 
USA che hanno aderito al¬ 
l’appello di Melina Mercouri 
sono più di un centinaio; in 
ogni paese europeo il mo¬ 
vimento si ingrossa e si al¬ 
larga'. La giunta corre — co¬ 
me può — ai ripari. Fa con¬ 
dannare, ma poi grazia, Ave- 
rolT (è un uomo di destra); 
libera il vecchio Papandrcu 
(ha 83 anni); tenta in ogni 
modo di far credere che si 
trova di fronte a complotti 
comunisti e si sforza di fare 
del compagno Filinis il ca¬ 
pro espiatorio al processo di 
Atene nonché di gettare om¬ 
bre sulla figura di Mikis 
Teodorakis che tutto il mon¬ 
do conosce e stima. Se riu¬ 
sciranno — essi pensano — 
a far credere in Occidente 
che essi infieriscono (per di¬ 
fendersi!) solo sui comuni¬ 
sti c sui loro più stretti ami¬ 
ci, troveranno comprensione 
e la opinione pubblica oc¬ 
cidentale si acqueterà. Sba¬ 
gliano: perchè gli uomini 
che accusano diventano essi 
accusatori al processo e gli 
altri, i democratici che co¬ 
munisti non sono, rifiutano 
il grossolano divide et impe¬ 
ra dei colonnelli. 

I patrioti greci stanno fa¬ 
cendo il loro eroico dovere 
ai processi, ne! campi, ovun¬ 
que si va accendendo il fuo¬ 
co della resistenza. Noi dob¬ 
biamo fare il nostro. Per es¬ 
sere noi italiani e cittadini 
di una repubblica nata dalla 
lotta contro il fascismo, il 
nostro dovere nei confronti 
delle dittature fasciste è 
particolare e preciso. E si 
adempie con la protesta, la 
propaganda, la solidarietà, 
l’azione politica. 

Dice l’appello di Max Poi 
Fouchet: « Nostra è la Gre¬ 
cia, troppo nostra perchè il 
dolore dei greci non sìa no¬ 
stro; nostro il patire di Mi¬ 
kis Teodorakis il musicista, 
di Yannis Ritzos il poeta. 
Al dolore rispondono giu¬ 
stizia e rabbia; queste ingi¬ 
gantiscono come gli eroi 
della tragedia antica: noi 
siamo qui per dire la nostra 
certezza al popolo greco. Ciò 
che è contro natura non può 
a lungo piegare rordine na¬ 
turale ed umano: l’inverno 
in Grecia è breve ». Sono pa¬ 
role che negli animi degli 
italiani risvegliano un’eco 
profonda. 

Tullia Carettoni 


UNA MERIDIONALE 
FRA GLI HIPPIES 



Valigia di cartone, abito nero, capelli (o meglio: parrucca) neri e alle sue spalle una variopinta 
macchinona carica di hippies londinesi: cosi Monica Vitti apparirà nei prossimo film di 
Mario Monicelli, I cui esterni sono stati girati a Londra. La storia è queiia di una ragazza 
siciliana che raggiunge in Inghilterra il suo seduttore con l'intenzione di ucciderlo. Ma si 
ritroverà, inattesamente, in c un altro mondo s e finirà col rinunciare ai suoi propositi di assurda 
vendetta 


Ogni dieci lavoratori che 
scendono in sciopero nell’Ku- 
ropa occidentale, otto sono ita¬ 
liani. Le statistiche sono fre¬ 
sche e il raffronto si riferi¬ 
sce a dati recentissimi, e tut¬ 
tavia quel che ne risulta non 
è altro che la conferma di una 
tendenza che è stata costante 

— sebbene non abbia mai rag¬ 
giunto la schiacciante propor¬ 
zione attuale — neirultimo 
ventennio. Tale fenomeno, una 
sorta di assillante e capriccio¬ 
sa anomalìa per qualcuno, ha 
fatto scrivere a uno dei tanti 
giornali influenzati dalla Con- 
findustria che questo è, per 
l'Italia, un « primato sconso¬ 
lante ». Che il primato esista 
non vi sono dubbi. Anzi, esso 
non riguarda soltanto la « pic¬ 
cola Europa » del Mercato co¬ 
mune, ma l’intera area mon¬ 
diale dei paesi capitalistici più 
sviluppati. Bisogna solo vede¬ 
re — replica seccamente un 
dirìgente sindacale — se il fe¬ 
nomeno è davvero sconsolan¬ 
te. e per chi. 

Certo, in questi anni densi 
di appelli autorevoli (e a sen¬ 
so unico) rivolti ai lavoratori 
perchè non compromettessero 
le sorti dell’economia nazio¬ 
nale — identificate con quelle 
del profitto —, può risultare a 
molli persino scandaloso che 
milioni di operai, impiegati, 
tecnici e contadini non si siano 
piegati ed abbiano continuato 
a battersi, come e più di pri¬ 
ma, contro pesanti condizioni 
di vita e di lavoro. Questa 
comunque è la realtà, e non 
solo da oggi. Nel decennio che 
va dal lD5t al lOfìt, gli scioperi 
effettuati in Italia co.slituisco- 
no, per la loro ampiezza, il 
55 per cento di tutte le asten¬ 
sioni dal lavoro verificatesi nei 
sei paesi del MEC; lo scorso 
anno, come si è visto, il rap¬ 
porto è ulteriormente salito, 
fino a segnalare il concentrarsi 
in Italia di oltre l’82% delle 
ore di sciopero svoltesi nella 
area dell’intera Comunità. 1 
dati, raccolti e messi a con¬ 
fronto in una relazione sul- 
r< evoluzione della situazione 
sociale» nel Mercato comune 

— mancano solo le cifre ag¬ 
giornate dell’Olanda e del 
Belgio —, mettono in risalto 
che le lotte sfociate in sciope¬ 
ri hanno avuto, nel ’66, una 
estensione meritevole di ap¬ 
prezzamento soltanto in Italia 
ed in Francia. 

Nel Lussemburgo, per esem¬ 
pio. non vi sono stati scioperi 
tali da giustificare una segna¬ 
lazione nelle statistiche ufficia¬ 
li. In tutto l’anno, nella Ger¬ 
mania occidentale sono stati 
proclamati esclusivamente al¬ 
cuni scioperi di avvertimento 
di mezz’ora e di un’ora: i 
lavoratori interessati a questo 
movimento sono stati 196 mila 
e le giornate lavorative non 
effettuate sono state soltanto 
27.086; < dopo la costituzione 


14.000.000 


(giornate di sciopero) 



70.131 


27.086 



Italia Francia Belgio Germ.occ. Luss.go 


Questa statistica delle giornate di sciopero nel 
paesi del MEC si riferisce al 1966. Manca il 
dato olandese, mentre per quello belga, è dispo¬ 
nibile soltanto il riferimento al 1965. La cifra 
che si riferisce all'Italia è stata fornita dallo 


Istituto Nazionale di Statistica, ed è largamente 
incompleta: in essa sono compresi infalli quasi 
esclusivamente gli scioperi nazionali; molle lolle 
locali e aziendali, quindi, sfuggono alla regi¬ 
strazione. 


della Rcpublica federale — ri¬ 
leva la relazione del MEC — 
una sola volta è stata regi¬ 
strata una cifra inferiore ». 
Nel Belgio, in prevalenza, vi 
sono .sfati scioperi contro i li¬ 
cenziamenti. In Francia, inve¬ 
ce, il ‘66 è .stalo caratterizzato 
da una forte ripresa del movi¬ 
mento rivendicalivo rispetto 
aU'anno precedente: le gior¬ 
nate di sciopero sono state 
complessivamente due milioni 
e mezzo e si sono concentrate 
soprattutto nei settori dell’elet¬ 
tricità, della metallurgia, del¬ 
la chimica e dell’edilizia. 

Lotte 

contrattuali 

Per l’Italia, la cifra delle 
giornate di sciopero — quat¬ 
tordici milioni, contro i sette 
dell’anno precedente — rima¬ 
ne seconda soltanto a quella 
registrata nel corso del 1962. 
Quasi la metà degli scioperan¬ 
ti appartengono al settore me¬ 
talmeccanico; seguono poi gli 
edili e i lavoratori del pubbli¬ 
co impiego. La « punta > regi¬ 
stratasi nel ’66. ed in parte 
prolungatasi nei primi mesi 
del ’67, è dovuta essenzialmen¬ 
te a una serie di lotte contrat¬ 
tuali. I grandi cortei unitari 
dei metallurgici hanno scan¬ 
dito nelle piazze e nelle strade 
dei maggiori centri industriali, 
per quasi tutto l’anno, le va¬ 


rie tappe di una tra le più lun¬ 
ghe e dure battaglie sindacali 
che siano state combattute in 
Italia. Al momento della sca¬ 
denza dei contratti, la Confin- 
(ìustrin si era presentata alla 
trattativa con una posizione di 
rigidezza, compendiata nella 
famosa frase: * Ai contratti 
cambiamo soltanto le coperti¬ 
ne ». Cioè: noi non vogliamo 
neppure trattare: prendiamo i 
vecchi accordi e ratifichiamo¬ 
li con la firma nostra e delle 
organizzazioni sindacali. Frat¬ 
tanto, Colombo andava ripe¬ 
tendo la litanìa sul necessario 
« senso di responsabilità » do 
parte dei lavoratori e Moro 
gli faceva eco ponendo l’ac¬ 
cento sui pericoli delle c spìn¬ 
te settoriali ». 

Una « linea » comune ha uni¬ 
to padronato e governo. Da 
qui l’asprezza dello scontro, 
rispetto, in particolar modo, 
all’ondata di lotte contrattuali 
di quattro anni prima. Anche 
le categorie impegnate succes- 
sivamente, nel corso del 1967, 
si sono trovate dinanzi agli 
stessi problemi: su 45 contrat¬ 
ti rinnovati, 43 hanno compor¬ 
tato il ricorso allo sciopero; 
per trenta, addirittura — e tra 
questi si trovano t contratti 
dei tessili, degli zuccherieri, 
degli autoferrotranvieri —, so¬ 
no state necessarie lunghe agi¬ 
tazioni. che hanno complessi¬ 
vamente raggiunto settanta 
milioni di ore di sciopero. 

Dunque, più che con le pa¬ 
role, le teorie favorevoli a 



«belle penne» della stampa francese 


L’evento più mondano di Parigi è 
la conferenza-stampa di De Gaulle 

Le « encicliche orali >• due volte l’anno — Tutto è cronometrato—« E’ ringiovanito » dicono 
i filo-gollisti, « una battuta di vecchiaia » sostengono gli anti-gollisti 


una pace sindacale e rivendi¬ 
cativa da accettare a scatola 
chiusa, sono state .sconfitte con 
i fatti: con la ricerca della 
unità, con lo sciopero e con la 
elaborazione di sempre più ef¬ 
ficaci politiche rivendicotire. 
Il mondo del lavoro iloliano 
ha pagalo vittoriosamente un 
prezzo per affermare la pro¬ 
pria autonomia e per non di¬ 
ventare quella morta gora che 
certuni vagheggiavano, sulla 
scorta delle esperienze dì al¬ 
cuni paesi del MEC, dove la 
dialettica sindacale è stata in 
parte imbrigliata attraverso i 
condizionamenti governativi (e 
di partito). Per questo, i lavo¬ 
ratori italiani si sono aperti 
un credito nei confronti delle 
sorti stesse della democrazia. 

Nuovi 

squilibri 

La linea del blocco salariale 
non è passata, anche se i con¬ 
tratti firmati non contengono 
tutto ciò che i lavoratori chie¬ 
devano e. soprattutto, ciò che 
è dettato dalle fondamentali 
necessità della vita di oggi, l 
salari, in Italia, rimangono 
spaventosamente bassi, anche 
per le categorie che son riu¬ 
scite a strappare i livelli più 
elevati. Soltanto pochi gruppi 
di operai dei complessi indu¬ 
striali maggiori superano le 
centomila lire al mese, com¬ 
presi cottimi, premi di produ¬ 
zione e assegni: la paga, in 
molli casi, raggiunge appena il 
doppio di quanto è necessario 
per pagare l’affitto di un ap¬ 
partamento medio in una gran¬ 
de città. Intanto, nuovi squili¬ 
bri sono intervenuti in conse¬ 
guenza del processo di ristrut¬ 
turazione indiLstriale in corso: 
ne vengono colpiti i salari. 
l’occupazione, le condizioni e 1 
ritmi di lavoro. 

Nel '66 gli occupati risulta¬ 
vano 900 mila in meno rispetto 
al '63. Con le ultime lotte con¬ 
trattuali. sono stati conquista¬ 
ti, in media, aumenti del- 
l’8J2‘ì'o. ma nello stesso arco 
di tempo il rendimento del la¬ 
voro ha galoppato, aumentan¬ 
do del 21.5%, mentre il costo 
delta vita è salito del 4%. 
Come stupirsi allora della cre¬ 
scita del malcontento e. insie¬ 
me, delle espressioni della 
protesta operaia? Nascono 
ogni giorno e si fanno sempre 
più forti nuovi motivi di agita- 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGL 28 

Le conferenze stampa di De 
Canile sono definite « enci- 
cltcbe orali», per distinguer¬ 
le dal documenti scritti ver¬ 
gati dal Vaticano in occasio¬ 
ni storiche particolari. Dal 
ig58, il Generale ne ha tenute 
due ogni dodici mesi. 

Più che all’apertura della 
statone all’opera che alle 
corse di Longs Champs, o al 
premi letterari, bisogna pen¬ 
sare alla conferenza del Ge¬ 
nerale per saggiare l’umore 
della società parigina. La 
madore manifestazione mon- 
dano-intelletttiale e politica di 
Parigi è costituita da questo 
fervorino ai mondo, rivolto 
dall’alto dell’Eliseo. Un nu¬ 
mero eccezionale. 

Tra U Generale e 1 gior¬ 
nalisti c’è un tacito trasporto 
reciproco. De Gaulle ama ve¬ 
derseli davanti e loro anumo 
mettere minor ntimero di cen¬ 
timetri di distanza tra essi e 
U Generale. ’Tutta la boria dei 
francesi dediti al lavoro di 
penna trasborda dalle collotto¬ 
le, dalle nuche che vedo di 
spalle, rigidamente volte ver¬ 
so il « palcoscenico ». Le 
m grandi firate » di Parigi oc¬ 
cupano le poltrone di primo 
rango. Poi, nmlto più In là, 
vengono gli stranieri che, non 
si sa perchè, restano quasi 
sempre in piedL 


Due volte ranno, alla vigilia 
di ogni conferenza, i giorna¬ 
listi francesi dell’opposizione 
dicono: «Che vergogna! Do¬ 
vremmo snobbarlo questo 
spettacolo! I due terzi tra 
noi dovrebbero rifiutare di 
reòirvisi e mandare soltan¬ 
to i corrispondenti delle agen¬ 
zie ». Questa fierezza, tutta¬ 
via, nel corso di una decina 
di conferenze stampa, ba po¬ 
tuto registrarla solo alla vi¬ 
gìlia delle medesime, e quasi 
sempre tra i giornalisti non 
invitati. Ma forse è puro caso. 
Nell’ora di attesa che prece¬ 
de r< entrée » del Generale, 
ci scusiamo tutti fra di noi: 
non con l’occhialetto sette¬ 
centesco, ma con Io stesso gu¬ 
sto e cerimoniale. Si control¬ 
la chi c’è e chi rxm c’è. chi 
è in favore e chi è In decli¬ 
no, e infine d si indicano a 
dito ora i gioraalisti più fk- 
mosi, ora i ministri. 

Arriva 
il generale 

n cicaleccio della platea si 
mterrompe, come al teatro, 
quarMlo la tenda rossa di veL 
luto, da cui un «buttafuori» 
ha molte volte già occhieggia¬ 
to socchiudendola, si apre de¬ 
finitivamente. n Generale ar¬ 
riva. Tutti si levano in pie¬ 


di, quasi suU’attentl. De Gaul¬ 
le comincia il suo grande ri¬ 
to: una conferenza stampa di 
90 minuti — cronometrata co¬ 
me un tour di Anquetìl — e 
che bette tutti i records del¬ 
la durata, secondo gli esperti. 
Silenzio da chiesa. Ia tòisio- 
ne si rompe, ogni tanto, con 
una battuta di spirito dei vec¬ 
chio esperto signore, e la li¬ 
berazione è cosi grande, che 
l'uditorio applaude; come al 
teatro. 

— Mon géneral è vera la 
frase che vi si attribuisce: 
« LTnghilterra la voglio tutta 
nuda »7, chiede un giornalista. 

~ La nudità per una bella 
creatura — risponde con spi¬ 
rito tutto francese U Gene¬ 
rale (che però è un cattolico 
e non dice ragazza ma crea¬ 
tura) — è assai naturale, e 
per quelli che la droondano 
è gradevole. Bfa qualunque sia 
l’attraziooe che provo per ITn- 
gbilterra, non bo mai espres¬ 
so tale proposito. 

Risa, battimani, l’assolo è 
piaciuto. 

La favella di De Gaulle 
scorre Usc^, un misto di 
classldsmo, di Invenzione e 
di arguzia popolaresca. Le 
frasi lapalissiane. Intinte nel¬ 
lo suge di questo sUle che è 
solo suo, diventano invulne¬ 
rabili come U tallone d'Achille. 

«Je vous ai compris», vi 
ho capiti. Una frasetta da 
nulla, banale come una pata¬ 


ta lessa detta da noi, e che 
diventa una delle parole chia. 
ve del suo potere. 

— Viva il Quebec libero!, 
ha gridato ieri, alzando le 
braccia, e questa invocazione 
ha sommosso le viscere fran¬ 
cesi di più di uno dei suoi 
oppositori. 

Al Quebec, il presidente del¬ 
la Repubblica francese — ha 
detto De Gaulle parlando di 
se stesso — ha percorso la 
strada che i francesi del Ca- 
nadà chiamano « il cammino 
del re», e milioni di uomini, 
di donne, di bimbi gridavano 
appassionatamente « Viva la 
Francia »_ 

A nessuix) passa in mente 
di ridere, in simili circostan¬ 
ze. «C’era una volta un paz¬ 
zo che si prendeva per la Fran¬ 
cia — ba detto Frangois Mau 
riac. — Ebbene, aveva ragio 
ne». A ogni conferenza stam 
pa. il generale riappare co¬ 
me una delle più felici incar¬ 
nazioni dei complessi miti del 
la Francia, frustrata e orgo 
gliosa, diffidente e onnipre¬ 
sente. gretta e dispensatrice, 
ripiegata su se stessa e ansio¬ 
sa di prestigio universale, so¬ 
fisticata e zotica. La sua for¬ 
za è che il mito, ogni volta, 
s'incarna, da secoli, con una 


speranza innana universale: 
il genio di De Gaulle è dì 
avere messo il suo complesso 
da Giovanna d’Arco al servi¬ 
zio della crociata contro la 
America, sta neH’identifìcazio- 
ne compiuta tra se stesso e 
la Francia con la speranza di 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam, e con l’odio contro 
quelli che la conducono. 


Ridda di 
commenti 

Finito il discorso comincia, 
sul campo. l’esegesi gollista. 
Esplode la ridda dei com¬ 
menti e delle interpretazioni. 
I grandi del giornalismo sono 
avvicinati dai piccoli, o dai 
diplomatici di basso rango, 
che sperano di avere qualche 
indicazione di sintesi. Ma gli 
importanti, per l’appunto, 
emettono parole preziose e 
stitiche, per tema di essere 
defraudati del brevetto di in¬ 
terpretazione. 

n cortile selciato dell’EUseo 
viene tenuto sgombro al cen¬ 
tro: noi usciamo in due grup¬ 
pi regolari sul marciapiedi, 
come in un girotondo. I 
gollisti si dividono in due 
categorie fondamentali: quelli 
che hanno detto già prima che 
cosa accadrà e quelli che, non 


avendolo detto, affermano: 
« esattamente quel che pen¬ 
savo ». Quel che pensassero, 
per l’appunto, è ignoto. In¬ 
fine, vi sono quelli che haiuio 
versato su De Gaulle fiumi 
d’inchiostro, scritto libri, to¬ 
mi, saggi ponderosi. Costoro, 
come niadri prolifiche, sem¬ 
brano esausti per lo sforzo. 

Questa prima convulsa ana¬ 
lisi del discorso viene con¬ 
giunta, sempre, ad anix>tazio- 
nl di ordine fisiologico, clini¬ 
co, sulla persona del genera¬ 
le; voiimie della voce, tre¬ 
molio delle mani, tic nervoso, 
stato della memoria, ecc. In- 
somma: muore presto o cam¬ 
pa a lungo? Tra questi due 
poli, esemplificati al massimo, 
vengono posti alFesame anche 
i problemi più ponderosi. I 
fik>gollisti lo vogliono «rin¬ 
giovanito» di 77 anni, gli an- 
tigoUisti gli attribuiscono si¬ 
stematicamente «un coup de 
vieta > (ima botta di vec¬ 
chiaia). Vi sono infine i pro¬ 
americani. quelli che confon¬ 
dono il bolscevismo con il gol 
scevtsmo. Come quel redatto 
re dell’Express che, costerna 
to, mi ha confidato ieri: « Che 
Guevara non è morto. Che 
Guevara è lui..». 

Maria A. Maccioethi 


rione e di lotta, che ormai, 
proprio in queste settimane, 
non costituKcono più solo un 
fatto prevalentemente poten¬ 
ziale: lo stanno a testimoniare 
gli scioperi citiodint, provin¬ 
ciali e. soprattutto, aziendali 
che si vanno moltiplicando. 

Le statistiche eurojKe sulla 
« evoluzione della situazione 
sodale » trovano una spiega¬ 
zione nella realtà operaia ita¬ 
liana, nella necessità della 
lotta. E la lotta attraverso i 
cancelli delle fabbriche più 
importanti, investendo le que¬ 
stioni dei cottimi, degli orari, 
dei premi di produzione, del n 
spetto dei contratti, dell'occu¬ 
pazione. La linea del rilancio 
della cosiddetta « azione arti¬ 
colata ». confermata dalla re¬ 
cente Conferenza di .-iricom 
della CGIL, in questo modo su¬ 
pera una prima, imfkirtante 
verifica nel morimenta in affo, 
n grande potenziale di lotta 
che aveva già avuto modo dì 
manifestarsi nella duro com¬ 
pagna contraffuolc. può trom- 
re e trova oggi nuore rie per 
esprimer.si — attraverso un af¬ 
finamento della rattica nren- 
dicafira - e per cogliere, nel¬ 
lo scontro di classe, frutti nuo¬ 
vi c più sost(mziosì. 

Candiano Falasdii 
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Giunto alla quattordicesima giornata 
lo sciopero ad oltranza per la perequazione 

/ t 

Solidarietà deiia CGIL 

con i finanziari in lotta 


UNO SQUARCIO DI CONDIZIONE OPERAIA NELLE FERROVIE 

Guidano anche i treni 
i manovali tutto-fare 

Macchinisti per 89 giorni (poi tornano manovali) per non dar loro il salario 
di qualifica — A colloquio con alcuni operai dello Scalo di San Lorenzo 


Destinati ai fallimento i tentativi di contrapporre l'azione dei dipen¬ 
denti delle Finanze e Tesoro alla linea delle Confederazioni - Oggi si 
riunisce la commissione Bilancio della Camera • Il pagamento delle pen¬ 
sioni - Ieri nuovo incontro governo-statali - Domani manifestazione 

nazionale dei vigili del fuoco 


La segreteria della GCIL ha 
esaminato ieri la vertenza dei 
finanziari in sciopero ormai da 
14 giorni « La CGIL — si leg¬ 
ge in un comunicato - espri¬ 
me la propria solidarietà con 
la lotta di questi dipendenti 
pubblici per la fernie/za con 
cui essi la conducono e per gli 
obiettivi che si ripropongono 
di conseguire 1 tentativi in 
corso, di contrapporre l'azione 
dei finanziari alla linea segui¬ 
ta dalle Confederazioni in ma 
teria di riassetto sono votati 
al fallimento * La coerenza 
fra le rivendicazioni dei fi¬ 
nanziari e la piattafnima di 
riassetto retributivo delle tre 


Confederazioni dei lavoratori 
— continua La nota — è te¬ 
stimoniata dallo richieste stes¬ 
se della categoria in lotta. Le 
indennità (che sono 20) di cui 
si chicrle il riordino con la pe¬ 
requazione, hanno un caratte 
re prevalentemente incenti¬ 
vante e ai termini dell'accor 
do di riassetto po-ssono essere 
sottoposte a negoziato al di 
fuori dell'accordo del 30 mar¬ 
zo Inoltre. la rivendicazione 
di perc<|uare tali indennità an¬ 
nullando ogni ingiustificata 
differenza, rientra nell'obbiet- 
tivo generale del riassetto: fa¬ 
re ordine c giustizia nelle re¬ 
munerazioni dei pubblici di- 


I FINANZIARI 
E LA RIFORMA 


f'ui dall'itmto della lunga 
vertenza del personale fman- 
ztano. che ha costretto la 
categoria ad una lotta senza 
precedenti sul piano sinda¬ 
cale ed altamente significa¬ 
tiva per le contraddizioni 
che ha evidenziato nella po¬ 
litica del governo in ordine 
ai problemi della Pubblica 
Amministrazione. abbiamo 
avuto coscienza di porre sul 
tappeto, oltre ad una legit¬ 
tima rivendicazione setto¬ 
riale. un tema dì Interesse 
generale. 

Al di là della perequa¬ 
zione retributiva all'interno 
dei ministeri Finanze e Te¬ 
soro, le richieste della ca¬ 
tegoria hanno un contenuto 
di fondo sul piano della ri¬ 
forma dell'Amministrazione 
nell’ambito della riforma 
dello Stato, 

Infatti, le sperequazioni 
retributive esistenti nei vari 
uffici che compongono le 
due amministrazioni finan¬ 
ziarie sono nate in conse¬ 
guenza di una struttura am¬ 
ministrativa a compartimenti 
stagno, rigidamente vertica¬ 
lizzata, incapace di operare 
unitariamente con una vi¬ 
sione complessiva dei pro¬ 
pri impegni e delie esigenze 
di intervento. 

Basti pensare che gli uf¬ 
fici tributari .sono ancora 
nettamente separati — an¬ 
che sotto il profilo degli or¬ 
ganici di personale — se¬ 
condo uno schema di impo¬ 
sizione fiscale vecchio e an¬ 
tipopolare: basti pensare al- 
Timpossihilitd di operare, 
nel settore della spesa, un 
vero decentramento mante¬ 
nendo distinti e gli uffici e 
gii organici del personale, 
per capire come U più acuto 
problema di riforma nelle 
amministrazioni finanziarie 
consista nel modificare tale 
struttura. 

ET evidente però che la 
premessa condizionante per 
realizzare una amministra¬ 
zione decentrata e nel con¬ 
tempo unitaria è quella di 
perequare la condizione re¬ 
tributiva dei dipendenti fi¬ 
nanziari senza di che non 
sarà mai possibile quella 
mobilità del personale che 
è realmente una esigenza 
fondamentale e olla quale il 
ministro del Tesoro dice di 
tenere. 

La soluzione del problema 
della perequazione non pud 


quindi né essere rinviata né 
riguardata nel quadro di un 
generico discorso globale 
sia per l'urgenza di dare al 
paese uno strumento effi¬ 
ciente per uno uatirto e rin¬ 
novata politica economico- 
finanziaria, sia per la pecu- 
liarità di una situazione re¬ 
tributiva che non ha riscon¬ 
tro in alcun altro settore 
della Pubblica Amministra¬ 
zione. 

In altri termini, opporsi 
alla rivendicazione dei finan¬ 
ziari significa volere che la 
attioitù delle due ammini¬ 
strazioni resti inadeguata 
alle crescenti esigenze del 
paese, né convince alcuno il 
pretesto di una discussione 
globale sulla P. A. per non 
affrontare i problemi più 
urgenti, più concreti. 

Risolvere le questioni che 
si pongono sul plano setto¬ 
riale, laddove la soluzione ' 
vada nella direzione giusta, 
è Tunica modo serio di rea¬ 
lizzare anche gli obiettivi 
più penerali. 

Altrimenti la globalità re¬ 
sta solo un espediente per 
rinviare, per confermare st- 
tuazioni che vanno modifi¬ 
cate. per non affrontare alla 
radice i trari mali che afflig¬ 
gono Tammin'istrazione sta¬ 
tale. 

Questo è il punto nodale 
della lotta dei finanziari che, 
se da un lato rende più 
aspro il contrasto, dall'altro 
ne rafforza la validità dando 
allo rivendicazione un re¬ 
spiro più ampio ed un inte¬ 
resse che travalica i qua¬ 
rantamila finanziari in scio¬ 
pero per investire diretta¬ 
mente la eoUettività. Tale 
contenuto è stato avvertito 
dal Parlamento che è favo¬ 
revole alle richieste delia 
categoria, da numerosi Co¬ 
muni e Province che hanno 
espresso il loro appoggio e 
da altre categorie di lavo¬ 
ratori che hanno solidariz¬ 
zato con i finanziari. 

E" ormar tempo che anche 
il governo riesca a comitren- 
dere che TaccooUmento del¬ 
ie richieste dei finanziari te- 
stìmonierehhe mo'to più elo¬ 
quentemente di qualunque 
discorso la effettiva colonfd 
politica di affrontare e ri¬ 
solvere i problemi reali 
delia P A. 

Pietro Scipionì 


Su qualifiche, orario, cottimo 

Importante accordo 
all’Alfa di Milano 


MILANO. 28 

Un importante accordo 
•zieodale. che accoglie so- 
atanzialinente tutte le nch:e- 
ate presentate dai sindacati, 
è stato Rnnato alTAlfa Ro- 
mea L* accordo interessa 
qiuui 13 mila lavoratori dei 
due stabilimenti (Milano e 
Arese) del grosso co<np.esso 
automobilistico a parteapa- 
tione statale. La trattativa, 
minatasi la scorsa seui- 
mana. ba consentito di otte¬ 
nere: 

I") una pnma importante 
soluzione dei problemi del- 
1 ’ inquadramento professio 
naie, grazie all’eliminazione 
del cosiddetto « periodo di 
addestramento a. durante U 
quale venivano Gassificati 
come «operai comuni di se> 
conda categona > lavora¬ 
tori ebe svolgevano man- 
skxil superiori. Ciò ha con¬ 
sentito rimmediato pas.sag- 
gK> di categoria di circa 
^ operai e l’impegno di 
sottoporre all’esame d« co^ 
miUti teciuei pantetici nu¬ 
merose altre vertenze indi 
vidiiab sulle qualifiche. 

La regolamentazione 
della di.stribiizione oel.'ora 
rio di lavoro attraver«o la 
riduzione del oenodo di co 
siddetta « alta stagionanti 
ixoduttiva » e. conseguente¬ 
mente. il prolungamento del 
periodo in cui i dipendenti 
lavorano secondo l’orano di 
sfttore. Sono state anche 
fgMto la terza settimana di 


fene e. norma di paitico- 
Lare importanza, la bmita- 
zione delle possibilità della 
azienda di effettuare ore 
straordinarie oltre rorario 
fissato dagli accordi sioda- 
cab. 

3*) Un accordo sui cot¬ 
timi che prevede la modi- 
fica delle formule m atto, 
in modo da consentire un 
aumento medio di circa U 
4 % Sin minimi tabejan Ad 
ogni stagione saranno af¬ 
fisse !e tabelJe dei cica di 
lavorazione, con i rispettivi 
tempi di lavoro scomposti 
per fase iciò a: fine d: cin¬ 
tare arbitrane ed unilate¬ 
rali modifiche dei tempi). 
Commissrone tecnica parite¬ 
tica e (}onunissKine interna 
avranno d diritto, m caso 
di contestazione, di poter 
consultare tutti gli elementi 
statistia e anab'tici in pos¬ 
sesso d^ ' ufficio analisi 
tempi dell'azienda. 

4”) D mantenimento del- 
rindennità di disagio già 
esistente ai lavoratori tra- 
sferit: da Milano ad Are- 
se la regolamentazione del 
tempi e delle misure di in¬ 
dennità man mano che i re¬ 
parti saranno in funzione 
nel nuovo stabilimento e il 
corrispondente trattamento 
per i lavoratori nuovi as¬ 
sunti 

5") Miglioramento della 
gestion» mensa, attraverso 
un continuo da parte della 
Commissiona Interna. 


DRAMMATICA PROTESTA DEI PASTORI 


Divisa color fumo, berretto j c'é sottinteso: < ma come non 


pendenti. 

« CGIL — conclude il co¬ 
municato — auspica pertanto 
rimmediata apertura di una 
trattativa che porti a conclu 
sionc la vertenza nel momento 
st/'sso in cui si appresta insie¬ 
me con le altre (Confederazio¬ 
ni a presentare la proposta ri¬ 
solutiva in merito al rias 
setto >. 

Da ieri si sono uniU ai fi¬ 
nanziari anche 1 dipendenti 
della Ragioneria generale del¬ 
lo Stato. Le astensioni sia al 
centro sla nelle altre città ita¬ 
liane toccano percentuali del 
cento por cento. 

Per fronteggiare le conse¬ 
guenze della lotta — che come 
è stato ribadito nell'assem¬ 
blea romana dei finanziari, 
non vuole colpire altre cate¬ 
gorie di lavoratori né tanto 
meno quella dei pensionati — 
il governo sfuggendo alle sue 
responsabilità politiche ha fat¬ 
to ricorso alla semplice circo 
lare ministeriale anche per le 
pensioni precisando che il 
« pagamento delle rate di pen¬ 
sioni ordinarie e di guerra a 
carico del bilancio dello Stato 
con scadenza al 5 e al 12 di¬ 
cembre 1967 sia effettuato da¬ 
gli ufìlci postali competenti in 
base a presenUizione del li¬ 
bretto di pensione e del ta¬ 
gliando (seconda parte dello 
as.segno di conto corrente po¬ 
stale di serie speciale) in pos¬ 
sesso degli interessati relativo 
alla data di novembre 1967 ». 

« Per i pensionati — continua 
la nota del ministero del La¬ 
voro — eventualmente sprov¬ 
visti di tagliando di pagamento 
verrà effettuato in base ad una 
dichiarazione di ricevuta da 
redigere a cura del pensiona¬ 
to interessalo». Il pensionato 
può riscuotere l'indennità sol¬ 
tanto se si presenta personal¬ 
mente. e può trovare collabo- 
razione nella compilazione del¬ 
la ricevuta da parte delle as¬ 
sociazioni di categorìa. 

Per il riassetto e la riforma 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne. ieri sera nuovo incontro 
tra governo e sindacati degli 
statali. La riunione si è pro¬ 
tratta fino a tarda sera. 

Al termine della riunione il 
ministro Bertinelli ha detto 
che sono state discusse le ta¬ 
belle presentate dai sindacali 
della scuola unitariamente. So¬ 
lamente il SASMI non le ha 
accettate e ha presentato pro¬ 
prie proposte. Sulle tabelle u- 
nitarie — ha proseguito il mi¬ 
nistro — sono d'accordo an¬ 
che i sindacati dei professori 
universitari (ANPUR-ANPUI- 
UNAU). Prima di pronunciarsi 
in merito, ha concluso Berti- 
nellì. il governo dovrà esa¬ 
minarle. 

Dal canto suo il prof. Pagel¬ 
la, segretario del SNSM, ha 
affermato che le tabelle da 
lui illustrate sono accettate 
dall'ANCISIM. SNIA. SNSM. 
SNPPR. SINASCEL CISL, 
SIMSME CISNAL. SINAIE. 
SAMI UNSA. SASPI UIL. 
SISMCISL. ANPUR. GNAU 
e .ANPUI. Le tabelle preve¬ 
dono un incremento dal 7 al 
10 per cento rispetto a quelle 
elaborate dal governo. 

Esse suddividono i profes¬ 
sori di scuola secondaria in 
quattro ruoli, due per ] lau¬ 
reati e due per i diplomati 
con agganciamento dei maestri 
a questi ultimi. La carriera 
per tulli si svolge in 18 anni. 

n prof. Rienzi, segretario 
generale del SASMT. ha affer¬ 
mato che le tabelle presentate 
dal suo sindacato invece pre¬ 
vedono solo gli attuali ruoli 
A e B. con i maestri al ruo¬ 
lo C. La carriera si svolge in 
15 anni. Per i presidi è previ¬ 
sto il secondo coefficiente do¬ 
po due anni, mentre un terzo 
coefficiente viene stabilito per 
i presidi di scuola media. 

Nella prossima riunione che 
si terrà martedì 5 dicembre 
verranno esaminate le tabel¬ 
le dei dipendenti delle azien¬ 
de delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni e delle ferrovie. 

Un’altra categona del pul> 
bìico impiego entra in lotta: 
quella dei vigili del fuoco Do 
mani, giovedì, a Roma avTà 
luogo una manifestazione na¬ 
zionale. cui farà seguito uno 
sciopero di 48 ore. I vigili del 
fuoco chiedono la « umanizza¬ 
zione dei turni di lavoro > che 
arrivano fino a dodid ore. con 
l'impegno di essere sempre 
€ reperìbOi ». 


Nuovo incontro 
suirunità 
sindocale 

Oggi alle ore 17. nella sede 
della CISL. avrà luogo un nuo¬ 
vo incontro interconfederale sui 
problemi deU'unificazione sinda¬ 
cale. VI partecipano rappresen¬ 
tanza della CGIU CISL e UIL. 









Han portato le pecore moribonde 
a Cagliari, nelle vie del centro 

Cittadini di tutti i ceti, dagii operai ai docenti universitari, si uniscono ai pastori che chiedono una 
vita civile per 40 mila famiglia sarde • Le conseguenze del regime imposto dalla DC.- inattuato il 
Piano di Rinascita, mentre la FederconsorzI fa affari con le camhiali - Manifestazione alla Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

1 passanti fuggivano inorridi¬ 
ti: decine di pecore malate, san¬ 
guinanti. scheletrite, che a sten 
to si reggevano sulle gambe, 
oppure agonizzanti, giacevano 
sotto i portici della via Roma, 
davanti al cinema Olìmpia, in 
pieno centro cittadino. 

B' stato un autentico colpo 
per l’opinione pubblica. Di pa 
stori, I cagliaritani ne avevano 
sentito parlare sempre più spes¬ 
so negli ultimi tempi, a propo¬ 
sito di banditismo, e anche, ov¬ 
viamente. di miseria. Ma oggi 
è stata un'altra cosa; oggi ì 
pastori hanno portato una te¬ 
stimonianza diretta della loro 
tragica condizione: le pecore 
agonizzanti, che poi sono morte 
in strada, di fronte agli occhi 
della gente 

B la morte delle pecore tra¬ 
sportate in città dagli ovili del¬ 
la Barbagia e del Ghilarzese 
hanno rappresentato il simbolo 
della drammatica situazione in 
cui versano ben 40.000 pastori 
e le loro famiglie. 

Sono scesi in tanti, fino al 
capoluogo della regione, in ca¬ 
mion, in treno, in auto. Erano 
con loro molte donne, molti grup¬ 
pi di operai, artigiani, studenti, 
e persino docenti universitari 
Duemila pastori, hanno contato 
gli osservatoti. E gli altri: tutta 
la Sardegna, si può dire, era 
rappresentata alla manifestazio¬ 
ne convocata dall’ARP.AS. l’As¬ 
sociazione unitaria dei pastori 
sardi. 

< 1 pascoli sono bruciati; le 
nostre j^ore muoiono; 1 capi 
rimasti in montagna sono esat¬ 
tamente come quelli che avete 
visti poco fa sulle strade asfal¬ 
tate della vostra città: gli agnel¬ 
li nascono morti; l’intero patri¬ 
monio zootecnico va alla ma¬ 
lora. Presto! Salviamo dalla 
mone per fame tre milioni di 
capi di bestiame ». ( cartelli che 
I paston agitavano sotto i por¬ 
tici o nella vasta platea del ci¬ 
nema. contenevano le stesse pa¬ 
role d’ordine. 

Ogni delegazione — e se ne 
contavano a diecine — solleci¬ 
tava a gran voce la distri¬ 
buzione immediata del mangi¬ 
me. ma soprattutto chiedeva 
un deaso cambumento di rotta 
della politica regionale e na¬ 
zionale. Non più promesse, cioè; 
non più panniceUi caldL D coro 
era unanime: nforme. partendo 
dalla piena disponibilità della 
terra a chi la lavora. 

La legge n. 5R8 sul Piano di 
Rinascita, contiene le norme che 
devono trasformare l'economia 
pastorale sarda, (n quattro arti¬ 
coli — dai 20 al 24 — sono trac¬ 
ciati t lineamenti e gli istituti 
di un piano organico per la pa- 
stonzia (bardine di questo pro¬ 
gramma è l’obbUgo di trssfor- 
mazHXU sulla base di piani zo¬ 
nali e di direttive colturab ema¬ 
nate dalla Regione. I proprietari 
inadempienti possono essere 
espropriati. La Regione, sia di¬ 
rettamente sia a mezzo deU’Eo- 
te di sviluppo agricolo, può di¬ 
sporre l'acquisto dei terreni, 
provvedere alla loro trasforma¬ 
zione. e assegnarb ai coltivaton 
diretti non proprietan singoli 
o assoaau. Da 13 anni è in 
vigore li Piano di Rinascita: 
non è stalo fatto mente. Nes 
suna delle norme di legge risul¬ 
ta attuata, nessun istituto nuovo 
6 stato creata La Giunta DC 
PSU favorendo palesemente i 
proprietan assenteisti che inca¬ 
merano. con i fitti di pascoli. 
15 miliardi Tanno, propone di 


rinviare al 1969 U primo plano 
zonale di trasformazione. 

I pastori, stamane, interve¬ 
nendo direttamente con brevi e 
incisive testimonianze, hanno 
detto che è giunto U momento 
di imboccare una strada diver 
sa: l'attuazione di riforme so¬ 
ciali con la ebmtnazìone innan 
zitutto delia rendita fondiaria. 
Non è vero che non vi siano 
gli strumenti adeguati. Esiste 
un progetto di legge presentato 
dai comunisti alla Camera. Bi 
sogna discuterlo ed approvarlo. 

{ >rima che sia troppo tardi. So- 
0 in questo modo si pud restau¬ 
rare li rapporto di fiducia oggi 
profondamente incrinato fra i 
cittadini e lo Stato. Non sì 
tratta di un prima e di un poi; 
prima ìe misure repressive per 
combattere il banditismo e, do¬ 
po. le riforme; si tratta di av¬ 
viare subito il processo di rin¬ 
novamento. modificando contem¬ 
poraneamente l’azione repres¬ 
siva. 

Oggi non SI son fatti discorsi. 
all’Olìmpia. Ad illustrare con 
frasi semplici lo stato di esa¬ 
sperazione e di disagio delle 
popolazioni della Sardegna in¬ 
terna, sono stati gb stessi pa¬ 
stori. Alcuni di essi sono saliti 
sul palco della presidenza a 
parlare per ognuno dei mille 
presenti in sala e di quelli che 
attendevano fuori e delle decine 
di migliaia rimasti a casa. Sen- 
’tlamo 1 loro discorsi. Giovanni 
Manca, da Sindia: «Siamo ve¬ 
nuti qui. a Cagliari, molte vol¬ 
te. Ci hanno detto sempre na 
bilissime parole. Ci hanno fatto 
tornare indietro con belle pro¬ 
messe. Ma il proprietario as¬ 
senteista è rimasto, a pretende¬ 
re i fitti esosi: e l’industriale 
caseario ha continuato la sua 
attività speculativa. Siamo stati 
a Roma nei giorni scorsi: non 
risulta che il governo abbia 
preso provvedimenti Siamo stan¬ 
chi di attendere. Le pecore par¬ 
toriscono agnelli morti. Ovun¬ 
que. gli ovib sono ndotti a dei 
cimiteri. Cd i padroni hanno 
anche il coraggio di cacciarci 
via con la forza, dai pascoli 


che non danno erba. A me per¬ 
sonalmente è giunto lo sfratto 
ad iniziativa dell'ETAS (Ente di 
.f'rma regionale • n.d.r.); 500 
ure e 40 capi bovbii. mogbe 
é sette figU. ci hanno buttati 
sulla strada. Che dite: posso 
ancora aspettare? ». 

Dalla Platea : < Mangime og¬ 
gi. riforme subito. Venti anni di 
Democrazia Cristiana hanno ro¬ 
vinato I paston... » 

E’ la volta di Mario Desogus, 
da Dolianova: «Con la distri¬ 
buzione dei mangimi la Peder- 
consorzi va realizzando affari 
d’oro. Le fave le acquista in 


Continua 
lo sciopero 
olla Bossi 


di Rieti 


RIETI. 28. 

Prosegue compatto lo sciopero 
dei 600 lavoratori del legno delio 
stabilimento Bossi di Rieti. Città 
Ducale e di Leonessa, proda 
maio imitar.amente dai sinda¬ 
cati aderenti alla CGIL e alla 
CISL len è stato effettuato l’ot¬ 
tavo giorno di astetisione dal 
lavoro in un clima di accre¬ 
sciuta unità e fermezza. L'agi¬ 
tazione decisa nei due stabili¬ 
menti dal IO novembre, vuole 
pone termine al regme di sot¬ 
tosalario esistente nel settore 
imponendo una contrattazione 
aziendale che elevi i livelj re¬ 
tributivi e tuteli iJ trattamento 
normativo. 

La solidarietà del PCI è stata 
recata in questi gorni ai lavo 
ratori in lotta dall’onorevole 
Coccia nel corso di una mani¬ 
festazione operaia tenuta dal 
partito in preparazone della 
conferenza operaia nazionale, 
nel cinema di Leonessa. 


Marocco a tremila lire il quin¬ 
tale, e le mette in vendita agli 
allevatori sardi a diecimila lire 
il quintale A me è capitato di 
aver firmato cambiali dal 6 no¬ 
vembre per venti quintali di 
mangime Ho pagato anticipato, 
ed ancora non vedo niente. E’ 
chiaro che stanno giocando al 
rialzo, per sfruttare meglio noi 
e i marocchini ». 

I pastori di Orgosolo. di Uru- 
ne. di Mamoiada, di tanti altri 
paesi, i dirigenti del nostro par¬ 
tito e degli altri partiti auto 
nomisti, gb universitari del 
rUGI. e centinaia di lavoratori, 
muovendosi dall'Olimpia, si so 
no infine diretti bi corteo dal 
centro cittadino verso viale 
Trento, dove ha sede la Regione 
Autonoma. 

Un assordante fischiettio — 
quello dei pastori per richia¬ 
mare le pecore all’ovile, la sera 
— ha accompagnato la lenta 
marcia verso la Regione. 1 tram 
SI sono fermati, il traffico è 
rimasto bloccato per ore. 1 pas¬ 
santi non - hanno mancato di 
esprimere una attiva solidanetà. 

Una volta giunta in piazza 
Trento, con rabbia la folla spìn¬ 
geva, quasi a voler invadere 
il Palazzo della Regione, a sten 
to contenuta dalle forze di po 
lizia. accorse in gran numero. 

L'assessore airagrico'tura. il 
socialista Catte, ha ncevuto una 
delegazione di cinquanta pasto 
ri. Non ha preso alcun impegno: 
la Giunta deve ancora decidere 
Da basso i paston hanno ur 
lato: « Vogliamo i mangimi og 
gl. non domani ». 

Finalmente è stala presa una 
decisione; la Giunta verrà con¬ 
vocata domani. Una rappresen¬ 
tanza di pastori è rimasta a 
(Cagliari. Se domani non saran¬ 
no adottati i provvedimenti ri¬ 
chiesti. la lotta continuerà im¬ 
petuosa. 

Giuseppe Podda 

Nella foto sopra il titolo: de¬ 
cine di pecore moribonde per 
la fame nelle strade del cen¬ 
tro di Cagliari. 


a visiera corta, non appena il 
treno si ferma in stazione l'uo¬ 
mo salta giù dal locomotore e 
si affretta a controllare freni, 
ruote, impianti esterni. Si av¬ 
vicina il capostazione: « Lei è 
il macchinista o l'aiuto? > do¬ 
manda. < Sono il manovale... » 
e cosi dicendo l’uomo salta 
stilla scaletta del locomotore 
per rimettersi di fronte alle 
apparecchiature di guida. Po¬ 
chi attimi ancora e il « rapi 
do » si muove. 

Manovale. Quando si dice 
manovale si pensa all'uomo di 
fatica, a uno che non ha « nè 
arte e nè parte » per adopera 
re le parole di un vecchio det¬ 
to. Non è così nelle ferrovìe 
dello Stato. 

€ Ho viaggiato su ogni tipo di 
locomotore, sui rapidi, sui di¬ 
rettissimi, sulTETR, sul "COI", 
sul "ISO”, con i treni passeg 
gerì per Firenze, per Venezia, 
per Paola. Sempre come aiu¬ 
to macchinista, ma sono sem¬ 
pre manovale...*, sono le prime 
parole di Giorgio Giuli, del 
deposito dì San Lorenzo, il più 
grande di Roma e d'Italia. So¬ 
no con lui altri operai, ma so¬ 
prattutto manovali. Anch'essi 
hanno lavorato o lavorano co 
me aiuto macchinista oppure 
sono stati o sono adibiti a man 
sioni per le quali occorre espe 
rienza, qualifica, applicazione 

Il manovale di una piccola 
stazione fa un po' di tutto, 
scarica la merce, manovra gli 
scambi, si improvvisa bigliet¬ 
taio, so.sliiutsce in alcuni casi 
il capo stazione A Roma San 
Lorenzo, i manovali sono abi 
litati niln conduzione di quol- 
sia.si tifM di locomotore, coni 
pongono e scompongono i tre 
ni. li conducono nei depositi, 
agganciano i cavi delTalta ten¬ 
sione, dei freni, azionano gli 
scambi, catalogano i pezzi di 
ricambio del magazzino. Su 235 
manovali soltanto una decina, 
in tutto, svolgono le mansioni 
affidate alla loro qualifica. 

Ma non é questa una carat¬ 
teristica romana, è nazìona. 
le. Su 160 mila ferrovieri, 
27.500 sono manovali e la mag¬ 
gioranza sono adibiti a mansio¬ 
ni superiori, senza adeguata 
retribuzione. AU’Istituto ricer¬ 
che delle Ferrovie, per fare 
un altro esempio, i manovali 
sono impiegati come preparato¬ 
ri chimici. 

« Oggi sei sul treno Arlec 
chino — prosegue nel suo di¬ 
scorso Giorgio Giuli — e ti 
sci anche comprato la divisa, 
e domani puoi trovarti a strap^ 
pare l’erba lungo le scarpate, 
oppure a spazzare le officine, 
tutto sta a vedere se se! più 
o meno vicino ai novanta gior¬ 
ni... ». Co.so è questa storia dei 
90 giorni? < L’articolo 80... ». 
rispondono a più voci gli uomi¬ 
ni in tuta, sporchi dì grasso, 
di fumo, e nel tono della voce 


Incontro 
FIOM-FIM-UILIVl 
per il settore 
moterioli ferroviari 

Le segrctere nazionali della 
FI-M FIO.M e UILM. riunitesi 
per esammare la situazione del 
settore delle costruzioni e ri 
parazioni ferroviarie aUa luce 
degb ultimi incontri in sede 
ministeriale e degli sviluppi 
allarmanti di diverse situazioni 
aziendab, haraio decìso, nel qua 
dro deU'inlziativa che il sirida 
calo sta conduccndo nel settore, 
per la difesa dell’oocupazione. 
di convocare congiuntamente 
una riunione nazionale del re¬ 
sponsabili sindacali delle fab 
bnche interessate. Il convegno 
51 svolgerà a Roma nel pome¬ 
riggio di martedì 12 dicembre 
prossimo venturo. 


10 sai'/ ». 

L'articolo SO è una norma 
del regolamento: stabilisce che 

11 dipendente delle ferrovie, 
impiegato per mansioni supe¬ 
riori e per un periodo di OD 
pioriii e olire, ricere la reiri 
Suzione più elei>ata Un ma¬ 
novale riceve di stipendio 64 
mila lire (!). un aiuto macchi¬ 
nista 84.000 lire II manovale 
che è comandato al lavoro di 
aiuto macchinista per 90 giorni 
consecutivi, al 90. giorno ha 
diritto al mensile di 84 mila. 

« Ma aU'BO giorno - com- 
meiita uno del gruppo - stai 
tranquillo, che ti trovi a ter¬ 
ra. a fare per un giorno o 
due veramente il lavoro di 
manovale Poi si ricomincia... > 
La discussione oro si fa più 
uirace. E’ evidentemente que¬ 
sto l'argomento che più inte¬ 
ressa i lai'oralori di San Lo¬ 
renzo. Anche se non il solo. 

* E se poi riesci a ottenere 
l’articolo 80 , c'è il quinto prov¬ 
vedimento... > Altra spiegazio 
ne: se, ottenute le mansioni 
superiori, c'è una interruzione 
di 60 giorni, i benefici dell'ar¬ 
ticolo SO sono revocati 
Le conclusioni le trae un 
membro della Commissione In¬ 
terna. manovale anche lui, Ri¬ 
naldo Benedetti: « La realtà è 
questa' l'amministrazione del¬ 
le ferrovie, sfrultaniln noi ma 
novali e le altre categorie, non 
assumendo nuovo per.sonaIe. 
riesce a realizzare notevoli 
economie con le quali sana i 
sempre più evidenti squilibri 
di gestione Ma è una situa 
zione che non può durare, de 
ve essere affrontata, sia dai 
nuovi membri del consiglio di 
amministrazione che dovranno 
fra poco essere ciotti, sia da 
noi stessi ». 

La commissione interna, uni 
tarlamente, proprio giorni fa. 
ha inviato una lettera ai sin¬ 
dacati ponendo olia loro at¬ 
tenzione il problema dei ma¬ 
novali, della copertura delle 
piante organiche, del piano re¬ 
golatore del deposito, dello sta¬ 
to antigienico dell’impianto 
idrico e degli spogliatoi, delle 
condizioni generali del lavoro. 
« E’ uscita la "Tartaruga", le 
ferrovie sono in progresso, fra 
poco arriveranno qui anche i 
”444’" (I locomotori che cor¬ 
rono a 200 all’ora) ma il depo¬ 
sito è sempre quello di 50 an¬ 
ni fa... >. dice un operaio del¬ 
l'oleina, anzi è un manovale, 
ha superato le prove del con¬ 
corso, quattro anni la, ma 
ancora non ha ricevuto la qua 
tifica. 

Parlando con i lavoratori, 
qui, sul posto di lavoro, nei 
capannoni, accanto alle buche 
per le revisioni, nella mensa, 
nei vecchi e sporchi spogliatoi, 
si avverte da vicino tutta l'ur¬ 
genza di una profonda rifor¬ 
ma delle Ferrovie, di un me¬ 
todo nuovo, di una valorizza¬ 
zione e di un giusto riconosci¬ 
mento del lavoro dei dipenden¬ 
ti. < Non si può vivere con 64 
mila lire al mese », < Mi sono 
trasferito a Cecchina perche 
non ce la facevo a pagare 
Taffitto in città ». « Questo 
sfruttamento deve finire... ». 
ecco alcune frasi degli operai. 

Il SFI-CGIL, riconoscono oli 
stessi lavoratori, molto ha fai 
to e con la lotta, con l'agita¬ 
zione. passi in avanti ne sono 
stati compiuti. Proprio nei 
giorni scorsi il sindacato uni¬ 
tario ha promosso un conve¬ 
gno che ha chiesto Tistituzione 
di qualifiche che più propria¬ 
mente rispecchino le attività 
svolte dai manovali nei vari 
servizi. Queste rivendicazioni 
saranno sostenute con la lotta 
e, certamente, anche con il 
rafforzamento del SFI nelle 
elezioni dei rappresentanti del 
personale nel consiglio di am¬ 
ministrazione dell'azienda. 

Carlo Rìcchini 


La Direzione dell'Alleanza chiede un incontro al ministero del Lavoro 

Iniziativa per le pensioni contadine 

Riunito il Comitato centrale della FederbracciantM!6IL dopo il grande sciopero nazionale unitario per la riforma della previdenza 


Si sono riuniti ieri la Di¬ 
rezione dell'Alleanza nazionale 
dei contadini e fl Comitato 
centrale della Federbraccian 
U-CGIL. La [)irezione della 
Alleanza aveva due punti al 
l'ordine del giorno; la con¬ 
trattazione ooilettiva dei prez¬ 
zi agricoli (relatore Dì Ma 
rino) e le Iniziative per Tau 
mento delle pensioni e il mi 
glioramento dei trattamenti 
assistenziali (relatore Tra¬ 
montani). 

Dì particolare interesse le 
conclusioni raggiunte sul pro¬ 
blema previdenziale. La Di¬ 
rezione dell'Alleanza ha di¬ 
chiarato lo stato di agitazio¬ 


ne dei contadini per l'aumen- 
to delle pensioni e Q miglio 
ramento dell'assistenza, pre 
vedendo già per i prossimi 
giorni alcune manifestazioni 
Ha inoltre sollecitato 0 go 
verno a dare una risposta 
al memoriale presentato da 
tempo su questi problemi, rìn 
novando la richiesta al mi¬ 
nistero del Lavoro di convo 
care le organizzazioni profes 
sionali dei contadini per di¬ 
scutere le questioni della pre¬ 
videnza e dell'assistenza. La 
Alleanza, in sostanza, rileva 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori dipendenti sono sta¬ 
to convocate, almeno a scopo 


consultivo, prima di prendere 
decisioni in materia di pre¬ 
videnza e assistenza; perchè 
il ministero del Lavoro non 
dovrdibe fare altrettanto con 
tutte le organizzazioni profes¬ 
sionali dei contadini? La Di¬ 
rezione dell’Alleanza, proprio 
per far valere questo diritto 
alla formazione delle decisio 
ni. chiederà alle altre orga 
nizzazioni dì categorìa dì da- 
borare una piattaforma di ri¬ 
chieste unitarie sia riguardo 
all'aumento delle pensioni 
die alle altre questioni. 

0 Ounitato centrale della 
Federbracdanti aveva all'or¬ 
dine del giorno una relaziooe 


di Lionello Bignami sui ven¬ 
tesimo anniversario della fon¬ 
dazione della organizzazione 
e una relazione di Sante Mo 
retti sui problemi organizza 
tivi e sull'attualità sindacale. 
aD’indomani del grande scio¬ 
pero nazionale unitario di due 
milioni di coloni e braedan 
U per la riforma della pre 
vìdenza li primo punto non è 
stato discusso poiché un gra 
ve lutto familiare ha colpito 
Il compagno Bignami. I la¬ 
vori sono quindi iniziati ieri 
sera con la relazione di Mo¬ 
retti. D grande successo del¬ 
lo sciopero unitorìo ha creato 
un clima di rinnovato fiduda 


nella possibilità del lavora 
tori agrìcoli, che oltretutto at¬ 
traversano un periodo stogìa 
naie nel quale maggiormente 
sono colpiti dalla disoccupa 
zìone. dì conseguire la fine 
delle discriminazioni nella mi 
sura e nelle forme di previ 
denza Su que.sta grande lot 
to. che vedrà i braccianti 
nuovamente in sciopero il 15 
dicembre a fianco di tutti gli 
altri lavoratori, si innesta la 
campagna della Federbrac 
danti CGIL per una piu 
accentuata sindncalixzazione 
della categorìa, • spadai- 
meato dei glovad. 
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Aumenta col passare delle ore il tragico bilancio delPalluvione 

OLTRE 500 I MORTI PORTOGHESI 

Salazar scatena 
un’ondata 
di terrorismo 


Scarsi i soccorsi organizzati dal governo nelle zone più colpite — Scene 
di drammatica desolazione a dieci chilometri dalla capitale — Assoluta 
insufficienza delle opere idriche — il lavoro di recupero delle salme 

Dal nostro inviato LISBONA, 28. 

La prima co.sa clic .si scopre, qui a Odìvelas, la cittadina a una diecina di 
chilometri da Lisbona, sulla strada per Caiiecas, è che il numero dei morti non è 
certo quello iillicialmente dichiarato dairuflìcio stampa del ministero delle Infor- 
ma/ioni iiortoshose. I/a tragedia che ha cidpito questa zona del centro della 
Estremadura è ben più vasta e allucinante di quanto si voglia uiricialmentc 
ammettere, soprattutto riguardo al prezzo pagato in vite umane. Stamane .sono 
riuscito a raggiungere Odivelas, attraverso un itinerario massacrante per l’in- 
terru/.ione di tutte le strade carrozzabili. In tre ore ho visto estrarre dal fango 
e dallo macerie quattro cadaveri: due donne, un uomo, un bambino. La gente 
del posto, i .superstiti, vanno in cerca delle rare squadre di spalatori in funzione 
e urla « Venite laggiù, ci sono corpi là sotto ». Odivelas (diecimila abitanti) sorge 
ni fondo di una vasta vai- | 

VÌMh(XS. 

K’ tutta la vallata del Tago 
che è saltata sotto 113 centi- 
metri di pioggia. 

Cesare De Simone 


lata; Tacqua piovana, nella 
notte tra sabato e domenica, 
è .scesa dai declivi delle col¬ 
line come un’onda di marea, 
facendo esplodere il piccolo 
fiume che corre sul fondo- 
valle e spazzando via l'inte¬ 
ra metà della cittadina posta 
in basso, sulla riva sinistra. 

Molte donne, immerse fino 
alle ginocchia neH’acfiua del 
fiume che è rientrato tra gli 
argini distrutti, .sciacquano 
gli oggetti recuperati cercan¬ 
do di liberarli dalla melma. 
Una ragazza mi prende per 
un braccio: « Vieni a vedere 
quello che è rimasto della mia 
casa ». F.’ una casa di sei pie 
colo stanze, vi abitavano 
quattro famiglie: l’ondata di 
fango l’ha spaccala a metà, 
dentro non c’è rimasto nulla, 
.soltanto lo striature marroni 
<li melma sullo pareti. « Co¬ 
mo vi siete salvati? > chiedo. 
« Da lì. guarda » mi risponde 
indicando un buco aperto nel 
soffitto di legno della cucina. 

La gente si aggira .silenzio¬ 
sa e incupita fra i detriti; 
.scopre che non c’è qua.si più 
nulla da recuperare, il fango 
ha letteralmente polverizzato 
hitto. Un uomo mi mastra un 
to.sserino: è una tessera sin¬ 
dacale € Caixa sindicai de 
previdencia dos profissinais 
do comorcio » intestata a Ma¬ 
nuel Pereira Miranda. 

L’uomo piange, è tutto 
quanto gli rimane del figlio: 
la tessera l’ha recuperata a 
sei chilometri a vallo dal 
punto in cui sorgeva la sua 
casa. Un vecchio sierlc su 
una sedia sgangherata dinan¬ 
zi ad una casa distrutta, guar¬ 
da fisso dinanzi a sè. non par¬ 
la con nessuno, è impazzito 
mi dicono, non gli è rimasto 
niente se non questa sua fol¬ 
lia. Qualche metro più avanti 
una squadra di pompieri sta 
estraendo dal fango un bam¬ 
bino. intorno un gruppo di 
donne piange in silenzio. I 
pompieri tirano fuori il cor- 
picino più delicatamente che 
pos-sono. E’ un bimbo picco 
lissimo. dieci mesi forse, lo 
avvolgono in una coperta e 
Jo portano via. 

Ilo risto un solo bulldozer 
scorare tra le macerie. Un 
solo bulldozer, solo due squa¬ 
dre di lavoro (una di pompieri 
e l’altra di studenti volon¬ 
tari) e una sola pompa che 
estraeva acqua e melma da 
un negozio. Ma alzando gli oc¬ 
chi verso la parte alta di Odi¬ 
velas. Là dove l’alluvione non 
è arrivata, .si vede il lavoro 
che ferve. Vi sono cantieri 
che stanno costruendo decine 
c decine di ca.se di abitazione 
civile. Cantieri prirati. natu¬ 
ralmente. Scorgo un grande 


Notizie deirA.P. 
sugli arresti 
operati dalla 
polizia fascista 

Con la seguente notizia. 
Fagenzia americana €AP» 
ha reso noto che la poli¬ 
zia poiitica del regime di 
Salazar trova maio, an¬ 
che nel dramma delVallu- 
rione, di intervenire pesan¬ 
temente in appoggio della 
censura instaurata sulle 
notizie, arrestando Janto- 
matici attentatori. 

LISBON.à. :s 
« .4P >. ore J.à.26 
Si sono s\oIti oggi in Porto¬ 
gallo decine di funerali delle 
vittime delle allmiotii, che si 
fanno salire attualmente ad ol¬ 
tre 300. n numero ufficiale dei 
morti è attualmente dì 316 ma 
in questa cifra non sono com¬ 
presi decine di altri cadaveri 
<?stratti dalla melma e dal fan¬ 
go tra le rodane dei villaggi a 
nord di Lisbona. 

La polizia per la sicurezza e 
la difesa rid'o 5ìtato. FIDE, 
sta inve.stig.indo la pos.sibilità 
dì una cospirazione organizzata 
contro il regime a seguito delle 
VOCI secondo cui .sarebbero da 
attendersi esp’osioni noi dopo 
siti di munizioni e nelle instai 
lazkmi militari presso làsbona. 
Sedici persone sarebbero state 
arrestate nella Capitale e nelle 
■M circostanti. 


cartello, nirmgro.sso del can¬ 
tiere, che accanto al nome 
deU’impresn Imprirnecola re¬ 
ca una grande scritta: « Con- 
tra a hinnidade: isolamento ». 
Contro rumidità. isolamento 
termico. Lì. nei cantieri, sono 
all’opera pompe, bulldozer, 
squadre di specialisti. Tre 
bulldo/.er c un centinaio di 
operai lì ho visti lavorare al 
bivio Odivelas-Ijoures, per ri¬ 
mettere in funzione una sta¬ 
zione di servizio Sacor, la 
grande compagnia petrolifera 
privala portoghese. 

Mi ix'co a visitare i centri 
di assistenza ai sinistrati. Il 
più attrezzato funziona pres- 
-so la chiesa parrocchiale di 
Odivelas, un centinaio di don 
no fanno la fila dinanzi cid 
una finestra del pianoterra 
dove è attaccato un cartello, 
.scritto a mano. Farmacia. La 
finestra è sbarrata da una 
graUi; dall'altra parte, tre ra¬ 
gazze prendono i nomi delie 
donne, chiedono di quale me¬ 
dicina abbiano bisogno e pro¬ 
mettono di consegnarla « ap¬ 
pena possibile ». In uno scan¬ 
tinato della parrocchia funzio¬ 
na la mensa: un piatto di ri¬ 
sotto. un pezzo dì pane e una 
mela. Quando sono arrivato 
una donna urlava e un poli¬ 
ziotto la stava trascinando 
via: lo scorte erano esaurite 
e lei e i suoi figli orano rima¬ 
sti senza mangiare. Parlo con 
il priore della chiesa, padre 
Joaquin Suzano Coelho; fa 
quel che può. lui. Questi po¬ 
chi soccorsi li ha organizzati 
da solo, è evidente che per 
ora il governo si è interessato 
alla faccenda assai scarsa¬ 
mente. 

Una atmosfera ancora più 
miserabile e squallida regna 
al centro di soccorso messo 
SII nella caserma dei pom¬ 
pieri. dove la men.sa funziona 
nel piccolo localo adibito 
usualmente a bar; fuori una 
lunga coda di donne, vecchi e 
bambini. Tra poco di.stnbui- 
ranno un piatto di risotto a 
testa. L’assistenza, qui dentro, 
è curata da raga7.ze in cami¬ 
ce bianco, con una fascia ros¬ 
sa sul petto, accanto la sigla 
BV'O che significa « Bomliei- 
ros voluntarios de Odivelas *: 
L’uffidale ha il volto stanco, 
la tuta sporca di fango: € Na¬ 
turalmente » mi rispondo. 

'Tra le macerie doiralluvio- 
ne c’erano anche dedne di 
poliziotti della Guardia na 
zionale repubblicana GNR. 
Hanno runiforme impeccabile, 
i gambali neri e lucidi. La 
gente, quando passano, fa su¬ 
bito largo. 

Stamane il Diario de Manha, 
uno dei maggiori quotidiani 
del regime, è uscito con un 
fondo intitolato Pescatori in 
acque torbide che commenta 
con soddisfazione il fatto che 
la polizia sta arrestando nu¬ 
merosi < agenti abituali della 
soia-ersione sociale c profes¬ 
sionisti dd male > che met¬ 
tono in giro voci tendenziose 
sulla gravità dd disastro e su 
eventuali responsabilità. Una 
sola cosa è certa, per me. 
dopo es.'iore stato a Odivdas. 
E cioè die non esisteva nè un 
sistema di fognature, nè una 
canalizzazione delle acque 
piovane, nè solidi argini sul 
fiume; per il punto in cui sor¬ 
ge la città, il fondo valle di 
una zona ad alto livdlo di 
precipitazioni atmosferiche, 
tutto ciò poteva essere solo 
opera di un architetto pazzo 

« E’ prematuro stabilire un 
bilancio, andie se provviso¬ 
rio. ddia tragedia »; è il tì¬ 
tolo di apertura dd quotidia¬ 
no O Primeiro de Janeiro di 
questa mattina. 

Questo vale anche per le 
vittime: ritengo personalmen¬ 
te che finora la cifra di 316 
morti ufficiali comunicata da] 
ministero delle informazioni 
vada almeno aumentata di un 
centinaio di unità. E’ un cal 
colo doloroso, ma è certo più 
virino al vero. Questa notte 
cercherò di raggiungere Quin 
tas. il paese letteralmente 
spazzato via dalla alluvione. 
Gli altri epicentri sono VUa- 
franca de Xira, Akhandra, 
Lourcs, Alenquer, Amida dos 



LISBONA — Due donne alla ricerca di qualcosa da salvare tra le macerie della loro casa distrutta dall'alluvione 

{Telefoto ANS.^-t l’Unità ») 


Il governo non paga le rette 

Chiuderanno 
1 centri per 
bimbi spastici 

Drammatica conferenza stampa a Roma di un 
gruppo di genitori — Si preparano alla pro¬ 
testa — <c Dobbiamo ucciderli ? » 


I centri di rieducazione moto¬ 
ria per bambini spastici stanno 
per chiudere. Non hanno più 
una lira, le banche non fanno 
erettiti e il ministero della Sa¬ 
nità, da mesi, non paga nep¬ 
pure le modestissime rette. Mi 
ghaia di genitori sono alla di¬ 
sperazione, minacciano di sccn 
ilere in piazza, di andare al 
Parlamento con i loro bambini 
in braccio e nelle carrozzelle. 
« Non possiamo pcn'^are che alle 
nostre creature venaa a man¬ 
care l'a.<isistenza... I nostri bam¬ 
bini hanno fatto prO(jres<;i. Pri¬ 
ma non parlavano, alcuni non 
sì reoperano in piedi. Ora van¬ 
no a .scuola, hanno acquistato 
la parola, camminano... Se non 
dovessero ricevere più le stesse 
cure, tornerebbero indietro. K 
questo non lo permetteremo 
mai! >. 

Sono le parole di una mam¬ 
ma. pronunciate con lo lacrime 
agli occhi, nel corso di una 
drammatica conferenza-stampa 
avvenuta ieri mattina a « Villa 
Serena ». una scuola sorta alla 
periferia di Roma, che ospita 
circa cento bambini alTctti da 



VANNO A PALERMO 
I DOSSIER 
DELL’ANTIMAFIA 

A disposizione del Tribunale 
li aveva richiesti da molto tempo 


La relazione della Commissione antimafia e 1 documenti 
raccolti sul comune di Palermo saranno entro pochi giorni 
a disposizione della magistratura del capoluogo siciliano. 
Il presidente del Senato ha dato disposizioni in proposito al 
segretario generale di Palazzo Madama. 

Gli atti vennero chiesti dal Tribunale In un processo con¬ 
tro il giornale < L'Ora », denunciato dall'ex sindaco de. 
Lima, e dal sottosegretario alle Finanze, Gioia, per aver 
pubblicalo parte della relazione. Il presidente dell'Anti¬ 
mafia, il de Pafundi, aveva rifiutato i documenti, ma dopo 
lunga discussione la Commissione, sconfessando l'esponente 
de, ha deciso dì metterli a disposizione. 

In passato i documenti erano stati rifiutati nel processo 
Mattarella-Dolci. Ora questa ed altre simili decisioni do¬ 
vranno essere riviste. I documenti saranno inviati, se 
richiesti, anche a Catanzaro e Lecce, dove sono in corso 
processi contro mafiosi. 



La Barbera 


Al racket deli'edilizia 
arrivò smerciando legna 

La carriera di Angelo La Barbera ricostruita dalla Corte — Un ristorante a Palermo 
Clandestino negli USA — Gli « onesti guadagni » e gii appalli per i ministeri 


' Dal nostro corrispondente 

C.4TANZ.ARO. 28 

Al processo alle cosche ma¬ 
liose palermitane, in corso a Ca¬ 
tanzaro. si è cercato stamane 
di ricostruire la vita di uno dei 
maggiori imputatt. Angelo La 
Barbera. E' accusato di una 
lunga catena di omicidi, di stra¬ 
gi. associazione per delinquere 
ed è considerato uno dei per¬ 
sonaggi-chiave di parte degli 
avvenimenti dei cosiddetti anni 
roventi della città siciliana. 

La ricostruzione è avvenuta, 
oltre che attraverso la deposizio¬ 
ne deirimputato. iniziatasi ap¬ 
punto stamane, attraverso la 
lettura delle deposizioni prece¬ 
denti di fronte alla polizia giu¬ 
diziaria di Roma (3 febbraio 
1963) al Procuratore della Re¬ 


Non si trovano le lettere 
scritte dai de ai mafiosi 

Erano allegate agli atti del processo per rassassinio dì Tandoy — Gli interrogatori di altri due 
imputati; negano tutto — I tentativi della difesa dì togliere al dibattimento il filo conduttore 


Dal nostro inviato 

LECCE. 28 

Sono sparite dalle carte del 
processo Tandoy le prove docu¬ 
mentali degli stretti rapporti 
politico-clientelan intercorsi tra 
gU assassini del capo della Ma 
bile agrigentina e alcuni grossi 
notabili ed esponenti di gover¬ 
no della DC siciliana? 

Per buona parte dell’udienza 
di oggi due avvocati, cui si deve 
la rottura del fronte della di¬ 
fesa, le hanno invano cercate 
tra i voluminosi incartamenti 
istruttori: alla fine ne han chie¬ 
sta notizia al cancelliere, il 
quale conosce a menadito, le 
7.000 pagine de] processo. Ma 


Manette 
per il terzo 
assassino 
di Locri 


PALERMO. 28. 

Giacomo Di Filippo, d terzo 
killer della strage di Locn. è 
stato arrestato questa notte a 
Romagnolo, una borgata di Pa- 
lerma 

D Di Filippo, secondo le In¬ 
dagini. è l'autista della Giulia 
sulla quale fuggirono gli assas¬ 
sini dopo aver crivellato a coipi 
di mitra e di lupara i mafiosi 
calabresi Domenico Cord] e 
Vincenzo Saracmi e una terza 
vittima estranea al regolamento 
dei conti. 

Dopo la strage erano stati de¬ 
nunciati come autori del crimine 
il palermitano Di Filippo e i due 
bagheresi Tommaso Scaduto e 
Antonio Di Cristina; mentre 
questi aitimi sono stati arrestati 
da tempo, il Di Filippo era di¬ 
ventato uccel di bosco. 


il dott. Sambati è cascato dalle 
nuvole: questi documenti non 
li ha mai visti. 

Si tratta — ne abbiamo già 
accennato altra volta — di tre 
lettere con cui l'attuale asses¬ 
sore del governo regionale, ono 
revole Bonfigho. raccomandava 
all' amministrazione provinciale 
di Agngento l'assunzione di 
Luigi Libnci. accusato di essere 
tra gli organizzaton del delitto 
Tandoy: e di altre tre lettere 
(su carta intestata della Ca¬ 
mera dei deputati) con cui il 
sottosegretario ai Lavon Puh 
blici. Giglia e fon Di Leo sol- 
leatavano Io stesso Libnci a 
procacaar loro voti di prefe¬ 
renza. L’esistenza di queste sei 
lettere è documentata da un 
verbale della polizia, questo si 
scovato stamane tra le carte del 
processa 

La sorte di questi documenti 
pone interrogativi inquietanti. 
Cè da allarmarsene se questi 
interrogativi si collocano nel 
contesto degli altri elementi che 
stanno caratterizzando la prima 
fa.<e del processo. Il dibatti¬ 
mento SI e aperto infatti con 
un tentativo, portato avanti 
proprio dall'on Bonfiglio nelle 
vesti di difensore di alcuni im 
puta:i. di far saltare l'intero 
processo su un incidente proce¬ 
durale. 

Fallita questa manovra trop 
po scoperta, ne viene ora por¬ 
tata avanti un’altra, su un pia¬ 
no diverso, ma con io stesso 
scopo. Elssa mira ad atomizzare 
la causa in mille fatti (acca¬ 
vallati per giunta l'un sull’al¬ 
tro senza alcun nesso logico e 
tempiale) ad arenare insom 
ma il dibattimento nelle sec¬ 
che deH'episodica per togliergli 
ogni respiro e tutto il mordente. 

L'obiettivo di tutto questo è 
sin troppo endente: distogliere 
l'attenzione dei giudici dai nodi 
essenziali del processo (perché 
Tandoy lasciò impuniti tutti i 
delitti che insanguinarono negli 
anni cinquanta le fazioni de del- 
ragrigentino. l’una contro l’al¬ 
tra armate? Perchè Tandoy ha 


coperto le responsabilità di un 
Librici nella faida di Raffadali'/ 
Perchè insomma comunque le 
rigiri, dalle carte istruitone 
saltan sempre fuon uomini e 
cose della DC?); spezzare il 
filo conduttore dei tanti crimini 
che fan da sfondo all'elimina¬ 
zione del compiacente commis^ 
sarto. 

Questo gioco è assecondato 
dagli imFKitati. ormai è chiaro. 
(}ome i loro compan interra 
gali ieri, cosi anche i due ascoi 
tati oggi — Giuseppe Terra z 
Zino e Isidoro La Porta — han 
no avuto un solo obiettivo: ne 
gare tutto (persino di avere mai 
sentito nominare la parola ma 
fia) dimostrare (ctxi qualche 
effetto suggestivo e attendibile) 
che le cose che gli si conte¬ 


stano sono talora molto più 
grandi di loro; nmangiarsi 
qualunque eventuale ammissia 
ne fatta in istruttoria. 

Tìpico il caso di Isidoro La 
Porta: ai Carabimeri prona e 
al sostituto procuratore Fici 
dopo;, egli narrò con dovizia di 
particolan — giungendo persino 
a tracciare esattissimi schizzi 
e piantine — come e con quali 
degli altri imputati aveva par 
tecipato prona a un grosso abi¬ 
geato e poi a un omicidio. 

Le sue minuziose descrizioni 
occupano decine di pagine del- 
i’istrottona. Starnane ha negato 
tutto, anche le cose più evidenti 
e che hanno un riscontro irre- 
fuiabile. 

Giorgio Frasca Polara 



«Verrò in aula ma solo 
quando mi forò comodo» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Don Mariano Licari questa 
mattina non si è presentato in 
udienza. U vecchio mafioso, ca 
po della banda che viene giu¬ 
dicata dalla Corte di assise di 
Trapani, ha fatto sapere tranu 
te U suo avvocato, che 5i re¬ 
cherà alle udienze solo quando 
lo riterrà indispensabile ed op¬ 
portuno; k> stesso ha fatto Vuv 
censo Barraco. un altro dei mas¬ 
simi indiziatL 

Mariano Licart pensa po¬ 
ter permettersi il lusso di fare 
ciò che vuole: è convinto di es¬ 


sere ancora 0 re della {Rxnrin- 
da di Trapam. 

L’udienza di questa mattina 
non ha assunto toni nlevanti; 
è stato interrogato Francesco 
Asaro, uno degli imputati mi¬ 
nori. 

Un fatto che menta particola 
re rilievo è che nessuno dei fa 
mihan delle vittime della banda 
Ucan SI è c05Utu«to oane civi 
le. fatta eccezione per Antonio 
Lombardo, che Lican e compa¬ 
gni tentarono di eliminare. 

D Lombardo è difeso dagli 
avvocati Cullo e Scudeii 

g. ì. 


pubblica di Milano (24 mag¬ 
gio ’63) al giudice istruttore del¬ 
la stessa città (12 luglio ’C3) al 
giudice Terranova (30 luglio ‘63} 
che ha istruito ' e rinviato a 
giudìzio tutti gli imputati at¬ 
tualmente in gabbia a Catan¬ 
zaro. Ecco per sommi capi il 
quadro che ne viene fuori. 

Angelo La Barbera, assieme 
al fratello Salvatore, scomparso 
nel gennaio ‘63 e mai più riap 
parso, abitava a Partanna Mon 
dello, una borgata di Palermo 
L’attività dei due era il com 
merda di legna da ardere (tTen 
go a precisare che non onda 
vamo a raccogliere legna, ma 
la vendevamo soltanto. Capisco 
che la povertà non è vergogna, 
ma ci tengo a precisarlo lo 
stessa »), 1 clienti che La Bar¬ 
bera erano la Regia Manna, t 
Carabinieri, il carcere della cit¬ 
tà. Ma il giovane Angelo non 
poteva andare avanti cosi per 
mollo tempo. Subito dopo la 
guerra lascia la borgata e si 
trasferisce nel centro. Ha pa¬ 
recchia iniziativa per perdersi- 

Insieme con un tale Parri- 
nelli mette su un ristorante 
chiamato Tripoli, in una delle 
strade più centrali di Palermo, 
via Maqueda. Guadagna abba¬ 
stanza. ma neanche questo ba¬ 
sta al giovane di Partanna che 
decide d'imbarcarsi clandesti¬ 
namente per gli Stali Uniti. Nes¬ 
suno lo disturba durante il 
viaggio e sbarca in Virginia. 
Da qui raggiunge New York 
Una famiglia di conoscenti gli 
procura un posto di « sorve- 
gliante > al porto. Guadagna 
qualcosa come 15.000 lire al 
giorno. € senza calcolare lo 
straordinario ». Dopo un anno e 
mezzo, per moUvt che non rie¬ 
sce a precisare. La Barbera la¬ 
scia. non più clandestinamente, 
gli Stati Uniti. Toma a Paler¬ 
mo. Dopo appena un mese vie¬ 
ne accusato dell'omicidio d< un 
suo amico, Eugenio Ricciardi. 
Viene, comunque, assolto nel 
procedimento istruttorio per in 
suffiaenza di prove. 

Ricciardi, assieme ad altri 
tre individui (Bartolo Porcelli. 
Isidoro Vitale e Paolo Iacono) 
aveva costituito una società per 
la fornitura di materiale edili¬ 
zio. Non sono però tndixndui di 
grande mmativa. di affari sa 
no modesti. Ma Angelo La Bar¬ 
bera intuisce che quella è la 
strada giusta. Si tenga conto 
che già la città dava segni di 
irrequieto sviluppo edilizio. 

La Barbera ha per c amico > 
un grosso impresario, Ignazio 
.A verna che. a sua volta, è in 
società con un tale Saverio Ce¬ 
raci. L'Avema fa sapere a La 
Barbera che preferirebbe che 
le forniture di materiale gli ve 
nissero fatte da lui anziché dal¬ 
la società di cui faceva parte 
il Ricciardi. Per esaudire que¬ 
sto desiderio, dopo l'uccisione 
del Ricciardi. La Barbera chie 
de e ottiene di entrare a far 
parte deUa società. In breve, 
tutto cambia. La società viene 
norganizzata- l camion da due 
che erano diventano più di ven 
ti Cè già per ognuno dei soci 
un introito di mezzo milione al 
mese come mimmo. E siamo 
ancora a qualche mese dall'en¬ 
trata in affari di La Barbera. 

Agli eredi Ricciardi viene pi- 
tonto corrisposto una quota di 
15-20.000 lire la settimana ma 
lo tassa è troppo gravosa e an¬ 
tipatica. D'altra parte, si giu¬ 


stificava solo fino a quando i 
vecchi mezzi di trasporto era¬ 
no in uso. Così i due camion 
un giorno vengono trovati senza 
ruote, sono rivenduti agli eredi, 
ai quali viene liquidata in tutta 
fretta l’ultima quota. Gli introi¬ 
ti intanto aumentano, c Sono ar¬ 
rivato anche a guadagnare 3 o 4 
milioni al mese. Mi spiego, pe¬ 
rò. signor Presidente, lo ero 
entralo in rapporti con una gros¬ 
sa impresa di costruzioni, la dit¬ 
ta Moncaàa e Cambino. Per 
causa di quest'ultimo la ditta 
aveva un deficit di 300 milioni 
circa. Mi furono affidati tutti 
i lavori che ammontavano a più 
di 500 milioni e mi si dava mez¬ 
zo milione al mese come com¬ 
penso. In più la nostra società 
forniva tutto il materiale facen¬ 
do lavorare tutti t mezzi che 
avevamo, più altri che eravamo 
riusciti a trovare per l'occa¬ 
sione. Si costruivano delle stra¬ 
de come quella di San Martino 
delle Scale e un grosso edificio 
per conto del ministero deWAe¬ 
ronautica Il Gambino, ingegne 
re. era però socio solo di no¬ 
me perchè il Moncada lo ave¬ 
va ormai estromesso. Per risa¬ 
nare il deficit io pensai di li- 
cenziare 200 dei 400 operai ». 

La società, comunque, si an¬ 
dava sempre più assottigliando. 
Il Porcelli SI ammalò grave 
mente e gli altri due. col pas¬ 
sare del tempo, mollarono An 
gelo La Barbera rimase final¬ 
mente solo. Nel frattempo i suoi 
affari si intrecciano con quelli 
di un altro grosso personaggio 
di questo processo. Rosario Man 
cino. Edilizia, anche il Manci¬ 
no. ma € spesso viaggiavamo in 
aereo per Roma insieme ». 

Sui rapporti fra i due boss 
rinterrogatorio di domani do- 
crebbe chiarire molli punti 
oscuru 

Franco Martelli 


imptxiimpnti motori a causa di 
lesioni cerebrali verificatesi du¬ 
rante il parlo. Il bambino spa- 
.stico. infatti, non è colpito da 
una malattia ereditaria o Ai 
altro tiiKJ. ma da una lesione 
celebrale aH’atto della nascita. 

Secondo statistiche inglesi e 
americane, ogni otto oic un 
liambino .spastico nasce nel 
mondo Sempre secondo gli 
stessi calcoli, in Italia i bam¬ 
bini colpiti sono 100 000. ma l’av 
sisteiua è .solo pt'r G.OOO. .A Ra 
ma .sono circa 2 000. ma coloro 
che ricevono cure adeguate non 
arrivano a 500 Sempre nella 
capitale i centri di rieducazione 
sono cinque; tre doll’.-M.-AS (.As¬ 
sociazione italiana ix'r a.ssi- 
stonzn agli sp.i5tici) e due sorti 
per iniziativa di privati: « Anni 
Verdi » e < Villa Serena ». Si 
tratta, è bene prcci.sarlo subito, 
di istituti seri, dove i bimbi ri¬ 
cevono tutte lo cure che la 
scienza medica moderna ha sca 
porto Non hanno quindi nulla 
da s|)artire con certe pseiida 
cliniclie. come quella di Catan¬ 
zaro dove I tiambini orano la¬ 
sciati a languire scnz.-i cilio • 
.senza assi.stenza negli scanti¬ 
nati dcl'o stabile. 

E proprio da * Villa Serena * 
ò scaturita la .scintilla della 
protesta. 1 genitori .sono in 
pi oda aircsasperazione. Nel 
corso della conferenza. la pra 
fessorcssa Teresa Rosea Monta¬ 
gnoli. fondatrice della scuola, 
ha p ii vo te ripetuto: c Per im¬ 
pedire la occorre che 

il ministero ci paghi perlomeno 
le rette di aprite, maggio e giu¬ 
gno. Si tratta ili appena UOO li¬ 
re al giorno per ogni assistito 
c sono assolutamente insuffi¬ 
cienti, coprono appena metà 
della spesa... ». 

Ma anche .se il ministero pa¬ 
gasse domani il .suo debito, il 
problema rimarrebbe in tutta la 
sua drammaticità. Ha detto con 
la voce rotta dal pianto una 
giovane sposa: « Forse doveva¬ 
mo fare come gli spartani, ucci¬ 
derli quando sono nati i nostri 
figli? Questo chiediamo allo 
Sfofo ». 

E’ una domanda piena di an- 
go.scia. piena di indignazione 
verso un governo insensibile 
che poco o nulla ha fatto an¬ 
che in questo campo. In altre 
nazioni i bambini sono assistiti 
direttamente e una volta recu¬ 
perati — perché qua.si tutti sa 
no recuperabili — vengono in¬ 
seriti nella società. E questo 
chicfiono. a questo risultato va 
pliono giungere, giustamente, i 
genitori dei bambini spastici 

In questi giorni la situazione 
in cui versano i centri di neilu- 
cazione convenzionati col m.ni- 
stcro «Iella Sanità sarà denun¬ 
ciata con manifesti, assemblee 
conferenze. Delegazioni di ge¬ 
nitori SI recheranno a! Parla¬ 
mento per sollecitare il paga¬ 
mento dei debiti c una legge • 
sovvenzioni adeguate. 


Falciato 
a revolverate 
mentre corre 
sulla moto 


CALTA.VISSETTA. 28 

Un commerciante di latticzu 
è stato ucciso a rivoltellate 
menire percorrev’a in moto la 
s'ataJe che da Comiso porta a 
CJela Si tratta di Giovanni .Mi¬ 
nardi, di 32 anni, che è stato 
coloito proprio mentre con U 
veicolo raggiungeva il bivio per 
Niscemi. Un automobilista lo 
soccorreva e lo trasportava al¬ 
l’ospedale di Gela. Il Mxiardi. 
però, cessava di vivere durante 
U trasporto. 

I carabmie.n, nel corso dèi 
primi accertamentì, hanno fer¬ 
mato un pastore trovato v 
possesso dj una pistola. 


p-in poche righe—j 


16 milioni per il diamante 

PARIGI — 0 « diamante blu > di 
Maria Antonietta è stato ven¬ 
duto all'asta in una galleria 
per sedici milioni di bre. Lo ha 
acquistato un collezioni«ta. E' 
una pietra di 5.45 carati 

Elisir fruffaldino 

TORINO — n ferroviere Grego 
no AlIieUa. di 51 anni, ha ac¬ 
quistato da tre sconosauti un 
flacone di medicina per tornare 
giovane. Lo ha pagato due mi¬ 
lioni di lire. Si trattava, natural¬ 
mente. di una truffa. 

Madre e 5 figli nel rogo 

AARTSWOOD (Olanda) - Una 
madre e cinque figli sono morti 
neU'incendio della loro casa. D 
padre e dodin figli si sono sal¬ 
vati. 

Terremoto a Camerino 

CAMERINO — Una scossa 
tellunca in senso ondulatono 
è stata avvertita nel i»’imo pa 
meriggio a Camerino e nella 
zona circostante. D movimento 


sismico, del quarto grado della 
scala Mercalli, è avvenuto alle 
ore 13.46 seguito da un boato. 
Non sono segnalati danni alle 
cose nè alle persone. 

Epidemia fra i camosci 

TRENTO — Guardacaccia • 
guardie forestali hanno ucaao 
oltre un centinaio di camosci 
ammalatisi di strongilosu La 
malattìa si trasmette attraverso 
l'erba dei pascoli. Forse l’epi¬ 
demia è stata stroncata. 

Prxessafo ex SS 

E* iniziato a Wiesbaden il pro¬ 
cesso contro l'ex SS Josef C3irist. 
di 56 anni accusato dì avere 
uccìso alcuni ebrei e di aver 
fatto fucilare la fidanzata, una 
ballenna russa, dalia quale sta¬ 
va per avere im figlio. 

Affondata per scheno 

SASEBO (Giappone) — Fora* 
era la burla di un radioamatore 
i'SOS lanciato ieri da una iire- 
sunta petroliera c Cleveland ». 
I mezzi di soccorso non hanno 
trovato oè la nave né I aivvitltì. 
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Impegni in tutti i quartieri, dalle borgate e dai Castelli per la grande manifestazione popolare 

ALLE 17,30 LA MARCIA DA SS. APOSTOLI ALL’ESEDRA 

Alle nove romaggio alle Ardeatine 


Le strade 
del corteo 



’i-' 


w fi'" . 
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Roma democratica si stringerà oggi attorno ai partecipanti 
alla Marcia della pace per dare vita a una grande manife¬ 
stazione jiopolare. Do|)o aver percorso oltre mille chilometri, 
attraversando buona parte dell'Italia, la colonna partita da 
Milano e da Napoli, è giunta nella capitale per concludere con 
una serie di iniziative le innumerevoli manifestazioni in difesa 
della i>ace tenute nei centri attraversati dalla < Marcia ». 

Il programma delle manifestazioni romane prenderà l’avvio 
questa mattina alle ore 8.30 davanti al sacrario dei martiri 
delle Fosse Ardeatine. Dopo aver reso omaggio ai caduti, i 
marciatori, insieme alle rapprcjsentanze dei parliti e delle 
associazioni che hanno adonto alla Colonna della pace, si 
dirigeranno \crso Montecitorio. A Porta S. Paolo, dove 24 an¬ 
ni fa iiiiziò la lotta armata dei romani contro il nazi-fascismo. 
i c marciatori > saranno salutati da una rappresenlaza dei- 
r.ANPI con il metlagliere deH’associazione. da numerosi fami¬ 
liari di caduti nella guerra di liberazione e dalla presidenza 
deir.Xs-sociaz One nazionale ex deportati politici nei campi nazi¬ 
sti. (liunti a Montecitorio, una de egazione consegnerà alle 
presidenze della Camera e del Senato e ai gruppi parlamentari 
il testo di una petizione iier la pace nel Vietam. 

Nel pomeriggio i < marciatori > si uniranno ai cittadini ro¬ 
mani iH-r dare sita a una forte manife.stazione pacifista per 
le \ie del centro L’appuntamento è fissato per le ore 17.30 in 
piazza SS. Apostoli. Da qui si muoverà il corteo che attraver¬ 
serà le \ie principali. L’itinerario sarà il seguente: piazza 
SS. .Apostoli, via Ce-sarc Battisti, piazza Venezia, via dei Fori 
Im|x?riali. largo Corrado Ricci, via Cavour, piazza dei Cin¬ 
quecento. piaz-'a dol a Repubblica, via Cemaia, via Pastren- 
go. vi.i Salaiulra. via (^rducci. via Bissolati, largo S. Susanna, 
via V'. E Orlando, mazza della Repubblica. Mentre il corteo .si 
muoverà da piazza SS .-Apostoli una delegazione della Marcia 
della Pace si recherà all'ambasciata americana in \aa V’eneto 
lier cixisegnare una lettera indirizzata al presidente Johnson 
dove SI chiede la cessazione immediata dei bombardamenti 
sul Vietnam del Noni. I-a delegazione si unirà al corteo nei 
pressi di I.argo S. Susanna. 

Il comizio in piaa’a della Repubblica si terrà alle ore 20: 
parleranno Danilo Dolci. Beniamino Segre, Carlo Levi, Paolo 
Sylos Labini. Corrado Corghi. Ernesto Treccani. Marco de 
Poh e Andrea (laggero. Uno studente greco ricorderà il 
dramma del suo paese e inviterà i presenti a prendere parte 
a iin.i manifestazione di protesta contro il regime fascista 
greco che si svolgerà venerdi pomeriggio al teatro Centrale. 

.Al corteo e al comizio si preannuncia i.na larga ed entu¬ 
siastica IVIrtecipazinne popolare. Nei luoghi di lavoro, nei 
c.intiori ovlili. rolie fabbriche, m tutti i rioni c nelle borgate 
sono .sorti comitati unitari per organizzare la partecipazione 
alla grande manifestazione di pace di oggi. Numerosis-simc 
.sono le iniziative annunnate per rendere imponente il corteo 
pacifista che percorrerà le vie de! centro: centinaia di striscio¬ 
ni, bandiere, manifesti, cartelli inneggianti all-a pace e di 
condanna agli aggressori USA del Vietnam saranno portati 
lungo il coneo dai giovani. 

Al comitato romano della pace continuano intanto a per¬ 
venire numerose adesioni alla Marcia della pace e alla ma¬ 
nifestazione di oggi. Hanno invialo ieri la propria adesione 
Italo In.so!e7.ì. Cario Giulio .Argan. Rafael -Alberti. Carlo Sa- 
linan. TuLto Gregory. Pietro Secchia. Massimo Bandinelli. 
Presidenz.! .A lean'a nazior»a!e dei contadini, Alberto Carocci. 
.As-socianone culturale « Presenza » di Bologna. D.no Cafaro, 
UISP naz-onale. .ARCI naztona'e. Giovanni Urbani. Mauro 
Scoccimarro. Sergio Altieri, Circolo Ozanam. segreteria setto 
re autolinee CGIL. Sindacato postelegrafonici della CGIL. 
Orlando Orlandi, diverso sezioni sindacali dell'.AT.AC e della 
Stefer. lo scultore Mattiaca. Un ordine del giorno è .stato 
approvato ncJo stabilimento Solvay dai sindacati CGIL e UIL. 

Una calda adesione alle manifestazioni odierne è stata 
espressa dalla presidenza della I-ega nazionale cooperative c 
mutue, con una lettera nella quale si ricorda l’impegno dei 
cooperatori italiani nella lotta per la disfen-sione c si chiede 
che il governo intervenga presso gl. US.A per far cessare i 
bombardamenti sul Vietnam de. nord. 

Queste posizioni sono contenute anche in un messaggio che 
il Comitato di direzione della I-cga ha consegnato alla delega¬ 
zione sindacale della RDV in occasione della recente visiu 
in Italia. Il messaggio assicura al popolo vietnamita una piena 
soUdarietà per la sua lotta contro l’aggressione imperialista. 




Centinaia di striscioni, bandiere e cartelli: basta con la guerra - Il comizio alle 20 in piazza della Repubblica - Delega¬ 
zioni al Parlamento e aWambasciata americana per la cessazione dei bombardamenti sul Vietnam del nord - Una 
rappresentanza delVANPI attenderà i marciatori a Porta S. Paolo - Nuove adesioni - La sosta in piazza Montecitorio 


» / 

ffltvsjasmo popolare nonostante la pioggia 


Piano: la Marcia accolta 
al canto di «Bella ciao» 

Il comizio di Carlo Levi nel cinema pavesato di striscioni - Caloroso in¬ 
contro in una cantina di Capena • Le bandiere dei combattenti dei Vietnam 


M ORLUPO. CAPENA. PIA¬ 
NO: ieri la colonna dei 
marciatori della pace, che viene 
rial Nord, da Milano, ha supera¬ 
to gli ultimi chilometri del loro 
cammino fino a Roma. 

Varcate le colline della valle 
Tiberina sono entrati a Capena: 
nel piccolo comune contadino it 
sindaco de, che governa con 
l'appoggio dei fascisti, non ha 
coluto accogliere in municipio 
i ragazzi che arrivavano fradi¬ 
ci d'acgua. dopo ore di marcia 
sotto la pioggia. Che importa? 
Un'accoglienza addirittura entu¬ 
siastica era stata organizzata 
nella cantina del compagno Li¬ 
vio Rctrongari, presidente della 
cooperativa as.segnatari di Sa- 
crofnno, t un.i cantina — ha 
detto Ftioini .Aliti, la giovane 
vietnamita — più bella, oggi, di 
uno splendido palazzo ». 

il grande stanzone imbianca¬ 
to a calce era coperto di ban¬ 
diere ros.se e blu; manifesti e 
.scritte sui muri, sulle botti, sui 
tini, s Noi siamo tier la pace 
perché -solo in pace è possibile 


la conquista di migliori condi¬ 
zioni di vita ». é il benvenuto 
pronunciato dal consigliere pro¬ 
vinciale Af/ostinelli. Finora i 
governi ci hanno mobilitato sem¬ 
pre per le guerre. E’ ora che 
noi ci mobilitiamo per la pace. 
Qui a Capena le uniche conqui¬ 
ste di vita civile son state strap¬ 
pate dalle lotte dei contadini e 
dei braccianti: anche la coope¬ 
rativa è sorta dopa l'occupa¬ 
zione delle terre del principe 
Massimo. 

Fino a .sera .si canta e -si 
discute con la gente di Cape¬ 
na. Alle 19.30 — altri dieci chi¬ 
lometri — la marcia è a Pia¬ 
rlo. F' un paese di edili, di « pen¬ 
dolari » che vanno e vengano 
da Rama- molti sona appena 
scesi dai pullniaris e dagli fiuto- 
bu.s. quando incontrano i raqaz 
ZI della marcia, accolti, in que¬ 
sto paese, dalla giunta demo 
erotica di sinistra, dal sindaco 
Stefano Paladini, dal consiglie¬ 
re provinciale, compagno Italo 
Madercht. Sotto la pioppia scro¬ 
sciante, la banda comunale suo¬ 


na « Bella ciao »; gente esce 
dalle case, dai negozi, dai bar. 
.Accompagnano i marciatori al 
cinema dove tutto è pronto per 
una grande manifestazione: lo 
schermo, le pareti, il palco co¬ 
perti d'enormi striscioni. Parla 
il sindaco, parlano i marciato 
ri — uno studente cattolico di 
Genova, un operaio di Parma .. 
Infine il senatore Carlo Levi, 
come ieri .sera a Morlupo, pren¬ 
de la parola, chiude la .serata 
con quel suo raccontare colori¬ 
lo. pieno di aneddoti, ricco di 
esperienza. 

Tutti erano commossi: ieri se¬ 
ra la marcia ha concluso il suo 
lungo viaggio per te province 
d'Italia. Oggi sarà a Roma, 
ma non sarebbe così forte, così 
convinta e decisa, se non aves.se. 
nel cuore e nella mente, questi 
lunghi giorni di passione, que¬ 
sto mosaico umano fatto di cen¬ 
tinaia e centinaia di migliaia di 
volti, di parole, di consensi. 

Elisabetta Bonucci 



Voto unanime a Genzano 
per la pace nel Vietnam 

L’incontro dei partecipanti alla «Marcia» con i sindacalisti del cen¬ 
tro studi deila CGIL ad Ariccia Manifestazione al Comune di Marino 


L a M.ARCl.A è giunta a Ro¬ 
ma. Dopo giorni di commi 
no faticoso, attraverso paesi e 
campagne, dopo centinaia di co¬ 
mizi. di assemblee, di dibattili, 

I giovani marciatori sono giunti 
alle porte della rapdale 
Portano il messaggio che mi¬ 
gliaia di persone hanno affida¬ 
to loro gridando, acconipagiian 
doli per lunghi tratti, applauden 
do al loro pa.s.saggio La vo¬ 
lontà di pace del popolo italia¬ 
no che dice no ad ogni violenza, 
ad ogni sopraffazione. Sono la 
voce di tutta una nazione quei 
giovani che oggi sosteranno da¬ 
vanti a Montecitorio. Sono l'a¬ 
vanguardia di combattenti che 
aggi più che mai sanno che 
non è possibile ottenere la ixice 
.senza combattere per essa. 

Hanno fatto una scelta di lot 
ta e l'hanno portata oranti fino 
in fondo, sostenuti dalla convin¬ 
zione di fare qualcosa di va 
lido per la juice. Piccola co.sa 
di fronte al dramma di milioni 
di persone, ma un impegno che 


va al di là della occasione of¬ 
ferta da questa marcia. 

Già l'altro giorno, mentre si 
camminava sotto una vera lem 
pesta e i fulmini solcavano il 
cielo carico di nubi, i giovani 
marciatori hanno iomiiicialo a 
fare progetti, a scambiarsi in¬ 
dirizzi. Domani, ognuno tome 
ni nella propria città: Claudio 
a Parma. Giorgio a Castelretra 
no in Sicilia, Donatella a Fro- 
siiioiie. Enrico a Santa Maria 
Cagna l'etere. .S'i sono proines 
SI di continuare ad avere con¬ 
tatto. di raccontarsi tutto quello 
che faranno, le iniziative che 
prenderanno. E ognuno di loro 
ha detto agli altri che raccon¬ 
terà di questa Marcia, e di co¬ 
loro che ihanno fatta, agli orni 
CI, pcir'hè siano sempre di pili 
coloro che si impegneranno per 
cambiare qualche cosa Hanno 
cominciato già ieri, [uirlarido 
delle loro esperienze ai giovrim 
che frequentano d Centro studi 
sindacali della CGIL a Gema¬ 
no. In un incontro commosso. 
nella sala al pianterreno: deci¬ 


ne di mani che si stringevano. 
abbracci calorosi, firme-ricordo: 
e infine una promessa- domani. 
allo manifestazione, ci .saremo 
anche noi 

E oggi, alla manifestazione, i 
marciatori porteranno anche la 
volontà di un Comune come quel¬ 
lo di Genzano che ha votato al 
la unanimità un ordine ilei gior¬ 
no. illustrato dal sindaro coni 
pagno Ercole De Santis, per 
chiedere la fine della guerra nel 
Vietnam. Porteranno la volontà 
di altre centinaia di imesi che 
hanno aderito alla manifestazio 
ne accogliendo i marciatori nel¬ 
le sale consiliari, come Man 
no. dove il sindaco socialista 
.Santarelli ha dato il benvenuto 
ai giovani al termine della top 
po di ieri. .Ad essi si uniranno 
ogni I democratici romani che 
parteciperanno al corteo clic at¬ 
traverserà la città nel pomerio 
Oio Un intero popolo dice l’O 
.sta ai bonibardonieiili; si allo 
pace. 

Paolo Gambescìa 


Posizioni cristallizzate 

In alto mare 
la crisi 
capitolina 


I tanto sospirati lumi che sa 
rebhero dovuti giungoie dal eon- 
gicbso (le per la designa/ione 
del sindaco (Tabacchi o Santi 
ni) e ivr la soluzione della eri 
•Si caiutolina non sono venuti 
Anzi .sembra clic le ixisizioni 
SI siano ulteriormente ci istalli? 
.'ate. sostenendo 'rnbicthi i ta 
vianei. i ba-.isti e una parie 
(lei fanfam.im, .ipiKiggiando 
•Siintini (lo,"otei e stelluani 
D'altr.i parte e anioni in 
foise il iientio di Petrucci m 
(iinnt<i come asscssoie al bi 
lancio (proiKi^ta de rcpiilihli- 
cani avversata da una (larti* del 
l’SU). mentie .si fa str.ida l'ipo¬ 
tesi che l'ev sindaco iKissa ot¬ 
tenete l'assessorato iiU'urbani- 
stica con il controllo del piano 
regolatore. Petrucci ha comun 
que subito una mezza sconfitta 
al congresso de (non lìgula fra 
: membri eletti del Consiglio 
nazionale, ma solo fi.i quel i 
ciKiptati. (O'iic ‘-egielaiio del 
comitato icgio.na'c) lalncilii. 
dal canto suo nien.i van'> l'or 
(■..sere passato <il tei 'o p-O'to 
nella lista tavianea I-i crisi ca 
pilolina è così ad un punto 
morto. 


TrafiÌ€o: un altro giorno di caos con mexMa c/ffà paraiìxxata 

Pioggia di multe al centro: è l’unica 


misura del Campidoglio 



I piani prospettati dairassessore sono andati tutti in fumo — Se ne riparlerà (e non è certo) a gennaio 
I vigili urbani erano insufficienti e mancavano i «cigli)) per delimitare le corsie riservate ai mezzi pubblici 
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Il giorno 

Oggi, mercoledì 29 novembre 
j(332-.'GA Onoma.«tico: Saturno. 
Il sole sorge alle ore 7.41 e tra¬ 
monta alle ore 16.41. Luna nuo¬ 
va il I dicembre. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 57 
femmine. Sono morti 28 maschi 
e 27 femmine (dei quali 6 mino¬ 
ri dei sette anni). Sono stati ce¬ 
lebrati 34 matrimoni. Tempera- 
turt: minima 2, massima 18. 


Palazzo 
delle Esposizioni 

D.tl 5 al 20 d.cem'i.'c il pittore 
Luciano Gasham esporrà al p.v- 
lazzo delle E-sposizioni. m via 
Milano. I^ manna, setto il p.itro- 
cjiio deir.Accademia degli .Abruz¬ 
zi per le scienze e le arti, sarà 
inaugurata dal prof. Cmalli d» 
parlerà della * Funzione dell'ar¬ 
tista nel mondo contempo¬ 
raneo ». 


■Anche ieri pioggia insisten¬ 
te. fitta spc^iialmentc nella tar¬ 
da serata. E anche ieri la città 
nel caos: il traffico impazzito, 
piazza dei Cinquecento per al¬ 
cune ore e in alcuni punti al¬ 
lagata dal rigurgito dei tom¬ 
bini. smottamenti di terreno, 
acqua negli scantinati e in mol¬ 
ti negozi, qualche voragine (in 
via Dematriade .se ne è aperta 
una che ha reso praticamente 
inutilizzabile la strada che uni¬ 
sce la via .Appia Nuova alla via 
Frascati), e molti quartieri che. 
con le strade invase dalle ac¬ 
que ricordav ano piuttosto il pae 
saggi della Serenissima che non 
quello romano. Inscroma Roma 
SI è rivelata, ancora una volta, 
una « città di carta * 

Ma, come sempre, il n(xIo che 
piu ha creato difficoltà è s*ato 
quello del traffico. Gli ingorghi 
sono stati anche ieri paurosi: 
ne sono stati teatro piazzale 
Flaminio piazza del Popolo, via¬ 
le e piazzale delle Medaglie 
dOro. la via Olimpica, piazzale 
del Pfxite Milvio. piazza Vene¬ 
zia. piazza dei Cinquecento e in 
genere tutta la zona del cen¬ 
tro. compreso il nodo tembile 
di Porta .Maggiore e di San Gio- 
V anni. 

Si dirà che tutto questo n«i 
fa notizia, che qoaniio pone è 
normale che il traffico impaz¬ 
zisca. che la questione è di 
quelle < a lungo termine » e che 
non si può risolvere sab-to. che. 
infine, non sólo Roma, ma mol¬ 
te aiatre città, tutte le grandi 
città, sono di fronte a problemi 
del genere e trwano molte dif¬ 
ficoltà per ri.solverle. 

Sono obiezioni queste che van 
no di moda in Campidoglio e di 
CUI si è soliti condire <^ni di¬ 
scorso di replica alle critiche 
della stampa con Tana di chi 
sta al sodo de problemi, alla 
loro concretezza, vede kintano 
e non fa del massimalismo (Pe 
trucci. quando era sindaco, que¬ 
ste cose diceva e c'c da giura¬ 
re che q-ueste cose c<xitin'je- 
ranno a d rle il suo successore 
— Tabacchi o Santini che sia — 
e l'assessore al traffico Pala). 
.Ma seno tutte argomentazioni 
fasulle: perchè i provvedimenti 
« a lungo termine » n<m vengo¬ 
no mai (e forse solo per questo 
li chiamano < lunghi >): perchè 
le altre ciuà in qualche modo si 
muovono mentre a Roma si sta 
fermi: perchè infine, la storia 
delle critiche mas.s:maìiste zop^ 
pica troppo (se di massima¬ 
lismo. anzi di demagogia, si può 
parlare è solo nguardo al cen- 
tnvsinistra e ai suoi program 
mi tutti verbali e mai concre¬ 
tizzati da un fatto). 

C’è comunque FulUmo episo¬ 
dio a tagliare, come si sucri 
dire. la testa al toro. Il primo 
di dicembre dovevano entrare in 
vigore (queste erano le intcn- 
tieni di Pala espresse io ma 


conferenza stampa) i famosi 
provvedimenti di emergenza per 
il traffico fondati sul liivieto di 
.sosta in una vasta zona del cen¬ 
tro e per alcune ore del gior¬ 
no. a cui avTebbe dovuto far 
seguito l’istituzione dei primi 
quattro itinerari preferenziali 
riservati ai mezzi pubblici. 

Sapete come è andata a fi¬ 
nire l’intera faccenda perchè 
né abbiamo già dato notizia 
’Tutto è stato rinviato a dat.i 
da destinarsi, forse a gennaio, 
(con» l'anno .scorso) perchè 
quando nella commissione con¬ 
siliare si è affrontato il probl“- 
ma SI è scoperto che mancavano 
I vigili per far rispettare i di¬ 
vieti di sosta, che ranwnini.stra- 
zione ncifi aaveva ancora tro¬ 
vato 1 cosi d(Mti c cigli » per 
riservare i percorsi ai mezzi 
pubblici (e li voleva trovare a 
trapativa privata) e che ai ven¬ 
timila automobilisti a «li sareb- 


Mostra a Rinascita 

Ua manifesto 
sullVttobre 


Ieri sera alla libreria Rinasci¬ 
ta. presenti gli artisti grafìa 
espositon. Luca Pavolini. diret¬ 
tore di Rivjscìta. Bruno Scha- 
cberl direttore del Cmtempora 
neo. i cnticn d'arte .Antono Del 
Guercio e Dario Micacchi. si è 
inaugurata la mostra dei mani 
festi presentati al concorso « Un 
manifesto sull'Ottobre ». Nel 
corso della cerimonia .sono 5 t.ati 
premiati i vincitori: neH'ordinc. 
Daniel Bec: lo c Studio Campo 
S .Angelo» di Venezia (Braiilin. 
Cosolo. Cresci. Fehns, Gabneli, 
Musacchio. Onoli) e il c Grup¬ 
po iniziativa » di Cagliari (Bmn 
du. Pantoli, Stactioli), La Mo¬ 
stra re.sterà aperta fino al 10 
dicembre con l ivano della li¬ 
breria. 


Seminario della 
FGCR sulla pace 

Domenica prossima nrf teatro 
della Federazione del PCI (via 
dei Frcntani) alle ore 10. orga¬ 
nizzato dal a F.G.C. romana. si 
terrà un seminano sui tema: 
« La lotta per la pace e la li¬ 
bertà dei popoli contro l'impe- 
rialismo alla luce de program¬ 
ma politico del F.L-N. sud viet¬ 
namita e del saggio de compa¬ 
gno Le Duan II Vietnam e l'Ot¬ 
tobre ». Introdurrà il compa¬ 
gno Alagia, drila direzione del¬ 
la FGCI e concluderà il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, dell'uf- 
fldo politico del PCI. 


bc stata inibita la soita noi cen¬ 
tro con l'invito ad usare il mez¬ 
zo pubblico l'ATAC non offriva 
nulla oltre quel numero di cor¬ 
se in più che si sperava sa 
rebbero scaturite spon'anca 
mente da un prcvovlib le aumento 
della velocità commerciale. 

Così tutto è finito in una bolla 
di sapone. O meglio no In 
Campidoglio hanno sempre l'as¬ 
so nella manica pronto. E' sem 


p-e il solito, ma quando va 
male lo usano: qualche multa 
in più ai trasgre-.3ori della zo¬ 
na disco. E Pala anche quest'an¬ 
no a quisto SI limiterà. la) di¬ 
ce apertamente c II Popolo di 
■eri mattin.i. con l'aria di an¬ 
nunciare una rivoluz.one. 

.A questo punto comprendia¬ 
mo davvero perdio il congresso 
nazionale de. Rumor in testa. 
51 sia tanto tormentato intorno 


al cosi detto • gap c’ella credi 
b I ta po it.ca i. a'oè intorno 
aH’esigen/a di re-truire alla 
jKilitica la fiducia dei cittadini 
I,a prima co'>a da fare, se.on 
do noi. sarebbe (piella che cer¬ 
ti partiti (in questo ca-o la 
DC e 1 suoi alleali) comincias 
sero a mantenere gl: impegni 
che assumono E a Roma po- 
trcbl'cro cominciare col traf 
fico. 


ECHI DEL SALONE DI TORINO 



Nella foto la nuova SIMCA 1100 esposta nei saloni della Concessionaria SIMCA BELLANCAUTO 
via della Conciliazione 4 F che come si può vedere dal folto pubblico, sta ottenendo un tcco- 

zionale successo 


.Alla mostra del Valentino la 
SIMC.A ha presentato le Sue 
ultime creature, le nuoassime 
€ 1100 » a trazione anteriore che 
in una notevole serie di versio¬ 
ni vengono ora < lanaate > sul 
mercato italiano. Il successo 
che stanno riportando queste 
vetture è non solo da attribuir- 
.SI alle loro caratten«tiche di 
avanguardia ma anche al loro 
prezzo estremamente contenuto 
e sopratutto alla notevole rete 
di « Assistenza » che esiste in 
Italia presso le numerose Com¬ 
missionane ed officine autoriz¬ 
zate. A Roma si .sta svolgendo 
in questi giorni ad opera della 
Concessionaria SIMCA BEL- 


L.ANC.AUTO la settimana della 
< 1100 SIMC.A » una singolare 
iniziativa che consente a tutti 
gli inleres.sali di provare le 
nuove vetture della Casa Fran¬ 
cese su un apposito « circuito 
.stradale » e di rendersi perso¬ 
nalmente conto delle eccezio¬ 
nali doti di questa nuova tra¬ 
zione anteriore che già la stam¬ 
pa ha evidenziato in occa.'ione 
della sua prc.sentazionc ufficia¬ 
le. Le principali doti della 
*1100 SIMC.A» si possano sin¬ 
tetizzare in una stabilità e te¬ 
nuta di strada notevolissime, 
con tutti i vantaggi connes.vi, 
t con una perfetta distribuzio¬ 


ne di pesi grazie all'impiego di 
due barre stabilizzatrici ad X. 
Inoltre le caratteristiche di ri¬ 
presa, velocità, e di frenata so¬ 
no indubbiamente superiori alla 
media delle vetture di tale ci¬ 
lindrata pur restando il consu¬ 
mo estremamente contenuto en¬ 
tro livelli che si pos'ono defi¬ 
nire «utilitari». I.a notevole 
< gamma » con cui viene offer¬ 
ta la nuova * 1100 SIMC.A » ver¬ 
sione economica, lusso c gran 
lu-sso, con raltemativa delle due 
c quattro porte, consente all'ac¬ 
quirente di « personalizzare » la 
vettura secondo i propri gusti 
e le sue necessità di ir 
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Colpo senza precedenti da Furst in via Veneto: Tesp/osivo coJ/ocofo sulla vetrina e fatto saltare con la miccia 


Il cristallo blindato ha retto al plastico 
A vuoto l’assalto ai 300 milioni di gioielli 

Arrestati due rapinatori: uno è stato bloccato da uno studente, l'altro da due carabinieri - Introvabile il ferzo complice - la rapina alle 18,30: «c'è stato un boato 
tremendo, siamo scappati tutti fuori,.. » - Scene di ponico fra la folla - [' il ferzo colpo (il primo riuscì) tentato negli ultimi anni contro la famosa gioielleria di Via Veneto 


Bomba al plastico da Furst. in via Veneto. Due rapinatori hanno assaltato la 
notissima gioielleria, ieri pomeriggio, piazzando un ordigno su una delle lus¬ 
suose vetrine e dando poi fuoco alla cortissima miccia. Pochi attimi, quindi una 
violentissima esplosione ha squarciato l’aria, facendo tremare i vetri di tutte le abitazioni nel 

raggio di centinaia di metri: i due rapinatori si sono lanciati attraverso la riube di polvere, 

sotto la i)ioggia di schegge di vetro e calcinacci, contro la vetrina nel tentativo di razziare 

i gioielli esposti. Ala il cristal- ----—• 

lo blindato ha retto anche alla tendo a repentaglio la vita di alla gioielleria si sono incammi- 

tremonda esplosione e i due di persone Ieri, per for- nati m fretta nascondendo il 

hntirif» fimiiói riniinfi iri. P'oggui che ha Costretto viso dietro il bavero degli im- 

hanno do\ uto rmunciart al- ^ frequentatori di via Ve- permeabili, verso le vetrine il- 

1 eccezionale nottino. nella ncto e i turisti a rintanarasi nei luminate. Nel negozio di prezio- 

vetrina vi erano brillanti per har. ha evitato delle vittimo, l.a si. assento il proprietario che si 

trecento milioni. potenza deH'oidigno, come in tiova aU’estero. vi era il diret- 

.‘\ mani vuote i due sono fatti hanno ben presto accertato toro, piuseppe Veroldi, la _ so- 

iiuindi fiieuiti mentre attorno i tecnici dell aitigl ('ri.i, tn.i no gietaria. Alarchesa Cuggia. l im- 

1 e oiti , o ‘^''e da provocale una meato Giuseppe Palumbo e un 

-merr , da è s t. o ’ cor^èv ’ dualcuno fosse passato fattorino. Tutti erano nel salotti- 

i o dinanzi alla vetrina o si fosse no dove abitualmente si ricevono 

sl^lo lo Vtrovato nel letro della gioielleria i clienti, vale a dire in un locale 

VI . oro f itn i L’assalto al pla.stico. cosi distante qualche metro dalla ve- 

soìtanm doeme <h metri- sembra, era stato studiato dai trina principale, al numero 40 

■soltanto poche- decine di metri. rapinatori poiché saiKivano che della strada, quella su cui ap- 

i«io .studente ha agguantato in- jj blindato di Furst era punto i rapinatori hanno fissato 

ratti IMI rap.natore. a meta <ii praticamente inespugnabile con l'esplosivo. Nella vetrina, in 

via veneto, uue carah.nien ^ consueti .sistemi del crick o bella mostra vi erano i preziosi: 

hanno presso 1 altro, poco Ionia- ferrata. Due volte un collier di brillanti di eccezio- 

no. Ln terzo compiice. il « ba- iuf.jtti negli ultimi anni la gio- naie valore, alcuni anelli, spille, 

sist.i ». che aveva .seguito da .ellcria era stata presa di mira (pialche diamante, 

lontano la criminosa azione, e i^dri: nel ’62 il «colpo» riti- Duo dei due rap natoci aveva 

mise to a dileguarsi: agenti e j rapinatori razziarono una con sé una Ixvr.sa di tela: dentro 

t-'aranuijci'i Mu stanno (lantio l<t collana e alcuno spille iK?r un era la bomba Con <ÌcI na- 

caccia, hanno organizzato <leci valre di ottanta milioni, l’oi. nel stro avlesivo o fo’-.se- eoo <icl ma¬ 
ne <li |)Ost! \ii blocco al ccotro giovani ci riprovarono: stiee i <lue riianno attaccati 

sulle coii'.olari. I due arrestati nelle vetrine era stato però già proprio al contro ile! massicc-io 

sono stati co-i'lotti negli ullici installato il cri.stallo blindato cri.stallo. che ha uno spessore 

lidia legione Itoma e interroga « visarm » c nonostante due col- di ciuattro centimetri. Poi hac-no 
ti per ore- .so.no Hruno Chiario- pi di piccone vibrati con estre- dato fuoco alla miccia e sono 

ne, 19 anni, aiutante a Genova in.-j violenza il vetro non si in- balz-iti dietro un albero, al di 

in un vicoio nei pressi di San crino neppure. L’unica via per là dell’aiuola clic scorre lungo 

Pancraz’o e Antonio Reitano. 25 mettere le mani sui gioielli era la .strada, jier riparar.si dalla 

anni, abitante a Milano in piaz- quella di provare con dell’esplo- esplosione. « Un boato tremendo, 

zale San F'rance.sco 8. Entrain- .sivo. E4 è ciò die i due haaimo una fiammata che si è subito 

bi hanno confessato, hanno rac- fatto, ieri. s|)aita. Ci siamo precipitati fuo- 

contato di quando era maturata Mancava qualche minuto alle ri, correndo, spingendod, cer- 

l'idea del « colpo » e di come 18.30. Sotto la pioggia scrosciante cando di farci strada ad ogni 




Tavevano organizzato. E’ stato via Veneto ora praticamente de- 

il Reitano ad «idcaie» l’assai- sorta: tutti, turisti, passanti, nei 

to a colpi di bombe al plastico. bar ad asjicltare che il tempora- 

Un assalto incredibile. Finora | le finisse. Nessuno ha fatto mol- 
nessuno aveva mai tentato una lo caso ai due che. lasciata la 

rapina cercando di aprirsi la auto, una « 1.500 ». in sosta in 

via Veiie'o (|u.ilche melio avanti 


strada a colpi di e.plosivo. inet- 



Bruno Chiarione 



Antonio Reitano 


il partito 


DIRETTIVO — Lunedì 4 di¬ 
cembre alle ore 9,30 è convoca¬ 
to in Federazione, il Gomitalo 
Dìrellìvo. 

mutilati — Domani 30 no¬ 
vembre alle ore 11,30 assem- 
Mea mutilati e Invalidi civili di 
Roma e provincia in Federa- 
tiene con l'On.Ie Alboni, sullo 
stelo della catesoria dopo le re¬ 
centi baltaglie parlamentari. 

ARTIGIANI; venerdì 1. di¬ 
cembre alle ore 20,30 In Fede- 
rtilene riunione di corrente con 
Moncinl. 


CONVEGNO — Il convegno 
sui problemi delle strutture em- 
ministratlvc dello Slato e sul- 
rintervenlo pubblico nella eco¬ 
nomia e nei servizi, avrà luogo 
il 3 dicembre alle ore 9 et ri¬ 
dotto deli'Eiiseo per proseguire 
nelle forme che saranno definite 
nel Convegno stesso. Interverri 
il compagno onorevole Pietro 
Ingreo. I lavori saranno aper¬ 
ti da una relazione del respon- 
bile della Commissione Lavoro 
di Massa dalla Fadaraziono Ugo 
Velerà. 


alla gioielleria si sono incammi- 
nati m fretta, nascondendo il 
VISO dietro il bavero degli im- 
permeabili, verso le vetrine il¬ 
luminate. Nel negozio di prezio¬ 
si. assento il proprietario che si 
tiova aire.stero. vi era il diret¬ 
tore, Giuseppe Veroldi, la se- 
gietaria. Marchesa Cuggia. l'im- 
pieato Giuseppe Palumbo e un 
fattorino. Tutti erano nel salotti- 
no dove abitualmente si ricevono 

I clienti, vale a dire in un locale 
distante qualche metro dalla ve¬ 
trina principale, al numero 40 
della strada, quella su cui ap¬ 
punto i rapinatori hanno fissato 
l'esplosivo. Nella vetrina, in 
bella mostra vi erano i preziosi: 
un collier di brillanti di eccezio¬ 
nale valore, alcuni anelli, spille, 
(|ualche diamante. 

Uno dei due r<ip natoci a\eva 
con sé una Ixir.sa di tela; dentro 
\i era la bo.'iib.i Con <icl na¬ 
stro ailcsivo o fo'-.se con del ma¬ 
stice i line riiannii attaccai i 
proprio al contro de! massiccio 
cri.stallo. clic ha uno spessore 
di quattro cetitimetri. Poi hanno 
dato fuoco alla miccia o sono 
balz-iti dietro un albero, al di 
là dell’aiuola die scorre lungo 
la .strada, iier riparar.si dalla 
esplosione. « Un boato tremendo, 
una fiammata che si è subito 
s|)aita. Ci siamo precipitati fuo¬ 
ri, correndo, spingendoci, cer¬ 
cando di farci strada ad ogni 
costo... l’e.splosione ha fatto tre¬ 
mare i vetri, abbiamo avuto la 
impressione che cro'.lasso d’im¬ 
provviso qualcasa... abbiamo 
pensato a un attentato... ». Tutti 
quelli che ai trovavano nei pres¬ 
si hanno avuto la stessa, istin¬ 
tiva reazione. In preda al pani¬ 
co. SI .sono riversati nella stra¬ 
da. deserta f’«io a pochi attimi 
prima, .senza capire cosa fosse 
at'S’cnuto. con nelle orecchie an¬ 
cora il sordo fragore della 
bomba. Qualcuno che si trova¬ 
va in strada è stato scaraven¬ 
tato al suolo dal violento spo¬ 
stamento d’aria. 

Anche i due rapinatori sono 
rimasti atterriti per un attimo 
dalla violenza dello .scoppio: 
poi, si sono am'cinati al cristal¬ 
lo. per razziare i preziosi. Ma 
il vetro, scheg^ato in mille pun¬ 
ti, era ancora in piedi: la bom¬ 
ba aveva prodotto soltanto un 
foro largo cinque centimetri in- 
.sufRciente anche per farvi pas¬ 
sare una mano. I due non han¬ 
no perduto tempo a cercare di 
abbattere i resti del vetro: sono 
fuggiti, mischiandosi alla fol¬ 
la. Dietro si sono lanciati uno 
studente, Alfio V^i'lani di 24 an¬ 
ni, e il Palumbo. « Eravamo 
tutti nello studio del negozio 
quando c'è sfata l’esplosione 

— ha raccontato quest'ultimo — 
siamo rimasti fermi per qual¬ 
che secondo, poi io sono uscito, 

II ho visti fuggire in su. verso 
via Veneto... fwi si sono divisi. 

10 .sono riuscito ad afferrare 
quello con la borsa. lui si è gi¬ 
rato. mi ha lanciato la borsa in 
faccia... mi è sembralo che mi 
minacciasse anche di spararmi 
contro... ». 

A questo punto è intervenuto 

11 Villani che ha bloccato il ra¬ 
pinatore. identificato poi per 
il Reitano. Il Chiarione invece è 
finito proprio fra le braccia di 
due carabinieri. Giuseppe Casal- 
bore e Pasquale Boncivenga. 
che erano in servizio dinanzi al 
ministero deU’Industria: i due 
militari hanno afferrato il gio¬ 
vane, Io hanno immobilizzato c 
trattenuto nell'androne del mi¬ 
nistero fino aU'arrivo dei rin¬ 
forzi. Pochi minuti dopo via 
Veneto brulicava di poliziotti; 
il questore Melfi, il capo del.a 
•Mobile. Scirè. il colonnello Ra¬ 
gno. comandante la legione, il 
maggiore d’Arienzo della dire¬ 
zione deU’artiglieria. L’ufTiciale, 
dopo un primo esame del foro 
prodotto dall'orthgno ne! cri¬ 
stallo. ha escluso che si fosse 
trattato di una bomba a mano 
ma ha specificato che si tratta¬ 
va quasi sicuramente di plastico, 
forse di tritolo. E' stata subito 
rintracciata la 1500 che i due 
avevano usato per giungere in 
via Veneto: l’auto era stata 
noleggiata a Genova, da un gio¬ 
vane che ha presentato un do¬ 
cumento intestato a Bartolo¬ 
meo Sc-'ovo'.etto. Prtrfiabilmcn- 
fe è questo il nome del terzo 
complice, di quello che è fino 
a questo momento riuscito a 
sottrarsi alla cattura. Nell’in- 
temo dell'auto gli agenti han¬ 
no trovato una pistola scaccia¬ 
cani. un martello, due vestiti, 
ima borsa con attrezzi da 
sca.sso, alcune targhe di car¬ 
tone. 

Più tardi nella caserma di 
San Lorenzo in Lucina, dove 
I due rapinatori erano stati 
portali, si è recato il magi¬ 
strato. dr. Paci che ha iniziato 
eh interrogatori .Antonio Rei¬ 
tano. a quanto pare, era il ca¬ 
po della gang: piu volte de¬ 
nunciato per co.ntraWvando. 
furti d'auto, scippi, appropria¬ 
zioni indebte. aveva conosciti 
to il Qiiarione nel ’&l nel car¬ 
cere di Genova. Bruno Ghia 
rione era stato infatti condan 
nato a 4 anni per una rapina, 
ai danni del figlio del presi¬ 
dente del Tribunale di Genova. 

I due si sarebbero lurnva- 
mente incontrati a Roma qual¬ 
che tempo fa e avrebbero stu¬ 
diato il «colpo» da Furst: la 
scelta della gioielleria sarebbe 
stata decisa dal terzo compli¬ 
ce. che avTebbe anche organiz¬ 
zato tutto A tarda notte, ter- 
! minati «li interrogatori, i due 
.sono stati con.4otti a Regina 
Coeli; fa denuncia è di rapina 
agravata. Durante la notte 
poi sono stati istituiti una tren¬ 
tina di posti di bVicco In tutta 
la città per rintracciare e ar¬ 
restare il « basista ». Gii inve¬ 
stigatori sono ottimisti: «lo 
trov'eremo fra qualche ora » 

— hanno detto ieri sera. 
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Cosi la vetrina della gioielleria di via Veneto qualche minuto dopo l'esplosione: numerosi passanti e curiosi commentano il 
clamoroso episodio 


„ mSL . 

Giuseppe Palumbo, l'impiegalo di Furst che ha inseguito ( 
rapinatori, parla con due carabinieri 


' 


ALT 




« Trovatore » 
e Balletti all'Opera 

Oggi, alle 21, in abbona¬ 
mento alle terze serali replica 
del « Trovatore » di Giuseppe 
V/erdl (rappr. n. 4) diretta dal 
maestro Bruno BartolettI e con 
gli stessi Interpreti deile pre¬ 
cedenti ri>ppresentazioni Saba¬ 
to 2 . alle ore 21 , prima dello 
spettacolo di Balletti djretto 
dal maestro Ferruccio Scaglia. 
Verranno eseguiti: « Divagan¬ 
do con brio » di Ghedini-Mil- 
loss. < Saladc > di Milhaud - 
Milloss, < Jeux » di Debussy - 
MÌII 0 S.S. « La bottega fantasti¬ 
ca > di Rossini-Respighi. Mos¬ 
sine Interpreti principali; Ma- 
risa Matteini, Elisabetta Tera- 
bust. Amedeo Amodio, Gianni 
Notarl, Alfredo Ralnò. Gian¬ 
carlo V'antaggio, Walter Zap- 
pulini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Tea¬ 
tro Olimpico concerto diretto 
da Daniele Paris (tagl n. 7). 
In programma prime esecu¬ 
zioni di Petrassi e Porena ol¬ 
tre a musiche di Varèse e 
Strawinsky. Biglietti in ven¬ 
dila alla Filarmonica (312360) 
AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Domani alle 17 nella Sala Bor- 
rommi concerto della piani¬ 
sta Mariana Paunova e del 
flautista Leonardo Angeloni. 
ai piano Enza Piallo. 

AUDITORIO (Via deUa Conci¬ 
liazione) 

Oggi, alle 21.15 concerto di¬ 
retto da Carlo Franci. piani¬ 
sta Nikita Magalof. In pro¬ 
gramma musiche di Bettinelli. 
(Thopin e Beethoven 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 17.30: « Requiem per coro 
e orchestra di Adolfo Hasse. 
Solisti Eugenia Zareska. Mar¬ 
cello Munzi. 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Sta-'era alle 21JO concerto 
d’organo. Musiche Frcscobal- 
di. Bach Organista Egidio 
Circelli. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co¬ 
lombo Fiera Roma) 

Pile spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldato (T. 51 32.507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Domani alle 21.30 la C la del 
Tc.vtro Contemporaneo pre¬ 
senta • I Rohonghi• di Rcnè 
Obaldi.a con Vincenzo Ferro, 
Bianca Galvan. Mariapia Nar- 
don Regia Vilda Ciurlo 
BEAT 72 

Alle 22.15 il Gruppo Pisano 
del « Nuovo Canzoniere > pre¬ 
senta « I>eIIe vostre mani e 
delle menzogne », con P. Mis- 
sin. D Moscati. P. Masi. G. 
Lanter. P Finà. R Bozzi 
BORGO S SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16_30 
' I.t C la D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta * Ave Maria • riduzione 
ieatr.vle in 2 tempi m 20 qua¬ 
dri di E Simene. Prezzi fa¬ 
miliari 
CENTOUNO 

Alle 21,'(5' a Riflessi di cono¬ 
scenza • di C. Augias con 
P Proietti. P. Pavese. G Bar¬ 
ra. Regia A. Calenda. Scene 
F Nonnis Novità 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 prima di « Lettera 
di ntammi! > farsa in 2 tempi 
di Peppino De Filippo. 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 opera da camera- 
«La contadina astata* (Per- 
golesi). « I.a più forte* 
(WcisgatI). • l'na notte in pa¬ 
radiso * (Burchi) Dir Piero 
Guarino 

DEL leopardo 
Alle 17J0. • Verve • di Ste¬ 
fano con M De Roaai, S l£el- 
lina. P Scabello Regia di 
Stefano; alle 21,30 • Voales 

voos Joner avee mnXt • con 
F. GiuUettl. C. Remondl. F. 
Cervaalo. M. Rayex. Regia 
Frontlnt RemondL 


DELLE MUSE 

Domani alle; ore 21.30 C.ia il 
Triangolo dir. Mario MalTei 
« 11 signor Masure » di C. Ma- 
gnier con Cario Croccolo, An¬ 
na Mazzamauro. Rino Bolo¬ 
gnesi. Regia M. MaiTei. 

DE' SERVI 

Alle 21.30 ultima settimana 
« The English Players > con 
« VIet Rock » di Megan Terry, 
Novità. Regia Patrick Latro- 
nica. Musiche Rt De Pury. 
Coreografie G. Hobart. Dir. 

• musica D. Wiley. 

DIONISO TEATRO (Vis Madoiv 
Da del Monti 59) 

Riposo 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
presenta « Due atti In forma 
di chiave > di Enzo Siciliano. 
Novità assoluta con Barilll 
Bonacelli, Montala. Botta. 
Sagnotti. Di Lernia. 

ELISEO 

Alle 21 C la Italiana di prosa 
dir. da Franco Zefllrelli pre¬ 
senta « Un equilibrio delica¬ 
to * di Ekiward Albce. 

FILMSTUDIO 70 (Via (Irti d'AU 
berti. IG) 

Alle 19 e 21.30; «GII addii* 
di Roland Verhavert. 

FOLKSTUOIO 

Alle 22.15 « How do you do 
everybody ». Archle Savagc 
con Billy W’ard; Canzoniere 
italiano con Ferruccio Castro¬ 
nuovo. 

GOLDONI 

Alle 21.15 una serata con 
O'Casey e « A Pound on De- 
manf », « The and of thè Be- 
ginning » di Sean O'Casey con 
attori irlandesi. 

HOBBY CLUB (vìa Palermo 34) 
Domani dalle 18 alle 24 trat¬ 
tenimento con il complesso 
beat « I solitari » e il com¬ 
plesso folkloristlco « I cante¬ 
rini di Roma » dir. Mdry Lodi 
canzoni romane di ieri e oi 
oggi. 

MICHELANGELO 

Alle 19 la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma presenta la 
novità di Giovanni Ceccarini 
< La maledizione » di Mishu- 
ro-Kal-te con G Monglovino. 
G Vaira, E Granone Regia 
G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 16,30 le marionet¬ 
te di Maria Accettella con 
« Pinocchio * fiaba musicale di 
(caro e Bruno Accettella Re¬ 
gia degli autori 
PARIOLI 

Imminente R Pisu. l Schoei- 
re. U. D’Orsi, partecipa Enrico 
Siraonettl In « Cominciamo 
Ieri * regia di Faele e Torti 
QUIRINO 

.Allo 21,15 Lilla Brignonc, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni. in « I-a monaca di 
Monza » di G Teston Regia 
L Vi<conti 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C ia Antonio Crasi 
Ave Ninchi, RR Hiccardini. L 
Goggi. A Reggiani. P. Liuzzi. 
M Kalamera. M Calandruc- 
cio presenta « La scuola delle 
mogli « di MoliCre Regia Ser¬ 
gio Bargone. 

ROSSINI 

Riposo Domani alle 17 15 fa¬ 
miliare Checco e Anita Du¬ 
rante. Leil.» Ducei, Enzo Li¬ 
berti In « Camere separate » 
grande successo brillanic di 
Giovanni Cenz.ito Begi.-i En¬ 
zo Liberti. 

SATIRI 

Alle 21JO: • Le Idi di Marzo * 
commedia di A Costanzo Pel¬ 
legrini con Vinicio Sofia. ,A 
Lelio. A. Duse. G Lelio. D 
Pezzinga, U Carbone. A Bru¬ 
no Regia Enzo De Castro 
SETTEPEROTTO (Vicolo (M 
Pomeri 57) 

Alle 77.30 2 0 mese: « Odissea 
pretesto per nn cabaret • di 
Maurizio Costanzo. Novità as¬ 
soluta con Carla Maceltoni. 
Paolo Villaggio. Silvano Spa¬ 
daccino 
SISTINA 

Alle 17.15 famil e alle 21 15 
precise E M Salerno, Alice e 
Ellen Kessier nella commedia 
musicale di Garinel e Gio- 
vannini scritta con Magni 
« Viola violino viola d'amo¬ 
re *. Musiche Canfora, scene 
e costumi Coltellacci; coreo¬ 
grafie Charmoll 
VALLE 

Alle 21.4S Teatro Stabile di 
Roma presenta: « La bottega 
del caffè ■ di C. Goldoni Re¬ 
gia Giuseppe Patroni CrlSL 


Lo sigio che appaiono »e* 
eonto Al titoli dot DIas 
corrispondono olla so- 
gnento elossUloaslooo per 
genorl: 

A » AwoAtnroo» 

O •• COASlOO 
DA DloegAM» AAlAssto 
DO DocnnsenUuIo 

DA DnasABottao 

O » Giallo 
M *> Musicalo 
8 M Bontlaseatolo 
SA SatlTleo 
SM ~ Stozieo-Asltotogleo 
n nostro giudizio ral fli™ 
vleno espresoo nel osodo 
seguente; 

00 » eceezlonala 

♦ ♦♦♦ — ottime 
■■ buone 
bÀ ~ discrete 
# — osedlocre 
V M li « vietato al ml- 
unii di li anni 


I ^ A ^ # A 0 I 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Teielooo 
rjl 3306) 

Battaglia sulla spiaggia In¬ 
sanguinata, con A. Murphy 
DR ^ e grande rivista Tullio 
Pane 

VOLTURNO 

Due uomini In fuga, con L 
De Funcs C ♦ e riv Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Dio perdona lo no. con T 
Hill A o 

AMERICA (Tel 386 I6H) 

Dio perdona io no. con T 
Hill A o 

ANTARE5 (Tei 890JH7) 

Assassinio al terzo plano, con 
S Signoret (VM 14) G ^ 
APPIO (lei 779 638) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA o 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Doctor Zhirago 
ARISTON (le) SS3J30Ì 
Il garofano verde, con P 
Finch (VM 14) im OO 
ARLECCHINO iTei 358 654) 
Riflessi In un occhio d’oro, 
con M Brando 

(V.M 14) DR 0-0 
ASTOR (lei (Ì22IM09) 

Sta.scra mi butto, con Fran- 
chi-Ingr..ss a C O- 

ASTRA 
(Thluso 
AVANA 

LIII> e il vagabondo DA 
AVENTINO (Tel 572 137) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ^ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Operazione Goldencar. con P 
B.irourh IVM 13) S\ 4 . 
BARBERINI (Tei 47 1 707) 

Un lialiano in Americo, con 
A, Sordi SA o 

BOLOGNA (Tei 426 700) 

Un nomo una donna, con J L 
Trlntlgnant (VM 18) S o 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ^ 

CAPRANICA (TeL 672.46) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA « 
CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Cnl de soc. con D Pleasence 
(VM 14) SA ♦«o 
COLA DI RIENZO (Tei 350 584) 
TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA # 

CORSO «Tel 671 691) 

Col cuore In gola, con J L. 
Trintignant (VM 19) G 
DUE allori (Tei 273 2(77) 
L'assolto al centro nucleare 
EDEN iTei 3)Q 188 ) 

La donna di sabbia, con K. 
Kisbida (V5I 13) DR 
EMBASST 

A piedi nudi nel porco, con 
J. Fonda S ^ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

MIUle. con J. Andrews M ^ 


EURCINE (Piazza ttaUa, 6 • 
EUR. Tel 591.0986) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
EUROPA (Tel. 855 736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Hotel 

GALLERIA (Tel 673.267) 

La 25 a ora. con A. Qutnn 

DR 4 

GARDEN (Tel 582.848) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA 4 

GIARDINO nel 894 946) 

Colpo doppio del camaleonte 
d’oro, con M. Damun A 4 

IMPERIALCINE n. I (Teleto 
no 686 745) 

Blow-Up. con D. Hammings 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo 
no 686 745) 

ISlou-Up. con D Hammings 
(VM 14) DR 4^44 
ITALIA (Tel 856 030) 
Operazione commandos, con 
D. Bogarde DR 4 

MAESTOSO iTel 786 086) 

Ti ho sposalo per allegria, 
con M Vitti SA 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
flersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel 351.942 
Mano di velluto 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

All’ombra di una colf 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
C’era una volta, con S Loren 
S 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Una guida per l’uomo sposato 
con W. Matthau A 4 

MODERNO (Tel 460.285) 
Faccia a faccia, con T Millan 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo 
no 460 285) 

L’amore atuaverso I secoli, 
con R Welch (VM 18) SA 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Dio perdona io no. con T 
Hill A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Bersaglio mobile, con T Har- 
dm (VM 14) A 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Ad ogni costo, con J Leigh 

A 4 

PALAZZO 

Dio perdona lo no. ccn T 
Hill A w 

PARIS (Tel 754 353) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

Ln corpo da amare 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 2^) 

Il ma.ssacrn del giorno di San 
Valentino con J Robards 

DR 4 

QUIRINALE (Tel 462^) 

Due per la strada, con A 
Hcpbum S 44 

OUIRINETTA (Tel 670 013) 

\ qualcnno piace caldo, con 
M Monroe C 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 0«i* «I vive «olo due 
volle ci>n S Connerv A 4 
REALE (Tel 580 234) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

REX (Tei 864 IK) 

I.a 23 a ora. con A Qninn 

DR 4 

RITI (Tel. 837 481) 

Faccia a faccia, con T Milian 

A 4 

RIVOLI (Tel 4B0883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770549) 

Il dottor Ztvagn con O Sbortf 
DR 4 

ROXT (Tel 870.504) 

La cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tel» 
fono 671 4.T9) 

Cinema d’Essai II giardino 
delle delizie (pnma) 

SAVOIA (Tel 86t 158) 

Un uomo una donna, con 3.L. 
Tiintlgnant (VM I 8 ) S 4 
SMERALDO (Tel 451581) 

La calda preda, con 3 Fonda 
(VM 18 ) DR 4 
STADIUM (Tel. 303Z80) 

Brava chiusura 


GIOVANE CINEMA BELGA 

OGGI al FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert 1-C 
(Via Lungara) ore 19 e 21,30 

LES ADIEUX 

di R. VERHAVERT 
(presentalo alla Mostra Inter¬ 
nazionale di Venezia, 196$) 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C Hc- 
ston DR 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La cintura di castità, con M. 
Villi (VM 14) SA 4 

TRIOMPHE (Tel 838 0003) 
Bersaglio mobile, con T. Har- 
din (VM 14) A 4 

VIGNA CLARA (lei 3'20 359) 
Lo straniero, con NL Ma- 
stroianni (VM 18) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA; Sipario strappato, con 
P .N’ewm.iii (VM 14) G 4 
AlllONK: A 007 0.1113 Russia 
con amore, con S Connery 

4 

ALASKA: Un (lume di dollari. 

con T Hunicr A 44 

ALBA; Quel temerari sulle mac¬ 
chine solanti, con A Sordi 

A 44 

ALCI’ONE; Il tigre, con V 
Gassman (VM 14) S 4 
Al.CK; I due figli di Ringu. con 
Franclii-Ingr.issi.i C ♦ 

ALFIERI; La 2> a ora. con A 
Quinn IIU ♦ 

AMBASCIATORI- Il coraggio¬ 
so. lo spieiato, il tr.iditorr. 
con R .-inllions A v 

,\M11R,\ -lOVlNEI.I.I; Battaglia 
sulla spiaggia Insanguinata. 
I on A Miirpliv tilt ♦ c ris 
.WI4.NE: i a notte pazza del 
ronigliarrio. con E M Sali rno 
SA 44 

■XPOI.I.O; Una s-ampata di sio- 
lenza, I on L \ cntu’-.i DII v 
AQUII..\: Stasera mi butto, tun 
Fr.inch!-Ingras«ia C v 

AR\LI)0: Dick Smart 2007. con 
M Lc-e A ♦ 

ARGO: I.e ore nude, con R 
Podestà (VMi 18) DR V4 
ARIEL: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghidra A 4 
ATI-.ANTIC: I.a notte pazza del 
ronigllaccio, con E M Salerno 
SA V4 

.-XUGI’.STUS: Spettacolo ad in¬ 
vito 

AUREO: Un milione di dollari 
per 7 assassini 

AUSONI.X: Film d’es«ai II s’ol- 
to. di I Bergman DR WV 
AVORIO: Speeds Gonzales 11 
supersonico D\ 

BELSITO: I 3 della sendetta. 

con G Madison A ♦ 

BOITO: Tempo d) massacro. 

con F. Nero <VM 14) A 
BRASIL: Per qualche topolino 
in piu D\ 4 ^ 

BRISTOL; Il moralista, con A 
Sordi C 4 » 

BROADWAX’: I-a guerra è fi¬ 
nita. con Y Montand 

(VM 18' OR 4444 
C.AI.IFORNIA; I-’occhio selvag¬ 
gio, con P Leroy DR 44 
CASTELLO: .\gente Ted Ross 
rapporto segreto con A Fer- 
nand A ^ 

CINESTAR: 1-a calda preda 
con J Fonda (VM l3) DR a 
CI.ODIO; I.’occhio caldo del 
cielo, con D Malore \ 444 
COI.ORAD; Danger dimensione 
morte, con J Marais .\ ♦ 

CORXI.I.O: oK Connrrj. con 
N Connery A 

CBISTALI.O; Tempo di guerra 
tempo d’amore 

DF.L VASCELLD: Mano di vel¬ 
luto, con P Ferrari C ^ 
DIAMANTE: L'occhio caldo del 
cielo, con D Malone A 444 
DIANA; Colpo doppio del ca¬ 
maleonte d’oro, con M Da- 
mon A 4 

EDELWEISS: La frustata, con 
R Widmark A 4 

ESPERIA: La calda predo, con 
J Fonda (VM 14) DR 4 
esPERO; I rinnegati di Fort 
Grant 

FOGLIANO: Chi era quella si¬ 
gnora. c-on T Curtis SA 44 
GIULIO CESARE- Il tigre, con 
V. Gassman (VM 14) S 4 
HARI.EM: Riposo 
nOI-t/VWOOD: La donna di 
sabbio, con K Kishida 

(VM 18) DR 444 
impero: Trappola per 4. con 
L. JefTriea A 4 

INDUNO: E venne la notte, con 
J. Fonda DR 44 


JOI.IA’: Come si seduce un uo¬ 
mo. con N. Wood SA 44 
30NIO: Agente speciale L.K., 
con R Dantnn SA 4 

FARNESE: Lo scerlfTo non paga 
il sabato 

LA FENICE; Nato per itrcldere 

A 4 

LEBLON: Alvarcz Kelly, con 
W. Holdcii A 4 

LU.XOU: Miao miao arrilia ar- 
rlba DA 44 

MADISON: L'allegra parat.i di 
Walt I>isnc> DA 44 

MASSIMO: WInny Puh deserto 
che vl\e DO 

NKVADA: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

NIAfìARA; Il grido di guerra 
Ilei sluux. con H KccI A 4 
NUOVO: I.a fuga di Marek. 

con I. Pap.m DR 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione; I.a pa.sseggvra, di 
Munk (VM IR) DR 444 
PXt.AZZO; Dio perdona lo no 
PALLADIUM. Lo spaccone, con 
P. New man 

(VM 18) DR 444 
PI.ANETAIIIO: Tlii- Fresliman 
(lui e la palla o viva lo 
sport ) 

PRENESTE: Colpo doppio del 
raniaicnnie d’oro, eon M- Da 
moti A 4 

PRINCIPE: Lago ili satana, cor 
B Su eie (V.M 18) G 4 
RENO: N.itn per uccidere A ^ 
RIAI.TO: R.issegn.T La calda 
amante, con F Dorlc.ie S 4 
RUBINO: Khartoiim. con L 
Olivier DR 4 ^ 

SPLKNDID; GII invincibili 10 
gladiatori SM 4 

TIRRENO: Il caso dllficllr del 
commissario Malgrei. lon H 
BUhmann G a 

TRIANON: .lames Cllnt sfida 
interpol, con E Costnntme 

X 4. 

TI SrOI.O; Missione sabbie ro¬ 
semi. eon .S Poiiipr DR 4 
UI ISSE- Il gigante di Metro- 
polis. con L Orfci A ^ 
X’f.RllXNO: Masqiirrade 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORX: Agente fK2 chiede 
aiuto, con D .I.ins.sen G .44 
COLOSSEO Stato d allarme. 

con R Widmark DK ^ 4 ^^ 
DFI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Daniel Boo- 
nc. con F Parker A ^ 
DELLE RONDINI : L’alTare 
Ileckelt. con L JcfIri's X 4 
nORIA- Ij« notte del desiderio 
con I Tlinim DR ^ 

ELDORXDO; Uccideva a freddo 
FXRO: Il cacciatore di indiani 
eoo K Dougl i« A 

FOf.GORE: l fcldete agente 

Gordon 

NOX'OCINE: GII eroi muolnao 
urlando, con A Rider D .4 
ODEON: fi vendicatore di 
Alamo 

ORIENTE; l.e bellissime gambe 
di mia moglie, con C Mcrcier 
PRIMX PORTA : Operazione 
Normandia, con R Tavlor 

DR 4 

PRIMAX’ERA: Riposo 
REGII.UA; Io lo e gli altri. 

con W Chiari S 4»4 

ROMA: Oggi domani dopodo¬ 
mani. con M Mastroianni 

(X'M !8) sx .4 
SAL^X UMBERTO: Iji valle del¬ 
la vendetta, con J Dru A ^ 

RIDUZIONI ENAI.-AGIS: 
Ambasciatori. Adriacine. Afri¬ 
ca. Bologna. Cristallo. Delle 
Terrazze. Euclide. Faro, Fiam¬ 
metta. Imprrlalcine n 2. I.a Fe¬ 
nice. I.ehion. Mondlal. Nuovo 
Olimpia. Orione. Planetario. 
Plaza. Prima Porta. Rialto. Ro¬ 
ma. Sala Umberto. Splendld 
Sultano. Traiano di Fiumicino. 
Tirreno. Tnscolo, Ulisse. X’er- 
bono TF.XTRI; Delle Arti. Gol- 
doni. Ridotto Eliseo, Satiri. 

annuncÌ'econ^^^^^^ 

OCCASIONI 

n u, •* 

AURORA GIACOMETTI continua 
con successo VENDITA ASTA 
merci conto terzi. Eccezionali oc¬ 
casioni; TAPPETI PERSIANI • 
LAMPADARI - MOBILI - CAPa 
DIMONTE, eccetera. Approfitfalo 
per REGALI NATALIZtlll QUAT. 
TROFONTANE 21 ricordate 21 

11) LEZIONI E COLLEGI L. SO 

TESI LAUREA Ricerche • timdl 
Istituto esegue occeril—ente 
47S.07S . SéU4t. 
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«LE DUE TENSIONI» 

prima opera postuma di Elio Vittorini 

UNA LETTERATURA VIVA 
PER IL MONDO D’OGGI 

Verifica scientifica e iniziativa razionale per preparare i tempi di li¬ 
bertà previsti da Marx; seguendo questi due filoni di pensiero il libro 
-- ricavato da una serie di appunti inediti — contiene uno dei più lucidi 
contributi ai dibattito letterario odierno a livello europeo 


HN MOIENTO IMPORTANTE DELL’AZIONE DEMOCRATICA NELL'DNIVERSITA' 


TRENTO 


La prima « opera postu¬ 
ma > di Elio Vittorini è una 
raccolta di studi sulla let¬ 
teratura e sui rapporti fra 
lettori 0 società Ondustria, 
scienza, politica, sviluppi 
moderni dell’* uomo»). E' 
un volume appena abbozza¬ 
to, nel disegno generale, 
composto di appunti sparsi, 
frammentari, gremiti di cor¬ 
rezioni, richiami e note so¬ 
vrapposte. Informe com’è, è 
pure il libro dì saggi più 
bello e importante che da 
tempo mi sia capitato di leg¬ 
gere. E non tanto perchè 
questo pagine coronano resi¬ 
stenza di uno scrittore come 
Vittorini, la figura di mag¬ 
gior rilievo nella sua ge¬ 
nerazione italiana. E’ piutto¬ 
sto per il contributo che il 
libro dà ai problemi del tem¬ 
po, valendosi di una proble¬ 
matica che, nell’economia, 
negli studi politici, nella lin¬ 
guistica, nel marxismo, tro¬ 
va i dati e 1 riflessi dei mu¬ 
tamenti già compiuti o anco¬ 
ra da compiere. 

Storia del libro 

Sarà bene, anzitutto, par¬ 
tire dalla € storia » del libro. 
Esso è nato da un difficili.s- 
simo lavoro di ricostruzione 
editoriale dovuto alla mo¬ 
glie, Ginetta Vittorini, c agli 
amici dello scrittore Vito 
Camerano, Donatella Ciape.s- 
.soni e Dante Isella. Sul ma¬ 
teriale studiato e prescelto, 
Isella ha compiuto anche 
una accurata quatito impro¬ 
ba fatica filologica dì pre¬ 
cisazioni testuali e di noto. 
Il titolo. Le due tensioni. 
Appunti per una ideolnoia 
della letteratura (ed. II Sag¬ 
giatore. pp. 284, L. 2.^00), 
introduce immediatamente 
alla tematica. E qui occorre 
tornare indietro dì un pa.s- 
80 . Vittorini scriveva que¬ 
sti appunti, da utilizzare in 
saggi a venire, parallelamen¬ 
te al lavoro finale di ipote¬ 
si e ricerche inaugurato dal 
< Menabò 4 » (1961) su « Let¬ 
teratura e industria ». Dirci 
che la frammentarietà, la 
scrittura di getto, le revisio¬ 
ni o attenuazioni, ecc., gio¬ 
vano alla chiarezza delle ana¬ 
lisi e delie conclusioni, fuo¬ 
ri di quel linguaggio chiuso 
e speciaiistico cui, purtrop¬ 
po, anche lo scrittore siculo- 
milanese .si era adeguato in 
alcuni saggi « compiuti ». 

Sia chiara, lo scrittore 
combatte qui anche se ste.s- 
so, o per 'hr meglio, con¬ 
tro qiielhi palle di sé anco¬ 
ra chiusa nel dibattila inter¬ 
no, abbastanza povTo c 
e.stranco alle grandi 'inee 
europee. .*•" si ccccllo.i qual¬ 
che punta f.’.osofica. Po." an¬ 
ni Vittoripi aveva compiuto 
la sua evo uzione ,r.torno a 
una concezione « formalisti¬ 
ca » il cui nucleo risaliva ai 
suoi saógi sulla rivista « So¬ 
iaria ». 

Nono.stante Tapertura di 
« Politecnico ». egli ribadi¬ 
va e riaffermava quella vi¬ 
sione attraverso le scelte dei 
« gettoni ». 1 « pareri » sul 
giovani scrittori da lui 
« scoperti » (o addirittura 
inventali) sono lutti più o 
meno centrali sulla « espres¬ 
sività » o sulle dimensioni 
dei linguaggi (anche se c’era 
' sempre un rovello, un’esi¬ 
genza di « altro », nella sua 
apertura sperimcntalista). 
La polemica contro se stesso 
va alla sua stessa opera. Da 
Piccola borghesia, al Garofa¬ 
no, a Conversazione, al Sem- 
pione, egli aveva saputo toc¬ 
care il culmine della «espre.s- 
sività ». Si poteva dire l’uni¬ 
co narratore (artista della 
narrativa) che nel .suo Uri- 
imo possedesse quelle doti 
« istintive » (per usare un 
termine appros.sìmativo di 
allora) che di.stingiierano 
Rimbaud. Recensendo Le 
donne di Messina (un libro 
che tormentò lo scrittore 
negli anni del suo « silen¬ 
zio » finale), mi fu possìbile 
affermare che l’immediatez¬ 
za espre.s-siva di Vittorini si 
inquadrava e si scontrava 
anche, in una riflessione di 
tipo illuministico. Questa, di 
là dell’autocritica persino 
aspra, arriva qui al suo mo¬ 
mento di liberazione. Eccoci 
alla polemica contro Vaffet- 
tività nella letteratura, aper¬ 
ta da lui stesso sin dagli an¬ 
ni ’40 sotto il bersaglio della 
letteratura « melodica * o 
« consolatoria ». Ma qui essa 
, è condotta sul filo di una 
estrema coerenza. 

Si osservi che nel ■ Mena¬ 
bò » la distinzione veniva 
operata fra » lett. arteriosa * 
e « lett. venosa », innovatri¬ 
ce la prima con.sumìstica la 
seconda. Ma. alla base, so¬ 
pravviveva l’ipotesi « forma¬ 
le ». Qui lo schema di par¬ 
tenza è mutato. Lo scritto- 
re contrappone la « tensione 
razionale » alla « tcTi.rioT>e 
espressivo-affettiva ». Ma su¬ 
bito egli toma alla verifica 
dell’ipotesi: * il rapporto 
nuovo. Qualitativo, con la 
ftaìtà mutata » afferma, na¬ 


sce da » insistenza quantita¬ 
tiva della realtà » oppure 
« per iniziativa razioiiale » 
(come dire; roggetlivilà del¬ 
le nuove situazioni non è 
meccanica o inerte). Si « ve¬ 
rifica », egli aggiunge « in 
fase di tensione razionale ». 
Su questa ipotesi è centrato 
il dialogo del libro, nel qua¬ 
le non mancano, come è na¬ 
turale, appunti brevi, ipote¬ 
si, anche estranee e ancora 
grezze. Ma neirinsieme riaf¬ 
fiora dì continuo quel discor¬ 
so articolato su due filoni 
principali. 

Il primo considera i rap¬ 
porti fra letteratura e tutto 
ciò che è mutamento « indu¬ 
striale » (scienza, tecnolo¬ 
gia, economia, produzione, 
automazione, ecc.), distin¬ 
guendo anzitutto industriale 
da imprenditoriale. Il padro¬ 
ne del vapore può anche 
esercitare il potere egemoni¬ 
co. Ma il momento industria¬ 
le appartiene agli uomini, i 
quali devono esercitare il lo¬ 
ro diritto di « iniziativa ra¬ 
zionale ». Nella nostra epo¬ 
ca coesistono vecchio e nuo¬ 
vo (« sincronie » anche nella 
lett. di tensioni opposte). 
Tuttavia, se così è la realtà 
storica, l’inerzia deiralTetti- 
vità (o del «mammismo»), 
non è accettabile come ipo¬ 
tesi di cultura. 

A questo punto, al primo 
filone si intreccia il secon¬ 
do (cultura come ipotesi di 
libertà) in un te.ssuto inscin¬ 
dibile che unisce i due mo¬ 
menti in un .segno marxiano 
(•valutazione scientifirn ape- 
rifiva del reale*). Inutile 
sottolineare che questa è 
l’autentica novità del libro. 
Più ancora del contributo 
notevole dato da Vittorini al 
dibattito sul rapporto lette- 
ratura-.scienza aperto da 
tempo nella cultura lettera¬ 
ria deirOcddente « avanza¬ 
to » (eccettuata l’Italia, fi¬ 
nora). Vittorini, ho detto al¬ 
trove («Menabò 10»), non 
è scrittore di crisi, pur es- 
.scndosi formato nell’atmo- 
sfera della lett. di crisi de¬ 
gii anni '.IO. (Jui arriva a 
una dimostrazione anche con¬ 
cettuale di tendenza laica 
(finalmente dichiarata, per¬ 
sino la sua simpatia va alla 
lett. del « gran Settecento ». 
di cui pure esamina i limiti 
«razionali»). A differenza 
del piagnucoloso Ottocento 
o degli scrittori « di crisi », 
V’ittorini non rimpiange nè 
dio nè la « verginità » della 
natura. Contro questo mito 
della « naturalità » è fra i 
primi feon l’americano Tho¬ 
mas^ Wolfe) ad accettare la 
storicità: « la macchina op¬ 
prime » egli afferma. « per¬ 
chè è mezza macchina »; op¬ 
pure: « i guai vengono dal 
fatto che la macchina non è 
ancora as.soluta ». Per ren¬ 
derla « assoluta », i pre.sup- 
postì scientifici da cui è 
nata questa macchina mon¬ 
ca, devono portare a nuovi 
risultali coerenti, aprirsi ai 
tempi di libertà previsti da 
Marx, che ugualmente si bat¬ 
teva contro « le categorie 
eterne e naturali * dell’eco¬ 
nomia. 

Razionalità monca 

La razionalità monca tro¬ 
va riflessi nella monca lette¬ 
ratura prevista sotto catego¬ 
rie che implicitamente sono 
accusate di riportare al pas¬ 
sato: naturalismo, espressio¬ 
nismo, populismo. Anche 
l’accento contestatorio, in 
questi ca.si. non diventa me¬ 
tafora, perchè « se io conti¬ 
nuo a negare, grazie alle for¬ 
me di ieri, la falsità (del 
mondo) di ieri. io... non con¬ 
testo Vogai ». Ora. i mal! del¬ 
la « razionalità monca » ci 
opprimono oggi, sono di og¬ 
gi. vanno combattuti oggi. 
Lungo questo percorso si 
aprono parentesi estese (sul¬ 
lo strutturalismo, sull’opera 
di de Saussure, sulla fisica, 
sulla matematica moderna) 
nel tentativo di costruire le 
basi della « iniziativa razio¬ 
nale » di « verifica scientifi¬ 
ca ». Ma. come si è già detto, 
si tratta di una verifica 
« scientifica operativa ». cioè 
non fine a se stessa. Cosi il 
libro riprende e accetta i 
termini stcfwi del marxismo 
(non conoscere soltanto: ma 
trasformare), di cui sottoli¬ 
nea il « carattere straordina¬ 
rio », non di « filosofìa ». non 
I di « teoria economica » ma 
di « scienza nel suo insie¬ 
me », perchè « fa corpo con 
la storia del movimento ope¬ 
raio e ha la possibilità di ag¬ 
giornarsi e modificarsi in se¬ 
guito ad t^ni sviluppo di 
questa storia... in cui il mo¬ 
vimento overaio opero... ». 

Il libro è anche il più lu¬ 
cido nell’assegnare alla let¬ 
teratura fin.alità. se non com¬ 
piti politici. Tanto più si 
chiarisce l’affermazione di 
Vittorini (nell’ultima sua in¬ 
tervista): « .sforno politici 
anche noi ». Contestato e ri¬ 
fiutato il discorso tradiziona¬ 
le della lett (quello del poe- 
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ta o dello scrittore che si 
sente « dio », secondo una 
immagine di Sartre qui ri¬ 
presa, approfondita e artico¬ 
lata in una ampia esempli¬ 
ficazione; « discorso autori¬ 
tario, presuntuoso, dispoti¬ 
co *), all’operazione lettera¬ 
ria « congetturale », rivolta 
alla « tensione razionale », sì 
assegna una parte che in¬ 
veste per intero l’operare 
umano. 11 discorso va me¬ 
ditato, dunque, anche, in se¬ 
de politica e dai politici che 
si pongono la stessa finalità 
nel legame scientifico e ope¬ 
rativo con la realtà; per 
l’ipotesi di formazione al- 
rautocoscienza che esso com¬ 
porta, per il suo stimolo di 
iniziativa, per l’intento libe¬ 
ratorio proposto in coinci¬ 
denza con l’intento ste.sso 
del marxismo. 

Michole Ra0O gIÌ studenti universitari di Trento riuniti in assemblea 

Un fenomeno naturale reso micidiale dalPinquinamento atmosferico 

La nebbia è davvero invincibile ? 

Il meccanismo di formazione del fenomeno - Come si arriva allo smog » - Un co¬ 
sto sociale altissimo - Fuochi e luci gialle - Una lotta a fondo contro gli inquinamenti 






Milano sotto la nebbia 


Una nube molto bassa: po¬ 
trebbe essere una prima de¬ 
finizione della nebbia, una 
delle formazioni atmosferiche 
più insidiose che si possano 
manifestare soprattutto alle 
nostre latitudini. Come tutte 
le nubi, la nebbia è formata 
di goccioline di acqua sospe¬ 
se nell’aria, ma a differenza 
delle vere e proprie nubi, 
quelle « alte », le goccioline 
hanno dimensioni piccolissi¬ 
me, di appena qualche milio¬ 
nesimo di millìmetro di dia¬ 
metro. Naturalmente, perché 
si formi nebbia occorre che 
rumidità relativa deU’aria 
giunga ad un valore elevato, 
ossia a circa r80% (cioè se 
l’aria, in determinate condi¬ 
zioni di temperatura, può 
« assorbire » al massimo 100 
parti di acqua, si formerà 
già nebbia quando le parti- 
celle assorbite saranno 80). 

Questa condizione vale per 
quelle nebbie che potremmo 
chiamare naturali: infatti se 
nell’aria sono sospese parti¬ 
celle solide (fumo) la percen¬ 
tuale di umidità sufficiente 
per la formazione della neb¬ 
bia diminuisce notevolmente, 
e possiamo avere nebbia an¬ 
che con aria che potremmo 
definire secca. Ed è appunto 
questo il caso delle paurose 
nebbie di questi giorni so¬ 
prattutto a Milano (umidità 
tra 40 e 607c). La nebbia na¬ 
turale si dissolve abbastanza 
facilmente; basta un minimo 
aumento di temperatura o il 
più tenue alito di vento. 

In definitiva, le nebbie co¬ 
me quelle della Valle Padana 
non solo sono più fitte di 
quelle naturali, ma sono an¬ 
che molto più persistenti, e 
tendono ormai ad eguagliare 
quelle, ormai famose anche 
per la loro mlcidialìtà, di 
Londra; appunto per queste 
nebbie è stato coniato il vo¬ 
cabolo « smog », derivato dal 
la fusione di due vocaboli in¬ 
glesi: « smoke » che vuol dire 
fumo, e « fog » che vuol dire 
nebbia. Un altro posto carat¬ 
teristico per le intense neb¬ 
bie (questa volta naturali) che 
vi si formano è una zona cU 
mare al largo delle coste atlan¬ 
tiche canadesi, e in questo 
caso si potrà cominciare a 
comprendere 11 meccanismo 
di formazione della nebbia. 
In quel tratto di mare si in¬ 
contrano due grandi correnti, 
quella del (Solfo, calda, e quel¬ 
la del Labrador, fredda; la 
nebbia sì forma appimto per¬ 
ché l’aria sovrastante la cor- 


Ripresa l'attività grafica della bottega d'arte fiorentina 


Dai torchi del «Bisonte» le 
prime stampe dopo P alluvione 


Si é partalo poco, troppo po¬ 
co. durante e dopo l'atlunone. 
del colpo mortale subito dal- 
Varie contemporanea a Firenze. 
Degli artisti, uno per uno, col¬ 
piti nei loro averi e nei mezzi 
del mestiere, nelle prospettive 
stesse del loro operare. Delle 
gracili strutture private e delle 
gracilissime strutture pubbliche 
della vita artistica contempora¬ 
nea. E le recenti grosse esibi¬ 
zioni nel solito Palazzo Strozzi 
sono polvere gettata negli oc¬ 
chi: abbondante formaggio grat¬ 
tugiato su un piatto tnioio. 
Parole molte ma. finito lo show 
resta il laroro quotidiano degli 
artisti e resta là grave preca¬ 
rietà degli sbocchi concreti del 
loro operare. 

E resta H tatto che per una 
sene di ragioni di cultura e 
di mercato Firenze, dopo Val- 
luvione. rischia di essere fatta 
fuori del movimento, quello che 
conta, delVarté italiana « mter- 
nazionale. Non i retorico dire. 


per quante obiezioni si possano 
fare poi alte scelte culturali. | 
che SI prova un po' di commo¬ 
zione e molta simpatia a n- 
mettere piede in qualche gal¬ 
leria d’arte a Firenze: là do¬ 
ve, nonostante tutto, si vede 
che bene o male, si vuol man¬ 
tenere m piedi un discorso sul* 
l'arte contemporanea. 

Qualche esempio: in una 
stretta di giorni sono le retro¬ 
spettive di Birolli e De Grada 
curate dalla galleria « L'India¬ 
no»; le mostre di tre giovani 
di avanguardia come Giuseppe 
Banchieri. Tino Vaglieri e An¬ 
tonio Recalcati presentati assai 
bene dalla galleria « Il vagito >; 
la mostra, nvelalnce di una 
nuova acutezza dello sguardo 
sulla realtà dei giovani toscani, 
con sculture di Marmi e Cipc^la 
e con pitture di Tredici e Pini, 
allestita dalla c Soffitta » di 
Colonnata. Sabato 18. bisognava 
ben correre, e dava gioia, p^ 

I «tare dietro aBe inaugurazióni: . 


Recalcati. De Grada, la nuova 
stamperia e galleria * Il bi- j 
sonte» in via San Niccolò e poi 1 
il concerto di musiche di Theo- 
dorakis. 

Di là d’Arno via San Niccolo 
è buia in una zona buia che è 
tra le più colpite dall'alluvione: 
qui Firenze non è stata rimessa 
su col belletto, le botteghe sono 
in gran parte ancora chiuse 
oppure occhi sfondati. Le luci 
dei rinnovati locali deUa stam¬ 
peria del « Bisonte ». cui si è 
aggiunta una sala per le mo¬ 
stre. sono fra le poche luci del¬ 
la strada. Qui la stamperia si 
era trasfenla pochi giorni avan 
ti l'alluvione. Ora tutto è stato 
rifatto pazientemente, per le 
stanze e’è il » calore » del la¬ 
voro e l’odore della carta e 
degli inchiostrt 

Nel catalogo Cesare Gnvdi e 
Franco Solmi fanno la stona 
dei meriti di questa stamperia 
e dell'iniziativa della sua diret- 
> tricc Maria Luigia Guaita. Ma, 


mentre Ragghianti faceva gli 
onon di casa all'inaugurazione 
ricordando un po’ tutto questo 
alla folla degli invitati, da un 
foro in una longanna del sof¬ 
fitto cadeva una goccia d'acqua, 
su un ntmo lento, in un raro: 
è Tacqua che scende dai mun 
impregnati. Nelle case del quar¬ 
tiere quanti saranno i fori pra¬ 
ticati ad arte perché Tacqua 
esca dai muri? 

Per l’occasione * lì bisonte » 
ha presentato un bel gruppo di 
nuove opere: litografie di Moo- 
re. SuVierland. Klasen, Calder 
nonché dei nostri Tornobuon». 
Colobno, Cremonini. Gutluro. 
Treccani. Farulli. Boschi, Su 
ghi. Morlotti. Taveman. Faz- 
rini. Greco. Manfredi che ven 
gono ad aggiungersi al già 
ricco catalogo delle edizioni 
grafiche della stamperia che 
merita i migliori auguri di 
buon lavoro. 

Dario Micacchi 


La lunga lotta 
degli studenti 
di sociologia 

I giovani rivendicano un profondo rinnovamento 
dei metodi dì direzione e dei contenuti cuituralì 
deli’insegnamento - Assemblee generali, confe¬ 
renze, dibattiti, « sit-in » si susseguono nell’Ate¬ 
neo - Un'esperienza d’avanguardia 


[ rente del Golfo pa.s.sando su 
quella del Labrador conden¬ 
sa, per la diminuzione di tem¬ 
peratura, le parti di acqua 
che contiene. Queste nebbie 
marine, frequentissime, vengo¬ 
no però rapidamente dissolte 
dal minimo vento. Ecco ap¬ 
punto il più efficace (e for¬ 
se unico) rimedio contro la 
nebbia: il vento. 

Il meccanismo di formazio¬ 
ne della nebbia non è sem¬ 
pre così semplice come quel¬ 
lo marittimo. Nelle arce con¬ 
tinentali la formazione avvie¬ 
ne molto spesso per quel fe¬ 
nomeno che viene chiamato 
a inversione termica »: la tem¬ 
peratura dclTarìa tende a di¬ 
minuire con Taltitiidine, ma 
in certe zone, soprattutto in 
ampie valli pianeggianti con¬ 
tornate da montagne, come è 
appunto il caso della Valle 
Padana, strati di aria fredda 
si insinuano al di sotto dì 
aria a temperature anche di 
poco superiori. Ecco perché 
si parla di inversione, dato 
che Paria fredda sta in bas.so 
e quella più calda sfa in al¬ 
to. Questa situazione, in as¬ 
senza di vento, può perdura¬ 
re anche per molti giorni (si 
citano casi, come quello di 
Los Angeles, in cui è dura¬ 
ta più di un mese). Con l’in¬ 
versione, lo strato freddo non 
solo condensa la propria umi¬ 
dità, ma non potendo aizzar¬ 
si per la sua maggiore den¬ 
sità tende ad allargarsi al di 
sotto dello strato caldo. Ecco 
perché la nebbia si estende, 
come nel caso di questi gior¬ 
ni, per diecine di migliaia di 
chilometri quadrati. 

Ckimunque stiano le cose, 
il responsabile maggiore delle 
nebbie attuali è Tinquinamen- 
to atmosferico: avremmo cer¬ 
tamente delle nebbie dalle 
nostre parti, ma sarebbero 
molto meno fitte e molto me¬ 
no persistenti. In primo luo¬ 
go, dunque, si tratta di lot¬ 
tare contro l’inquinamento 
atmosferico. Ma si trattereb¬ 
be. pur sempre, di un rime¬ 
dio parziale. Infatti, non è 
ancora stato provato un si¬ 
stema efficace per debellare 
un fenomeno che è, fra l’al¬ 
tro, tanto insidioso e costo¬ 
so. Il problema del « costo so¬ 
ciale » della nebbia è stato 
esaminato dagli inglesi per 
primi: il rallentamento o la 
sospensione di attività nella 
sola città di Londra costa 
circa un milione di sterline 
per ogni giorno di « smog ». 
Questo, owiamenle. senza par¬ 
lare deU’incalcolabile valore 
delle vite umane perdute sia 
in incidenti stradali (per la 
sola Valle Padana si parla di 
circa un migliaio di morti in 
incidenti causati dalla neb¬ 
bia) sia per acutizzazione le¬ 
tale di affezioni respiratorie 
in indivìdui con enfisema o 
altre forme polmonari. 

Finora l'unico veramente ef¬ 
ficace, anche se a raggio li¬ 
mitatissimo. è il fuoco. La 
fiamma viva riscalda Tarla e 
la costnnge a salire, agendo 
cioè m senso verticale in man¬ 
canza del vento che agireb 
be in senso orizzontale. So¬ 
no state sperimentate anche 
da noi. e da molti anni an¬ 
che. lampade speciali al so- 
ùio che creano una luce gial¬ 
la che aumenta, sia pur di 
poco, il raggio di visibihtà. 
Nient’altro. L’uomo è riusci¬ 
to, soprattutto per scopi bel¬ 
lici, a « creare » la nebbia, ma 
non sappiamo attenuare e tan¬ 
to meno eliminare quella na¬ 
turale. Tutto quello che pos¬ 
siamo, e dobbiamo, fare, è di 
togliere lo smoke dallo smog 
e cioè e.■.minare ogni fonte di 
inquinamento atmosferico thè 
come abbiamo detto, è il re 
sponsabile della intensità e 
della durata dello smog. In 
altre parole, dobbiamo toma 
re alla buona, vecchia genul 
na nebbia; quella che U pri 
mo raggio di sole del matti 
no di^lveva in pochi mi 

Gastone Catellanì 


rUENlU, noieinbrt* 

Ikill'imzio dcll’annu accade¬ 
mico, tl movimento studente 
SCO della Facoltà dt Soeiolo 
pia di Trento e sceso in agi- 
fazione. Sono ormai venti gior. 
ni che le lezioni vengono di 
seriale, mentre si susseguo¬ 
no assemblee generali degli 
studenti, confcrenze-diballito, 
a sit-in » sin più importanti 
problemi della vita universi¬ 
taria Ancora una volta, il 
movimento studentesco di 
Trento assume una uosizio 
ne di avanguardia nell'ambi¬ 
to delle lotte per il rinnnia- 
mento delle strutture dell'uni¬ 
versità: net cinque anni di vi¬ 
ta dell'Istituto di Trento, si 
sono susseguile due occupa, 
ziottt, lunghi periodi di scio¬ 
peri sindacali e politici, l'ul¬ 
timo dei quali, di aperta con¬ 
danna all'aggressione ameri¬ 
cana contro il popolo vietna¬ 
mita, terminò con l'irruzione 
della jxìlizia nella facolta, c 
la denuncia di scssantanovc 
studenti. 

L'occasione immediata di 
questa nuova agitazione è co¬ 
stituita dalla ferma presa dt 
po.suionc degli studenti con¬ 
tro un ennesimo atto anti¬ 
democratico degli organi dire¬ 
zionali, teso ad imporre, per 
tl corrente anno accademico, 
un piano di studi n transito¬ 
rio u, squalificato dal punto 
di vista scientifico, c che mi. 
ra esclusivamente a soddisfa¬ 
re gli interessi di cattedra 
delle molteplici mafie accade¬ 
miche che ruotano attorno al¬ 
ta facoltà trentina. 

Gli studenti, come si legge 
dai loro documenti, manife¬ 
stano contro il metodo con 
il quale gli organi dirigenti, 
ormai sul punto di essere so¬ 
stituiti dal «comitato coordi¬ 
natore» che per legge deve 
presiedere al processo di nor¬ 
malizzazione dclTlstituto, do¬ 
po il suo riconoscimento giu¬ 
ridico, tentarono di imporre 
il « loro » assetto alla Facol¬ 
tà, senza minimamente tene¬ 
re in considerazione le richie¬ 
ste studentesche di comparte¬ 
cipazione nelle scelte politiche 
e culturali di maggiore impor¬ 
tanza per la vita delT/sl:tulo. 

Oltre che per la fondamen¬ 
tale questione del metodo, che 
non è esclusiva della Facoltà 
trentina, ma deU'intcro asset¬ 
to universttario italiano, gli 
studenti sono scesi in lotta 
per il contenuto delle scelte, 
ritenute squalificabili dal pun¬ 
to di vista scientifico c asso¬ 
lutamente carenti dal punto 
di vista dell'impegno finanzia¬ 
rio e organizzativo, riguardo 
alle strutture edilizie, alla ri¬ 
cerca scientifica, ai piani di 
espansione programmala del. 
la Facoltà. 

Ma ver comprendere più 


I pittori 
dell'AlAP al 
Museo civico 
di Torino 

Il .Museo Civico d’Ane .Mo¬ 
derna di Torino presenterà nel 
prossimo febbraio la prima mo¬ 
stra dei pittori del Comitato 
nazionale italiano delTAssocia- 
zione intemazionale delle arti 
p'.astiche (.AI.AP) associata al- 
i’Unesco. 

La mostra è patrocinata dalla 
città di Torino e sarà realizza¬ 
ta da un Comitato composto di 
Enneo Pauiucci. Presidente del 
Comitato Italiano dell ’ .-M.AP. 
Luigi Malie. D.rettore del .Mu¬ 
seo. Mano Penelope. Sesrretano 
generale del Comitato. Mdo Pas¬ 
soni. Sergio Sa Toni. Filippo 
Stroppo. Prero Ruggen Gia¬ 
como Soffiantino. Francesco 
Tabussoi 

Hanno già aderito alla ma¬ 
nifestazione i pittori Afro. Bred- 
do, BrutKjri, Borra, C^gli. C^am- 
pigli. (3apogrossi. Cantatore. 
Ciardo. C>>rpora. D'Orazio. Fon¬ 
tana. Francese. Gentilini, Guer¬ 
reschi. Guttuso. Maccari. Man- 
delli. Martma Menzio. Mizne- 
co, Mootanarini, Monaches:. 
Moriotti. Pauìucci. Perici. Ra¬ 
dice, Romiti. Ruggen. Sae!:i. 
Santomaso. Saroni. Sasso. Sca- 
navino. Scordia Tabuvso. Tam- 
bun. Turcato. Vedova e Zi- 
gaìna. 

Saranno presentati, inoltre, in 
un’antoiogia retrospettiva, grjp 
pi di opere particoùarmen'.e si¬ 
gnificative e meno note di Ca¬ 
sorati, Severini. Carrà. Sironi. 
Rosai. Prampolini, C^rsi. Mo- 
randi, Mafai, BiroUi Tosi. De 
Pisis. Spazzapan. Tornea, che 
furono tra i soci fondatori del- 
T4«v)aazione 


pienamente il signilicato del 
l'attuale agitazione del movi 
mento studentesco, c indispen¬ 
sabile fare aleitnc considera- 
ziont sul jKissato politico dt 
questa Facoltà, cosi atipica in 
relazione aU'ordinc dt studi 
che trn/Hirlisre. ma d'altro 
canto così tipica, per quanto 
riguarda la stona minuta del 
sottogol eriio democristiano 
L'iimvcrsità a Trento sorse 
dalle esigenze dt prestigio po- 
litico dei gruppi dt potere 
della Proviiicui. ai quali tute 
ressava creare un altro ten¬ 
do. questa volta culturale an¬ 
ziché economico, che assol¬ 
vesse alla funzione prineijMilc 
dt dare lustro ai promotori 
dell’iniziativa Si votela Funi- 
versila a Trento, non importa, 
va molto quale: infatti si par¬ 
lava, prima che di sociologia, 
di un biennio dt specializza¬ 
zione forestale, dt urta facol¬ 
tà di statistica, di una facol¬ 
tà dt magistero statale, ecc 
Comunque, nel 1962. i corsi 
iniziarono sotto l'etichetta 
(t sociologia », salvo poi. da 
parte del potere locale, rcce 
derc da ogni presa di post 
ziOTic decisa, quando la legge 
per il riconoscimento aiurtdt 
co fu emamlata, trnslormari- 
do il titolo in « iMiirca in 
.Scienze Politiche c Sociiilt ad 
indirizzo sociologico ». Questo 
emendamento avrebbe sigmli 
calo ta fagocitazìone della fa. 
coltà trentina nelle squilli fi¬ 
caie strutture di scienze po 
litiche, ormai ampiamente bi¬ 
sognose dt radicali riforme, 
c la perdita dell'unica occa 
storie di istituzionalizzare in 
Italia gli studi sociologici, già 
saldamente radicati negli or¬ 
dinamenti universitari eli mol¬ 
ti Paesi stranieri. 

In quella occasione gli uni. 
ci ad opporsi decisamente a 
tale manovra furono gli stu¬ 
denti, che. con IH giorni di 
occujMzione, diedero l'nvtno 
ad una sene di contatti c di 
movimenti nel mondo politi 
co e culturale, che condusse¬ 
ro ad un riconoscimento del 
la facoltà di Trento con l'ori¬ 
ginaria denominazione di So 
ciologia. Già allora però vi 
era la consapevolezza che la 
battaglia più grossa sarebbe 
scoppiata al momento della 
approvazione del piano dt stu 
di e dello statuto definitivi: 
quando cioè gli interessi nc 
cademtei e piu in generale 
quelli economici e politici si 
sarebbero scontrati in un ver. 
tiginoso gioco di equilibri di 
potere. 

Ovviamente tutto ciò ben 
poco aveva a che fare con 
una seria impostazione scicn 
tifica, e meno ancora con una 
sostanziale autonomia dell’uni¬ 
versità dai condizionamenti 
economici c politici. La se¬ 
conda occupazione degli stu¬ 
denti, durata 17 giorni, ebbe 
precisamente questo significa¬ 
to: riaffermare la necessita di 
una impostazione scientifica 
tale da consentire la forma - 
zione di sociologi capaci di 
inserirsi in maniera critica 
nella società che li circonda 
e non con una preparazione 
cosi limitata, cosi tecnicisti¬ 
ca e deteriormente scientista, 
da consentire esclusivamente 
Tinscnmcnto nel mercato del 
lavoro in qualità di tecno-bu¬ 
rocrati, acrilici rilciatori di 
dati sociali e fedeli e.secuton 
dt ordini funzionali ai centri 
di potere economici c politi¬ 
ci del .sistema costituito 

In questo contesto, l’attuale 
lotta del movimento studen¬ 
tesco trentino è un momen¬ 
to fondamentale della batta¬ 
glia più generale per la demo 
cratizzazione dell' umcersità, 
per il capovolgimento dt quel¬ 
l'assetto che prevede una ri¬ 
gida subordinazione dell'um- 
tersità al piano dt razionaliz¬ 
zazione dei monopoli: che im¬ 
pone all'ordinamento umvern- 
tario la funzione di campo di 
formazione e dt reclutamen. 
to di quadri tecnici interme¬ 
di. da inserire net punti chia¬ 
ve della organizzazione della 
produzione e del consumo. 

Paradigmatico, a questo pro¬ 
posito, è appunto il tipo di 
formazione scientifico-cultura¬ 
le che gli organi direzionaH 
della facoltà di sociologia di 
Trento cercano di imporre. 

Il movimento studentesco 
trentino, nelle sue punte più 
avanzate, indica nel sindaca¬ 
to studentesco l'unico stru¬ 
mento che consenta Tacquisi- 
Clone di un potere contrat¬ 
tuale indispensabile per fare 
avanzare la lotta per una ge. 
ncrale e totale democratizza¬ 
zione dell'Università. In que¬ 
sto gli studenti di Trento si 
affiancano al più vasto movi¬ 
mento che, a livello naziona¬ 
le. contesta le scelte politiche 
attuate dal piano Gul, come 
un piano che tenta dì acco¬ 
gliere «in tato le istanze del 
ravitgle industriale > 
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Illustrate a Roma le ragioni della protesta 


Il « Canteuropa » da Venezia a Innsbruck 


Compatti gli attori si Cornice di gondole e 

annibalismo I pnpanmO di ttem Det Ìl <VÌa> 


Cannibalismo 
dopo e prima 
del diluvio 

Due atti unici di Enzo Siciliano rappre¬ 
sentati dalla compagnia del Porcospino 


ah stìopero 

L’attività sulle scene, nei teatri 
di posa e alla televisione sarà 
sospesa per due giorni 


Iniziata queat'anno la seconda 
atagione teatrale con atti unici 
di Moravia. Parise e Wilcock, 
la Compagnia romana del Por¬ 
cospino prosegue la .sua attività 
(che, con>e si è già rilevato .su 
queste colonne, sembra più una 
valvola di sfoghi privati e mar¬ 
ginali file una paie.stra di dia¬ 
lettica .sperimitìtazione) con 
« due atti in forma di chiave » 
di Enzo .Siciliano: Iài tempista 
e Im mamma com’i'. L’altr’an 
no. la Comiwgnia esordi con 
atti unici di .Moravia. Dacia 
Marainl e Siciliano, del (male 
ai rappresetità Tazza, uno .sJct» 
tch dove I ragionaiiKtili lil)erali 
c quelli intri.si di vaglil eciii 
marxi.stici non riuscivano a 
spuntarla contro l.i uuntalità 
de! < persuasore occulto », e 
anche contro la Ixinalitn « liti 
guLstica » del testo. C<si i due 
ultimi atti unici ( int(iizionnl 
mente legati tra loro). .Siciliano 
ablKindona i voli linguistici i)cr 
affrwitare temi, almeno alla 
lettera, più gravi: si tratta del 
nwitivo delLa .sopravvivetiza im 
tner.so in un clima di canniiKi- 
lisrno donre.stico. doiK) e prima 
del diluvio: ixirlare dcll'argo 
mento — come .spiega l'autore 
alLi Maraiiii, die Io intervista 
fainiliamumte in fiai/Jone del 
« programma » — Io ha liberalo 
da im'os.sessione. 

Ut diiave per capire i due 
atti unici, dunque, è la « .so 
prav^vivenza »: t In luio (I.a 
tempesta) — dice ancora .Sici 
liano — la sopravvivenza è la 
conllniilfà della vita doiK> un 
cataclisma che metto in (pie 
.stieine il senso ste.s5o della vita. 
NeU'altro (Lo mamma com'i') 
«1 pone II problema di come 
floprawivere ai (lena glia meni i 
•schlzofrenid, provocati da una 
educazione cattolica, "mammi- 
stlca" *. Ma il guaio è — txjme 
riconosce lo .stes.so intervistato 
— che all’autore sfugga proprio 
li .senso di que.sta .soprawiven- 
ra. in tulli e due I testi: e alla 
fine il psibblico finisce per ac- 
corger.sene. 


Per Belmondo 
terzo film 
con Godard? 

PARIGI. 28 

La produttrice france.se Mag 
Rodarci ha arwninciato che tra 
non molto Jean-Paul Bclnrondo 
tornerà a lavorare, per la ter¬ 
za volta dopo A bout de soufflé 
e Pierrot le fou, sotto la dir<j- 
zione di .Ican-Luc Godard. La 
pr(xluttri(:e ha però amme.sso 
che ci .sono alcune difficoltà 
che. tuttavia, spera di poter su¬ 
perare al più presto. 


Mentre nella Tempesta — do 
ve si adombra la tragedia .sca¬ 
tenata dalla distruzione miclca 
re, e dove si avverte la vaga 
innutnza di Fin de partii’ di 
Heckett — laia madre « pazza » 
rnangerà il figlio di un'altra 
(iizina sopravvissuta, e questo 
atto dovrebbe esprimere .simlio 
licamonte la cxxscicnza dèmistill 
cant(‘ die mette in cri.si l'istin 
to cieco e animale della con 
.serva/.u«ie. in Im mamma cum'è 
tre figli « ritielli » divorano la 
jdopria madre ossessiva, catto 
lica e incomlK-nte. anctie .se al¬ 
la fine li matricidio si rivelerà 
Ululile e velleitario perclió i 
figli, tanto condizionati dall'atu 
biente Iwrgliese (i’origiiio non 
.sapiMimo elle fai sene della fi 
fiertà eofUiui.stata. e cositinue 
ranno la loro .s(|ualli(la esisttm 
'/a inlessiita di .villecitaziuni 
s(‘.ssuali anoriiwli. 

Cosa suggerisce, allora qtie.sla 
specie d'allegoria oscura e .scon¬ 
solata sull'imix)ssibilità di e.si- 
stere. iHjr cui o .si mangia la 
madre o si è mangiati da lei'/ 
For.se una cojitraddizione dram 
malica e latente tra la cultura 
(la morale) e ristinlo fisiologi¬ 
co irresistibile e circo? Difficil- 
iiKtite e i testi e la rappre.scn- 
taz.ione riescono ad illuminare 
oltre 1 .significati Idterali e im¬ 
mediati della tragedia e della 
farsa grotte.sca. die. corniitKiue, 
celerebbere sensi iirofotidi. ve 
ramwite iier.sonali e « ossessivi » 
non cosi originali come appaio¬ 
no al regista e nll’nutore. Però, 
c'è da dire ohe .sul piano della 
rappresentazione Im mamma 
com'è supera l’atto unico che 
I() precede (ler invenz-ione .sce¬ 
nica e gusto del parados.so 
(Siciliano è senz’altro più ver- 
.salo per la satira die per il 
dramma), ma soprattutto lo su¬ 
pera .sul piano della recitazio¬ 
ne. Rita Di Lemia, infatti, è 
stala una « madre * modello. 
riC(M di umori frivoli e sarca- 
.stid espro.s.si con sovratoni. 
mezzi mimici e ge.stuali costrui¬ 
ti con vigile precisione, e fil¬ 
trati da una pungente ironia, 
in (nh si avvertivano a volte 
echi felliniani. Citiamo ancora 
le interpretazioni semplici ed 
efficaci di Paolo BonacelU. Leo¬ 
nardo Botta e Carlo Montagna, 
mentre un po’ fuori registro 
ci è parso Anita I.,aurenzi e 
del tutto fuori parte Carlotta 
Barilli, ancora acerba per si¬ 
mili ruoli. La regia di Gian 
Pietro Galasso (che ha curato 
anche gli elementi scenici e i 
costumi) ha tentato una estra¬ 
zione, quasi disperata, ma one¬ 
sta. dei sensi oscuri e più ri¬ 
posti del tosto letterario. Il 
pubblico ha appLiudito con sim¬ 
patia. Si replica al Teatro di 
via Belsiana. 

vice 


Antonhnì premiato al 
Festival di Acapulco 


ACAPULCO. 28 
TI premio per la migliore 
regìa del Festival cinemato¬ 
grafico di Acapulco è stato 
attribuito a Michelangelo An- 
tonioni per Blow-up. 

La cerimonia della premia¬ 
zione ha chiuso ieri la mani 
festazìonc. nel corso della 
quale, come vuole il regola¬ 
mento. sono stati presentati 
soltanto film già < laureati » 


nei precedenti festival inter¬ 
nazionali deH'uUima annata. 

I premi per i migliori at¬ 
tori — che. come quello per 
la migliore regia, sono asse¬ 
gnati dai critici cinematogra¬ 
fici presenti al Festival — 
.sono andati a Catherine De- 
neuve por la sua interpreta¬ 
zione di Bella di giorno di 
Bunuel c a Paul Scofield por 
Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni di Fred Zinnemann. 


Per due giorni — il 8 ed il 
7 dicembre — 1 teatri, gli studi 
televisivi e quelli cinemato¬ 
grafici resteranno fermi: lutti 
gli attori italiani, infatti, han¬ 
no proclamalo lo sciopero ge 
nerale per protestare contro il 
nuovo, gravissimo attacco alla 
loro dignità artistica e pro¬ 
fessionale che viene dalla po¬ 
litica dei telefilm attuala dal¬ 
la KAI-TV (in accordo con 
rAnica e col tacito coiiscri.so 
del ministero (|(‘llo SiK-ttacolo). 

F.,'aiiiiiiiicio iilllcialc e (Icfiiii 
livd è .stato (lato ieri sera dai 
vari siiKlacali — SAI. FULS e 
FILS — nel corso di una riu¬ 
nione al teatro Eliseo, alla 
(piale numerosi attori hanno 
parti-cipalo di persona (da 
Ginn Cervi alla Pagnani, da 
Maiirr(MÌi alla Aldini) ed altri 
(la Magnani, la Valeri) hanno 
fatto [wrvenire la loro soli¬ 
darietà. 

Da cosa nasce questa attera, 
ma clamorosa, rivolta degli at- 


Convegno 
a tre sul 


cinema 

europeo 

Domani, giovedì, nella sala dei 
Congressi all’ElIK. alle ore IO. 
avranno inizio i lavori del Con¬ 
vegno italo-franco-ingle.se pro- 
mo.s.so dalla FII,S .sul toma « Le 
cinematografie iiuzionuli di fron¬ 
te alla integrazione europea ». 

I lavori pro.seguiranno nei 
gioriH 1 e 2 dicembre nella sa¬ 
la dell’Ente di gc.stione. Vi par- 
teci[)erà una delegazione for¬ 
mata da rappresentanti della 
FIUS. dell’ANAC (autori), e del¬ 
la SAI (attori), che hanno dato 
la loro adc.sione all'iniz.iativa; 
.saranno anche |>re.senU o.s.serva- 
tori della FULS^CISL e della 
UIL-Spettacolo. 

Le Trade Unions britanniche 
.saranno rafipresentate da una 
nutrii.! delegazione di dirigenli. 
tecnici e arti.sti; per la Fran¬ 
cia., la Fèdération nntionale du 
■spectacle a sua volta ha con¬ 
fermato l'invio di una delega¬ 
zione. anch'essa composta di 
sindacalisti c di qualificati rap- 
pre.sentanti delie categorie ci- 
nematografictie. 

I rappresentanti dei sindacati 
dei tre paesi dovranno esami¬ 
nare prop(>sle per realizzare 
condizioni di reciprocità ed (Hiui- 
librio negli accordi di coprodu¬ 
zione. mezjzi di difesa delle ca¬ 
ratteristiche nazionali e cultu¬ 
rali dei film, rapporti tra ci¬ 
nema e televi.sione. collabora- 
zjone tra le televisioni europee: 
creazione di un organisnH) di 
collegamento e di mutua as.si- 
stenza tra i Sindacati italiani, 
francesi e inglesi. 

II Convegno si presenta ricco 
di spunti interessanti, non solo 
per l'agenda dei lavori ma an¬ 
che per la nota presa di posi¬ 
zione delle Trade Union brilan 
nichc. che hanno espresso no¬ 
tevoli riserve sul recente accor¬ 
do di coproduzione italo-inglese. 

.All’incontro .sono state invi¬ 
tate personalità dello .spettacolo 
e della cultura, rappresentanti 
dei ministeri, delle associazioni 
professionali e di categoria. 


ARRIVA LA SIGNORA DALLY 


Da Rossella 

s 

a Rosanna 



Arriva a Roma, devo tar* prcMrttala l'I dieem- 
Wra al Teatro dalla Carnata, la commedia • La 
aignara Daily ■ di William Hanloy, che A stata 
flà applaudita dalla platea di Breadway, dalla 
Mania, dalla Germania federala a della 
fvaxia. La parta della protagonista sarà soste¬ 


nuta da Laura Adani; accanto all'attrice sarà 
Mario PIsu che toma al teatro dopo qualche 
anno di esparianzo cinematografiche a tele¬ 
visiva. La ragia è curata da Maurizio Sca¬ 
parro. Nella foto: Laura Adani a Luigi DIborti 
durante una prova della c Signora Daily a 


tori italiani? T>a loro condi 
zione professionale — come è 
noto — era già da tempo as¬ 
sai difficile in Italia. Tuttavia, 
negli ultimi anni, uno sbocco 
nuovo alla loro attività era 
stato fornito dalla produzione 
televisiva. La RAI-TV. infatti, 
è obbligata — dalla legge che 
le garantisce re.sclusiva della 
concessione delle trasmissioni 
radio televisive in Italia — a 
priKlurre un certo numero di 
opere italiane, con attori e 
maestranze nazionali. Una tu 
tela più che ovvia alla quale, 
pur nel naturale scambio inter¬ 
nazionale. ricorrono tutti gli 
enti televisivi stranieri. Nella 
(litllcile situazione economica 
del cinema na/iotmle (e qui si 
aprirebl)C‘ un altro capitolo del 
discorso; ma già più volle è 
stato fatto), la HAI-TV costi 
tuiva ormai il principale pro¬ 
duttore nazionale. 

Que.sta particolare condizio¬ 
ne è lalmeiile rilevante, che 
la stessa legge sul cinema 

— all'art. 55 — fa particolare 
attenzione alla produzione dei 
telefilm: quelle pellicole, cùm*. 
che possono essere passale sia 
sul mercato t('levisivo che su 
quello cinematografieo (anche 
se il citalo articolo prevede 
l'esclusivo iw.ss.Tggio in TV). 

In pratica la legge avrebbe 
dovuto tutelare il cosidclto 
€ contingente antenna »: un 
rapporto preciso, cioè, tra le 
Icfilm italiani c stranieri. 

Ia) stesso articolo, tuttavia, 
non precisa cosa si debba in. 
tendere per c telefilm italiano »: 
e delega questa preci.sazione 
ad un decreto del ministro del- 
Io S|)cltacolo. Bene: questo 
decreto non esiste ancora, e 
i produttori — in questa non 
casuale incertezza — hanno 
mano assolutamente libera. 

Che avviene, infatti? I.a 
Rai-Tv, per sfuggire agli ob¬ 
blighi imposti dalla legge, è 
giunta ad un accordo con l’Ani- 
ca; alla quale affida la pro¬ 
duzione di telefilm, pur par¬ 
tecipandovi spesso finanziaria¬ 
mente e pur riservandosi il 
diritto di una indiretta censu¬ 
ra. I telefilm, dunque, sono 
totalmente privi di regolamen¬ 
tazione che tuteli il lavoro de¬ 
gli attori e delle maestranze 
italiani. 

Da questa situazione, non 
poteva che scaturire una con¬ 
seguenza: i produttori italia¬ 
ni, sempre più legati al mer¬ 
cato ed ai finanziamenti ame¬ 
ricani. hanno una loro parti¬ 
colare visione del problema. 
Badano, insomma, più che 
agli interessi della cultura (e 
del pubblico) italiano a lavo¬ 
rare per le grandi distribu¬ 
zioni intemazionali, .senza al¬ 
cuna autonomia di manovra. 
Avviene cosi che le maggiori 
produzioni di telefilm (dal- 
i’Odis.sea al Cristoforo Colom¬ 
bo. alla serie su Pirandello) 
siano girati con attori stranie¬ 
ri. O. peggio, gli attori ita¬ 
liani siano obbligati a recita¬ 
re in inglese (doppiandosi, o 
facendosi doppiare. neU'cdizio- 
ne italiana). Ne risulta una 
.sensibile, gravissima, ridu¬ 
zione delle possibilità di la¬ 
voro per gli attori italiani e 

— quando il lavoro c’è — un 
evidente avrilimcnto della lo- | 
ro dignità professionale. 

Questa situazione è stata 
fatta presente più volte dai 
sindacati: sia all’.Anica, sia 
alla Rai-Tv. sia al ministro 
Corona. L'Anìca ha rifiutato 
perfino di prendere in consi¬ 
derazione il problema, men¬ 
tre Rai-Tv e ministro dello 
Spettacolo hanno badato sol¬ 
tanto a perdere tempo. Dopo 
i ripetuti tentativi di trai 
tati va: dopo aver proclama¬ 
to Io stato di agitazione, gli 
attori hanno deciso di prcKla- 
mare Io sciopero generale. Vi 
parteciperanno tutti: sia quel¬ 
li teatrali sia quelli cinema¬ 
tografici e tele\isi\i. <0 pro¬ 
blema — hanno detto — inve¬ 
ste tutta la categoria: senza 
ecceziorìe alcuna ». Se i due 
giorni di sciopero non porte¬ 
ranno ad alcun risultato, gli 
attori sembrano decisi a ri¬ 
prendere — e con maggior 
energia — la lotta. 

d. n. 


Film sovietici 
al Centro di coltura 
di Palermo 

PALERMO. 28 

n Centro di cultura d; Pa¬ 
lermo. preseduto dal professor 
Ideale Del Carp:o. ha orga- 
n.zzato una retroàpetuva di film 
muti sovietici. .Al t Modernissi¬ 
mo». sono stati pro;e(tati Scio¬ 
pero di Ei5enste:n e La fine di 
San Pietroburgo, dj Pudovkin. 

I film sono stati p.-esentan 
dal giomaluta Gregono Napoli, 
che ha illustrato le personalità 
dei due registi ed ha inquadra¬ 
to le opere nel complesso pe¬ 
rìodo atorioo cui esse sono de¬ 
dicate. 



Rosanna Schiaffino (nella foto) sarà la protagonista della tra¬ 
sposizione cinematografica della nota commedia di Giuseppe 
Patreni Griffi € D'amore si muore s. Il film, sceneggiato da 
Ennio De' Concini, sarà diretto da Edward Dmytryck. La bella 
attrice Interpreterà la parte che fu sostenuta con successo 
sulle scene da Rossella Falk 

le prime 


Cinema 

Col cuore in gola 

Qu nto lungometraggio dello 
estroso ma diseguale regista 
Tinto Brass. Col cuore in (iota 
sì anibiinta a Ixindra. in una 
cornice non troppo dissimile da 
quella di Blow-up: cui rimanda¬ 
no alcune situazioni spixiifitdie. 
nonché una diretta, affettuosa 
e ir(X)ica citazione del maestro 
.•\ntonioni. .Altre influenze (da 
Welles a G(xlard) sono reperi 
bili nella condotta della vicen¬ 
da. che ha del giallo, del sen- 
timcnt.Tle e dello psicologico, 
ma, come dichiarò l’autore, scn 
za volcr.si collocare in nessuno 
di questi filoni. Si tratta, in 
sintesi, del breve rapporto fra 
due sradicati — Bernard, fran¬ 
cese (attore, o giù di lì), e Ja¬ 
ne. inglese (figlia di buona fa¬ 
miglia) — che na.sce dinanzi al 
cadavere di un assassinato, si 
.sviluppa attraverso numerosi 
ammazzamenti, ai quali lo stes¬ 
so Bernard dà il suo contributo, 
si scioglie infine nella maniera 
più tragica per il protagonista. 

C'è. in Col cuore in gola, una 
.scena^hiave. almeno secondo 
noi; ed è quando i nostri due 
personaggi, entrati nella più vi¬ 
cina sala di .spettacolo per di- 
.scutere de; loro tortvMSi affari, 
assistono distrattamente alla 
proiezione di un cinegiornale 
che. centrato sul conflitto nel 
Medio Oriente e sulla guerra 
nel Vietnam, gronda violenza 
da ogni immagine. I delitti spic¬ 
cioli. < indi; duali ». che Ber- 
na.-d e la stessa Jarfe commet¬ 
tono. o in CUI .sono convo'.ti. 
sembrano piccola cosa, al con¬ 
fronto. Peraltro, questo tema 
scorre sotter.'anco e quasi oc- 
colto d'etro le apparenze di i»i 
pastiche nel quale si mescolano 
parodia e sarcasmo, freddez¬ 
za dcKomcntaria e pericolosi 
abbandoni al patetico, non sen¬ 
za un ;ns..>tente ammiccamento 
ai modi e alle forme del « fa- 
metto ». 

I.a sperimentazione stilistica, 
che è forse tuttora uno degli 
interessi preva’jcnti d; Brass. 
nschia d-.inque di tramutarsi .n 
puro e.sercizio tecnico: il vir¬ 
tuosismo della fotografia (a co¬ 
lori e in bianco e nero, con 
molti Viraggi intermedi) na¬ 
sconde appena — ancdie se non 
mancano i pezzi di bravura, 
come la .sequenza dello happe¬ 
ning — un ruoto o un calo di 
autentica ispirazione. Gli atto¬ 
ri. funrlonali allo scopo, sono 
Jean-Louis Trintignant, Evta 
.Aulin e, tra gli altri. Roberto 
Bi.sacco, V'ira S.knti, Luigi 
Bellini. 

ag. sa. 

Due novità 
di Patrassi 
e Porena olio 
Filomionico 

Domani sera r.Accademia 
Filarmonica presenterà, -in ui 
concerto diretto da Dan.^]e Pa¬ 


ris, due novità di autori iUilia- 
ni: la Cantata da camera su 
versi di Mellp Sachs di Boris P(^ 
rena, in prima esecuzi(»K* asso¬ 
luta. ed Fstri di Goffredo Pctra.s- 
3i. in prima esecuzione curoiiea. 

La Confato di Por«i.i è un 
pezzo per soprano, coro di .w 
pranl e otto strumenti, scritta 
nel 1964 .su versi di Nelly 51achs. 
la grande .scrittrice ebrea di lin¬ 
gua tedesca onnai più che .set¬ 
tantenne e arrivata alla fama 
già in tarda età. In Italia è no¬ 
ta soprattutto da quando le è 
stato conferito il Premio Nobel, 
due armi fa. Il lavoro di Porena 
consta di una serie di canti la 
cui e.secuziflne comporta im mi¬ 
nimo di azione .scenica, volta a 
sottolineare il coll(x;amcnto del 
soprano solLsta sia nel greppo 
cnrale si.i isolato da esso. 

Estri di Goffredo Petrassi, 
composto tra il 1966 e il 1967. 
è .stato eseguito per la prima 
volta negli Stati Uniti. aU’Hop 
kins Center Dortnonlh College 
Hannover del Scw Hamnshire. 
il 3 agosto 1967. Il pezzo è de¬ 
dicato alla moglie, la pittrice 
Rosetta .Acerbi. E' scritto per 
cinque greppi di tre esecutori 
ciascmo (legni, ottoni, archi, 
tastiere e percussioni). 

Accanto a queste due novità, 
saranno presentate nel concerto 
altre due importanti musiche del 
noptro tempo: Intèprales di Va¬ 
rese e la Messa di StrasTnski. 


Nuovo edizione 
critica delle 
opere di Hoydn 

COLONT.A. 28. 

L’Ist.tuto Hayiki di Colonia, 
che, con la collabo."az,one di 
un gruppo jnternanonale di siu- 
dratsi. pubblica, per i tip. della 
casa ed.tnce c Henle > di Mo^ 
naca la nuova edizione cnt)ca 
delle opere di Haìidn, ha recen¬ 
temente presentato isw sua re¬ 
lazione sullo stad.'O CUI seno 
g’unti i lavon. Di gra.Tde i.m* 
portanza può essere definita la 
scoperta di urw copia del Con¬ 
certino fatta da .Aletander Weii- 
mann a Vienna. compoairMne 
sulla quale si avevano finora 
soltanto notizie di seconda ma¬ 
no. tanto da essere cccisidcrata 
definitivamente perduta. I pros¬ 
simi t(xni deli’edizicne saranno 
i volumi so e d.ciassettc de'Je 
cSinfonie» ed il quarto delle 
c Messe ». che cooiprende la 
Misto solemnit; il sesto volu¬ 
me delle « Snfome > presenta 
tutte le composizioru datate di 
questo galere, scntte fra il 
1767 e il 1772. D quarto volume 
(k^ c Messe » è stato curato 
da Irmgard Bedcer Glauck. Re¬ 
centemente. sono comparse le 
Sinfonie degb anni 1773-74, e la 
.VfiSM del 1802, nota come Bar- 
moniemesse. 


Bobby Solo farà una 
scappatina a Roma per 
tePartitissima» • La Pa¬ 
vone entusiasma i fans 

Del nostro inviato 

VENEZIA, 28. 

Come l'anno scorso, il Can- 
teurupa ha avuto oggi il suo 
battesimo in una cornice di 
gondole e, nuluralmetilc. di 
treni. Le diciolto vetture del 
Canteuropa - E.xpre.ss sono ri¬ 
maste per lutto il giorno fer¬ 
me nella stoiione veneziana 
di Santa Lucia, fra i sorri- 
setti vagamente canzonatori 
del personale ferroviario e gli 
sguardi invece avidi dei ra 
gazziiii che, libri sotto il brac¬ 
cio, hanno tambureggiato sui 
finestrini, invocando e otte 
iiendo subito autografi a pia¬ 
cimento da Bobby Solo. Rifu 
Pavone. Caterina Caselli, Di 
no, Gigliola Cinguetti. 

Lo spettacolo inaugurale ve¬ 
ro e proprio (quello di ieri 
sera, al Sistina di Roma, ha 
avuto una funzione soprattut¬ 
to televisiva) si à invece te¬ 
nuto, in serata, a Mestre, 
presso il Teatro Cor.so, dove, 
oltre ai cantanti già citati, 
sono sfilali sul palcoscenico 
Ricky Shayne, Patty Pravo. 
Wilma Goich, Edoardo Vianet- 
lo. Massimo Ranieri, Mauro 
Lusini e il piouune e inedito 
Tony Santagala. 

Finito lo spettacolo, tutti 
sul CantciJr()p.T ExprL‘.s.s. che 
per tre settimane sarà la ca¬ 
sa viaggiante della canzone 
italiana e il coagulo degli 
umori quotidiani di una troupe 
di altre cento persone. 

E già si è creato un pic¬ 
colo giallo 0 . per meglio dire, 
nero: nero da ecchimosi, per 
essere più precisi. L’occhio 
nero di Gigi Cichellero, di¬ 
rettore dell’orchestra canteu- 
ropea (che nel pomeriggio ha, 
del tutto a suo agio, provato, 
con i cantanti, nella vettura 
de.stinata alle conferenze stam¬ 
pa). Ieri, a.sseriscono gli os- 
.servatori più c fini >, l'occhio 
di Cichellero non era nero, 
in teatro. E’ diventato nero 
nella nottata, lungo il viaggio 
da Roma a Venezia. Colpa 
del lavandino che ha fermato 
la sua caduta in una curva 
troppo brusca, spiega Cichel¬ 
lero. Altri sussurrano di un 
misterioso, tenebroso « we¬ 
stern »; ma, grazie al cielo, 
Cichellero non à Bobby Solo 
e la questione, ci .sembra, può 
rimanere tranquillamente ir¬ 
risolta. 

Chi ho roltdo, invece for¬ 
nire spiegazioni à sfato Bobby 
Solo: a proposito del suo ma¬ 
trimonio (la moglie. Sophie, 
è qui con lui al seguito della 
troupe). Nes.suna speculazio¬ 
ne finanziaria, dice l'abbron- 
zatissimo Bobby (che domani, 
da Innsbruck. ritornerà fuga¬ 
cemente a Roma per Partitis¬ 
sima); non ha venduto l’esclu¬ 
siva a nessuno, solo che. guar¬ 
da un po’, l’editore del setti¬ 
manale. che à anche discogra¬ 
fico. dovrebbe diventare l’edi¬ 
tore dei dischi di Bobby Solo, 
in polemica con la Ricordi che 
lo ha eccessivamente trascu¬ 
rato negli ultimi tempi, forse 
a beneficio della neoarrivata 
Pavone. 

La quale — sulla scia, an¬ 
che. del suo .successo televi¬ 
sivo a Partitissima — ha rac¬ 
colto la quasi unanimità del¬ 
le c grida > dei fans, con il 
risultalo che la Cinquetti, di¬ 
venuta affascinante con i suoi 
capelli lunghi, e la Caselli si 
.sono rese quasi irreperibili. 
Irreperibili, per ora. a parie 
le mogli e le fidanzate, i geni¬ 
tori: c'è soltanto mamma Pa¬ 
vone (.stasera è poi arrivato 
anche Teddy Reno). Papà Cin¬ 
quetti. però, arriverà più aran- 
ti: Radaelli ha cercato di 
mettere al bando le mamme 
e i papà, ma c’è riuscito solo 
con la piccola Sonia (che non 
è penula, appunto per questo, 
neppure lei), ma. con i big, 
ha dovuto cedere le armi. 

Fatte le ultime provviste 
prudenziali di sciroppi e po¬ 
mate per far respirare il na¬ 
so, l’c Olimpiade » canora ita¬ 
liana ha varcato stanotte i 
confini diretta ad Innsbruck. 
sede dello speflacolo di do¬ 
mani sera. 

Danitle Ionio 


Cloozet 
ricoverato 
in clinica 


NIZZA. 28 

D regata francese Henri 
Georges Clouzot è stato rlcov'e- 
rato ieri sera in una clinica 
di Nizza- n medico personale 
del regMa si è nf.utato di for¬ 
nire una diagnosi precisa, ma 
ha indicato tuttavia di aver tro¬ 
vato Clouzot « molto affaticato ». 

Lo stesso Clouzot aveva di¬ 
chiarato di recente che la re¬ 
gia del suo ultimo fOm. La 
prigioniera. k> aveva molto 
stancato. 


FsaiV 


a video spento 


PAURA DELU GUERRA - 
A parlare contro la guerra 
in modo generico e morali¬ 
stico son buoni lutti: il di¬ 
scorso. sotto questo profilo, 
è addirittura logoro, ormai. 
Se si intende combattere 
davvero il pericolo della 
guerra atirmica, bisogna an¬ 
dare ben più a fondo: e 
Cordialmente, nel suo ser¬ 
vizio dedicato alla c paura 
della guerra ». non Tha fat¬ 
to. Intanto, .si ù parlato mol¬ 
to (Il una possibile guerra 
futura, ma non si è detta 
nemmeno una parola sulle 
guerre pre.senti: come se il 
genocidio che gli americani 
stanno periH'trando nel Viet¬ 
nam facesse parte di tutto 
un altro di.scorso. Ecco la 
prima ipocrisia. In .secondo 
luogo, si è parlato molto be 
ne del film l.a |:osta in giuo¬ 
co (un'ipotesi agghiacciante 
sui iMS.sihili effetti di una 
guerra atomica), ma non si 
è avuto ovviamente il co¬ 
raggio di criticare il fallo 
che nessuna televisione (e 
nessun circuito cinematogra¬ 
fico normale) abbia voluto 
programmarlo. Uiinque, si 
dice di temere la guerra. 
Infine, nel dibattito di grup 
po orgonizzolo a Venezia ci 
si è ben guardati dal coglie¬ 
re i momenti più .stimolanti: 
quelli nei quali .sembraea si 
stesse avviando un discorsa 
IMiIitico sulle radici della 
guerra e .sulle possibili far. 
me di lotta per la pace. Ep¬ 
pure. I presenti (i giovani in 
particolare), a giudicare dal 
niiTTicro di mani che si al¬ 
zavano a chiedere la jxiro 
la. proprio a questi aspetti 
del protilema erano interes- 
■soti. Abbiamo perfino il dub¬ 
bio fondalo che alcuni fzezzì 
di (libntlito e alcuni inter¬ 
renti siano stali tagliati. 

• • • 

CONSIGLI INUTILI - Nei 
suoi gravi limili, Cordi.iI- 
mente ha il solo pregio di 
offrirci, quando gli obietllei 


e i microfoni vanno fra la 
gente, alcuni autentici scor¬ 
ci di realtà. I redattori della 
rubrica, però, anche trop¬ 
po spesso cercano di ripor¬ 
tare tutto nell'* ordine » con 
{ colloqui in studio. Ottimo, 
vivace e sincero era il ser¬ 
vizio di Licostro e Morrai- 
zo sul problema degli esplo¬ 
sivi che ancora infestano le 
acque costiere, provocando 
vittime tra i pescatori, I pe¬ 
scatori di Anzio hanno dello 
cose precise e hanno posto 
domande precise. Poi è arri¬ 
vato Ciccardinl e cosa ha 
fatto? Ila chiesto a un rap¬ 
presentante della Marina 
mercantile di dare... alcuni 
consigli ai pescatori. Una 
hello faccia tosta! Interes¬ 
sante anche il servizio di 
Locatela e Tornei sui con- 
/litti tra genitori e figli: il 
tema era lult'altro che nuo¬ 
vo. ma, specie nelle intervi¬ 
ste finali, ó stalo approfon¬ 
dilo con onestà. Qui Ciccar- 
dilli, nel solilo pistolotto, ha 
avuto una osservazione feli¬ 
ce, ricordando che certi pro¬ 
blemi non si pongono nello 
stesso modo per i ragazzi 
della borghesia c per i figli 
degli operai. Ma allora, per¬ 
chè in televisione si vedono 
sempre e solfonto i ragazzi 
di buona famiglia? 


IERI E OGGI - Allori e 
cantanti che rivedono vec¬ 
chio trasmissioni di cui fu¬ 
rono protagoni.sti e ridono di 
se stessi, affermando che 
adesso sono più «maturi ». 
Per gron parto. Ieri e oggi 
sembra consistere di questo: 
cloà, ancora uno mano al 
divismo. Eppure, l’ideo del¬ 
la trasmissione non è affat¬ 
to stupida: basterebbe ave¬ 
re un minimo di autentico 
spirilo critico (anche quan¬ 
do si finge di fare II « prò- 
ce.sso » a un programma e, 
invece, lo si esalta). 

g. c. 


preparatevi a... 

Assalto al Palazzo d'inverno (TV P ore 21) 

La laconda puntata dalla • Rivoluziona rutta > A dadl- 
cata alla conqulita dai Palazzo d'inverno di Pietrobur¬ 
go, Il 7 novembre dal 1917. L'Inturrailone, che coincida 
con II congratto dal Soviet di tutta la Ruttia, A Iniziala. 
Gli avvenimenti polìtici e militari di quella giornata 
tono ricostruiti con materiale di cineteca In parte 
ancora Inedito, in parte attraverso Interviste. 

Il professore licenziato (TV 2“ ore 21,15) 

Terzo film della stria dedicata all'atlora Inglese John 
Mills. « E' meraviglioso essere giovani », diretto da 
CyriI Frankel, non è forse una delle tue Interpretazioni 
migliori, tuttavia la figura del professore — amante 
della musica e della birra — licenzialo dal pratlda, si 
fa ancora valere: se non altro come dimostrazione dalle 
' notevoli capacità espreltive di John Mills. 










TELEVISIONE 1 


SCUOU MEDIA 
Stori» 

MaUmilic* 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Stori» 

,30 Elittrochlmlc» 

PER I PIU' PICCINI . OI(K»glb 
I TELEGIORNALE 
U TV DEI ragazzi 
PRIMO PIANO 

Lawrtne» d'Arabia; mite • raalit 
i TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DEU'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
I TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

- LA RIVOLUZIONE RUSSA 
2* • Il Palano d'Invarne 
MERCOLEDÌ' SPORT 
■ TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


3I,_ TELEGIORNALE 

21,15 E' MERAVIGLIOSO ESSERE GIOVANI 
Film . Ragia di CyriI Frankel 
23,4S PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 73: Il vostro amie» Wal- 

-- ter; 14,04: Juke-box; ISf 

Giornale radio: ore 7, 8. Motivi acelU per voi; 15,15; 
10. 12. 13. 15, 17. 20, 23; Or»ndi («ncerUiU; The Ja- 
6J33: Corso di lingua tede- cobean Einsentble; 16: Par- 
sca; 7.10: Mu 5 l(» stop- 7.48: tltisslma; 1648: Pomerldla- 
leri al Parlamento; 840: Classe unica; 

Le canzoni del mattino- 1940: Radlosera; 20: Noi 
10,05: I.a Radio per le Scuo- innamorati; 2040: Spet- 

le; 1043; Le ore della mu- tarsilo per cori e orche- 
slca; 1143: Antonio Guari- V' * perchè; 

no: raw(x:ato di tutti; ^ gruime famiglia; 

1240; Contrappunto-, 13,20; 

Appuntamento con Claudio xoglon»; 2140: Tra 1000 
VUla: 14,40: Parata di sue- canzoni, 
cessi; 13: Da Torino; Ju¬ 
ventus - Rapid Bucarest per rrovn 

la Coppa del Campioni; ICKAU 

1740: Margò, dì Francis 

Durbridge - 3* episodio; Ore 10; Musiche operlsti- 
1743: Le grandi canzoni na- che; 1040: Attilio Ariostl, 

poletane; 17.45; L’Apprtxlo; Wolfgang Amadeus Muzart; 

18.13: Per voi giovani; 19,M: 11,(0: Claude Debussy; 12,05: 

Luna park; 20,U: La voce L’Informatore etnomuslco- 

dl Maria Paris; 2040: ChIa- logico, a cura di Giorgio 

marni bugiardo; 2145: In- Natalettl; 1240: StrumenU: 

tervallo musicale; 21,45; il clarinetto; 13.05; Concer- 

Concerto sinfonico diretto to sinfonico diretto da Ar¬ 
da Wilfred Boettcher. tur Rodzinski; 1440: Re¬ 
cital del tenore Werner 

SFCONDO Krenn; 15,10: Maurice Ra- 

afcWNLNJ Ama. 

deus Mozart; 1545: Compo- 
I Giornale radio: ore 640, sitorl contemporanei; 18^: 
, 740. 840. 940, 1040, 1140, Jean-Marie Xeclalr. 17: Le 

1245, 1340. 1140, 1540, opinioni degli altri, rasse- 

1640, 1740, 1840, 1940, nta della stampa estera; 

> 2140. 2240; 643: Colonna 1740: Cnristoph WilUbald 

I musicale; 7,40: Biliardino Gluck; 1740: Corso di Un- 

I a tempo di musica; 845: gua tedesca; 17,45: Bela 

, Buon viaggio; 8,40: Anna Bartok; 1840: Musica leg- 

Maria Quamlerl sul prò- gera d’eccezione; 18,45: Plo- 

gnmmi; 8,45: Signori l’oT- colo pianeta; 19,15; Con- 

' chestra; 9.12; Romantica; certo di ogni sera; MJA; 

) 9,40: Album musicale; 10: L’opera pianistica di Aure- 

i Madamin (Storia di una do Casula; SI: Giochi al- 

I donna) • 8* puntata; 10,15: l’Italiana; SS; n fdonude 

Jazz panorama; 10.40; Cor- del Terzo; SS4t; Inoontrl 

' rado fermo posta; 11,40: con la narrativa; 88: Mo- 

> RadJotelefortuna 1968; 11,48; alche di Schnebel, Kagril 

I Le canzoni degli anni '60; Caga a Baia*: 

) 


TERZO 

Ora 10: Musiche operisti¬ 
che; 1040: Attilio Ariostl, 
Wolfgang Amadeus Muzart; 
11,(0: Claude Debuasy; 12,05: 
L’informatore etnomuslco- 
logico, a cura di Giorgio 
Natalettl; 1240: Strumenti: 
il clarinetto; 13.05: Concer¬ 
to sinfonico diretto da Ar- 
tur Rodzinski; 1440: Re¬ 
cital del tenore Werner 
Krenn; 15,10: Maurice Ra- 
vel. 1540: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 1545: Compo¬ 
sitori contemporanei; 16^: 
Jean-Marie Leclalr: 17: Le 
opinioni degli altri, rasse¬ 
gna della stampa estera; 
1740: Cnristoph WilUbald 
Gluck; 1740: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 17.45: Bela 
Bartok; 1840; Musica leg¬ 
gera d’eccezione; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: (Con¬ 
certo di ogni sera; MJA; 
L’opera pianistica di Alfre¬ 
do Casula; SI: Giochi al¬ 
l’Italiana; SS; n jdonude 
del Terzo; SS4t: Incontri 
con la narrativa; 88: Mo¬ 
nche di Schnebel, Kegril 
Cete c Pier. 
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l’Unità / mercoledì 29 novembre 1967 


Al «Comunale» di Torino e per TV (inizio ore 14,45) 


Le dichiarazioni del francese 


che venerdì incontrerà Sandro 




1/ A j/io/i ad Edimburgo 


mi 




wm 








Lo svedese MAGNUSSON oggi dovrebbe debultare nelle file 
della Juventus 


Ancora un Interessante mer¬ 
coledì sportivo, dedicato ai vari 
tornei di coppa nei quali sono 
impegnate le squadre italiane. 
Quelle chiamate in causa oggi 
sono la Juventus, il Napoli c 
il Cagliari. Delle tre solo il Na¬ 
poli gioca in trasferta, restituen¬ 
do la visita all* Hibcmian di 
Eldimburgo che appena mercole¬ 
dì scorso fu severamente bat¬ 
tuta al S. Paolo per quattro reti 
a uno. malgrado una discreta 
prova d’assieme e qualche p^ 
ricolosa punta condotta da Stein 
e dal giovane Grant che fu chia¬ 
mato a sostituire quel Cormark 
che, a quanto si dice, è uno dei 
punti di forza della squadra, 
specialmente in fase oITcnsiva. 

Il pesante passivo inflitto dal 
Napoli aU’Hibcmian (tre reti di 
Canò e una di Altaflni. contro 
una di Stein) non scoraggiò gli 


Con Francia-All Blacks 


Si è aperta Vera 
del rugby atletico 


giocato totalmente. 11 richia¬ 
mo in squadra di CThachas- 
sln Indica che sono sulla buo¬ 
na strada. Nel rari momenti 
in cui tecnicamente era pos¬ 
sibile 1 Galli si sono gettati 
In attacco. La meta segnata 
all'80’ di giuoco da Campaes 
su suggerimento genialissimo 
di Gachassin, una meta su¬ 
perba per fattura ed esecuzio¬ 
ne, è indicativa di ciò ce 
essi possono fare insistendo 
in questa direzione. In più, 
sabato, di fronte agli All 
Blacks non abbiamo mai vi¬ 
sto una Francia sconsiderata¬ 
mente intestardirsi in un giuo¬ 
co di attacco quando la si¬ 
tuazione non lo permetteva. 
Anche questo è un segno di 
maturità tecnica. 

L'unico punto dolente, per 
modo di dire, s'intende, 1 
francesi l’hanno mostrato nel¬ 
le touches. Sebbene gli All 
Blacks avessero preventiva¬ 
mente dichiarato di giocare 


33-3. Possono ben dire, 1 Gal i sulla touche lunga, 1 nazio- 


Francla-Nuova Zelanda di cosi velocemente e con tanta giocato totalmente. 11 rlchio- Le altre due 
nigby, giocata sabato scorso decisione; eccezionalissimo Me mo in squadra di CThachas- teranno a Tori 

allo stadio parigino di Ck>- Cormick, rarriòre per 1 suoi sin indica che sono sulla buo- A 'Torino, con 

lombes, ha definitivamente continui Inserimenti e per la na strada. Nel rari momenti sarà di scena 

sanzionato la fine del rugbv visione complessiva dello rvol- in cui tecnicamente era pos- carest per il s 

cosiddetto folklorlstico, degli glmento del giuoco; indescrl- sibilo 1 Galli si sono gettati la Coppa dei c 

uomini panciuti e pesanti, sol- vibile l’abilità e la potenza di in attacco. La meta segnata gno coglie la r 

tanto forti, per aprire una percussione di Golng, media- all’80’ di giuoco da Campaes un momento pa 

nuova era, l’era dei rugbystl no di mischia; superbo Lo- su suggerimento genialissimo licato. Le vice 

atleti. Quest’è il rilievo più chore, guida e mente di hit- di Gachassin, una meta su- ‘nato hanno di 

interessante da fare per un ta la squadra, un numero perba per fattura ed esecuzio- squadra bianc 

match che ha avuto uno svol- « 81 di elevatura eccezlona- ne, è indicativa di ciò ce lontana da un i 

gimento esaltante, nel corso lissima; saltatore eccezionale essi possono fare insistendo tabile e. comur 

dei quale si è visto più rugby in seconda linea Strahan; gl- in questa direzione. In più, grossi impegni 

che in decine e decine di gantesco Colin Meads nel sabato, di fronte agli All Per l’occask 

incontri ad alto livello gioca- mauls; rupi inamovibili Mul- Blacks non abbiamo mai vi- presenterà fins 

tisi negli ultimi venti anni, ler e Cray, i due piloni 4e- sto una Francia sconsiderata- atteso e disc 

Gli All Blacks rappresentano gnl sostegni del tallanatore mente intestardirsi in un giuo- che Herrera se 

oggi nel mondo respressloae McLeod. co di attacco quando la si- mente all’ala c 

più alta, quanto a tecnica in- j francesi rintro questi tuazlone non lo permetteva, incontro il gi< 

dividuale e collettiva, della ri- « mostri sacri » del rugby han- Anche questo è un segno di tesserato solo t 

voluzione iniziata nel ’64 n» no fatto l’impossibllef Hanno maturità tecnica. in^Spa dd c 

diante Taggiomamento di al- arginato con un ardono agoni- L'unico punto dolente, per bg chiarire del 

cune regole per favorire il degno di ogni lode rlu- modo di dire, s'intende, 1 g qual punto 

giuoco aperto, mano'/rato, a scendo a evitare la catastro- francesi l’hanno mostrato nel- nud mieliorare 

discapltodelgluocostaUoo.il te a cui andarono Incontro le touches. Sebbene gU AU della JuvSs 

regno degli avanti cosi come ^el 19M a Christcburch quan- Blacks avessero preventiva- Tuitima occasi 

era ùiteso dai primi anni dei jo persero nel test-match per mente dichiarato di giocare puà sperare se 

secolo ai giorni nostri è do- 33 . 3 . possono ben dire, 1 Gal- sull» touche lunga, 1 nazio- di tutti la Juvl 

finitivamento tramontato per n d’aver ben iniziato Iz ri- naU di Francia non sono penare'il tumt 

lasciar posto ad iquipes mol- costruzione della loro squa- mal stati capaci, nenuneno col fgm aum 

to più omogenee, nelle qua- dra dopo la tournée non oer- loro due alti saltatori (Dauga coltà negli altri 

li Varanti si deve trasformare to esaltante compiuta l’estate » Plantefol) di guadagnare ventus non avn 

in attaccante, i trequarti in scorsa in Sud Africa e ìe qualche palla. Sempre è man- venienza a -^h 

difensori e Varriére in quin- sconfitte subite contro eli caU la coordinazione tra lan- tore di non %ic 

f *^ "*^** Sprinbooks. n passivo Bn^ datore e saltaU«, to L'avversaria . 

atitulto dallo/a chiusa o dal non u Cmitro gli Ad vece che non sè mal rilevato Rapid di Bucar 

se^n^ centro. Blacks hanno fatto molto noe- tra gU avanU n eosel a n d ^ che un’incognit; 

Un ^uoco, quindi, <^pro- -uo degli inglesi e del gal- Tlitto sommato, quindi, Fran- militano giocati 
senta, in ^Uca. qjilndld proponendosi cmne I fu- da e Nuova Zelmda hanno risonanza, qual 

mini che si sombiaira o^t^ turi vincitori del Tomeo del offerto una grande giornata ducanu. fi terz 

Duamente ruolo e funzlooi, Nazioni di sport che risulterà per lun- attaccanti Dim 

tóe esaltano il r^by «evan- Certamente 1 francesi rlter^ go tempo Indimenticabile. che hanno gioc 

dolO' veraroente^ad um^^ ranno la lezione, vale a dire PSoim fonnazioi 

**®i.S 5 »f** ®.**^**i*« * che ixm esista rugby se ■>«» r lafO 5aCC6nTI l’itaUa nell’ultir 

velocità sostenutissima ^ 

Uomini semplici e tranquu- 

II, gli AH Blacks stanno por*--—-- 

tando In questo vecchio ^uo- 

un gramle tns^^lnienu} che Lo statuto non «garantisce» la Federcalcio 

1 rugbystl della Vecchia Eu- ^ 

ropa non possono asso.'uta- ---- ^ ^ 

mente ignorare, se noo voglio- 

no continuare a mortiBo 4 ie M M VM ^ 

NQuotQ Qilfi fiofcni 

sionatamente questo sport che 

al di là delle Al{d viene dsfr ^0 

nito. e pensiamo gjggta incp- 

per??posslbffià•# m Jt 

il prestito a400mii 

no dieci armi In antldpo ri- * 

spetto a inglesi, irlandesi, gal- ^ . . . 

lesi, francesi e scozzesi, U me- Dalla aaitra rrJatiaar Fadercalcle In accordo col mlnh 

glio che si possa trovare to UàUà ■VlUl rcauWM ^ Spettacolo. Gli azionittl 

Europa to fatto di rugby. 00 - FIRENZE, S. Invoco hanno modificate lo stj 

me cooceziaiie del giuoco; n- Ancora grano por la S.pJL Ftorantina: la FIGC Jicava cha c la FICC si' rlscm 

spetto a noi italiani, povéral- gli ha 1 Untalo H n ndno di SU milioni spetta»- percantwalo degli Interassi (che 

U, essi apparteccoDO ad un tagli dopo la tna trasfarmaziana da Società spor- un massime del S%) a o là devo 

altro pianeU, il frianeta rugbv. Uva in Slp.A. poiché lo statate approvato dogli « iu Fodtrcalclo si riserva di n* 

che da Aawvmi tentiamo di azianisfi (a avallalo dal trtbn n alo ) non co r rii pon Consiglio di ommlnistraxiono 0 i 

awlctoare ma, ahtnih, saon do olio co ndi r isw l a sno lampo Indicalo dalla Fa- dacl ravlsori s. 

troppa fortuna. darcaklo por la cancassiona del mntni slossL 1 - rf-tuto approvato dagli si 

In »' ^utl di sWoa ^, Il Ca nsyio di ammF rignarda la 

Brian Loebore e la sua to nistraziona dalla S-P.A. Flarantina ha IndoUo por miIsco che la FIGC avrà il 1 

diavolata clur^ b^ fatto n » d|c an^ m assamMoa straa^Ha degli eenceme la nomina del Consigl 

tutto quanto si può fare in azionisti che sarà tanota nai locali di via del Federcaklo potrà nominare an 

un match di rugby, tocantan Fartene. r. • rMisnr*. stand 

do la folla di Colombes: llm Quali dacislani saranno preso noi corso di gno- 2iGr"fc« a 

barazzo è solo nella scelto del sta assamMoa non à tacite prrvodtro: cannmqnt, JV ”*^ "*” * 

le cose da sottolineare. Po- da gaante ahMinia appresa, la FIGC cancadtrà ^ Ili 

Iremmo narUre dall’esfretno il met e o atte aa rassambtea ma dU c h trà te sta- ITI!?]!*®"® •®"? . •***II?f *1 


li, d’aver ben iniziato Iz ri- 
costruzione della loro squa¬ 
dra dopo la tournée non cer¬ 
to esaltante compiuta l’estate 
scorsa in Sud Africa e le 
sconfitte subite contro gli 
Sprinbooks. H passivo finale 
non U untila. Cmitn} gli All 
Blacks hannr> fatto molto aoa- 
glio degli toglesl e del gal¬ 
lesi, proponendosi cmne i fu¬ 
turi vincitori del Torneo del 
le Nazioni 

Certamente 1 francesi rlter^ 
ranno la lezione, vale a di» 
che non esiste rugby se -xm 


nall di Francia non sono 
mai stati capad, nemmeno coi 
loro due alti saltatori (Dauga 
a Plantefol) di guadagnare 
qualche palla. Sempre è man¬ 
cato la coordinazione tra lan¬ 
ciatore e saltatore, difetto In¬ 
vece che non a’è mal rilevato 
tre gli avanti neoselandesL 
*111110 sommato, quindi, Fran¬ 
cia e Nuova haxmo 

offerto una grande giornata 
di sport che risulterà per lun¬ 
go tempo indimenticabile. 

Piero Saccenti 


scozzesi che. onzi, a (Ine par¬ 
tita, con molta serietà e con¬ 
vinzione dichiararono che nel¬ 
l’incontro di ritorno avrebbero 
certamente battuto il Napoli e 
superato il secondo turno della 
Coppa delle Fiere. 

L’ottimistica dichiarazione non 
suscitò reazioni polemiche, e si 
deve anzi sottolineare ciie Pe- 
saola non prende davvero sotto¬ 
gamba l’incontro di ritorno, mal¬ 
grado il buon vantaggio già as¬ 
sicuratosi dalla sua squadra; 
« In verità — dichiarò l'allena¬ 
tore del Napoli — sono rimasto 
sorpreso dal comportamento del- 
Tlliberninn che io. a Edimburgo, 
in partita di campionato, ho vi¬ 
sto giocare molto meglio. Sono 
convinto che neH'inconiro di ri¬ 
torno sarà tutt’altra musica per¬ 
ché questi .scozzesi sul campo di 
casa si scatenano. Comunque 
abbiamo un vantaggio abbastan¬ 
za forte, e Io sfrutteremo in 
ogni modo». 

Forse grava sul Napoli il ri¬ 
cordo di Burnely, la squadra 
scozzese che nelTedizione scorsa 
della Ck>ppa eliminò il Napoli 
dopo un Incontro furibondo. 

Le due squadre si sono pre¬ 
parate al confronto attrezzando¬ 
si nella maniera più adeguata; 
il Napoli — che sarà privo di 
Altaflni — rafforzando la difesa. 
THibemian rinunziando all' ala 
tattica O’Rourke per far posto 
a Stevenson che, con Stein e 
il rientrante Cormark, costitui¬ 
rà il trio di punta. La forma¬ 
zione del Napoli sarà la seguen. 
te: ZofT: Nardin, Pogliana; Zur- 
lini, Panzanato, Girardo; Canè, 
Juliano. Orlando. Bianchi e Ba- 
rison. 

Le altre due partite si dispu¬ 
teranno a Torino e a Cagliari. 
A Torino, contro la Juventus, 
sarà di scena il Rapid di Bu¬ 
carest per 11 secondo turno del¬ 
la Coppa dei campioni. L’impe 
gno coglie la nostra squadra in 
un momento particolarmente de¬ 
licato. Le vicende del campio- 
‘nato hanno dimostrato che la 
squadra bianconera è ancora 
lontana da un rendimento accet¬ 
tabile e. comunque, al livello di 
grossi impegni internazionali. 

Per l’occasione la Juventus 
presenterà Analmente il tanto 
atteso e discusso Magnusson 
che Herrera schiererà probabil¬ 
mente all’ala destra. In questo 
incontro il giocatore svedese, 
tesserato solo per poter giocare 
in Coppa dei campioni, dovreb¬ 
be chiarire defim'tivamenle fino 
a qual punto la sua presenza 
può migliorare il gioco offensivo 
della Juventus. E forse è questa 
l'ultima occasione in cui egli 
può sperare se. come è nel voti 
di tutti, la Juventus dovesse su¬ 
perare il turno. E* chiaro, di¬ 
fatti, che aumentando le diffi¬ 
coltà negl! altri incontri, la Ju¬ 
ventus non avrebbe alcuna con¬ 
venienza a schierare un gioca¬ 
tore di non sicuro affidamento. 

L'avversaria della Ju\-entus. il 
Rapid di Bucarest, è poco meno 
che un’incognita. Nelle sue file 
militano giocatori di una certa 
risonanza, quali il portiere Ra- 
ducanu. fi terzino Lupesco, gli 
attaccanti Dimitriu e Jonescu 
che hanno giocato in nazionale 
nella fonnazione che affrontò 
TItalia nell’ultimo confronta 


Dalla Nastra rcdaaìaBe 


me ooDceziaiie del gluooo; ih 
spetto s noi itoliaiU, poverel- 
U, essi apputengoDO ad un 
altro pianeto, il frianeto rugby, 
che da decenni tcntum o di 
awlctoare ma, ahlmà, saona 
troppa fortuxia. 

In 80’ minuti di glatoo 
Brian Loebore e la sua In¬ 
diavolato ciurma hanno tatto 
tutto quanto si può fare in 
un match di rugby, tocantan 
do la folla di Colombes: ITin 
barazzo è solo nella scelta del¬ 
le cose da aottoltoeara. Po 
trenuno partire dall’estivfno 
per giungere al secondo pUom 
a certamente ne ricayeremino 
un’antologia nigbystlca. Hai 
g|8to mischie apèrte giooata 


D'altronde il Rapid di Buca¬ 
rest è al suo esordio nella Coppa ’ 
dei campioni. La partita di ri- | il ^ ■ a al p% » 

Il ^(1101110 6 il ”0161120 

la Juve dovrebbe essere la se- | 

f uente : AnzoHn ; Saivadore. ' 

eoncini; Bercellina Castano, i ■ # Il ■ 

cooibiano allenatore 

bilro sarà l’ungherese Empsber- | 
ger. La partita sarà trasmessa I 

in diretta TV con inizio alle 14.55. , Altri due allenatori sono sfall licenziati In serie B a 

I pochi giorni di distanza dall’allontanamento di Monzeglio 
d. finale della Mitropa Cup. Av- Lecco: si tratta di Ballaccl che è sfato esoneralo dal 

sar^'^rB.S^di^'o'^rawa^^ | c di Mancinelll che ha ricevuto II benservilo dal 

SQundrn cccoslovoccti il ctiì fiiO" Polcnzs liG oud sc|Ltddr 0 pdrtiiG con iDHib dmulzioni sono 
co sembra ispirarsi alla vecchia | finite mollo In basso. Il Catania addirittura all’ultimo 
scuoia danubiana. • posto e domenica hanno perso in casa il Catania con il 

Il Cagliari si schiererà nella • Palermo ed il Potenza con II Verona). 

** momento non st conoscono ancora I nomi dei sosti- 
vero «tour de force» attènde 1 Ballaccl e Mancinelll: I maggiori candidati per ambe- 

questo Cagliari: oggi il Banik. | <ìue le squadre sono Lorenzo (pare abbia maggiori proba- 
domenica la trasferta a Roma! bllità di andare al Catania), Parola, Szekeley e Scopigno 
il 6 a Òstrawa per il retour- I (che però non avrebbe Intenzione di fare l'allenatore In 
match, e il 10 ali’Amsicora con • sgrie B). 


Il Cagliari si schiererà nella • p 
formazione tipo, e il 6 dicembre | 
restituirà la visita al Banik. Un , 
vero « tour de force » attende | 
questo Cagliari: oggi il Banik. | *> 

domenica la trasferta a Roma, b 
il 6 a Ostrawa per il retour- I (( 
match, e il 10 alTAmsicora con • s, 
la Spai. I 

Dodici giorni, quattro partitei l 


Roma: Scaratti in forse 
Laiìo: Garosi o Masìeilo? 

Il giocatore giallorosso nel corso del « galoppo » di ieri al « Tre Fontane » 
ha risentito di un lieve indolenzimento alla gamba sinistra — Per Gei 
sorge il problema della sostituzione dell’Infortunato Castelletti 


Negato alla Rorentina 
HprestUo di400milioni 


Fwr aWiiiore I 4N uUlteni lo PteroirtHio oltro 
■ ymoro IB toiltenl di cogHate oadate, avraàbo 
davate oggrovora te atate te -tlg# prodltgMfa dalla 


Fadarcakle In accordo col ministero del Turismo 
o dolio Spcttocolo. Gli azionisti dolio Fiorentina 
Invoco hanno modificato lo statuto là dovo si 
jteova dio «la FKX si'riserva di stabilire la 
percantuate degli Interessi (che può raggiungere 
un massimo dal S%) • o là dovo si precisava cha 
e la Federcalcio si rtsorva di nominare un nuovo 
Consiglio di ommlnistrazteno o il Collegio del sin. 
dacl revisori e. 

Le statuto approvato dagli azionisti della Fio¬ 
rentina ger gaante rigiMrda la pcrccntuala sta¬ 
bilisce che la FIGC avrà il 2% a per guanto 
concoriM la nomina dal Consiglio precisa che la 
Fedarcaklo potrà neminare an proprio consiglie¬ 
rò o on sindaco revisore. Stando cesi te coso, la 
FIGC ha respinto te statuto o, a guanto cl ha 
dichiarate un responsabite della Federcalcio, te 
modifkho sene indispensabili (poiché tutelano la 
FIGC da gualslasi avententa di ordine finonzio- 
Ite) por avara I 4N milioni. 

Loris Ciullini 


Il maltempo non ha aireaia- 
to la preparazione del gialto- 
rossi che Ieri pomerìggio han¬ 
no svolto un sostenuto c ga¬ 
loppo * al c Tre Fontane >■ 

Fligliese. dopo esercizi di 
cultura flsica. ha schierato, in 
formazioni ridotte, due squa¬ 
dre. Squadra A; Gtnulfi. Car- 
lonl. CarpenetU. Cordova, En¬ 
zo. Losl. Taccola, Scaratti (Pe- 
lagalli): Squadra B: Pizzab.-»!- 
la. OsBOla, Robotti. Pini. Cap¬ 
pelli. Ferrari. PeirÒ. Jair. Ros¬ 
setti. 

Purtroppo, quasi al termine 
delia partitella, Scaratti ha 
chiesto di abbandonare tl cam¬ 
po a causa di un lieve Indo¬ 
lenzimento alla gamba sini¬ 
stra ed è stato sostituito da 
Pelagaill. Molto probabilmente 
il giocatore non potrà essere 
in campo domenica airOllm- 
pico contro il Cagliari. 

Per il sostituto di Capello 
si fanno quindi 1 nomi di 
Cordova ed Enzo, e comunque 
troppo presto per poterlo af¬ 
fermare con certezza. Infatti 
Pugliese non si è pronuncia¬ 
to sulla formazione e scioglie¬ 
rà le sue riserve soltanto do¬ 
mani, dopo il «galoppo» che 
l glallorossl sosterranno al 
iTre Fontane» (ore 14.30). 

Pugliese, che ci è apparso 
sereno e In piena forma, al 
termine del « galoppo » ha di¬ 
chiarato al giornalisti: « Non 
ho molta scelta perché ho a 
disposizione, con Enzo e Piz- 
zaballa. soltanto tredici tito¬ 
lari. Scaratti risente ancora 
del vecchio malanno ma mi 
auguro che nel prossimi gior¬ 
ni possa allenarsi. Inoltre ag¬ 
giungo che contro 11 Cagliari 
avremo la misura di come la 
Roma saprà reagire alla pri¬ 
ma sconfitto di campionato. 
Sarà un incontro molto deli¬ 
cato e mi auguro che soste¬ 
nitori e stampa cl siano vi¬ 
cini > 

Comunque da oggi I glal- 
lorossi riprenderanno la pre¬ 
parazione a pieno ritmo. Oggi 
Capello, accompagnato dal me¬ 
dico sociale dott. Di Martino, 
verrà sottoposto a una nuova 
visito di controllo dal prof. 
Rampoldi per esaminare le 
condizioni del ^nocchio sini¬ 
stro, comunque si escludono 
lesioni ossee. 

La « De Martino » glalloros- 
sa scenderà oggi In campo al 
« Flaminio » (ore I4J0> per so¬ 
stenere l'ultimo Incontro di an¬ 
data del Tomeo che va In «fe¬ 
rie > e che riprenderà a feb¬ 
braio. Sua avversaria sarà 11 
Perugia e dopo to sconfitto 
subito mercoledì scorso ad 
opera della Fiorentina, siamo 
sicuri che ce la metterà tutta. 
Questi i convocati: Seda, Evan¬ 
gelista. Minelll. Pini, Quaresi¬ 
ma. CarlonL PellegrinL Spada, 
Cherubini, Spinosi. Liquori. 
ConsoIL Compagno, Palle»«‘hL 
Menichelll ed Enzo. QuesfolU- 
mo giocherà solo un tempo 
dato che Pugliese vuol far 
sostenere al giocatore un plfi 
impegnativo collaudo domani, 
nel corso del « galoppo » al 
« Tre Fontani » (è ovvio quin¬ 
di che la scelta per II sostitu¬ 
to di Capello, ora che Scaratti 
è InoUllizablle. può cadere 

anche su Enzo). 

• • • 

I biancazzurrL dopo la di- 
seusaa vittoria <U domenica 


scorsa sul Messina che ha su¬ 
scitato vivo malcontento tra 
i 18 mila tifosi presenti (mal¬ 
contento che secondo noi non 
deve affatto sfociare nell'ostra¬ 
cismo verso i giocatori), ri¬ 
prendono oggi, in mattinata, 
gli allenamenti al « Tor di 
Quinto >. 

Castelletti dopo lo stiramen¬ 
to alla coscia sinistra riportato 
nel « match * con tl Messina >. 
dovrà osservare per lo meno 
una settimana di riposo e quin¬ 
di per Gei si crea il problema 
del sostituto. 

L’allenatore va con 1 piedi 
di piombo, forse qualche vol¬ 
ta esagera e noi siamo i pri¬ 
mi a riconoscerlo, ma in que¬ 
sto caso siamo d’accordo con 
lìul, dato che la trasferta in 
quel di Como, contro un Lec¬ 
co che ha il dente avvelenato 
per non aver ancora vìnto 
una partita e reduce da una 
sconfitta ad opera del Vene¬ 
zia. sarà pericolosissima, an¬ 


che se un pareggio non sem¬ 
bra una impresa impossibile. 

Adorni non è ancora in con¬ 
dizioni di giocare e altrettan¬ 
to dicasi di Marchesi, perciò 
la scelta non potrà che ca¬ 
dere su Masicllo o su Carosl. 
anche se Bagatti sembra in 
ripresa e oggi pomeriggio sa¬ 
rà sottoposto ad una visito di 
controllo dal cui responso di¬ 
penderà o meno se il gioca¬ 
tore potrà riprendere gii al¬ 
lenamenti sulla palla. 

Comunque Bagniti questa 
mattina sarà presente ai leg¬ 
gero « galoppo « che 1 blancaz- 
zurri sosterranno al ■ Tor di 
Quinto > e anche Carosl sarà 
della partita. 

La preparazione della Lazio 
si concluderà domani con una 
partitella che verrà disputato 
ad Ostia Lido, sul campo del¬ 
ia Stella Polare, contro la for¬ 
mazione Incale- 


l’iù che una conferenza .stam¬ 
pa è .sembrato un < provino » 
cinematografico il primo contat¬ 
to tra il pugile francese Jo (ìon 
/.<i!c,s cd i rappresentanti della 
stampa romana. Perfino l’orga¬ 
nizzatore Rodolfo Sabbatini era 
ircsolitanM-nte comiiosto o con 
trollato negli atteggiaiiKuiti e 
nel ve.stire. 

Miracolo della macchina da 
presa c della macchina da pre¬ 
sa in pugno ad un noto n'gista 
(per l'occasione... Ix-louch)! II 
giovane autore <li « Un uorm o 
una donna » e di « Vivere per 
vivere ». primo fra tutti gli esti¬ 
matori del nuovo astro del pu¬ 
gilato transalpino, sta racco¬ 
gliendo infatti dagli inizi della 
carriera tutte le fasi dclTntli- 
vità sportiva di Conzales per 
farne poi un liingon)etraggio — 
egli ha dc'tto — (piando il .suo 
connazionale diverrà campone 
del mondo. E che Gonzale.s ab¬ 
bia i numeri [ht raggiungere 
un cosi alto obiettivo, si é ()o- 
tuto capire riMilto licne ieri, no¬ 
nostante l'invadenza dell'obiet¬ 
tivo del suo illustre (xwtaneo 
(sia Conzales che Lelouch han¬ 
no 26 anni) starnane all'incontro 
con la stampa al Circolo dei 
giornalisti sportivi appena un'ora 
dopo il .suo arrivo in aereo a 
Fiumicino. 

Jo Conzales, il prossimo av¬ 
versario di .Mazzinghi nel cam¬ 
pionato d’Europa dei superwel- 
ter, non so’« è giovane, non solo 
ha un record impre.s.sionante (.16 
incontri da professionista di cui 
due soli perduti e 32 vinti pri- 
tiui del limite), ma soprattutto 
ha un vi.so (piasi intatto e uno 
■Sguardo vivace e intelligente. 1 
SUO) capelli sono di un rosso 
cupo e, come tutti 1 « rossi >. 
fa presumere doti di grande re- 
si.stenza e temperamento: le sue 
roani sono piccolo, le dita sot¬ 
tili, come le classiche mani del 
grande « picchiatore ». dal pu¬ 
gno da k.o. 

E* considerato, evidentemente 
non a torto, il pugile doLato di 
maggiore potenza nella .sua ca¬ 
tegoria in tutta Europa; per 
ora punta al titolo di Mazzinghi, 
ma già pensa alla corona mon¬ 
diale. Di poche parole — più 
loquace è .stato U suo procura¬ 
tore Jo.sé Jover — a Conzales 
non piace assumere atteggia¬ 
menti irritanti con I giornalisti, 
a differenza dei suoi (X)lleghi 
americani. 

Egli non ha cercato pertanto 
giustificazioni cervellotiche per 
spiegare due cattivi ricordi della 
sua carriera, ki .sconfitta con 
Colfarini da dilettante e la scon¬ 
fitta per getto della spugna nel 
1966 con Gii Diaz. Di Colfarini 
egli infatti si è limitato a dire 
che Titaliano è un pugile di va¬ 
lore. ’ncontrato peraltro da di¬ 
lettante. mentre per l'incontro 
con Diaz ha detto .soltanto che 
si è trattato di un « infortunio >, 

n suo procuratore, a quest’ul¬ 
timo prorwsito. ha fatto un chia¬ 
ro esempio: « Se un operalo la¬ 
vorando su un fello cade, si 
ferisce o muore. Jo, nel suo 
lavoro, è caduto ma si è sol¬ 
tanto ferito. Colpito a freddo 
nella prima ripresa avrebbe po¬ 
tuto anche cixitlnuare a com¬ 
battere rischiando però una pe¬ 
ricolosa punizione, lo ho prefe¬ 
rito gettare la spugna per scon¬ 
giurare quel pericolo ». 

Di Mazzinghi. Conzales ha di¬ 
chiarato che l'italiano è molto 
forte e coraggioso. « Ma anche 
Jo è forte e coraggioso — ha 
replicato Jover —. L'Incontro 
sarà senz'altro sensazionale >■ 
n pugile francese non ha voluto 
fare alcun pronost’co sul com¬ 
battimento di venerdì invitando 
I giornalisti a fare « testa o 
croce » con una monetina. Gon- 
zales non ha preoccupazion: d) 


pc.so e la conforma si é avuta 
quando il pugile si è formato 
a lungo davanti al tavolo riser¬ 
valo al < rinfresco >. E’ sposalo 
od ha un ligio di di(‘ci mesi. 
.MVincontro di venerdì sarà pra^ 
.senio anche la moglie Jening, 
che arriverà a Roma as.sietne 
ni piccolo Steve giovedì. .-X'iri 
cin(iu<“cento francesi giungeran¬ 
no apjM)sitanK‘nte a Roma in 
occiLsione del campionato d'Eu¬ 
ropa dei sui>er\velter. 

Ieri poriKTigg o Conzales è 
andato alla palestra dello .«tadio 
Flaminio dove completerà li 
preparazione con due l)rcvi al!*- 
nanxuiti domani, uno di mattina 
e uno di i>oriHTÌggio. Al pugile 
france.se è stato infine chiesto: 
< Visto che le suo viltor e .sono 
quasi esc’j'isivamente prima del 
limite, si .sente in grado di vin¬ 
cere anche ni punti c(xi un av¬ 
versario resistente? ». « Pen$» 

di si — egli ha rispo-sto —. e*, 
munque perchè fare tanta fatica 
se si può vincere in minor tempo 
per k.o.? ». 

Nella foto: Gonzales al suo 
arrivo a Fiumicino. 


Sabato Del Papa 
contro Stengel 
a Francoforte 


FRANTOFORTE. 'iH. 

L' italiano Piero Del Papa, 
campione d’Europa del pesi me¬ 
dio massimi, che metterà volon- 
tarlamenle In palio il titolo sa¬ 
bato prossimo a Francoforte con¬ 
tro li tedesco Lolhar Stengel, è 
atteso domani nella cHIà sul 
Meno. Il pugile pisano comple¬ 
terà la preparazione giovedì con 
Tutlima seduta prima del com¬ 
battimento nell' Istitulo degli 
sport di Badsoden. 

La riunione sarà completala 
da altri quattro combatlìmenit. 
In due del quali saranno Impe¬ 
gnati gli Italiani Barbieri e 
Mtszzonl. 

Ecco il programma completo: 

WELTER (8 riprese): Conny 
Rudhof ((»er) contro Abder Fa- 
radjl (Fr); 

MEDI (8 riprese): Karl-Heinz 
BrunnhoelzI (Ger) contro Mas¬ 
simo Barbieri (II); 

MEDIO-MASSIMI (8 riprese): 
Heinz Oueslng (Ger) contro Fla¬ 
vio Mazzoni (II); 

MASSIMI (4 riprese): Horst- 
Ruedpger Friedrich (Ger) con¬ 
tro Klaus Krueger (Ger). 


Boxe: a Pesaro 
i campionati 
per i novizi 

PESARO. 28 

I campionati naz:<jnali novizi 
di pugilato per l’anno 1967 li 
svolgeranno al Palazzo dello 
Sport di Pesaro dal 2 al 7 di¬ 
cembre. organizzati dal gruppo 
sportivo Moto Bcnelli. 

II programma della manife¬ 
stazione prevede due turni (po 
meriggio e sera) per le giorna¬ 
te di sabato, domenica e lunedi. 
Saranno disputati quaranta in¬ 
contri quotidiani validi per la 
fase eliminatoria, ottavi e quar¬ 
ti di finale. La sera di marte¬ 
dì 5 sì svolgeranno le semi¬ 
finali e. dopo una giornata di 
riposo, 1 venti pugili selerio- 
nati si daranno battaglia gio¬ 
vedì 7 nelle d:(?ci categorie per 
la concTJ'Sta del titolo trico'ore. 





Con Vahhonamento aWilnità a 7, 6, 5 numeri settimanali 


tre resali iTeccezione: 










Il noferole ruparmio 
da 3,520 lire 
fino a 5.190 lire 


Il libro omaggio: 
e Le novelle e i racconti» 
di Guy de Maupaseant 


Il giornale gratU 
tmUa il mete di dicembre 
ai nuovi «òòoruici annui 























rUnità / mercoltdì 29 novembre 1967 


Schiacciante documentazione della complicità con gli USA 

Il vile gioco della Thailandia 
nell'aggressione al Vietnam 

La relazione del professor Nguyen Van Tien, membro del CC del FNL del 
Vietnam del sud — Domani il rapporto conclusivo tenuto da Lelio Basso 



bovini in 


PAG, n / ecHi e notizie 


A Londra dopo quattro giorni di dibattito 


CONCLUSO IL CONGRESSO DEL PCS: 

la prospettiva è quella 


Inghilterra dellaaltù delle sinistre 



Terroristica 
rappresaglia 
israeliana 
a Gaza 


IL CAIRO. 28 

Le truppe israeliane di occu¬ 
pazione hanno fatto saltare in 
aria alcuni edifici nella strìscia 
di Gaza. L'inqualificabile atto 
di terrorismo è stato giustifica¬ 
to dagli israeliani con il fatto 
che gli edifici aiipartenevano a 
per.sone die . sapevano o erano 
coinvolte » nella presunta ucci¬ 
sione di un israeliano. Nel cor¬ 
so deH'inchlesta sulla morte di 
quest'ultimo sono state arre¬ 
state 18 persone. 

La proiiosta del presidente 

IL SOLDATO NEGRO: Io sono il solo della famiglia ad avere lavoro Nasser per la convocazione del 

-r.iK..». - vertice arabo ha riscosso, fino 

Uail . Herald Tribune . ^ J'adesione. oltre che del¬ 

la RAU. del Marocco, del Ku- 

OltrO inviato neutralità, avvio graduale alla guerra di sterminio esige che wait. dello Yemen, della Libia. 

unificazione del paese) la la nozione di genocidio sia ar- e della Giordania. Non sono an- 

IPENAGHEN. 28. smentita più netta alla pre- ricchita ed elaborata. cora arrivate le risposte della 

vento odierno del tesa americana di qualificare Se il Tribunale Russell sarà Algeria, della Siria. dell'Arabia 
en Van Tien, mem- la resistenza del popolo viet- all'altezza di questo compito. Tunisia, del Li- 

mitato centrale del namita come un tentativo di no,, soltanto avrà contri- . , 

ud Vietnam^davan- annessione del sud da parte {,,,,(0 a dare nuovo impulso al capitale egiziana cir- 

ale pila, del .,er<l; ,„„„ime„.o ,„e„<li„le ^ opi- ^ftle^Xl 

a la impostazione _ costituisce la viù Pubblica contro l aggres tondo le quali la Germania oc- 

lla potente guerra V ) ‘ .sione nel Vietnam, ma avrà cidentale starebbe compiendo 

One nazionale con- “VrP? “’p fornito elementi indispensabili passi per cercare di riallaccia- 

essione americana ^ di analisi che armeranno la re le relazioni diplomatiche tra 

cora una volta in- politiche e religiose del Sud coscienza dei popoli in rap- || Cairo e Bonn interrotte dopo 

[ programma del Vietnam e. per questo fatto . .r d ricorioscimento di Israele da 

izio^nalS di libera- stes.so il principale sirumenio ^cUa sZtegl^ l^^^^^^^ parte della Germania federale. 

di lotta contro l aggressione Damasco si apprende che 

Ino rii ,inn rtrrn americana sul piano della re- il primo ministro siriano Yous- 

ine di uno ricco sistema armata- scala mondiale. sef Zeayen partirà domani per 

tea del pmodo che * ai termine della seduta di Mosca per una visita ufficiale 

i 6 (violazione degli f\\ — esso costituisce l’im- ieri, una arando carta della di quattro giorni nell'URSS. 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN. 28. 

Nell’intervento odierno del 
prof. Nguyen Van Tien. mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
FNL del Sud Vietnam, jfavan- 
ti al tribunale Russeltnl pila¬ 
stro di tutta la impostazione 
politica della potente guerra 
dì liberazione nazionale con¬ 
tro l’aggressione americana 
à stato ancora una volta in¬ 
dicato nel programma del 
Fronte nazionale di libero- 
zione. 

AI termine di una ricco 
analisi storica del periodo che 
va dal 1956 (violazione degli 
accordi di Ginevra) al 1960 
(inizio della < guerra spedo- 
le » americana e nascita del 
FNL) al 1964 (Inizio della 
« guerra locale » americana e 
della estensione dei bombar¬ 
damenti distruttivi al Nord 
Vietnam), fino ai giorni nostri 
(impossibilità per pii ameri¬ 
cani di venire a capo dell’ag- 
gressione sul piano militare), 
il programma politico del FNL 
è sfato illustrato dal professor 
Nguyen Van Tien sotto tre 
aspetti principali: 

V \ — esso costituisce ■ per 
■1/ gli obbiettivi che si pre¬ 
figge (libertà, democrazia. 


Sarà celebrato 
il 2 dicembre 
il 25° della 
«pila di Fermi» 

n 2 dicembre prossimo, sa¬ 
bato. ricorrerà R ventidnquesi- 
mo anniversario del giorno in 
cui Enrico Fermi, a Chicago, 
innescò — in quella che fu chia¬ 
mata la « pila di Fermi > — la 
prima reazione nucleare a ca¬ 
tena. e diede inizio allo ssnlup- 
po della tecnologia nuclear& 
L’anniversario sarà celebrato 
con particolare solennità a Chi¬ 
cago. dov’e sarà scoperta un'ope¬ 
ra dello scultore inglese Henry 
Mpore ispirata all’* energia nu¬ 
cleare». alla presenza di 33 dei 
; 42 fisici che collaborarono con 
Fermi, e della moglie del gran- 
. de sdenziato 

Alla manifp.stazione amer-cana 
; (cui parteciperanno rappresen- 
, lanze di numerosi altri paesi) 
si collegherà, per via TV-satel- 
lite. una manifestazione Italia, 
fia. che avrà luogo In Campi¬ 
doglio alle 18 di sabato, con 
l’intervento del (^ipo dello Stato, 
del ministro deirtndastria e del 
mondo adentifica Vi saranno 
scambi di messaggi fra i presi¬ 
denti della Repubblica italiana 
e degli US.A, e fra le comunità 
scientiflebe. A Roma Q discorso 
celebrativo sarà tenuto dal pro¬ 
fessor Eduardo Arnaldi, a Chi¬ 
cago dal premio Nobel professar 
Emilio Segrè. anch’egli italiano 
di origine sdibene da decenni 
•ila Università di Càlifomia. 


neutralità, avvio graduale alla 
unificazione del paese) la 
smentita più netta alla pre¬ 
tesa americana di qualificare 
la resistenza del popolo viet¬ 
namita come un tentativo di 
annessione del sud da parte 
del nord: 

— esso costituisce la più 

ampio ptatfo/ormo uui- 
taria di tutte le forze sociali. 
politiche e religiose del Sud 
Vietnam e. per questo fatto 
stesso, il principale strumento 
di lotta contro l’aggressione 
americana sul piano della re¬ 
sistenza armata; 

ON — esso costituisce l’im- 
O/ pegno supremo delle for¬ 
ze politiche responsobili dello 
guerra di liberazione naziona¬ 
le per quanto riguarda il fu¬ 
tura del Sud Vietnam, una 
volta abolita ogni presenza 
militare straniera sul suo ter¬ 
ritorio e. per questo fatto 
stesso, la base concreta per 
ottenere assieme ad un cre¬ 
scente consenso intemaziona¬ 
le, il crescente isolamento 
della volontà sopraffattrice 
degli. Stati Uniti d’America. 

E' alla luce di queste con¬ 
siderazioni che l’intera ana¬ 
lisi condotta dal prof, Nguyen 
Van Tien sui dati e sulle ci¬ 
fre dei disastri dello guerra 
così come sui dati e sulle ci¬ 
fre della violenza snazionaliz- 
zatrice e neocolonialista degli 
Stati Uniti al Sud Vietnam 
ha posto il Tribunale Russell 
davanti ad un problema che 
è insieme giuridico e politico 
e che non potrà non costitui¬ 
re il contenuto essenziale del 
rapporto conclusivo che sarà 
pronunciato giovedì da Lelio 
Basso e dal documento finale 
della sessione di Copenaghen. 

Il problema è stato così for¬ 
mulato dal prof. Nguyen Van 
Tien: * Il genocìdio perpetra¬ 
to dagli americani nel Sud 
Vietnam è. di conseguenza, 
un metodo impiegato per la 
consumazione del crimine di 
aggressione allo scopo di rag¬ 
giungere il prestabilito obiet¬ 
tivo di asservimento del no¬ 
stro popolo. Essendo queste 
le caratteristiche specifiche 
del genocidio americano nel 
Sud Vietnam, esso è di una 
gravità particolare ed ecce¬ 
zionale ». 

La differenza, in altri ter¬ 
mini. col genocidio perpetra¬ 
to. od esempio, da Hitler con¬ 
tro gli ebrei, consiste in que¬ 
sto: che mentre ì nazisti non 
offrirono alternative alla di¬ 
struzione degli ebrei, la mac¬ 
china bellica sterminatrice 
degli americani offre, sì. una 
alternativa al popolo vietna¬ 
mita, ma questa altro non è 
che la concessione di una so¬ 
pravvivenza fisica in cambio 
della abdicazione alla indi¬ 
pendenza. alla sovranità, al 
diritto di autodeterminazione. 
Tutte le convenzioni intema¬ 
zionali esìstenti in tema di 
genocidio sono già tali, nella 
loro lettera e nel loro spirito, 
da far ricadere sotto uàe de¬ 
finizione la guerra di stermi¬ 
nio americano nel Vietrtam 
ma, al tempo stesso, questa 


guerra di sterminio esige che 
la nozione di genocidio sia ar¬ 
ricchita ed elaborata. 

Se il Tribunale Russell sarà 
all'altezza di questo compito, 
esso non soltanto avrà contri¬ 
buito a dare nuovo impulso al 
movimento mondiale di opi- I 
nione pubblica contro l'aggres¬ 
sione nel Vietnam, ma avrà 
fornito elementi indisperusabili 
di analvti che armeranno la 
co-irlenza dei popoli in rap¬ 
porto agli sviluppi oggettivi 
della strategìa imperialista e 
neocolonialista americana su 
scala mondiale. 

Al termine della seduta di 
ieri, una grande carta della 
Tailandia è apparsa sullo 
schermo del Tribunale Rus¬ 
sell. Lo storico Charles Four- 
niati, un comunista francese 
profondo conoscitore della 
questione vietnamita e del 
sud est asiatico, ha potuto co¬ 
si indicare, dopo un documen¬ 
tato rapporto sulla complicità 
dello Stato siamese nell’ag¬ 
gressione americana al Viet¬ 
nam, la esatta ubicazione e 
la consistenza delle basi mili¬ 
tari USA sul territorio tailan¬ 
dese; basì militari — txile ri- 
cordarlo — dalle quali muove 
gran parie della sanguinosa 
offensiva aerea contro il Viet¬ 
nam e contro il Laos ma la 
cui esistenza configura un ben 
più ampio disegno strategico 
in rapporto alla funzione di 
gendarme mondiale che gli 
USA si sono attribuiti. Le ba¬ 
si sono le seguenti: Korat, 
Ubon e Udom a nord-est 
(Strategìe Air Force); Takhi, 
al centro; U-Fapao a 250 km. 
da Bangkok; Nakon Phanom 
a nord-est (Air Rescue); 
Chieng-Mat a nord e. infine, 
la base navale di Sattahip 
nel golfo del Siam. 

Si tratta, per il momento, 
di un complesso di circa 400 
aerei, in gran parie B-52 e di 
45.000 uomini. Il deficit della 
bilancia commerciale siamese 
— ha precisato un altro teste 
del Tribunale Russell: il gior¬ 
nalista francese Bernard Cou- 
ret. recentemente rientrato 
dal Laos e dalla Tailandia — 
si aggira intorno ai cento mi¬ 
lioni di dollari Tanno. Esso i 
vnteramente coperto dagli 
Stati Uniti e si può valutare 
che la parte destinato olle 
forze armate siamesi — 185 
mila uomini — tocca i 60 mi¬ 
lioni di dollari. 

Sulla gravità della iniziati¬ 
va americana per mettere le 
mani sul governo di Vientia- 
ne. ha presentato, al Tribu¬ 
nale Russell, una documenta¬ 
ta denuncia il giornalista Wd- 
fred Burchett. Il compagno 
J. P. Vigier. fisico del * Cen¬ 
tro nazionale della ricerca 
scientifica > dello Stato fran¬ 
cese. reduce da una recentis¬ 
sima visita alle regioni con¬ 
trollate dal Neo Lao Hak Sai, 
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LONDRA — L'epidemia che ha colpito 11 patrimonio zootecnico Inglese si sta rivelando di parti¬ 
colare gravità. Più di 210.000 capi bovini, ovini ed equini sono morii. Il governo ha ordinato 
la immediata sospensione di tutte le corse ippiche fino a nuovo ordine. Nella telefoto ANSA: 
Due ispettori osservano alcuni capi di bestiame che stanno pascolando nei pressi di Rhinefletd. 


Convegno di studi a Udine 


Friuli-Venezia Giulia ponte 
negli scambi tra Est e Ovest 

k 

Il contributo di studiosi, operatori economici e delegati 
jugoslavi, austriaci, cecoslovacchi e ungheresi 


Dal nostro inviato 

UDINE, 27 

La «guerra fredda» ha re¬ 
legato per un quarto di se¬ 
colo U Friuli-Venezia Giulia 
al ruolo di sterile zona di 
frontiera tra due blocchi. Il 
« disgelo » degli ultimi anni, 
ha per contro esaltata la sua 
funzione di perno per lo svi¬ 
luppo degli scambi tra Est 
e Ovest e verso i paesi in 
via di sviluppo. Questo è 
U succo del convegno di stu¬ 
di « U FriuU'Venezia Giulia, 
regione — ponte negli scam¬ 
bi con l'Est • che ha conclu¬ 
so 1 suol lavori oggi, dopo 
due giornate di intenso e co¬ 
struttivo dibattito sotto la pre¬ 
sidenza del professor De Ca¬ 
stro, dell'Università cU Torino, 
con 11 contributo di studiai, 
operatori economici e delega¬ 
ti Jugoslavi, austriaci e ceco¬ 
slovacchi e ungheresi. 

D conv^no ha contribuito 
all’approfondimento delle reci¬ 
proche conoscenze ed all’In¬ 
dividuazione degli ostacoli cne 
Intralciano tuttora U Ubero 
sviluppo del traffici tra le .lue 
Europe. Ecco, in breve. 1 con¬ 
tenuti deU'interessante conve¬ 
gno che ha espresso tendenze 
più conformi all’interesse na¬ 
zionale e della distensione fra 
i popoli, di queUe recentemen¬ 
te manifestate nel corso di 
inlziatiTe ispirate al più smac¬ 
cato atlantismo. 

1) — n fatto aigniflcatiTO 


?ia presentato al Tribunale | degù ultimo arati ■ ooosista nel 


RusséU una impressionante 
doetmentazione fotografica dei 
bombardamenti amerieam e 
della resistenza del popolo 
laotiano. 


rapeitura dd mercati con 
l’Est — ha detto l’avvocato 
MarpUIero, Assessore aU’lnd^^ 
stria della r^ooe — nel len¬ 
to ma progre ss ivo e sicuro ab¬ 
battimento delle barriere Che 


Antonello TrombadoriI BStìS*°gu**MT SS 


dato luogo aU'evoIversl di due 
economie nettamente separa¬ 
te e distinte, ad occidente e 
a oriente, di queUo che si usa¬ 
va chianmre U sipario di fer¬ 
ro». 

L'inquadramento deUe tre 
regioni confinanti del FriuU, 
Carlnzla e Slovenia neU’ambl- 
to deU’eUmlnazlone deUe fron¬ 
tiere prevista dalla qualifica 
a medio termine della Comu¬ 
nità Economica Ehiropea, è 
stato in seguito trattato dal 
professor Bonifacio, deU'Uni- 
versità di Trieste, U quale ha 
rilevato che si impone una 
programmata integrazione e 
collaborazione tecnica fra le 
tre regioni In rapporto allo 
sviluppo dei commerci con 
l’EsL 

I loro Interessi turistici, ao- 
daU e tecnologici sono mol¬ 
to affiiU e le loro popolazioni 
vissero anche capitoU di sto¬ 
ria comune di tipo mitteleu¬ 
ropeo che suggeriscono argo¬ 
menti di distensione e di in¬ 
tesa. 

2) — L’eminente economi¬ 
sta professor Antonio Pesen- 
ti, dell'Università di Pisa, ha 
in seguito sottolineato i’im- 
portanza deUe relazioni svol¬ 
te, sia per i fatti esposti che 
per la nuova coscienza del 
problemi. Il compagno Pesenti 
ha individuato taU elementi 
nuovi di coscienza nel rico¬ 
noscimento della vaUdità del¬ 
l’istituto regionale e della po 
UUca di distensioDe e di v 
ce e, in minor misura, nel 
ruolo che può avere la re¬ 
gione nel confronti dei paesi 
in via di sviluppo deU'Afrìca 
e dei Medio Oriente. 

Da questa regione di eon- 
Rne più interessata alla pa¬ 
ce di altre, deve quindi ve¬ 
nire un'azione più potente oer 


Belgrado 


JUGOSLAVIA EMEC: TRAHAnVEPROBABILI 

L'interesse dell'Italia nella ripresa delle importazioni di carne jugoslava 


Dal aostro corrìspoadente 

BELGRADO. 28. - 
« Aircrnchlamo che U MEC dl- 
mostii la dovuta comprensiane. 


pa Jugoalava. od quale viene 
comunicato che la commissione 
esecutiva dd Mercato comune 
europeo prenderà tra breve in 
esame a Bruxelles alcuni aspet 


tanto pio che dal livdlo delie. U dd rapporti economid con la 
nostre esportazioni dipende quel- Jugoalavia. 


lo delle importanoni dai paesi 
membri del mercato corniole eu¬ 
ropeo ». Questo è quanto aveva 
ddto tl prestdente Spilyak nella 
aeduU congiioita delle camere 
federali per gli affan econo 
mid deU'Asscmblea Jugoslava. 
«Jugoslavia e MEC: trattative 
probabOi ». E* queste 0 titolo di 
m «rticoio «peno eaUe atam- 


Sì tratta di tend affrontati già 
in passato, ma mal conveniente¬ 
mente risolti Sinora infatti la 
commlssioQe esecutiva dd MEC 
era sempre stata dell’avviso che 
le questioni aperte dovessero es¬ 
sere risolte tramite contatti di¬ 
retti tra la Jngoaiavia a dascun 
paest membro. Un certo muta- 
infn te dal 


MEC era avvenuto in coose- 
guenaa della entrata a tutti gli 
effetti della Jugoslavia nel 
GATT. l’accordo generale sul¬ 
le tariffe commerciali. Uno spe¬ 
dale gruppo di esperti presso 
la comonssione esecutiva dd 
Mercato cornine ha messo ora 
a punto un progetto di delega 
per l’etaboraziooe di un accordo 
commeroaie eoo la Jugoslavia 
Le trattative dovrebbero inizia¬ 
re entro la fine dell’anno o al 
più tardi all'ioiiio dd IM. 

Le rtdiimte Jogoalave di od 
trattamento particolare e di una 
Bnritaztea diUa baeriara doga¬ 


nali dd paesi dd MEC. meno 
PO' un certo oumero di prodot¬ 
ti. saranno il tema centrale dd- 
le trattative. Questo perefaè I 
dazi doganali del MEC metto¬ 
no gli esportatori Jugoslavi in 
una condidone assai difficile. 
Sui mercati MEC. infattt. i prò 
dotti dd paesi della comunità 


attuata una riduzione delle ta¬ 
riffe; bestiame, stoffe, prodotti 
deU’ìDdustria dd legno, ecc. Le 
richieste jugoslave riguardano 
particolarmente l’adozione di un 
regime spedale per quanto ri¬ 
guarda l’esportazione ddia car¬ 
ne. Quest’ultima ridilesta inte¬ 
ressa anche l’Ilalia che in ba- 


vengooo offerti già in partenza I se agii accordi MEC è stata co- 


a prezzi inferiori al 40% nspet 
to alle merci Jugoslave. La ri- 
cfaimAa di ridiàione delle tarif¬ 
fe doganali riguarda aoprattut- 
to la m er ci nd confronti deUe 
quali a acondo le deddool dd 
Kennedrctnmd doriebba amate 


stretta negli ultimi tempi a so- 
spoxlere le tmportaziooì di que¬ 
sto prodotto base ddla nostra 
alimentazione. cH cui la Jugoala- 
via è tradizionale fondtrioa. 


la sua salvaguardia anche in -- 

rapporto aU’elimlnazione del¬ 
la anacronistiche e diffuse eI l. & j • 
«servitù mlUtari». Non è ClaDOrBfO dai 

quindi Indifferente per 1 ol- 

che In Vietnam la guerra pr> 4 __ 

ceda — ha detto 11 profes- SlflCiaCaTl 

sor Pesenti — o che la ditta-- 

tura militare in Grecia oro- 

vochi incidenti, come quelli ^ «l 

di Cipro, che potrebbero ri- I UCClI 

portarci indietro ad una po- I 

Utlca di guerra. 

3) — DI grande interesse 
sono state, in seguito, le re- I 
lezioni presentate dal delega- 
U ungheresi. Jugoslavi e ceco- UWwllll 
slovacchi. U delegato Jugosla¬ 
vo dottor Frane Burger ha 
sottolineato gli ottimi risulta- •_ • 

tl degli scambi con limila. |||||Vfll*l#1 

Il loro aumento ba raggiunto VIIIIUI IV 

nel 1966 la cifra record di 
342 mUloni di dollari (circa 
213 miliardi di Ure italiane), ■ | • 

con un aumento del 213% ll|4Al%|gÌBMB 
rispetto aU'anno precedente e |l| UU|I!|I|I 
U raggiungimento di un cer- t 
to equiUbrlo fra esportazione 
ed importazione fra i due 

Il professor Jenó Redel. del- vCvUPQm 
l'Istituto deUe ricerche eoa- W 

giunturall di Budapest, ha sov 
tollneato che neil’amblto del La FILTA CISL. I 
crescente interscambio In o- CGIL e la UTLTEÌ 
riente e occidente l’aumento 1 » 

fu'S 

104 % . 1 » .Uemiato cb. u 

Od SURO sviluppo del coro- SSTSa^aovSr 
mercio internazionale. GU un. 

gheresl — ha aggiunto — tn- tenere da un lato u 
tendono intensificare l’uso del ^ nrJitvra 
porto di Trieste e I comroer- ? etwnornj 

ci delle provmcie di Gorizia ** quadro d<-g 
e di Udine. ddla progranwnazi< 

Prospettive di coUaborazio- tro impegni precis 

ne tecnica e industriale fra aito dd rapoorlo 
l’Italia e la Cecoslovacchia 
sono state infine sottolineate turazione e salvag 
dai rappresentante cecoslovao- livdli occupazional 
co dottor Ernest Skoma. di- ne le tre organizi 

rettore della Banca Coiuner- , _._v- 

cecoslovacca. dacali hanno nchit 

Un dibattito, quindi, quello lecito incontro sia 

del convegno, ampio e co- sieri che con le 1 

struttivo. LndustriaR di oatei 

L’architeuo Di Sopra ba ilIuitfMr» ai 

trattato, fra l’altro. deUe bar- . 
nere tofrastrutturaU che tea- ® all optraw putó 
dono a togliere alla reglaos pceauxìe 1 tre su» 
PriuU^Vttiexlft Giulift Ift im ^ decìso di tener 
funzione naturale di « ponte ». ferenza stampa il 
Più che di questa funzione p ros si mo e effe 

— ha rilevato — è D caso manifestazione r»: 

di rafforzare Uvoratori ddla c 

£1 

«triangolo». 

n oranpagno Ing. Oiffaro, 
ha in se^to proposto al ri- Nd manifesto 1 
guardo i^tUizzazione del po- convocazione del 

tenzlale Industriale di Triesce Je organizzazioni si 

e della sua industria cande- fermano fra l’ahr 

rlsuca In particolare, roedian 
te accordi di coUaborazlooe r>org»n» 5 »aorie 0 

fi» le imprese dd passi so- .P” ‘ 

clallstl a queUe nasionall a I arbitno dd priva 

partectpazlooe statala. ess ere programmai 


Tessili : 
documento 
unitorio sui 
problemi della 
occupazione 


La FILTA CISL. la FILTE.A. 
CGIL e la UTLTESSILI. d’in¬ 
tesa con le rispettive confe 
derazioni, hanno predisposto 
un documento sulla preoocu 
pante situazione ddl'industria 
tessile con partioolare riferi¬ 
mento ai prot^enri della occu¬ 
pazione. Tale documento è ri- 
yvRo sia al governo che a gK 
injjwenditori allo scopo di ot¬ 
tenere da un lato una adegua¬ 
ta politica eoonomìca e socia¬ 
le nd quadro ck-gli indirizzi 
ddla programmazione, dall’al 
tro impegni precisi a propo 
■to dd rapporto fra ristrut 
turazione e salvaguardia dei 
livelli occupazionali. A tal fi 
ne le tre organizzazioni sin- 
daedj hanno richiesto un sol¬ 
lecito incontro sia con ì mini¬ 
steri che con le associaziont 
todustriaU di categorìa. 

Per illustrare ai lavoratori 
e all'opinione pubblica la loro 
posizione i tre sindacati han¬ 
no deciso di tenere una con 
ferenza st am pa il 4 dicembre 
p roa si nao e dì effettuare una 
manifestazione nazionale dd 
lavoratori ddla categorìa Q 
9 dieembre a Milano, nd cor¬ 
so deOa quale parleranno i di¬ 
rigenti ddle tre federazioni. 

Nd manifeato unitario dì 
co n vocazione dell’assemblea 
le organizzazioni sindacali af¬ 
fermano fra l’altto che «la 
riorganizzazione dd settore 
non puà essere lasdata al¬ 
l’arbitrio dd privati ma deve 
essere programmata dai pub- 


Un severo esame dei fallimenti e delia resa del 
gruppo dirigente del Labour Party • Il saluto del 
PCI portato dal compagno Napolitano • Confer¬ 
mata Tadesione al prossimo incontro di Budapest 


Nostro servizio partito operaio 0 dì sinistra 

LONDRA, 28. '• Partito socialista an- 

11 più severo esame dei fai- ni governo e fallire nel 

limenti, delle rinunce e della propositi di rinnovamento 

resa del gruppo dirigente la- ® farsi corresponsabile di una 

burista di fronte alle forze l»Iitica conservatrice. Ciò ha 

della conservazione e dei pri- provocato scoraggiamento, 

vilegio è stato iwrtato a ter- ‘scetticismo ed anche. daH’a!- 

mine dal 30. congresso del loto, reazioni settarie. 

Partito comunista britannico ‘^r*lle nostre principali 

accanto uU'imponente bilancio prcwcupazionl consiste oggi 
delle lotte del lavoro, del ere- f'?.. indicare I effettiva possi- 
scente movimento unitario di 'olita di una politica alterna- 
sinistra. della sempre più va- ® problemi con me¬ 
sta campagna per la pace al ^ ® termine, basati sulla pro- 

cui vertice si colloca la spin- ffammazione economica de- 

ta di solidarietà col Vietnam foocratica. nel dare fiducia 

democratico e popolare. questa pnispettiva e nel 

L’assemblea ha terminato i prendere iniziative politiche 
suoi lavori dopo quattro gior- ''"^Ifere in crisi la 

nate di dibattito imperniato politica dei dirigenti del PSU». 

su cinque temi fondamentali: L ©0 V©strì 

1 ) situazione economica e po¬ 
litica dei redditi; 2 ) unità della 

sinistra; 3) movimento comu- ^ " 

nista internazionale; 4) poli¬ 
tica estera e ruolo della Gran A 

Bretagna nel mondo; 5) po- Il KOIIItl 

vertè permanente in un regi- " * a»»»!!!»! 

me di capitalismo maturo. ■ ■ a 

Il congresso ha solennemcn- maIamm vaasMe» 

te ribadito la scelta già a suo UwIwQQaIOIIw 
tempo operata, lungo la prò »P 

spcttiva della via britannica | la • • 

al socialismo, eli dare il mas- M 0 |l||| 
simo apixiggio al consolida- Uvllll VllllUIUII 
mento della sempre più va.sta ^ ^ 

unità fra tutte le forze della • C * 

sinistra inglese per un muta- III 

mento radicale di indirizzo po- ^ " ■fcffiwi M 

litico la cui improrogabile ne _ . , 

cessità è oggi più che mal sot- j. 

tolineata da] catastrofico in- ^voratori dal ani fmwr„t, 
successo del gruppo dirigente !■ 

laburisto. Il partito riconferma ‘ “r 

il suo impegno a battersi sul P' 

terreno politico ed elettorale. ‘‘ 

cosi come in campo sindacale. a//af ’ 

le John Gollan - ha raggiun- nn^ ‘ 

to importanti risultati negli V ^ 

anni niò roronii ^ Oiunto della Federazione delle 

La rassegna delle lolle (dal 

‘"CoiirLl Z la eZHisZ 

H e «li edili «éSanr*™' mZTi.fla 

stra. nei fatti, la dinamica di HpII^ ^ lìti 

un processo unitario che ri- ® 

Ia“ Hnea^ lUeHo di 
si ò srhiprato^rnifiìn*'*/-*^*^ mettere i rappresentanti del 
gresso del TUC nel"°rirtoto italiano a conoscenza 

rfpila nniiHf-JP^’i «eirT*- d’onimo dei 650 mila 

np p fin I i^°^i°rii nella vicina 

de a s Sa Hueh «n ^^àine 

f nrps fio Hoff T problema della assi- 

GnnrpHiaro inno ^o! ^ Grande sterna medico-farmaceutica e 
S^lri AFT To o ospedaliera alle famiglie de- 

mhÌ o hP ono^ Oli italiani in Svizzera rimaste 

tatto e di apertura sul terreno natria. 

politico non si è affatto limi- A nntn Hnm in «ofi 

tato alla collaborazione e al- promossa'dalTcLI Tdà 

I appoggio della sinistra par- Qpjg associazioni, che è stata 

lamentore. ma si è esteso e sottoscritfa da oltre 72 mila 

va ronhnuamente estendendosi firme di emigrati, al Parla- 

. mento e al Senato, sono sfati 

Lin» l i 1 *^^’ 1 "'°'^: presentati 5 progetti di legge 

nfi per risolvere il problema l 

ci ^ ^ Z I-* deputali firmatari dei progetti 

sl^no tradotti nelle battaglie j,- , formulato un 

congressuali dei Labour Par- ,^,to unico che risolva la que- 

y. nella discussione stione almeno per Tanno 1968 

sulle prospellive del partito secondo le aspirazioni degli 

socialdemoCTatiro e dei suoi emigrati italiani. Le imprevi- 

dingenh attuali, in prese di 5 ,^ difficoltà che hanno bloc- 

posizKw come la pubblica- f-ato i lavori della commissiona 

zione del manifesto della nuo- Lavoro (in riferimento alle 

va sinistra, e nell impetuoso guati la delegazione ha conse- 

sviluppo della campagna po- g„ato alla commissione stessa 

pomre per i] Vietnam. documentata relazione che 

Nel naffermare il senso del contraddice in pieno Taffer- 

proprio interoazionalismo nel- mozione che t costi per una 

la attuale fase mondiale, il legge che risolva il problema 

congresso ha poi confermato ammonterebbero a 21 miliardi 

la propria adesione al pros- anziché a II) hanno grave- 

simo incontro dei 18 partiti mente allarmato gli emigrati 

comunisti e sull argomento il italiani in Svizzera a le loro 

relatore Jack Woddis ha a- famiglie 
lato U discorso tenuto ^ com /„ „„ convegno tenuto a Zu- 
pagno Berlingar ai C^miteto ^go il 20 novembre, pii emi- 

centrale ^1 PCH per illustra- grafi e le loro associazioni 

re il carattere che deve avere ^^a„„o deciso di inviare una 

la Conferenza intersonale, delegazione a Roma al fine di 

u congresso del PCB ha svi- portare ai firmatari che ao- 

luppato Su un vasto arco di stengono il loro punto di vista, 

questjord un dibattito jnvace ^ solidarietà di tutti i lavorm- 

e arbcolato. non pnvo di con- italiani nella repubblica 

a elvetica, e per mettere ta 

chiarire ma linea di netta guardia tutte le forze che ri 

apertura politica per una rea- ^ opponessero, della decisa 

le alternativa «fi carattere an- calonià deWemigrazione a rn- 

limonopolistico alla direzione . dicarle alla condanna deU'opi- 
dei paese. J nione pubblica. 

n compagno Giorgio Napo- la delegazione si tratterrà 
htaro. dell’ufficio politico del j q Roma n tempo necessario a 
PCI. ha portato al congres» | ottenere le garanzie che la 
U saluto dri comunisti italiani. | proposte unitarie della com- 
Nel suo disrorro fi compagr» [ missione lavoro della Camera. 


A Roma 
delegazione 
degli emigrati 
in Svizzera 

Una numerosa delegazione 
di lavoratori italiani emigrati 
in .Svizzera (fra i quali i dele¬ 
gali delle colonie libere ita¬ 
liane di Zurigo, di Horgen. di 
Rutin, di Winterthur. di Oerli- 
kon, di Affnltern, oltre il pre¬ 
sidente del Comitato di consul¬ 
tazione fra le associazioni ita¬ 
liane e un rappresentante della 
FLEL. guidata dal signor 
Dante Peri, presidente ag¬ 
giunto della Federazione delle 
colonie libere italiane in Sviz¬ 
zera), è venuta a Roma par 
incontrarsi con la commissio¬ 
ne ' Lavoro della Camera dei 
deputati e con f gruppi parla- 
mentori della Camera e del 
Senato. 

Scopo del viaggio è quello di 
mettere i rappresentanti del 
popolo italiano a conoscenza 
dello stato d’animo dei 650 mila 
emigrati italiani nella vicina 
repubblica elvetica in ordine 
al grave problema della assi¬ 
stenza medico-farmaceutica e 
ospedaliera alle famìglie de¬ 
gli italiani in Svizzera rimaste 
in patria. 

Come è noto, dopo la peti¬ 
zione promossa dalle CLl e da 
altre associazioni, che è stato 
softoscriffa da oltre 72 mila 
firme di emigrati, al Parla¬ 
mento e al Senato, sono sfati 
presentati 5 progetti di legge 
per risolvere il problema / 
deputati firmatari dei progetti 
di legge hanno formulato un 
testo unico che risolva la que¬ 
stione almeno per Tanno 1968 
secondo le aspirazioni degli 
emigrati italiani. Le imprevi¬ 
ste difficoltà che hanno bloc¬ 
cato i lavori della commissiona 
Lavoro (in riferimento alle 
quali la delegazione ha conse¬ 
gnalo alla commissione stessa 
una documentata relazione che 
contraddice in pieno Taffer- 
mazione che i costi per una 
legge che risolva il problema 
ammonterebbero a 21 miliardi 
anziché a li) hanno grave¬ 
mente allarmato gli emigrati 
italiani in Svizzera e le loro 
famiglie. 

In un convegno tenuto a Zu¬ 
rigo il 70 novembre, pii emi- 
grati e le loro associazioni 
hanno deciso di inviare una 
delegazione a Roma al fine di 
portare ai firmatari che ao- 
stengono U loro punto di vista, 
la solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori italiani nella repubblica 
elvetica, e per mettere tii 
guardia tutte le forze che ri 
si opponessero, della decisa 
ooloiifà deU’emigrazione a in- 
! dicarle alla condarma deU’opi- 


Franco PatRHM «(talco Marehrttì £ 15 ^* *“ 


Napolitano ha fra l’altro det¬ 
to: « E* (fifficnle immaginare 
una avanzata ulteriore e deci¬ 
siva della causa della paco, 
ddla liberazione dei popoli e 
del sodalisroo nd rooi^ sen¬ 
za una avanzata dd movimen¬ 
to operaio, «fella lotta per la 
pace e per il progre s so nei 
paesi capitalisti<i «TEuropa. 
La classe operaia dd paesi 
capitalisti«d «ì’Europa ha gran¬ 
di responsabilità, ha una 
grande funzione da assolvere; 
coloro che negano e sottova¬ 
lutano questa funzione hanno 
una visione errata e illusoria 
ddio sviluppo «fel movimento 
rìvolorionarìo mondiale ». 

Dopo aver passato in rasse¬ 
gna le lotte in Ttalìa. Napoli¬ 
tano ha «tosi proseguito; « La 
vìa dell’unità «felle forze di 
sinistra non è certo una via 
semplice e rettilinea; essa 
passa attraverso alti e bassi; 
per p e r co rrer l a fino in fondo 
oc co rre grande tenaria. An¬ 
che in abUamo visto tn 


cenpono sottoposte alTappro- 
vazione del Parlarnento nelle 
prossime settimane. 


Teleselezione 
tra Roma 
e Trieste 

.A partire dalle ore 0.00 «lei 
giorno 30 novembre, entrerà io 
vig«>re il servizio in teleselezione 
da utente, tra i) settore di Tne- 
ste ed il settore di Ronoa. 

Gli utenti del settore di Trie¬ 
ste potranno raggiungere auto¬ 
maticamente gli abbonati del 
settore di ìRotna componendo, 
pnma del nuinero dell’abbonaU) 
richiesto. l’indi<mUvo 06. Ana¬ 
logamente gb utenti dd settore 
di Roma potranno raggiungere 
auUxnaticamente gli abbonati 
dd settore di Trieste compo- 
nen«fe, prinia dd numero «Mia 
abbonato rkhicato, rài&aa- 
tiro MA 
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PAG. 12/fatti nel mondo 


Contro il colpo di stato ordito a Nuova Delhi 

’ » 

Due giornate di lotta 
a Calcutta che ribolle 


Oggi, in concomitanza con ia riunione deli'Assembiea dei Bengaia, vi 
sarà una « giornata di protesta », che è estesa a tutto ii paese • Domani 
sciopero generale nella sterminata città - Manifestazioni operaie e 
studentesche • La polizia « prevede » disordini 


Dal nostro inviato 

CALCUTTA, 28 
Calcutta ó una città tanto 
sterminata che può succedere 
il finimondo ad una sua estre¬ 
mità mentre dalla parte oppo¬ 
sta tutto può rimanere nor¬ 
male. Cosi accade pure che 
tutta la città ribolla di indi¬ 
gnazione e che il nuovo primo 
ministro Ghosh possa ritener¬ 
si in grado di affermare: 
« Calcutta e I sobborghi mo¬ 
strano nuovamente il loro vol¬ 
to normate da domenica mat¬ 
tina; cosa per cui ringrazio 
tutti gli abitanti di Calcutta, 
rispettosi delle leggi * e di 
aggiungere l'argomentazione 
(che dimostra che tutto il mon¬ 
do à paese) x slamo in peno 
do di recessione e la cessazio¬ 
ne del lavoro significa la per¬ 
dila di prodotto e l'ulteriore 


deterioramento dell'economia 
mentre ihartal (cioè lo scio¬ 
pero generale) causa indicibili 
pene a operai, piccoli com¬ 
mercianti e ai poveri ». 

Gosh intendeva ovviamente 
alludere alla manifestazione 
di domani 29, (piando si riuni¬ 
rà cioè l'assemblea del Ben¬ 
gala, e contemporaneamente 
si avrà la « giornata di prote¬ 
sta > e allo sciopero generale 
del 30 contro i quali egli ha 
promesso l'impegno di « tutta 
la forza minima necessaria ». 
l'affermazione è per lo meno 
sorprendente dopo che vecchi 
di 80 anni e ragazzi di 12 sono 
stati uccisi. 

Occorre inoltre dire che in 
questi giorni .si fa un gran par¬ 
lare di X legge e ordine » che 
bisogna ristabilire. Ne ha par¬ 
lato ieri durante una conferen¬ 
za stanifHi anche un altro 


UN ARTICOLO DELLA PRAVDA 


SULLA CONFERENZA DEI PC 


L'obiettivo non è 


la 


scomunica 


di una parte del 
movimento operaio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Il lavoro di preparazione c 
lo .svolgiioento stesso della con¬ 
ferenza intemazionale dei par¬ 
titi comunisti e operai lanciata 
nei giorni scorsi con rappel!o 
di diciotto partiti. « devono es- 
-sere orientati ver.so obicttivi pa 
sitivi per il rafforzamento del¬ 
l'unità di tutte le forze socia¬ 
liste e democratiche nella lotta 
contro rimperiaiismo », scrive 
la Pravda di stamane in un 
eilitoriale che occupa quasi la 
metà deirintera i>rima pagina 
del j;iorna!c. 

Obiettivo della conferenza — 
continua la Pravda — x non pud 
essere perciò l'inRercnza negli 
alTari interni di un qualche par¬ 
tito fratello o la scomunica di 
qviesta o quella parte del movi¬ 
mento comunista ». giacché la 
parola d'ordine principale della 
conferenza « è la coesione del 
movimento comunista in nome 
della lotta contro l'imperiai smo 
e contro i pericoli di ciierra. 
per difendere gli interessi dei 
lavoratori >. 

L'articolo si caratterizza dun 
que perchè alTerma che al cen 
tro delle ragioni che rendono 
necessaria la conferenza occorre 


ALGERI 

Compiocimento 
per la posizione 
di De Goulle 
su Israele 

ALGERI. 28. 

Si è a\*uto questa sera U pri¬ 
mo commento ufficioso alge- 
nno al discorso di De Gaulie. 
L’agenzia statale APS si con¬ 
gratula per la chiara condanna 
delle provocazioni israeliane. 
« Il merito di De Gaulle è di 
avere scrilevato il velo che na¬ 
sconde le intenzioni reali dei 
aiooisU > — scrive l’agenzia 
che SI astiene dal commentare 
gli altri punti del discorso. La 
Algeria (Ùfflcilinente sarà d'ac¬ 
cordo con la volontà di esclu¬ 
sione dell'Inghilteira dol MEC. 
Come tutti gli Stati arau: del 
Nord-Africa, infatti, essa Unde 
alla sua integrazione nel MEC. 
« ha interesse alla sua esten¬ 
sione. 

D’altra parte l’Inghilterra é 
il paese che già acquista gas 
naturale algerino, ossia la mer¬ 
ce di più diffìcile e urgente dì 
esportazione e sarebbe un'ottima 
cliente per gli agrumi, l’olio, i 
fosfati eccetera. Potrebbe esse¬ 
re anche un'acquirente di vino, 
fl prodotto per il quale f.-Mge 
ria è in difficoltà con la Fran 
eia. 


Rinviata la visita 
di Moro e Fonfoni 
in Turchia 

I governi d'Italia e di 'Turchia 
hanno convenuto di aggiornare 
la visita in Turchia (24 ditenv 
bre) del presidente del Consiglio 
on. Aldo Moro e del ministro 
degli Affari Esteri, on. Amin 
tore Fanfanl. a una data prò*- 
siina. che sarà stabilita di co- 
■saie accordo. 


porre, strettamonle connesse, 
(lue questioni: la ncccss tà di 
dibattere o analizzare i muta¬ 
menti intervenuti nella situazione 
dal 19(11 (quando si svolse la 
conferenza degli 81) ad oggi; 
e quel!ei di elalKirarc, rei pieno 
rispt-tto deH'autonomia di eia 
■seun partito, una I nea di ri- 
siKista unitaria contro l'imperia 
li.smo. Un dihatlito eminenlcmen 
te politico e .strettamente colle¬ 
gato alla lotta. diin(|uc, quello 
che il PCUS preconi/za. e non 
dedicato a discutere le posizioni 
di que.sto o quel parlilo. Gl' os¬ 
servatori hanno notato con inte- 
res.->e. a que.sto proposito, die 
iM'l testo de'J’articolo manca ogni 
esplicito nfcninento alla Cina o 
alle posizioni del PC cine.se. 

F/idea di organizz.aro una con 
ferenza iniernaz onale dei rap 
presentanti dei partiti comunisti 
e operai, dice ancora l'art co 
lo. è assolutamente conforme 
ai principi deH'internazionalismo 
proletario. L'incontro corusultivo 
di Budape.st « garantisce ia par¬ 
tecipazione su un piano di ugua¬ 
glianza dei partiti fratelli al 
dibattito .su tutte le questioni 
poi tiche e organizzative concer¬ 
nenti la preparazione della (xin- 
ferenza. e apre davanti a eia- 
scm partito la passibilità di 
partecipare attivamente a tutte 
le tappe di questo lavoro ». 

La Pravda passa poi ad ana- 
lizz.are i mutamenti subiti dalla 
situazione nlernazionale in que¬ 
sti ultimi =ctte anni (dal’ia con- 
ferenz.a del '61 ad oggi). Un 
periodo non breve, durante il 
quale c il consolidamento del si¬ 
stema mondiale del socialismo, 
il rafforzamento del movimento 
operaio e comunista ne paesi 
capitalLstici. lo sviluppo dei ma 
vimenfi di liberazione dei pa 
poli, hanno confermato I.i giii- 
-stozza de'La linea politica ela¬ 
borata nelle conferenze ilei 19.57 
o del 1961 > « Q.lesta t rea — 
sostiene la Pravda — conserv'a 
pienamente il suo significato an 
che ai g omi nostn ». anche .se 
— aggiunge subito dooo fedita 
naie — « si manifestano oggi 
nel mondo fenomeni di tipo niia 
vo». 1 partii' comunisti hanno 
già svolto un grande lavoro per 
studiare le particolarità nuove 
del movimento progressista e 
del processo rivoluzionano mon¬ 
diale €cd è tempo di conti¬ 
nuare ad approfondire l’analisi 
marrista-leninista di tutti i nuovi 
proce.s.si che si manif^estano nel¬ 
la situaz one intemazionale e di 
dare una risica alle nuove 
quesfion- ebe si pongono di fron 
te al movimento comunista ». 

Sottolineando poi il caratte¬ 
re straordinariamente (tomplesso 
della situazione intemazionale, 
la Pravda ricorda i successi ot¬ 
tenuti dal sistema socialista mon- 
d ale. dai partiti comunisti dei 
paesi capitalistici c reja loro 
lotta contro il capitalismo ma 
nopolistico di Stato » e dai ma 
vimenti di liberazione per af¬ 
fermare poi che € esLstono anche 
fenomen- negativi, e fra questi 
soprattutto la guerra degli im¬ 
perialisti americani contro il 
Vietnam, fagpessiooe di Israele 
contro i p^i arabi, il colpo di 
stato fascista in Grecia, le m 
cessanti manovre delfimperiali- 
smo americano contro Cuba, il 
grave co'po sferrato dalla rea 
ziore contro d partito com'in’sta 
indonesiano, i co’p; di stato rea¬ 
zionar nel Ghana ed in alcuni 
altri pae.si. la politica revansci 
■Sta (iella Germania di Bonn ». 

La situazione — dice a questo 
punto la Pravda — esige ’nv 
periosamente la mobilitazione e 
la coe.skme di tutte le forze 
anti-imper alistiche. Questo è 
dunque il tema e lo scopo cen¬ 
trale della conferenza. 

Adriano Guerra 


Ghosh, (che si chiama Atulga, 
mentre il nome del primo mi 
iii.stro è Pzafulia) che è l’uomo 
forte del partito del Congres¬ 
so di questo Stato. Con logica 
singolare e illuminante egli 
ha dichiarato che nessun dete¬ 
rioramento della situazione si 
è registralo dopo il rovescia¬ 
mento del governo del Fronte 
unito di Calcutta. La violenza, 
i disordini — egli ha dichiara¬ 
to — erano cominciati nove 
mesi fa, quando il Fronte uni¬ 
to aveva formato il governo. 

Comtinrpie .sia. la polizia non 
è .stala in grado di assicurare 
il consolato jugoslavo di poter 
proteggere gli ospiti al ricevi 
mento per la festa nazionale 
iugoslava. Stando a voci che 
corrono per Calcutta la poli¬ 
zia avrebbe dichiarato che co¬ 
munque VI .saranno incidenti 
per domani 29, perchè .se il go¬ 
verno cade il popolo esulterà 
riversandosi per le strade, e 
se il governo rie.sce a re.slare 
in piedi il popolo si riverserà 
ugualmente per le strade per 
prnte.stare. La legge e l’ordì 
ne. espressione che sicuramen¬ 
te fa un effetto migliore nella 
lingua angloinduina che si 
parla qui. dovrebbero regna¬ 
re anche nelle univer.sità. dato 
che e.s.se, come le altre scuo¬ 
le, sono state chiuse d'auto 
rità per iinp settimana, man¬ 
dando all'aria tutti i program¬ 
mi d'esami. 

All'università di Calcutta, tut¬ 
tavia. oggi un migliaio di .stu¬ 
denti hanno organizzato una 
manifestazione x illegale » (tut¬ 
te le manifestazioni .sono tali 
poiché per legge è stalo proi¬ 
bito ogni assembramento di 
più di 5 persone) prendendosi 
gioco della polizia che ha in¬ 
vano tentato di localizzarla. 
Stamattina .siamo siati in un 
.sobborgo operaio e abbiamo 
a.s.sistito ad una grossa mani¬ 
festazione di operai tessili del 
complesso del grosso capitali 
sta Birla (qiie.sta era legale 
perchè sì svolgerà dentro un 
recinto chiii.so). .Siamo .stali 
le.stìmonì alla votazione, per 
alzala di mano, sullo sciopero 
generale del 30 novembre che 
è la risposta operaia alla mi 
nacria di .sciogliere i .sindaca¬ 
ti. E' una .sen.snzfone difficil¬ 
mente descrivibile quella che 
si prova alla vista di operai e 
dirigenti sindacali prendere 
una decisione .simile in circo- 
stanze tanto pe.santi, sapendo 
che alcuni di e.s.sl pos.sono es¬ 
sere arrestati da un momento 
aU'aìtro in base alla legge per 
la detenzione preventìx^a. che 
è un'altra strana caratteristi¬ 
ca della democrazìa indiana. 

La partila in cor.so sorpa.s- 
sa comunque .sempre più chia¬ 
ramente i confini del Benga 
la per inve.stire tutta l'Imlia. 
dove domani si avranno le 
grandi manifestazioni di pro¬ 
testa. L’impre.ssione generale, 
che troviamo confermata ogni 
volta che poniamo la domanda 
agli indiani delle più diverse 
tendenze politiche, è che nella 
storia indiana un perìodo .si 
è definitivamente chiu.so: quel¬ 
lo dell'a.ssoluto predomìnio 
del parlito del Congre.sso, sul- 
l'onda del pre.stigìn venutogli 
dalla lotta per l’indipendenza. 
Ora il pae.se fronfeqqia un pe¬ 
riodo in cui i cambiamenti po¬ 
trebbero e.ssere rapidi e dram¬ 
matici. data la potenza delle 
forze reazionarie pro-imperia 
ti.sfe o direttamente imperia¬ 
liste e doto il rre.scente svi¬ 
luppo delia coscienza di clas 
se e polìtica delle masse ope¬ 
raie e. in certe zone, ma pur¬ 
troppo non dovunque, delle 
ma.s.se contadine. 

In questo modo, comunque si 
concluderà la lotta iniziata at¬ 
torno alla (piestione del aover 
no del Bengala, è indubbio che 
essa continuerà su scala na¬ 
zionale attorno al problema 
fondamentale delle rie che 
l'ìndia potrà e vorrà seguire. 

Emilio Sarai Amadè 


Con l'aiuto dell'Italia 



CALCUTTA — Una via della vastissima città, durante i drammatici avvenimenti di questi 
giorni. Un posto di blocco della polizia di fronte at quale stanno numerosi dimostranti. 


Fulmineo attacco partigiano contro due basi nel Vietnam 

DinnunìTTERRA 

DODICI VEUVOU USA 
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SAIGON — L'estremo omaggio ai caduti delia 173.ma brigata 
aviotrasportata, caduti nella battaglia per la collina 175 a 
Dak To 


Dopo otto giorni di trattative a Ginevra 

Raggiunto ieri un accordo fra 
il FNL di Aden e gli inglesi 


Chiuse antera 
alla Cina le 
porte deirONU 


Nostro serrizio 

GINEVRA. 28. 

I rappresentanti del Fronte 
nazionale di liberazione di .Aden 
e i rappresentanti inglesi guidati 
da Lord Shackleton. ministro 
senza portafoglio, sono giunti 
ad un accordo circa l’avvenire 
della futura Repubblica popo'a 
re dello Yemen meridionale (ca 
si si chiamerà infatti da domani 
T.Arabia del Sud). Lo ha dichia¬ 
rato ()hatan .As^iaabì. porta¬ 
voce della delegazione del FNL 
e futuro presidente della repub¬ 
blica. in una conferenza stam¬ 
pa a Ginevra, dopo otto giorni 
di trattative. 

As-Sciaabi non ha però pre¬ 
cisato il contenuto di tale ac- 
o»rdo, poiché la conferenza 


.stampa ha avuto luogo prima 
della fine dei negoziati. Infatti 
l'ultima seduta avrà luogo que¬ 
sta notte ed il risultato verrà 
reso noto al termine della .«e 
(iuta, in un comunicato con 
giunto. 

Nel corso della conferenza, 
il futuro presidente sud-yeme¬ 
nita ha criticato l'atteggiamento 
della Gran Bretagna che fa dìf 
ficoltà a versare un compenso 
(che dovrebbe aggirarsi .sui 60 
milioni dì sterline) dopo 128 
anni di colonialismo, e quattro 
di lotta per l'indipendenza e di 
dura repressione die ha arre¬ 
cato enormi danni e numerosìs- 
.sime perdite umane al paese. 
La Gran Bretagna ha offerto 
una somma molto minore. 

U futuro governo — ha sog¬ 


giunto .As-Sciaabi — si propone 
di rispettare la carta nazionale 
del 1965 che il Fronte naziona¬ 
le di liberazione a\eva adottato. 
.Alcuni dei suoi .scopi sono; l'uni¬ 
tà dei popoli arabi, la liberazio 
ne della Palestina e l’appoggio 
ai mo\^menti rivoluzionari e di 
indipendenza nazionale .As- 
Sciaabi ha anche dichiarato che 
la na.scente repuWzlica .sud-ye¬ 
menita non tollererà nessuna 
ingerenza nei suoi affari interni, 
ma allaccerà rapporti c»n tutti 
i paesi che adottino un atteg¬ 
giamento amichevde nei suoi 
confronti. 

LD. Bonida 


12 aeroporti sono adibì* 
J ti a base per le operazio¬ 
ni antiguerriglia . Con¬ 
tinuano le battaglie su¬ 
gli altipiani centrali e 
nei pressi di Dak To 


SAIGON. 28. 

Ieri notte le forze del Fron 
te Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del Sud hanno attac¬ 
cato con suece.sso due aero 
porti americani nella regione 
del delta del Mckong. aeropor¬ 
ti adibiti a base di elicotteri 
|x;r le operazioni t anti- guer¬ 
riglia ». 

Il primo attacco, compiuto 
con un violento fuoco di mor¬ 
tai, ha avuto per obiettivo lo 
aeroporto di Soc Trang. 156 
chilometri a sud-ovest di Sai¬ 
gon. Quattro elicotteri e quat¬ 
tro aerei leggeri da ricogni¬ 
zione sono stati centrati dalle 
bombe dei mortai e distrutti o 
gravemente danneggiati. Un 
militare americano è morto 
t‘d altri cinque .sono rimasti 
feriti. 

Il .secondo attacco è .stato 
portato dagli stessi guerriglie¬ 
ri che hanno colto di sorpresa 
le difese deH’acroporto di Lac 
Hong. 19-1 chilometri a sud 
ovest di Saigon, sono penetrati 
j nei recinti c hanno distrutto, 
prima di ritirarsi senza per¬ 
dite. quattro aerei da ricogni¬ 
zione e diversi automezzi. 

I comandi americani segna- 
lano inoltre numerosi altri 
scontri nelle regioni settentrio 
nali e in particolare sulla fa¬ 
scia costiera a sud di Da Nang. 
In questa zona, a una trentina 
di chilometri a nord-ovest di 
Tarn Ky. dove proprio ier l'al¬ 
tro i marines avevano avuto 
una dozzina di morti e circa 80 
feriti, due compagnie della IV 
divisione di fanteria si sono 
trovate sotto il violentissimo 
fuoco delle armi automatiche 
di un reparto partigiano. Gli 
americani hanno fatto inter¬ 
venire anche i cacciabombar¬ 
dieri per togliersi da una si¬ 
tuazione di estrema gravità ma 
i partigiani, dopo una quindi¬ 
cina di minuti e dopo aver in¬ 
flitto pesanti perdite al ne¬ 
mico. si sono sganciati eclis 
sandosi nella giungla. 

Battaglie dì non minore ri¬ 
lievo vengono segnalate inoltre 
sugli altipiani centrali e nei 
pressi di Dak To: quattro 
morti e venti feriti, un carro 
armato distrutto e altri due 
danneggiati sono il bilancio al 
passivo degli americani. 

L’aviazione statunitense ha 
bombardato a casaccio, x a 
causa del maltempo ». centri 
e villaggi del Vietnam del 
Nord mentre le superfortezze 
sono ritornate sugli obiet¬ 
tivi di Cor Tien dove gli ame¬ 
ricani temono il riaccendersi 
dell'attività partigiana. 


La proposta italiana di 
eseguire uno « studio » 
della questione nuova¬ 
mente bocciata 


NEW YORK. '28. 

L'.t'M'nilé'Il g(‘rier.il<- (!cl- 
rO.NTi, cedendo alle ptev'.'oni 
degli Stati Uniti, h.i mandato 
a \ noto anche (^lK■^to anno il 
tentativo dei ii.iesi .s<K'iahsti e 
(il gran ji.irte dei i non allinea 
Il i (il lestituiic alla (‘ma il 
-eggio iisnrp.ito dai fantivei di 
Formosa. 

l.a votazione si è svolta .su 
tre te^tl. 

Prima di tutto, -.i è votato 
filila l•ropo^ta. avanzala tome 
(Il consueto dagli .Stati Uniti e 
(la .litri pae-ii loio .illi'ati, di 
esigere [ht ima decisione la 
m.iggioranza di due lerz'. an 
z.ii'hé la maggioranza ^empllce. 
come pre-erive la ('.irta del 
rO.N’U. La manovra, il tiii nm- 
eo fine era (piello di tendere 
pili difficile 1.1 rmn'egr.izionc 
della Cina nei suoi diritti, e 
st.it.i avallata da 69 iiai-si, tra 
cm ITtalia. contro -18. mentre 
altri qiia'tio >i so'io .l^le’lntl. 

L'anno seor-o sulla stcb'.i 
(^llC^tl()n<' si erano .iviiti 66 
< si » 48 r no » (‘ 7 astensioni 

SllC(e^siv■am('nte si ('■ vo'a'o 
sulla projHista (l(*ll:i (’.iinho-'ia 
(“ di .'din novo piio-vi di rtuntr- 
grare la ('ma e di espellete 
Ciang Kai-s( (>k Si sono ,tv oli 
15 < si ». .58 t no » (tr.i r iti 

(tiiello (ieirit.diai e 17 alleluio 
ni. I.'.inno scor^o i » -i » er.mo 
»t.iti 46. i « no s 57 e .«li ,i,(e 
miti 17 

InlìiK' si ('• vogato siill.i prò 
I)o->':i. av.inz.ita dairiliili,). d' 
nominare una commissione con 
l'incarico di » >tudiar(“ » il prò 
hlerna. proposta ch<“ mir.i a 
creare (Ì(“Ile basi prendo giuri 
diche ix'r r.'idoziono. in un fu¬ 
turo più n meno lontano dell i 
formula delle due (’me » La 
Iirnpost.i è stata respm'a con 
.57 ♦ no V. 32 < sì * e 80 asteP 
sioni L'anno scorso, si erano 
avuti 62 » no ». .14 ^ si » e 25 
astensioni 

Una proposta siriana di ap 
plicare anche alla risoluzione 
italiana la regola dei due terzi 
avcv.i ottenuto in pr<‘"eden'a 
:t6 : si », .51 «no»: !e a-ten 
sioni orano state .58. 

Coire negli scor^l anni le 
maggiori ootenze orriden'ali si 
=ono divise nel voto Mentre 
gli Stati Uniti hanno vo'ato 
compre contro la rma. la 
Francia ha votato <i favore 
della proposta cambogiana, 
contro la proposta dei due terzi 
e (xmtro la [iropi. la italiana. 
La Gran Bretagna ha votalo 
per i due lerz.i. jkt la proiio^ta 
carnliogiana e si è astenuta su 
(inolia italiana. 

La Camliogia ha fr.it'anto in¬ 
dirizzato al segretario generale 
deirON'U. U Tliant. un.i ’el- 
tcra nella quale « attira l’al- 
tenzione deH'ONU e deU’opinio- 
ne piibhl.ra intemazionale sugli 
ultimi eiusodi ridia velenosa 
campagna condotta dagli Stati 
Uniti allo scojX) di giustificare 
le oiierazioni militari contro la 
Cambogia neutrale e iMciTica ». 

* Il .governo camtiogiano — 
è detto nella lettera — chie.ie 
a tutti i p.K'si del mondo di 
e.sigcre che d governo aincnca 
no p(xiga immediatamente Ine 
ai .suo: atti di provocazione, 
alle sue infiltrazioni di elemen¬ 
ti armati ai suoi attacchi con 
tro i villaggi di frontiera cam 
bog.ani e alle sue continve 
violazion' dello spa/i,, ..creo, 
azioni clic costituiscono intol 
'.erabili violazioni ri-', .n -o'.ra 
n tà c.nrnbogiana ». 
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LONDRA: manteniamo 
la candidatura alla 
CHE 

LONDRA. 28 

Il (lovcrnn britannico non ha 
iiitrnzioiii’ dt ritirare la candì 
datura della Gran Brelagna 
prrvs-f> la Comunità Economica 
Europea- lo ha ilicliiarato guc 
sto pomerifiipo alla Camera dei 
Coriiiiiii il priKio Kiiiiislro Ila 
rolli U’d.voii. Il premier hrilan 
litro ha affermato che la Gran 
Brelaana ha posto la sua ran 
rlidainra presso i sei membri 
ilella Comunità e che è com¬ 
pito dei .sei pronunciarsi in pro¬ 
posito. Wilson ha ricordalo che 
il Consiglio dei ministri dei sei 
SI riunirà il 18 e il 19 dieem 
hre a Hrurelles 

I rommenli della slampa bri 
tannica al discorso del presi 
dente francese non sono unani 
mi Alcuni .sono assai pesanli. 
come il Djily Minor (lahuri 
\la) che dice: * Il problema di 
Wil.son e il nostro problema è 
precisamente questo: può la 
Gran Brrtatina rimellere ordine 
in casa propria in tempo per 
d fuiieraìe di Be Goulle'^ » 

II Time-: dice che De Gfiiilh* 
ha abbattuto < molti mulini a 
vento » f.VATO. Commi.ss'one 
Ballstrili della CEE. domanda 
inoìfse di ammissione alla 
CEE). 

BONN: non privo di lo¬ 
gica De Gaulle sul¬ 
la CEE 

BONN. 28 

Il ministero (lenii esteri della 
Germania federale ha emesso, 
dopo la conferenza .stampa le- 
nula ieri da De Grillile, un co 
municnlo in cui dichiara che 
« la posizione della Bepiihhhra 
federale tedesca a proposito 
(Icll'anipliameiilo delia Conni 
lillà europea è noia Essa non 
è variala ». Il ministero ha an 
che dichiaralo che il .suo lito 
lare, lirnndt. farà una divina 
razione in proposito alla pros 
sima riunione di aoverno. t/aii 
torerole r/uolidiano Die Welt, di 
Amhiirno. pimlica x non priva di 
Ionica » I ’ arnomenlazinne del 
presidente francese sulla do 
manda di ammissione hritan 
r.ica alla CEE: cnnlesta inveve 
la posizione di De Gaul'p .vili 
problemi monetari 

WASHINGTDN: c’è uno 
squilibrio nella bilan¬ 
cia dei pagamenti 

W.A.SniNGTON. '28 
Il .New York Tirne.s coni 
menta il discorso del prcsiaenle 
De Gaulle arnmeltendo che US.-\ 
e Gran Brelaana. t fin quando 
saranno alle prese con difficolta 
nella bilancia dei pagamenti, 
non po.s.'^ono sperare di riacqui¬ 
stare quel livello politico che si 
accompagna alla forza rconr> 
mica » 

Il Washington Fost polemizza 
invece direttamente con il gene 
Tale sul terreno della posizione 
del dollaro: e afferma che e 
stala la « credihihtà » di De 
Gaulle. non quella del dollaro, 
a essere svalutala 

ISRAELE: a Parigi c’è 
posto per il nostro 
ambasciatore? 

TEL AVIV. 28 
< Re->la a vr-dcre ora se a 
Par.gl c'è po'to per l'ambascia¬ 
tore di Israele», scrive oggi il 
giorna.e Iximerchav. organo del 
partito .Ahdul A’ avoda. a eoa 
clus.oT" di un aspro commento 
alle d.thiarazioni fafe ieri dal 
presidente francese De Gaulle, 
Il giornale, isfruttando il scelto 
espediente di denunciare come 
antisemitismo ogni critica ad 
Israele. .'=1 spinge fino a paraga 
nare De Gau.Ie a H.tler, 

E' ann-jnciato per domani un 
incon'.ro del pr.rr.o mini'tro 
E'hkol con I diretton dei gior¬ 
nali. inteso a dare il tono a una 
campagna diretta contro De 
Gaulle e la Frane.a II governo 
SI e riunito oggi, e non si 
esclude che lambasciatore di 
Israele possa essere .almeno 
temporaneamente, richiamato da 
Pangu 

OHAWA: intollerabile 
interferenza 

OTT.AWA. 28 

In un discorso pronunciato al¬ 
la Camera dei Comuni il primo 
ministro caruidese Leaster Bear 
son ha definito Vultirna dichia¬ 
razione di De Gaulle sul Cana 
da un X intoUerahile » interven¬ 
to negli affari interni del Ca¬ 
nada. 

Dopo aver ricordato che già 
in precedenza aveva respinto lo 
appello fatto da De Gaulle a 
3lontreal per Q « Quebec libe¬ 
ro » Pearson ha detto: « E" intM 
levabile che il capo di uno Sta¬ 
to o di un governo straniero 
roccrmandi una linea di azione 
politica o costituzionale che di¬ 
struggerebbe la Confederazione 
t l'unifd del nostro Stato ». 


DALLA V 

dei ministri turchi, stanotte, 
dal porto di Mersin. un certo 
numero di navi (sembra che 
f()s.ser() H) sono salpale ver¬ 
so Cipro l>e navi, che i turchi 
asseriscono aver inviato per 
una normale azione di pattu¬ 
gliamento. sono arrivate fino 
u 24 chilometri dalla costa set 
tenlrionale di Cipro al largo 
di Kyrenin. e quindi hanno vi¬ 
ralo di bordo, per rientrare 
oggi iximcriggio alla loro ba¬ 
se. Non VI erano fra e.ssi 
mezzi da sbarco. 

Questa « dimostrazione » av¬ 
veniva mentre l'inviato di 
Johnson Cyrus Vaine torna¬ 
va ad Atene, dojxi i vari col¬ 
loqui con i dirigenti turchi. 

Ad Atene si era sparsa la 
voce cìm? Varice avesse ()or- 
lalo con -sè la soluzione del¬ 
la crisi c si (lavano alcuni 
particolari dell'accordo se 
condo il quale i greci avreb¬ 
bero accettato di ritirarsi da 
Cipro entro tre mesi ma clic 
avrebbero dato immediata¬ 
mente inizio ad una operazio¬ 
ne simbolica di ritiro, con un 
piccolo contingente entro una 
settimana; quattro ore dopo 
l'accella/ione greca, il gover¬ 
no turco avrebbe dovuto emet¬ 
tere una (lichiara/ione ufficia¬ 
le (li rinuncili allinvasinne 
dell'isola. 

Il fatto è che ad .Atene, dal 
ritorno di Vance, il nervosi 
smo ha riprc.so piede e la di- 
eliiarazione. che abtiìamo ri¬ 
ferito sopra, del portavoce 
del ministero degli esteri pa¬ 
re ('sserne un sintomo non 
i“(|invoco. Fr p.iieie diffuso 
che Ankara abbia respinto 
anelli' le ultime contro pro|X) 
ste grcclu'. 

■Si dici* che i termini di con 
Irasto siano i seguenti: i| riti 

10 (l(“IIe truppe greche avven¬ 
ga entro sei settimane (e non 
1 tre mesi projiosti da .-\tene); 
la pacificazione di tutta l'isola 
e il disarmo dei greco ciprioti 
(.Atene non vuole v decailere » 
fino a (|uest() punto); la crea¬ 
zione di una commissione con¬ 
giunta per il controllo di'H'a 
[lera di pacificazione nella 
(piate dovret)l)(‘ro entr.ire rap 
liresentanti greci e tini In oltre 
a qnelli delle due (’omnnità di 
Cipro, sotto la incsiden/a di 
fiinzioiiiiri (ii-ir ONU (-Mine 
non è disposta ad ainmetleri' 

11 principio) 

.•\nthc se gli stessi ambienti 
del ministero degli Ksteii gre 
co non hanno accri'ditato la 
VOCI' d| un nn'iv’o ultimatum 
con il quale i turchi avrebbe 
ro rimandato ail .Mene (’vrus 
\’ance. è un fatto che .Ankara 
ila cliiesto ' con fcrmc/za ' 
clu> il governo di -Mene dia 
una risjxista diliniliva entro 
stasera Un altro sintomo de! 
raggravarsi della crisi noireb 
he essere ricercato nel fa'to 
che Vance. in proc'into di p'ir 
lire pei’ Cipro, per la prima 
volta semlin rinunciare a ne 
goziare con il governo turco. 
.Mtri osservatori pi'ti-xino che 
il g('.sio di V’.inee min ad ,al 
lontanare il momen'o dello 
sbarco. Nella capitali' green 
la riunione straordinaria del 
la Giunta militare si i* svolta 
assente Costantino' un fatto 
(piesto che fiotrcbbe essere si¬ 
gnificativo. 

Piuttosto recalcitrante è sta 
to. al suo giungere ad -Mene 
da .Ankara, il segretario del¬ 
la NATO. .Manlio Brosio. di 
fronte ai giornalisti Egli si è 
limitato a pronunciare una fra- 
co che è suonata tome l'am- 
mis.sione di una sconfitta, o 
comunque non sicuramente di 
vittoria Rrosin ha dichiarato: 
r Abbiamo fatto tutto ciiì cht* 
abbiamo potuto Se neressa 
rio, continueremo * 

Migliore sembra essere sta 
to l'esito (Iella missione di 
Bennet. inviato di U Thant. 
a Nicosia Egli ha piu volte 
incontrato il Presidente Ma 
karios c gli ha chiesto di ac¬ 
cettare il ritiro delle forze 
sreche di stanza a Cipro Ma- 
karios avrebbe risposto di es¬ 
sere pronto a uniformarsi al¬ 
le decisioni che Atene pren¬ 
derà in merito al problema e 
anche di essere disposto a 
esaminare la possibilità di 
una smobilitazione delle forre 
armate dell isola 

I giornali di lingua inglese 
e francese rhe si pubblicano 
ad Atene non sono usciti que¬ 
sta mattina nelle edicole per¬ 
chè censurati dal regime. I - 
giornali rc^-avano la notizia 
che Makarios avrebbe accat¬ 
tato la smilitarizzazione di 
Cipro 

Intanto stamane aviogetti 
dell'aviazione turca hanno fat¬ 
to per la prima volta, dallo 
scoppio della crisi, la loro 
comparsa sul cdelo di Nicosia. 
Erano due: hanno sorvolato 
la città a una quota di circa 
400 metri. 

II capo della minoranza tur¬ 
ca di Cipro. FaziI Kuchuk. vi¬ 
ce presidente della Repubblica, 
ha dichiarato oggi di ritenere 
che. nonostante i negoziati in 
cor.so tra .Atene ed .Ankara, 
solo la Turchia potrà salva¬ 
guardare i turco ciprioti. 

Kuchuk ha respinto l'afTer- 
mazione di Makarios sulla pos¬ 
sibilità delle comunità greco- 
e turco cipriota di vivere assie¬ 
me pacificamente senza inter¬ 
ferenza esterna. 

Egli ha affermalo che solo 
una forma di spartizione della 
isola tra le due comunità può 
essere accettata come soluzio 
ne definitiva dei turcaciprioti. 
Kuchuk ha respìnto qualunque 
proposta di trasferimento (Iel¬ 
la sua comunità fuori delTiso- 
la. « Cipro — ha detto — è la 
patria (lei turchi come dei gre¬ 
ci. Pertanto chiedere che la 
comunità turca di Cipro va¬ 
da a stabilirsi in qualche pa¬ 
sto della Turchia è altrettan¬ 
to ridicolo che chiedere ai 
greci ciprioti di andare a Ma- 
bilirsi in Grecia ». 














PAG. 6 / marche - Umbria 


Eletta per la prima volta la Commissione interna 


l’Unità / mercoledì 29 novembre 1967 


I pozzi sono ancora inquinati 



Clamoroso successo della CGIL Ci sono anche i pidocchi di mare 

■% 

alla «Weiner» di Sassoferrato nell’acqua che si beve ad Ancona 


Ha conquistato la maggioranza assoluta in 
voti e in seggi - Rotto il clima padronale dì 
discriminazione e di minacce • Successo delia 
CGIL anche alla SMI 


ANCONA, 28. 

Un grosso successo è stato 
ottenuto dai 600 giovani iavo- 
ratori del calzaturificio « Wai> 
ner» di Sa.ssoferrato (Anco¬ 
na) 1 quali hanno imposto al 
padrone reiezione della Com¬ 
missione interna, hanno bat¬ 
tuto il padrone nella sua mi¬ 
ra di far eleggere uomini « ad¬ 
domesticati », hxmno offerto al¬ 
la CQIL, al sindacato unita¬ 
rio. una grossa vittoria. In 
s-jccinto, dicono tutto questo 
i dati delle elezioni della Com 
missione interna alla « Wai- 
ner », elezioni che in questo 
stabilimento hanno significa¬ 
to molto di piti di un atto, 
pur importante, dell'attività 
sindacale e politica in un'azien¬ 
da. E' stata la dimostrazio¬ 
ne delia presa di co.scienza 
sindacale di queste centinaia 
di ragazzi che sono riusciti 
a superare minacce ed osta¬ 
coli frapposti non .solo dal 
datore di lavoro, ma dalle lo¬ 
ro stesse famiglie. Ci spie¬ 
ghiamo. 

Nel calzaturificio « Walner » 
di Sassoferrato l'età media 
delle maestranze oscilla fra 1 
16 ed i 24 anni. Nessuno di 

Q uesti operai ha avuto modo 
i fare esperienze sindacali: 
per la maggior parte di essi, 
anzi, il lavoro nel calzaturi¬ 
ficio rappresenta la prima oc¬ 
cupazione. Il datore di lavoro, 
come tutti 1 padroni del re¬ 
sto, non vuol sentir parlare 
di sindacato. Le direttive le 
vuola dare lui e la sua legge 
è quella dello sfruttamento. 
Le paghe vanno dalle 35 alle 
40 mila lire mensili. AH'inler 
no delia fabbrica i lavoratori 
sono trattati come macchine, 
anzi vengono valutati meno 
delle stesse. Nessuno di questi 
giovani è i.scrittu ai sindaca¬ 
ti. Sui loro timori, sulle umi¬ 
liazioni che debbono ingoia¬ 
re influiscono vari elementi, 
oltre che la loro Inesperienza: 
anzitutto, il ricatto della man¬ 
canza di posti di lavoro. Chi 
si mette contro il calzaturi¬ 
ficio « Wainer » e viene cac¬ 
ciato dall'azienda non ha al¬ 


Ancona: ^ 

«el golpe» 
del commissario 
prefettizio 

Prima della caduta del - 
centro sinistra nel Comune “ 
di Ancona già il consiglio Z 
di amministrazione del- • 
l'Ospedale civile « Umber- - 
to J » aveva rassegnalo le Z 
dimissioni per contrasti fra Z 
i suoi membri e per comu- Z 
ni responsabilità. Il consi- z 
glio di amministrazione era - 
esclusivamente composto - 
— in omaggio alla demo- Z 
crazia! — da rappreseti- Z 
tanti del centro sinistra. / Z 
comunisti erano stati di- Z 
.scriminati. Le dimissioni Z " " 
arenario, dietro le forti Z ■— 
pressioni del nostro Parti- Z 
to. fatto aprire la discus- Z 
sione sulla immissione di Z 
un rappresentante dell'op- Z 
posizione nel nuovo consi- Z 
gito di amministrazione Z 
che necessariamente dove- Z 
ra es.sere eletto. L’Ospe- Z 
dale Umberto l è il mag- Z 
giare della regione e per- - 
tanto nelle Marche ha una Z 
rilevante importanza. Il Z 
punto interrogativa era Z 
questo, visto che la tesi Z 
della discriminazione non Z 
la poteva sostenere più I 
nessuno: perché si voleva Z 
inibire ai comunisti l’ac- Z 
cesso al consiglio di ammi- Z 
nistrazione? Si doveva na- Z 
scondere qualcosa? Z 

Poi è venuto il comrr.is- Z 
savio prefettizio. In questi Z 
giorni l'inviato del prefetto Z 
(e del centro sinistra) ha Z 
fatto il suo colpo. El golpe Z 
commissariale consiste in Z 
questo: ha nominato il Z 
nuoro Consiglio di ammi- Z 
nistrazione dell'Ospedale Z 
civile inserendoci due de- Z 
mocristiani (uno è il presi- Z 
dente) due socialisti del Z 
PSU ed un repubblicano. Z 
Cioè, ha rìeosfifuifo motu Z 
proprio il centro .sinistra. Z 
Anche lui si é arrogato il Z 
diritto di fare la discrimì- Z 
nazione nei confronti del 
partito (e questo potrà an¬ 
che non essere di suo gar¬ 
bo) più forte della città. 

In verità, il suo è el gol¬ 
pe di un colonnello che ha 
eseguito gli ordini di un 
potente stato maggiore: 
quello democristiano. In¬ 
tanto l’interrogativo rima¬ 
ne in piedi. Perché si vuol 
conculcare il diritto della 
opposizione ad essere rap¬ 
presentata nel Consiglio di 
amministrazione dell'Ospe¬ 
dale civile? Si vuol nascon¬ 
dere qualcosa ad occhi in¬ 
discreti? I 


tre alternative che quella del¬ 
l'emigrazione. 

Non solo il proprietario non 
voleva qualsiasi espressiono di 
vita sindacale nella fabbrica, 
ma a progetti slmili i ragazzi 
trovavano resistenza anche nel¬ 
l'interno delle stesse famiglie. 
Infatti, per tutto il tessuto 
sociale della zona aderire al 
sindacato, parlare di sindaca¬ 
to sono ancora co.se proibite. 

I migliori, 1 piti coscienti dal 
punto di vista sindacale e po¬ 
litico ormai da anni hanno 
lasciato il Sassoferratese. In 
sintesi, i giovani della « Wai¬ 
ner » hanno dovuto fare tut¬ 
to da soli e praticamente con - 
tro l'opposizione di tutti u del¬ 
la quasi totalità, esclusi ov¬ 
viamente 1 gnippi politici più 
avanzati. Come hanno latio? 
Intanto hanno aderito (500 su 
600) agli scioperi nazionali di 
categoria susseguitisi nelle ul¬ 
time settimane. 

Già dal primo sciopero si 
sono accorti che agli occhi 
dell'azienda e anche dell'opi¬ 
nione pubblica contavano di 
più. Con il ripetersi degli scio¬ 
peri questa convinzione si è 
rafforzata. Allora hanno aper¬ 
to la procedura per eleggere 
la Commissione interna. Il 
padrone non ha potuto dire 
di no e mettersi contro la leg¬ 
ge. Ha sfoderato una lista di 
comodo. Ha convocato una 
decina di u fedelissimi » e gli 
ha comunicato che aveva de¬ 
ciso di nominarli candidati 
di una lista aziendale, defi¬ 
nita poi subito dagli operai 
la lista del padrone. 

Il sindacato di categoria del¬ 
la CGIL dal canto suo ha in¬ 
vitato gli altri sindacati a pre¬ 
sentarsi tutti insieme in una 
lista unica. Purtroppo l'invito 
non è stato accolto. Comun¬ 
que. si è giunti alle elezioni. 
(Questi i risultati <i voti vali¬ 
di sono stati 487 per gli ope- 
lai): CGIL 339 e 4 seg,»!. Li¬ 
sta Autonoma (padronale) (.2 
voti ed 1 seggio; UH 42 voti 
e nessun seggio: Clsl 15 voti 
ed 1 seggio. Per gli impiegati 
era stata presentata un'unica 
lista, quella padronale, che ha 
ovviamente preso il seggio in 
palio. 

Tuttavia, anche il risultato 
del voto degli impiegati e sta¬ 
to uno smacco per razicndn. 
Su 23 impiegati solo 9 hanno 
dato il loro voto. Gli altri, 
la grande maggioranza, han¬ 
no votato bianco. I giovani 
ed 1 giovanissimi del calza¬ 
turificio « Wainer » hanno 
sconfitto l'azienda su tutta la 
linea. E' merito loro se da 
oggi non solo nella fabbrica, 
ma con essa in tutto il Sasso¬ 
ferratese, è nata la prima 
espressione organizzata di una 
coscienza sindacale che avrà 
senza dubbio ripercussioni sul 
tessuto sociale e politico del¬ 
la zona. 

• • • 

E' stata eletta per la prima 
volta la Commissione interna 
anche nel mobilificio SMI di 
Corridonia. Gli operai hanno 
dato una schiacciante vittoria 
alla lista della CGIL. Ecco 1 
risultati; votanti 71 — Fillea- 
Cgil voti 61 Filca CISL vo¬ 
ti 10. 


MACERATA 


Convegno provinciale 
degli Amici deirUnitò 


ANCONA, 28. 

Nel quadro degli incontri 

— fra redattori, diffusori 
del nostro giornale, diri¬ 
genti del nostro partito — 
in programma nelle Mar¬ 
che, si è svolto a Macerata 

— presso la Federazione 
del PCI — un convegno 
provinciale degli « Amici 
deirt/nitò *. La relazione 
introduttiva è stata svolta 
dal compagno Stelvio An¬ 
tonini il quale ha sottoli¬ 
neato come in provincia di 
Macerata allo sviluppo or¬ 
ganizzativo e politico del 
nostro partito non sia cor¬ 
risposto un analogo prò 
grosso nella diffusione del 
quotidiano del PCI. 

« Si tratta di una lacuna 
da colmare rapidamente 

— ha detto Antonini — ed 
a tal fine una potenziata 
associazione " Amici del- 
rUnitò ■' può dare un con¬ 
tributo notevolissimo ». Il 
compagno Antonini e poi i 
diffusori intervenuti nel di¬ 
battito hanno concordato 
sulla necessità di dare una 
collocazione precisa alla 
Associazione nell’organiz¬ 
zazione e nella vita politi¬ 
ca della sezione. Ciò anche 
con la nomina di responsa¬ 
bili. un programma di ini¬ 
ziative autonome ed a.sso 
ciative degli « Amici del- 
l'Unità ». 

Vari diffusori hanno 
chiesto che l'Unità sia por¬ 
tata ogni mattina davanti 
alle fabbriche, come in 
quelle del nuovo nucleo in¬ 
dustriale di Macerata. Qui 
nei giorni scorsi — ha ri¬ 
cordato un compagno — è 
stata fatta un’esperienza 
che conferma il grande va¬ 


lore e la grande funzione 
del quotidiano comunista. 
In un mobilificio le mae¬ 
stranze hanno deciso di 
aderire allo sciopero di ca¬ 
tegoria proc-lamato per 
quella giornata dopo che 
un nostro compagno (che 
pure lavora nella stessa 
fabbrica) aveva letto e 
fatto leggere a tutti gli 
operai l'Unità che appunto 
annunciava e commentava 
lo sciopero dei mobilieri. 

E‘ intervenuto nella di¬ 
scussione l’ispettore del 
giornale, Belisario Mari¬ 
nelli. il quale ha rimarcato 
un altra grossa esigenza: 
quella deH'aumenta della 
diffusione anche nei giorni 
feriali. A questo proposito 
ha indicato le esperienze 
positive fatte pure in alcu¬ 
ni centri dei Maceratese 
(Tolentino e Porto Civita- 
nova) con l'utilizzazione di 
rccapilisti; altra .soluzione 
basilare l’aumento del nu 
mero dogli abbonati al 
giornale. 

Ila conclu.so il compagno 
Sergio Pardcra. direttore 
responsabile dell’l/nifò. In¬ 
fine. è .stato eletto il nuovo 
Comitato provinciale degli 

« .Amici deirUnitò ». 

• • • 

Questa sera, mercoledì, 
avrà luogo a t'ano un con¬ 
vegno di diffusori della cit 
tà e della zona. All’ordine 
del giorno l’esame dcll’at- 
tività svolta, un program¬ 
ma d’attività, la campagna 
abbonamenti. Avrà luogo 
anche la premiazione dei 
diffusori. Sarà presente il 
compagno Sergio Pardera, 
direttore responsabile del 
nostro giornale. 


ANCONA, 28. , 

Il pidocchio di mare (o di 
fogna?) qui sopra è venuto giù 
Insieme con l'acqua da un ru¬ 
binetto di un cittadino di An¬ 
cona: ed è stalo portalo in re¬ 
dazione nella bottiglia in cui 
era caduto. Nella foto l'ani- 
maletio appare Ingrandito di 
molle misure. 

Giustamente il cittadino che 
ha voluto segnalarci il fatto 
era mollo allarmato. Che co¬ 
sa ha da dire l'Azienda acque¬ 
dotto? Nemmeno il raziona¬ 
mento dell'acqua è servilo a 
qualcosa? A parte II disgusto¬ 
so particolare del pidncchiu di 
mare (peggio se di fogna), è 
certo che fa qualità dell'acqua 
non è di molto migliorata. Ciò 
vuol dire che ancora I pozzi 
sono Inquinati net migliore dei 
casi da sostanze estranee di 
tipo minerale e che ancora le 
pompe succhiano acqua di ma¬ 
re (ed II pidocchio lo starebbe 
a dimostrare). 

Quando terminerà questa Im¬ 
possibile ed Intollerabile si¬ 
tuazione? Anche in questi gior¬ 
ni l'Azienda ha fatto un appel¬ 
lo alla cittadinanza per disci¬ 
plinare il consumo dell'acqua. 
Ma già i cittadini sopportano 
sacrifici durissimi con il ra¬ 
zionamento. Da vari giorni 
oltretutto, le ore di eroga¬ 
zione sono stale nella pratica 
ridotte di molto. In alcune zo¬ 
ne della città l'acqua fa appe¬ 
na una subitanea apparizione. 

Ormai siamo allo sconcio. 
Non è mai servita e non serve 
tanto più ora la questione dei 
soldi da spendere. La città ha 
diritto ad un sufficiente rifor¬ 
nimento di acqua (potabile). 
Anche la questione dei tempo 
non ha alcun valore. Se non 
basta un'impresa se ne chia¬ 
mino tre: ci riferiamo ai la¬ 
vori-tampone già programma¬ 
ti. E ci riferiamo anche ai la¬ 
vori decisivi e risolutori del¬ 
l'acquedotto di Gorgovivo. 

Sia chiaro che la città non 
può andare avanti nell'odier- 
ne condizioni. Ogni giorno 
che passa le responsabilità 
degli uffici competenti (dalla 
Azienda dell'Acquedotto al Co¬ 
mune, dagli organi governati¬ 
vi agli uffici sanitari) $1 fan¬ 
no più gravi. 


Conferenza su 
D! Vittorio 
a Terni 


TERNI. 28. 

La figura e l'opera di Giuseppe 
Di Vittorio saranno ricordate in 
una manifestazione promossa 
dalla Camera del lavoro nel de¬ 
cennale della scomparsa del 
grande dirigente dei lavoratori. 
Mercoledì alle ore 17,30 alla Sa¬ 
la Manassei il direttore delia ri¬ 
vista della CGIL « Rassegna sin¬ 
dacale », .Antonio Tatò, terrà una 
conferenza. 


Assemblea dì lavoratori a Terni 


Sollecitato 
dei minimi 


TERNI. 28. 

I lavoratori pensionati di Ter¬ 
ni, riuniti in as.semblea presso 
la Camera confederale del la¬ 
voro. hanno votato un documen¬ 
to nel quale tra l’altro si chie¬ 
de: 1) che si approvi la legge 
di av\io per la riforma del si¬ 
stema pensionistico entro il 31 
dicembre 1967; 2) che entro il 
1967 siano unificati e aumen¬ 
tati i minimi di pensione ad al- 


l’aumento 
di pensione 

meno 25.000 lire mensili, siano 
migliorate le pensioni contribu¬ 
tive e sia istituita la pensione 
sociale per tutti i vecchi che 
ne sono privi: 3) che la gestio¬ 
ne degli istituti previdenziali ed 
assistenziali passi ai rappresen¬ 
tanti dei sindacati dei lavora¬ 
tori: 4) che sia assicurata la 
parificazione del trallamcnio 
previdenziale a favore dei la¬ 
voratori deH’agricoItura. 


Pesaro: stagione positiva per Cinellir Lazzarini e Battisti 


Tre speranze del motociclismo 


PESARO, 28 

Una vittoria nel campiona¬ 
to italiano 125 cc.. cinque pri¬ 
mi posti, tre secondi posti, 
sette terzi posti, quattro vol¬ 
te quarti, tre volte quinti, 
due volte sesti classilicati. 
una volta ottavi e noni, cin¬ 
que record e sul giro e sul¬ 
la media generale: questi i 
risultati complessivi dei cen¬ 
tauri Junlores pesaresi nel 
1967. Parlando con questi ra¬ 
gazzi ci si accorge subito cne 
sono seri, sin troppo modesti, 
ed amano sopra tutto ciò che 
assomiglia a due ruote, un 
telaio, un motore che possi¬ 
bilmente faccia tanto chiasso 
e cammini tanto forte. Sono 
insomma comuni mortali, al¬ 
meno fino a quando lo « spea¬ 
ker a di un qualunque circui¬ 
to non annuncia i « trenta 
secondi, fuori t meccanici a e 
fino a quando non si sono 
gettati a lottare ruota a ruo¬ 
ta con gli altri avversari, in 
un vortice pazzo di rettilinei, 
dì curve e di sfuggenti pae¬ 
saggi. ad inseguire quella « lo¬ 
ro a intima soddisfazione, ad 
inseguire la gloria in una co¬ 
rona d'alloro. 

Quest'anno i risultati non 
sono mancati, anche se sia¬ 
mo stati alquanto sfortuna¬ 
ti — è Sandro Cinelli che 
parla, un ragazzo alto poco 
più di un bolide da corsa, 
che fino a due-tre anni fa non 
figurava mai neH’ordine di 
classifica. Infatti ce Io ncor- 
diamo, dopo le pnme gare 
di una carriera che promet¬ 
teva ben poco, deluso, a vol¬ 
te con una spalla ammacca¬ 
ta per quel solito volo non 
proprio in programma. Lavo¬ 
rava 8-10 ore al giorno in 
una officina, poi la sera, stan¬ 
co morto, via nel bugigattolo 
dove era situato il suo boli¬ 
de. a riparare, a cambiare 
pezzi, a metter su sempre 
qtialcosa di diverso, aiutato 
dal fido meccanico Ermes e 
da Sauro Romagna, un tec¬ 
nico della Motobi. La prima 
corsa sul circuito di Mode¬ 
na: la prima rottura, la pri¬ 
ma caduta, la prima delusio¬ 
ne. Da quella gara è passa¬ 
to del tempo e Sandro Ci- 
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Il t pidocchio » che un anconetano ha visto uscire dal rubinetto 


Voto dei Consiglio comunale di Terni 


Respìnte le minacce della Siemens 
sulle sortì dell' Elettrocarbonìum 

Il Comune compirà passi presso il governo e il CRPE perchè siano garantiti i liveiii dj occupaziono 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 28 

Il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni. cosi come aveva fatto in 
precedenza il Consiglio comu¬ 
nale di Narni, ha preso in esa¬ 
me la grave minaccia della 
Siemens di smobilitare nel fu¬ 
turo la Elettrocarbonìum di 
Nami nel caso si impiantas.se 
una fabbrica analoga, per la 
produzione degli elettrodi a 
Salerno. 

L’assessore Corradi, rappre¬ 
sentanti comunisti, l’assessore 
Benvenuti del PSIUP e Gali- 
gani del PSU hanno sottolinea¬ 
to la gravità di questa minac¬ 
cia che grava su mille operai, 
messa in atto da parte di un 
grande monopolio tedesco, con 
la partecipazione vaticana di 
un industria come la Elettro- 
carbonium di Narni che prò 
duce 60 mila tonnellate annue 
di elettrodi. Que.st’azienda non 
è nuova a questo tipo di mi¬ 
nacce. ai licen/iamenti. ai tra¬ 
sferimenti di operai in Ger¬ 
mania: che ha rinnovato gli 
impiantì ma ha re.so più dram- 
matiCfi la condizione operaia; 
(neH’azienda non vi è nem¬ 
meno rinfermeria). 

n Ckinsialio comunale — han¬ 
no sottolineato i rappresen¬ 
tanti del PCI si esprime e si 
batterà per difendere i livelli 
di occupazione per elevarli, 
senza prestarsi alle manovTC 
della Siemcn.>. Spetta al Go¬ 
verno, in base alla linea fis¬ 
sata dalla programmazione 
economica (che in realtà però 
favorisce il processo di con¬ 
centrazione capitali.sticbe) de¬ 
cidere sulle fabbriche da in 
stallare nelle varie zone del 
Paese. 

I comunisti .si battono in 
Umbria e nel Meridione per 
la indu.stnalLzzaz=one. perciò è 
inaccettabile Li posizione de¬ 
magogica semplicistica e con¬ 


traria agli interessi di una 
città, sostenuta da Bruno del¬ 
la DC. di chiedere al Governo 
che si vieti la installazione di 
una fabbrica a Salerno. Così 
facendo la DC accetta, .subi- 
.sce il ricatto padronale e la 
logica di dividere la classe la¬ 
voratrice, i disoccupati, nella 
lotta comune, generale per la 
massima occupazione. 

Il Consiglio ha deciso co¬ 
munque, alla unanimità di 
chiedere il mantenimento dei 
livelli di occupazione e com¬ 
pirà per questo un passo pres¬ 
so i Ministeri o<i il Comitato 
per la Programmazione. 

a. p. 


Terni 


Rinviato l’esame del 
ricorso contro l’ENEL 


TERNI, 28 

Il Consiglio di Stato ha anco¬ 
ra una \olta rinviato l’esame 
del ricorso del Consiglio comu- 
naie contro il decreto dell’Enel 
col quale non si rinnovava la 
concessioe della distribuzione 
della energia elettrica. 


L’inlercsse per que.sto c.samc 
e per la decisione del Consiglio 
di Stalo deriva dal fatto che si 
attende una sentenza che non di¬ 
chiari legittime lo argomenta 
zioni del decreto tlell Enel e 
con-senta (luindi di proseguire la 
ntti\ità deH’Azicnda servizi mu 
nicipalizzati. 


Terni: interventi del Comune per oltre 2 miliardi 

Avviata la realizzazione dei 
piani per l'edilizia economica 


TERNI, 28 

Con un intervento del Co¬ 
mune di due miliardi c 2(X) 
milioni di lire, nei primi due 
anni di attuazione del Piano 
per redilizia economica c po 
polare saranno realizzati su 
673 mila quadri di terra ur¬ 
banizzata. ben undicimila e 
duecento vani. 

L’as.'Ktssore alla urbanistica 
prof. Dante Sotgiu ha presen 
tato al Con.siglio comunale il 
secondo piano annuale del 
PEEP. di quel piano cioè re¬ 
datto dal Comune di Terni, 
tra ì primi in Italia per uti¬ 
lizzare la legge 167 sulla 


acquisizione di arce per la edi¬ 
lizia economica e popolare. 

n compagno Sotgiu ha sot¬ 
tolineato l’importanza dell’in 
tervento dell’Amministrazione 
comunale in questo settore, 
guidato dai criteri volti a de 
terminare uno sviluppo urba¬ 
nistico che sia sottratto alla 
speculazione dei grandi pro¬ 
prietari di arce c che con 
senta rii creare nuovi insedia 
menti urbani con il verde at 
trezzatn. con tutte le infra 
strutture, con tutti i servizi. 

Al termine di questo bien¬ 
nio di attuazione del PEEP i 
risultati saranno questi: un¬ 


dicimila quattrocento vani, 
con 62 mila quadri riservati 
alle strade. KM mila quadri di 
verde attrezzato. 22 mila qua 
dri per edifici scolastici. 

La spesa di urbanizzazione 
per il primo piano annuale 
è stata di 800 milioni di lire; 
quest’anno sarà di un miliar¬ 
do e 400 milioni, superando 
to.'si i due miliardi di lire In 
que.sto primo biennio. Gli In¬ 
terventi del PEEP per questo 
■^^condo anno di attuazione 
riguardano le zone di Car 
deto. di quartiere Le Grazie. 
S. Giovanni. Campomiccioli, 
Cesi. Campitclli, Piediluco. 


La città si regge soltanto sulle ordinanze prefettizie 


Riportare la democrazìa a Spoleto 


Ssndro Cinelli che con Eugenio Lazzarini e Luciano Battisti forma il trittico dei centauri juniores 
pesaresi 


nelli è diventato oggi uno dei 
migliori piloti junior, il mat¬ 
tatore della 125 cc. Primo 
classificato a Vallelunga, dove 
batte per tre volte consecuti¬ 
ve il record sul giro, primo 
a Cingoli (nuovo record), se¬ 
condo a Monza, terzo a Mo¬ 
dena e tanti altri ottimi piaz¬ 
zamenti. 

Ma a Pesaro non c’è soio 
Cinelli. tanto che il campio¬ 
nato italiano della classe 123 
cc. lo ha vinto un altro 
« grande ometuno » della no¬ 
stra città: Eugenio Lazzanni. 
A differenza del primo, Laz¬ 
zarini è sulla breccia dei mi¬ 
gliori da parecchio tempo ma 
è suto sempre particolarmen¬ 
te sfortunato. Si è trovato sem¬ 
pre a lottare con macchine 
inferiori, e quest’anno, final¬ 
mente con un mezzo mecca¬ 
nico adeguato, dopo gare re¬ 
golari e brillanti si è aggiu¬ 


dicato 11 titolo tricolore. Da 
Ijozzarim a Luciano Battisti. 
Una vittoria, precisamente sul 
difficilissimo circuito di Spo¬ 
leto e tanti ottimi piazza¬ 
menti che si sarebbero po¬ 
tuti trasformare in sonanti e 
meniatissune vittorie se la 
fortuna non gli fosse stata 
così avversa. 

Luciano Battisti è stato, sen¬ 
za ombra di dubbio, il più 
spericolato centauro della 250 
cc,; a tal proposito fa testo 
l'ultima gara disputata sull’au¬ 
todromo di Modena, dove ha 
rischiato Timpossibile e do¬ 
ve ha dimostrato ancora una 
volta di essere pilota di gran 
classe e di sicuro avvenire. 
Oltre a questi tre big, Pesa¬ 
ro vanta altri valenti centau¬ 
ri Junlores: Boiani, Lucchet¬ 
ti. Mancini e altri che non 
hanno avuto ancora la possi¬ 
bilità di emergere. E’ una stra¬ 


da diffìcile quella intrapresa 
da questi ragazzi, i quali non 
dormono certo sugli allori 
conquistati in questa annata 
agonistica e pensano non so¬ 
lo al prossimo anno, dove si 
allineeranno ancora nei cir¬ 
cuiti per corridori juniores. 
ma oltre, al futuro, un fu¬ 
turo che sfortunatamente non 
si presenta troppo roseo. Il 
futuro, per Cinelli, Lazzarini 
e Battisti sono le macchine 
da Gran Premio, 1 bolidi con 
cui poter correre in formu¬ 
la uno accanto ai ven gran¬ 
di campioni. 

Speriamo che 11 loro deside¬ 
rio. che è anche quello di tut¬ 
ti gli sportivi pesaresi, possa 
essere esaudito, perchè sareb¬ 
be inconcepibile lasciare que¬ 
sti nostri campioncinl con 
macchine inadeguate 

Massimo Falcioni 


Il giuoco del centronnislra di 
Spoleto fabbricato nelle commis¬ 
sioni dei vari enti locali e con¬ 
sortili spoietim per decreto pre¬ 
fettizio. ha trovato il consenso, 
del resto prevedibile, degli am¬ 
bienti conservatori cittadini che 
SI sentono finalmente coinquilini 
deUa * stanza dei bottoni ». Cer¬ 
ta stampa si fa eco. come al 
solito, di Que.<lt entusiasmi e 
mettendo insulsamente sullo 
stes.so piano le nomine delle 
commissicni a suo tempo demo 
• eroticamente fatte dal Consiglio 
comunale rispettando i rappo'ti 
di forza scaturiti da consulta 
z.oni elettorali con quelle im¬ 
poste a tavolino dal centrosini¬ 
stra attraverso il commissario 
prefettizio, giunge ora a chie¬ 
dere un ulteriore giro di mte 
autoritario reclamando qualun- 
quisticamente per le commis¬ 
sioni non ancora « rinnovate » 
la designazione di c tecnici » in 
un luogo di quella di rappre¬ 
sentanti dei partiti. 

Si è scatenata in proposito 
una intensa campagna, e certo 
all’origwe di questa sono le re 
.sponsabihtà dei portiti di cen¬ 
trosinistra che da tre anm im 
pediscono a Spoleto la forma¬ 
zione di una amministrazione 
comunale elettiva e. contempo¬ 
raneamente, si azzuffano in un 
orrilenfe mercato delle conche 
locali dando spago alle riven¬ 
dicazioni qualunquistiche che si 
affacciano con più sfacciata in¬ 
tensità via via che con la pra¬ 


tica del centrosinistra imposto 
a tavolino si forniscono argo¬ 
menti a coloro che sogziano la 
demolizione di ogni struttura 
democratica. 

Son diciamo la DC, ma il 
PSU ed anche il PRÌ do¬ 
vrebbero rendersi conto di que¬ 
sto. dovrebbero seriamente ri¬ 
flettere svile conseguenze che 
il loro atteggiamento potrebbe, 
e non alla lunga, provocare se 
non si ricostruiranno presto a 
Spoleto quelle strutture demo¬ 
cratiche e costituzionali oggi of¬ 
fese dalla imposizione del potere 
outontar.o ed anche, dicamolo 
pure, dal tri.ste spettacolo che. 
come nel ca.so della presidenza 
della Azienda del Turismo, i 
portiti del centrosinistra forni 
scono accapigliandosi c fraterna¬ 
mente ». 

Contro tutto ciò noi comuni¬ 
sti abbiamo protestato e prote¬ 
stiamo reclamando la fine del¬ 
la gestione commissariale al 
Comune ed impegnandoci a con¬ 
durre ogni azione sul piono po^ 
litico e cittadino perché gli 
.spolelini possono primo possi 
h.le ridarsi una amministra¬ 
zione elettiva. Jl PSIUP ha dal 
canto sjo deciso nei giorni 
scorsi di € intraprendere una 
azione di protesta a livello po¬ 
litico e giuridico-amministrau- 
vo ». Sono le forze popolari che. 
come sempre, compiono il loro 
dovere verso la democrazia é 
i diritti dei cittadini. 


f Giorgio Amendola A 

I Antifascismo | 
I comuniSmo I 
Resistenza J 

Nostro tempo, pp. 480. L. 2.000 

La testimonianza di una battaglia du¬ 
rata venti anni, una documentazione 
degli sforzi compiuti per organizzare 
la lotta antifascista e per condurla al¬ 
la vittoria. 

Riuniti 





















